
Anno 61* N. 141 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 

lUnità 
LIRE 500 

* VENERDÌ 15 GIUGNO 1984 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con migliaia di comizi il PCI ricorda Berlinguer e chiude la campagna elettorale per il Parlamento europeo 

E ora diciamolo insieme con il voto 
Ieri alle urne gli elettori di quattro nazioni 
Cresce la confusione tra i partiti di governo 

Hanno votato la Gran Bretagna, l'Olanda, l'Irlanda e la Danimarca - Le manifestazioni con Zangheri e Cervetti - De Mita lega all'esito del voto la 
sopravvivenza del governo Craxi - II PSI ribatte di aver chiesto Palazzo Chigi per tre anni - De Benedetti: bene ha fatto il PCI a contrastare il decreto 

L'Italia moderna 
di piazza 
San Giovanni 
di ROMANO LEDDA 

C I RITORNERÀ a lungo su 
^ Enrico Berlinguer e il 
segno profondo, originale, 
coraggioso che egli ha lascia
to nel nostro partito e nella 
democrazia italiana. Bilanci 
compiuti hanno, infatti, tem
pi propri distaccati, se si vuo
le, dalla commozione più im
mediata che ancora oggi ci 
pervade. Ma non ci riesce di 
considerare la straordinaria 
manifestazione di popolo di 
avanti ieri, come una esplo
sione di emozione collettiva 
staccata dalle battaglie poli
tiche che il partito ha condot
to sotto la sua direzione. Non 
lo crediamo. Quell'incalcola
bile folla che ha seguito il fe
retro in un continuo colloquio 
laico con Berlinguer, quei 
milioni e milioni di italiani 
incollati davanti ai televisori 
sono un fatto politico, un mo
mento alto per la vita politi
ca italiana, sul quale convie
ne sin d'ora riflettere. 

Molti hanno sottolineato 
l'elemento umano di quella 
eccezionale partecipazione, 
dettata dalla figura morale 
del leader comunista. Ed è 
vero. Ma quando l'uomo Ber
linguer. la sua integrità, i 
suoi comportamenti pubblici 
diventano un simbolo, un 

fiunto di riferimento eloquen-
e per masse sterminate di 

donne, uomini, giovani, e 
quando per questa via il po
polo ritrova una piena fidu
cia con quello che viene chia
mato un esponente del «ceto 
politico», ebbene si dovrà pur 
uscire dalla sfera umana e 
personale del «rispetto»: per 
comprendere, invece, il pre
ciso messaggio politico che il 
Paese ha dato e ricevuto. Un 
messaggio semplice, ma che 
tocca uno dei gangli vitali 
della situazione politica at
tuale: un bisogno diffuso di 
pulizia, una radicata conce
zione della politica, come 
azione e pensiero, lotta civile 
e democratica. Non esitiamo 
a dirlo: mercoledì scorso ab
biamo visto un paese che ri
fiuta e condanna il torbido 
affarismo, lo sfacciato clien
telismo. l'uso spregiudicato 
del potere. la politica ridotta 
a manovra di piccolo cabo
taggio. In breve che ripropo
ne l'essenzialità della «que
stione morale» — che è stata 
al centro dell'impegno di 
Berlinguer — come una delle 
vie maestre per fermare e in
vertire i processi di degrado, 
di corrosione, di inquinamen
to della democrazia italiana. 
Giorni fa ad una tribuna poli
tica elettorale ho sentito il 
dirìgente di un altro partito 
sentenziare che il «ceto poli
tico» è sempre espressione 
della realtà di un paese. Mi 
chiedo se potrebbe ripeterlo 
ora. 

Ma i segnali del 13 giugno 
non si fermano qui. Credo 
che tutti — noi e eli altri — 
ci abbiano pensato. Quante 
volte, particolarmente in 
questi mesi, non abbiamo 
sentito incalzanti, continui, 
ossessivi i giudizi, le analisi. ì 
vaticini sul «vecchiume» del 
PCI. Dicevano: avete un inse
diamento sociale arcaico, la 
vostra rappresentanza è cor
porativa e per giunta con
dannata al declino, siete un 
pezzo isolato, arroccato, set-
brio di una società che cam
bia. Quale clamorosa smenti
ta nel grande evento «natio-

Seggi 
aperti solo 
domenica 
Mancano solo due giorni al 
voto europeo. Le urne saran
no aperte alle 7 di domenica 
mattina e chiuse alle 22. Si 
voterà soltanto in questa 
giornata e nelle prime ore del
ia notte si dovrebbero cono
scerà i risultati definitivi 
Venti ore di trasmissioni RAI. 
Le cifra di queste elezioni e le 
modalità per le preferenze. 

A PA6. 2 

naie» che ha accompagnato 
la tragica morte del nostro 
compagno e amico. Mercole
dì scorso, radici di antica da
ta e recenti, generazioni se
gnate dalla storia e giovani 
che si affacciano alla vita, 
l'operaio e il disoccupato, il 
contadino e l'intellettuale, le 
donne e l'emarginato, il qua
dro tecnico e l'impiegato, si 
sono come fusi in un unico 
gesto. C'era tutta l'Italia di 
ieri e di oggi, con il tumulto 
della sua crisi e delle sue tra
sformazioni. Una forza es
senziale, titolavamo ieri. Og
gi possiamo aggiungere per
che presente in tutte le arti
colate pieghe della società 
italiana, perché viva, conti
nuamente aperta allo sforzo 
di capire il nuovo e di parte
cipare ad esso: una forza au
tenticamente e corposamen
te moderna. L'integralismo 
sta alle spalle della nostra 
storia di comunisti, altri ne 
hanno fatto una acquisizione 
recente. Ma chi ci potrà muo
vere l'indebita accusa se di
ciamo oggi, con orgoglio e 
fierezza, che il seme della no
stra modernità non è occa
sionale, non sono le mode 
passeggere da prendere e la
sciare nel corso di una sta
gione, ma l'avere cercato — 
e continuare a cercare — con 
vero coraggio di leggere e in
terpretare nel profondo i 
grandi mutamenti, le novità 
reali, nella società, nell'eco
nomia, nel sapere, che sovra
stano il nostro paese e il 
mondo in questo scorcio di 
secolo? A questo ha lavorato 
Enrico Berlinguer. 

E allora — ecco l'ultimo 
dei tanti messaggi giuntici 
che vorremmo registrare — 
che senso ha quell'altezzosa 
accusa sulla nostra mancan
za di «cultura di governo», 
quell'usare il lapis rosso-blu 
per dare ai comunisti lezio
samente e ritualmente i voti 
di maturità? Si rifletta anco
ra pacatamente. Gli ultimi 
mesi, e ancor più le ultime 
settimane, ci hanno offerto 
uno spettacolo in cui l'intrigo 
e l'imbarbarimento sembra
vano essere le uniche espres
sioni della crisi reale di stra
tegie e politiche contingenti 
che hanno preso il nome del 
pentapartito; come sempre 
accade quando una determi
nata politica già fallita si 
trascina nel tempo e va alla 
deriva. Ma questa volta con 
un insorgente e non sottile 
pericolo per la stessa demo
crazia repubblicana, il suo 
funzionamento, il delicato 
ma pur necessario passaggio 
del suo rinnovamento. La de
nuncia e la battaglia di Ber
linguer sono state ferme su 
questo punto decisivo. La sua 
morte ha restituito alle forze 
politiche un momento di alta 
civiltà democratica, al di là 
di ipocrisie o convenienze ob
bligate Ma non un fittizio 
unanimismo, poiché i proble
mi che egli ha posto con tan
ta tenace passione alpaese, 
sono tutti lì. intatti. Ebbene 
l'abbraccio che ha ricevuto 
dal popolo ha confermato 
quale nerbo fondamentale 
per la democrazia sia il Par
tito comunista italiano. Ha 
confermato davvero che sen
za la sua forza — e ancor più 
contro di essa — e senza il 
suo apporto, senza la sua cul
tura non si può avviare quel
l'opera di risanamento e di 
progresso, di rinnovamento 
politico e di sviluppo econo
mico, di cui si avverte l'ur
genza. Non si può. cioè, go
vernare, nel senso più vero 
della parola (non per i piccoli 
giochi di «palazzo») questa fa
se cruciale della nostra vita 
nazionale. 

Hanno pianto ma hanno 
anche panato, e ad alta voce, 
unitaria pulita, civile, demo
cratica, una nazione matura 
e nello stesso tempo inquieta, 
allarmata e decisa, combat
tiva. Di questa Italia e di que
sta nazione ha oggi bisogno 
l'Europa. Lo sanno i cittadi
ni, gli amici, le compagne e i 
compagni in queste ultime 
ore di battaglia elettorale, 
ancora piene di dolore, ma 
così cariche di impegno. 

L'ultimo 
appello 

alla mobi
litazione 
lanciato 
giovedì 

a Padova 

Pubblichiamo il testo dell'ultimo appello al voto lanciato da Berlinguer 
a conclusione del discorso di Padova. 

Votando per il PCI si contribuisce a portare in Europa un'Italia diver
sa da quella a cui l'hanno ridotta i partiti che l'hanno governata e la 
governano tuttora. Votando le liste comuniste sì contribuisce a portare 
in Europa un'Italia pulita, democratica, l'Italia dei lavoratori, di quei 
lavoratoli che hanno combattuto il decreto che taglia la scala mobile e 
sono stati protagonisti di quella grandiosa manifestazione unitaria del 
24 marzo a Roma e continueranno questa battaglia per cambiare la 
politica economica che quel decreto ha ispirato, l'Italia delle forze sane 
della produzione, dell'industria e dell'agricoltura, dei servizi, della tecni
ca, della scienza, della cultura, ossia delle forze che vogliono un Paese 
moderno, sviluppato, civile. Votando comunista si porta in Europa l'Ita
lia delle donne, delle grandi masse femminili che vogliono cambiare la 
società non solo per acquisire una parità di diritti nell'accesso al lavoro, 
alle professioni, alle carriere, e per vedere rispettata la loro dignità di 
persona, ma anche per affermare nella società quei valori generali di cui 
esse sono le peculiarità portatrici oggi, dopo secoli di oppressione, di 
discriminazione, di emarginazione. Votando per il PCI si vota per l'Italia 
delle giovani generazioni, dei giovani e delle ragazze che vogliono assi
curarsi un futuro di pace, di lavoro, e di libertà. 

E adesso ci attende l'ultima fatica, che bisogna compiere con l'impe
gno che sappiamo sempre dimostrare in tutti i momenti cruciali della 
vita politica italiana. Gettiamoci con slancio e con metodo di lavoro, 
casa per casa, azienda per azienda, ufficio per ufficio, scuola per scuola, 
parlando alla ragione e alta coscienza dei lavoratori e dei cittadini, con 
a fiducia che per le battaglie che abbiamo fatto, per le proposte che 

presentiamo è possibile conquistare nuovi larghi consensi. 
G 

ROMA — Un nuovo eccesso 
febbrile scuote la maggio
ranza a poche ore dal voto, In 
un panorama politico pro
fondamente scosso dalla 
scomparsa di Enrico Berlin
guer. Se l'altra sera in TV 11 
segretario della DC aveva 
dato l'impressione di voler 
gettare acqua sul fuoco del
l'imminente verifica di go
verno, oggi è sempre lo stes
so De Mita a compiere l'ope
razione opposta, legando 
strettamente la sopravvi
venza del pentapartito all'e
sito del voto. «L'ipotesi di un 
PCI rafforzato e di una DC In 
regresso — dice al "Messag
gero" Il leader democristia
no — è da sola ragione di 
squilibrio grave all'interno 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

ROMA — Slamo alle ultime 
battute di una campagna 
elettorale durissima. La po
sta è alta, ed è duplice: quale 
voce e quale faccia dell'Italia 
arriverà in Europa; quali In
dicazioni politiche verranno, 
per sbloccare una crisi pro
fondissima che riguarda il 
governo del paese. CI sono 
molti temi sul tappeto: pace, 
ruolo dell'Europa, rifonda
zione della comunità, e Insie
me rischi per gli stessi assetti 
democratici In Italia — de
nunciati fino all'ultimo da 
Berlinguer, negli ultimi 
giorni della sua battaglia po
litica — questione morale, 
vertenza economica. I comu
nisti, proprio accogliendo 
l'appello ultimo del loro se
gretario — «al lavoro, per 
concludere bene la campa-

(Segue in penultima) 

Conclusi gli incontri politici con Craxi 

Caloroso colloquio 
tra Zhao e Pertini 

Conversazioni con Andreotti, Spadolini, Jotti, Cossiga, Pajetta 

ROMA - L'incontro tra Pertini e Zhao Ziyang al Quirinale 

ROMA — «L'avevo Intravista alla cerimonia 
in piazza San Giovanni — ha detto ieri il 
primo ministro Zhao Ziyang a Pertini — e mi 
ha fatto un grandissimo piacere constatare 
che lei non invecchia affatto». E il presidente* 
della Repubblica: .Grazie delle sue parole.. 
Poi un attimo di esitazione e il tono della 
voce si fa pesante: «Ma Ieri il mio cuore era di 
piombo». Con questo omaggio indiretto ma 
quanto mai significativo alla memoria di 
Enrico Berlinguer è iniziato al Quirinale l'in
contro tra il presidente italiano e il capo del 
governo cinese. Un incontro schietto e calo
roso, com'è nel carattere del due personaggi, 
che già s'erano incontrati a Pechino nel set
tembre 1980. Un abbraccio, qualche frase e 
poi 11 colloquio ufficiale, durato oltre tre 
quarti d'ora. Come previsto, il leader cinese 
si è poi Intrattenuto a colazione al Quirinale. 

Il comune impegno per la pace di Pertini e 
Zhao non poteva che spingere i due uomini 
politici a confrontare le rispettive opinioni e 

preoccupazioni di fronte al rischi dell'attuale 
situazione internazionale. È stato, quello, il 
momento culminante della seconda giornata 
italiana del primo ministro cinese. La gior
nata più densa di impegni politici. Zhao 
Ziyang l'ha iniziata rendendo omaggio — ac
compagnato da Spadolini, con cui ha avuto 
poi un colloquio durante il pomeriggio — al
l'Altare della Patria. In seguito due incontri 
tutt'altro che formali: il leader cinese si è 
recato alla Camera ed al Senato, dove è stato 
rispettivamente ricevuto dal presidenti Nilde 
Jotti e Francesco Cossiga. Di particolare in
teresse il colloquio con la presidente Jotti. 
Ancora una volta i temi della pace sono stati 
in primo piano. La Cina teme fortemente 
l'attuale corsa al riarmo nucleare, che essa 
considera una minaccia per tutti i paesi del 

Alberto Toscano 

(Segue in penultima) 

Ieri è stato ricevuto dal Capo dello Stato 
• • * 

Arafat air«Unita»: 
sfido tutti alla pace 

Un commosso ricordo del compagno Berlinguer - Incontro al PCI 

Yasser Arafat 

ROMA — Ho Incontrato 
Yasser Arafat mercoledì se
ra, quando ancora non si era 
spenta nelle strade di Roma 
l'eco dello straordinario ad
dio di popolo a Enrico Ber
linguer. Sul volto del leader 
palestinese erano evidenti l 
segni della commozione, del
la partecipazione con cui ha 
vissuto una giornata per tut
ti indimenticabile. E proprio 
di qui, naturalmente, è parti
to il nostro dialogo. Prima 
ancora che io potessi formu
lare una domanda, Arafat ha 
cominciato a parlare. 

•Sono venuto a Roma per 
dare l'ultimo saluto ad un 
mio amico personale, a un 
amico del mio popolo pale
stinese: un amico che ci ha 
sostenuti nei momenti più 
diffìcili. Per questo ho senti

to il dovere di venire qui di 
persona, a dargli l'ultimo sa
luto e a portare il nostro cor
doglio, la nostra partecipa
zione alla sua famiglia, al 
suo partito, al suo popolo. 
Siamo convinti che la scom
parsa di Berlinguer è una 
perdita per noi palestinesi, 
non meno che per voi Italia
ni». 

GII chiedo come ricorda, 
personalmente, il compagno 
Berlinguer, se c*è qualcosa 
che — guardando al «prima» 
— lo colpisce In modo parti
colare. 

•I ricordi sono molti. Ma il 
ricordo che più di ogni altro 
mi resta scolpito nella mente 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 

Contatti 
del PCI 
con le 
delegazioni 
straniere 

Il cantante colpito da trombosi durante un tcleshow 

Mimmo Modugno grave in ospedale 
MILANO — Una maledetta 
sfortuna: proprio mentre sta
va gettando le basi del suo 
rilancio televisivo, conducen
do per Canale 5 lo show La 
luna nel pozzo, Domenico 
Modugno, 54 anni, si vede 
costretto, nella migliore delle 
ipotesi, a un lungo periodo di 
nposo. Mercoledì, mentre 
stava registrando l'ottava 
puntata della sua trasmissio
ne, si è sentito male: in un 
primo momento si è pensalo 
a un malore da stress, ma le 
prime indiscrezioni parlano 
di qualcosa di decisamente 
più serio. Si parla di trombo
si ella carotide, di «danni 
neurologici»; per saperne di 

più bisognerà attendere l'esi
to degli accertamenti medici 
in corso all'ospedale Niguar-
da di Milano, dove il popola
re artista è ricoverato nel re
parto di neurochirurgia. 

Negli ultimi anni la sua 
popolarità è sembrata in co-
stente declino. Ma il suo «ri
pescaggio» berlusconiano, a 
differenza di numerose altre 
operazioni di restauro vaga
mente patetiche e sovente 
maldestre, è apparso giustifi
cato e graditissimo. La gran
de carica vitale del personag
gio, che gli ha permesso di 
scavalcare gli anni e le mode, 
Io stava restituendo al pub
blico con innegabile freschez

za, seppur nella veste incon
sueta di presentatore: un 
ruolo che Modugno ha accet
tato con modestia ed entu
siasmo. 

Apprezzato rome attore 
popolare (dal '53 ad oggi, in 
teatro e in televisione, lo ab
biamo visto, tra l'altro, in Ri
naldo in campo, Scaramou-
che. Il marchese di Rocca-
verdina, Cyrano, L'uomo che 
incontrò se stesso; ed è stato 
un eccellente Mackie Messer 
in una memorabile Opera da 
tre soldi strehleriana), capa-

Michele Serra 

(Segue in penultima) Domenico Modugno 

ROMA — All'indomani dei funerali del compagno Enrico 
Berlinguer, alcuni dei maggiori leader delle delegazioni 
straniere presenti a Roma si sono incontrati con 1 dirigenti 
del PCI. Il primo ministro della Repubblica popolare cinese 
Zhao Ziyang, in visita di stato In Italia, ha incontrato ieri i 
compagni Gian Carlo Pajetta e Antonio Rubbi. Al centro 
del cordiale colloquio: i temi della pace, del disarmo e della 
distensione assieme a quelli dell'ulteriore sviluppo delle re
lazioni tra i due paesi e del rafforzamento dei rapporti tra I 
due partiti. Durante la mattinata di ieri, 1 compagni Pajet
ta, Bufalini e Rubbi hanno avuto un breve e cordiale collo
quio con il compagno Mifchail Gorbaciov e la delegazione 
sovietica che ha rappresentato 11 PCUS alle esequie del 
compagno Berlinguer. Sempre nella giornata di Ieri, il com
pagno Gerardo Chiaromonte ha incontrato Yasser Arafat, 
al quale ha riconfermato la solidarietà del comunisti italia
ni alla lotta del popolo palestinese per l'affermazione dei 
suoi legittimi diritti nazionali. 

Nell'interno 

Giorgio Cavallo (P2) non è 
più il rettore di Torino 

Il professor Giorgio Cavallo, il cui nome compariva nelle liste 
P2, non è più rettore dell'Università di Torino. Nell'ultima 
votazione, infatti, è stato eletto a questa carica il professor 
Umberto Dianzanl, preside di Medicina. A PAG. 7 

L'Olanda rinvia al 1985 
la decisione sui missili 

n Parlamento olandese ha approvato ieri di stretta misura la 
decisione governativa di rinviare al novembre del 1983 11 
definitivo sì o no sull'installazione dei Crulse In Olanda. 

A PAG. 9 

Maradona al Napoli: è fatta? 
(Inviato il miliardo d'acconto) 

Per Maradona al Napoli, stavolta è fatta? Ieri è partito per 
Barcellona il telex che assicura 11 miliardo d'acconto richie
sto. Garante dell'operazione è ti Banco di Roma. Ora si atten
dono le decisioni del Consiglio di amministrazione del Bar
cellona. NELLO SPORT 

Norberto 
Bobbio: 
«Ecco il 
perché di 
quel coro 
commosso 

e forte» 
TORINO — Omaggio a Enrico 
Berlinguer ieri sera a piazza 
San Carlo. Hanno parlato Gian 
Carlo Pajetta, Norberto Bob
bio, il segretario della Federa
zione comunista Piero Fassino, 
l'operaio della FIAT Mirafiori 
Antonio Giallara e il segretario 
provinciale del PdUP Fabrizio 
Moni. Pubblichiamo il testo 
del discorso pronunciato dal 
prof. Bobbio. 

*Nol che parliamo da que
sto palco e voi che ascoltate 
in piazza siamo uniti questa 
sera da un sentimento co
mune, e quel che più conta, 
da un giudizio concorde. 

Il sentimento comune è 
prima di ogni altro la com
mozione di fron te alla morte, 
un sentimento che ci coglie 
di fronte alla morte di qual
siasi uomo, vicino o lontano, 
ma è tanto più forte quanto 
più la persona scomparsa ci 
è nota, come era noto Enrico 
Berlinguer, 'anche a coloro 
che non lo conoscevano per
sonalmente, attraverso 1 di
scorsi, le Immagini che ci ve
nivano dagli schermi della 
televisione, la presenza con
tinua da anni nella vita del 
nostro paese, e quanto più 
l'avvenimento è improvviso, 
il passaggio dalla piena vita
lità alla morte è rapido, im
previsto e imprevedibile, co
me quella sera a Padova 
quando la fine del discorso 
che una grande folla stava 
ascoltando coincise con la fi
ne di ogni segno di vita. Alla 
commozione si unisce un 
sentimento di pietà e di com
miserazione per tutti coloro 
che gli erano più vicini, i pa
renti, i compagni di lavoro e 
di lotta politica, i più fedeli 
collaboratori che rimangono 
privi della sua guida, gli 
amici, 1 compagni che ieri a 
Roma sono accorsi in folla al 
suol funerali. 

Che questi sentimenti di 
commozione e di commise
razione siano comuni è na
turale. Più sorprendente di 
fronte alla morte di un uomo 
politico che ha avuto una 
parte di primissimo plano 
nella storia del nostro paese 
e nello svolgimento di una 
lotta politica aspra, condotta 
con accanimento e spesso 
anche con acrimonia da tut
te le parti, è che si sia mani
festata In questi giorni una 
straordinaria unità e unani
mità di giudizi, forse senza 
precedenti. Molti commen
tatori lo hanno notato e lo 
hanno fatto notare tantoché 
questa notazione è diventata 
un luogo comune nelle com
memorazioni e nel primi bi
lanci di questi giorni. 

CI si domanda quale sia la 
ragione di questa concor
danza. La risposta non mi 
sembra difficile. Ci slamo 
soffematl tutti quanti pre
ralentemente sulle qualità 
dell'uomo prima ancora che 
sulla sua azione politica, che 
naturalmente In una società 
libera può essere valutata di
versamente secondo I diversi 
punti di vista. E ci slamo sof-
fermztl sull'uomo perchè, 
come è stato detto da molti 
che darebbero giudizi diversi 
sulla sua atti sita politica, 

(Segue in penultima) 

Un contributo di Roy Medv»-
dev • Notizia, servizi, mesM9-
«i. ALLE PAGO. 3-4-5-4 
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yropa alle urne Si vota solo 
domenica 
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44 milioni 
Le cifre di queste elezioni e le modalità 
per le preferenze - I programmi della 
RAI - Alle ore 23 le prime proiezioni 

ROMA — Elaboratori e computer, stavol
ta, ridurranno davvero al minimo i tempi 
della suspence. Domenica sera, tra le 23 e 
le 23,30,11 più dovrebbe essere noto. Per 

3nell'ora, infatti, dagli uffici milanesi 
ella Doxa, proiezioni e raffronti daran

no già — con approssimazione più che 
buona — i risultati del voto europeo, inco
lonnando, l'uno sotto l'altro, vincitori e 
perdenti. La RAI ha già programmato la 
gran kermesse: giornalisti, cantanti e di
rigenti politici per discutere, come sem
pre «a caldo», risultati e possibili effetti 
dei risultati. 

Ormai è praticamente tutto pronto, ed 
ai partiti non restano che poche ore per 
parlare a Incerti e indecisi. Dalla mezza
notte dì oggi, infatti, ogni iniziativa elet
torale deve essere sospesa. In realta, sa
ranno gli appelli televisivi trasmessi sta
sera a chiudere il confronto. Per i comu
nisti sarà Pietro Ingrao a rivolgersi agli 
elettori. 

Per queste imminenti elezioni europee, 
le urne saranno aperte domenica alle 7 
del mattino. Si potrà votare, senza inter
ruzioni, fino alle 22, ora in cui le urne 
saranno definitivamente chiuse per per
mettere l'immediato avvio delle operazio
ni di spoglio. Stavolta, dunque, si vota in 
un'unica giornata, ed 6 importante non 
dimenticarlo. 

Quanti sono i cittadini italiani che 
hanno diritto al voto? Martedì scorso le 
commissioni elettorali mandamentali 
hanno effettuato il loro ultimo censimen
to, revisionando ed aggiornando gli elen
chi degli aventi diritto al voto. Il Toro nu
mero — reso noto ufficialmente ieri dal 
ministero dell'Interno — è stato cosi ac
certato in 44 milioni 386.5C1. Le donne, 
ancora una volta, rappresentano la mag
gioranza: sono 23 milioni 8G.719 contro 21 
milioni 299.812. Le sezioni elettorali sono 
82 mila. 

Occorre ancora ricordare che l'Italia 
deve eleggere 81 eurodeputati e che il nu
mero delle preferenze a disposizione non 
è lo stesso per tutte le circoscrizioni: si 
possono votare 3 candidati nella prima 
circoscrizione (quella nord-occidentale); 
due nella seconda (nord-orientale), terza 
(sud) e quarta (centro) ed uno solo nella 
quinta (Sicilia e Sardegna). 

Dicevamo del modo in cui la RAI si 
appresta a seguire la fase dello spoglio 
delle schede. 1>a la serata di domenica e 
la giornata di lunedi saranno 20 le ore di 
trasmissione che le tre reti, complessiva
mente, dedicheranno all'argomento. I 
programmi del TG1 inizieranno alle 
21,35, e si protrarranno, senza pratica
mente interruzioni, fino alle 2,30 di lune
dì, quando i risultati saranno ormai quasi 

definitivi. In studio vi saranno giornali
sti, politici e uomini di spettacolo. Sono 
previsti collegamenti con la Doxa, a Mila
no, con capitali europee e sedi di partito. 
11TG2, invece, inhicrà la propria no-stop 
alle 22,15. Anche in questo caso, giornali
sti, politici, cantanti e collegamenti ester
ni. Più ridotto — come sempre — il pro
gramma della terza rete: solo uno .Spe
ciale elezioni europee» dalle 0,10 all'1,10. 
A proposito del modo in cui la TV ha se
guito la fase pre-elettorale va registrata 
una pesante polemica di Claudio Marti-Ili 
secondo il quale «la RAI e venuta comple
tamente meno al suo dovere di servizio 
pubblico». 

Per finire, una conferma: gli elettori 
della terza circoscrizione, quelfa che com
prende Roma, potranno dare la propria 
preferenza ad Enrico Berlinguer, nume
ro uno della lista comunista. I J federazio
ne romana del partito anzi invila esplici
tamente gli elettori comunisti a dare la 
preferenza ad Enrico Berlinguer. L'uffi
cio elettorale del ministero dell'Interno 
ha comunicato che nessun regolamento 
lo impedisce. Il PCI, a quanti volessero in 

?[uesto modo esprimere solidarietà ed af-
etto per il leader scomparso, ricorda di 

segnare — come sempre — prima di tutto 
il simbolo dì lista che ò, ancora una volta, 
il primo in alto a sinistra. 

Federico Geremicca 

In Olanda la scelta è 
6 si' o 'no' ai Cruise 
Rimasti in sordina i temi 

della grave crisi economica 
Il forte movimento pacifista ha imposto come problema centrale 
quello degli euromissili - Altissimo tasso di disoccupazione 

STRASBURGO — Una visione d'insieme dell'aula del Parlamento europeo in piena sessione 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Jf problema, in Olanda, si chiama 
•missili: La decisione presa all'inizio del me
se dai governo di centro-destra guidato dal 
democristiano Ruud Lubbers, il compromes-
so che ha fatto scivolare dì due anni // mo
mento della verità per i 48 Cruise destinati 
alla base di Woensdrech t (ra tifica to mercole
dì dal Parlamento), ha calmato le acque di 
una polemica che si andava facendo perico
losissima perla stessa coalizione di maggio
ranza. Ma l'ombra del missili continua a 
condizionare ogni aspetto della vita politica 
olandese e ha dominato, va da sé, la campa
gna elettorale per il parlamento di Strasbur
go. Domenica sera, quando saranno aperte le 
urne e saranno contate le schede che gli 
olandesi vi hanno deposto ieri, si vedrà quan
to ha pesato sul voto. Ma, da quello che si è 
visto prima, la risposta sembra scontata: 
molto. 

Socialisti, pacifisti, comunisti, ecologi, ra
dicali e Chiese hanno dato l'indicazione di 
votare solo per i canditati che hanno preso 
esplicita posizione contro l'installazione. I li
berali del WD sono gli unici che in linea di 
principio siano favorevoli al dislocamento 
del Cruise. I democratici cristiani del CD A 
(più che di un partito si tratta di una confe
derazione di raggruppamenti, tutti più o me
no di orientamento cattolico o protestante) si 
sono presentati divisi. Ma anche quelli che 
fra 1 de non escludono la necessità che un 
giorno II riarmo nucleare ci sia, hanno posto 
però come condizione che l'Occidente si im
pegni davvero nel negoziato, condizione che 
non si ritiene sia stata soddisfatta /inora da
gli Stati Uniti. I socialisti del PVDA sono in 
prima fila nello schieramento dei partiti so
cialdemocratici, laburisti e socialisti del 
Nord Europa che, riuniti nel gruppo dello 
Scandllux, vanno elaborando da anni una 
strategia fondata sul disarmo e sulla creazio
ne di zone denuclearizzate, disegno nel quale 
non c'è ovviamente posto per 1 Cruise a 
WoensdrechL 

Fatto strano, ma Indicativo del tipo di rap
porto che con liproblema del riarmo ha l'opi
nione pubblica del Paesi Bassi, contrari ai 
missili si sono manifestati nella campagna 
perii Parlamento europeo anche I partltlni e 
I raggruppamenti di estrema destra. Non li 
vuole II iCentrumpartlj: formazione parafa
scista e xenofoba; Il detesta la >Concen trazio
ne religiosa*, federazione di tre gruppi prote
stanti eterodossi e ultraconservatori; e le be
ghine di Harleem del movimento 'Dio è con 
noi* (che ha presentato propri canditati per 
Strasburgo) 11 considerano, coerentemente, 
una violazione del precetti biblici. Quanto al 
raggruppamento della sinistra non sociali
sta — comunisti del CPN, pacifisti, organiz
zati In un vero partito. Il PSP. radicali del 
PPR ed ecologi del CPA — fa loro opposizio
ne é scontata. 

Non stupisce. Insomma, che la questione 
missili sia stata dominante, nella campagna 
elettorale In Olanda, come in nessun altro 
paese d'Europa. Può sorprendere, invece, co
me la passione e l'impegno messi In campo 
su questo terreno abbiano oscurato altri pro
blemi, cui la dura realtà di una crisi econo
mica con caratteristiche In parte diverse da 
avella del partner europei, ma altrettanto e 
torse ancor più grave, dà uno spessore tutto 
particolare. Qualche dato: la ricca e civilissi
ma Olanda è 11 Paese con 11 più alto tasso di 
disoccupazione nell'Europa dei «dieci». I sen
za lavoro sono più di 800 mila su una popola
zione di 13 milioni di abitanti. Alla fine del
l'anno dovrebbero arrivare a 900 mila, vale a 
dire quasi U 18 per cento della popolazione 

attiva. Pur mantenendo un livello del consu
mi notevolmente più alto della media conti
nentale, la recessione dura ininterrotta da 
cinque anni. L'inflazione è bassa, la moneta è 
forte e la bilancia del pagamenti è in attivo 
crescente (+12 per cento nell'83), ma ciò di
pende essenzialmente da tre fattori, tutti e 
tre Insidiati: le esportazioni di metano, le 
quali cominciano a soffrire concorrenze sul 
mercati Internazionali; una rete possente di 
servizi commerciali, la quale rischia brutti 
colpi dal disordine che va estendendosi negli 
scambi Internazionali; una produzione agri
cola ultracompetitiva, che è tale, però, per
ché approfitta largamente dell'effetto dro
gante delle sovvenzioni e dei privilegi che 
agricoltori e allevatori sono riusciti negli an
ni a guadagnarsi nella CEE. La riforma della 
politica agricola, il riequllibrio che prima o 
poi dovrà arrivare potrebbe far pagare pro
prio agli olandesi 11 prezzo più duro. 

Insomma, un quadro che smentisce lo ste
reotipo di un paese piccolo e solido, tutto 
sommato sema grossi problemi. Un quadro 
in cui si delinca la necessità di mutamenti 
profondi, se si vuole evitare che la crisi si 
trasformi In decadenza. 

Jn quale direzione debbono muoversi que
ste modificazioni? Da quando ù al potere, 
cioè dall'ottobre '82, Il centro-destra del de
mocristiano Lubbers ha offerto, come rispo
sta, un concentrato puro di ricette ncolibcri-
ste. Il 'piccolo Thatcher» lo chiama qualcuno 
in patria. La demolizione delle Stato sociale è 
cominciata con l'abbassamento degli asse
gni familiari, proseguita con la riduzione de
gli assegni di malattia e del contributi statali 
all'assistenza pubblica, coronata con una po-
litla salariale che — stimano esperti neutrali 
— ha fatto scendere il reddito reale operaio 
di una quota tra il 3 e il 3.5 per cento, e intor
no al 5 per cento quello degli impiegati dello 
Stato. In un'intervista a «Le Monde» Lubbers 
ha dato per cosi dire fondamento teorico alla 
Ineguale distribuzione dei sacrifici praticata 
dal suo governo, affermando che «è Impossi
bile esigere da tutti la stessa cosa, a meno di 
ricorrere allo strumento fiscale, che è preci
samente ciò che non vogliamo fare: 

Né i socialisti né il sindacato sono riusciti 
finora a opporre una politica alternativa di 
qualche consistenza e certe debolezze sono 
emerse anche durante la campagna elettora
le conclusa dal voto di giovedì. Il blocco del 
salari è stato accettato sotto la pressione del
la spinta sempre più minacciosa della disoc
cupazione e l'unica contropartita che la più 
potente organizzazione dei lavoratori olan
desi, la FVV. ha chiesto è stata l'apertura di 
un dialogo sulla riduzione dell'orario di la VO
TO. Un primo accordo intermedio è stato rag
giunto nel giorni scorsi sulle 38 ore settima
nali per I metalmeccanici. 

Proprio questo, però, potrebbe essere la 
chiave di volta di un recupero di Iniziativa. 
Sul terreno europeo la manovra sull'orario 
di lavoro per combattere la disoccupazione 
comincia ad acquistare credibilità. Non a ca
so la proposta e stata fatta propria, qualche 
settimana fa, dall'Unione del partiti sociali
sti europei, che è presieduta proprio da un 
olandese II leader parlamentare del PVDA 
Joop den Uyl. La prospettiva di una azione 
comune della sinistra europea sui temi del
l'occupazione e di vn diverso sviluppo trova 
sempre più consensi anche nel Paesi Bassi. 
Se l socialisti olandesi sono riusciti ad au
mentare 11 numero del propri parlamentari a 
Strasburgo, come sperano confidando so
prattutto sull'*effetto missili; Il discorso po
trebbe farsi più concreto. 

Paolo Soldini 

LONDRA — Il premier Margaret Thatcher e il marito Denis ieri 
davanti al loro seggio elettorale 

Gran Bretagna: prevista 
un'avanzata laburista 
Sarà anche un test per l'austerità 

a senso unico imposta dalla Thatcher 
Come nel 1979, si prevede nel Regno Unito la più bassa percentuale di votanti di 
tutta la Comunità - Un sondaggio prevede un forte calo del partito conservatore 

REGNO UNITO 

1979 % Seggi 

CONSERVATORI 
LABURISTI 
LIBERALI 

IRLANDA 

VOTANTI 

48.4 
32.7 
12.6 
33.0 

60 
18 

1979 % Seggi 

FIANNA FA1L 
FINE GAEL 
LABURISTI 
INDIPENDENTI 

VOTANTI 

34.7 
33.1 
14.5 
12.5 
63.5 

5 
4 
4 
2 

DANIMARCA 

1979 % Seggi 

SOCIALDEMOCRATICI 
FRONTE ANTI-CEE 
LIBERALI 
CONSERVATORI 
QUALUNQUISTI 
SOCIALISTI POPOLARI 

VOTANTI 

21.9 
21.0 
14.5 
20.2 

5.8 
4.7 

47.0 

3 
4 
3 
4 
1 
1 

OLANDA 
1979 Seggi 

DEMOCRISTIANI 
PARTITO DEL LAVORO 
UBERALI 
D'66 (INDIR) 

VOTANTI 

35.6 
30 .4 
16.1 
9.0 

57 .8 

10 
9 
4 
2 

ULTIM'ORÀ 
LONDRA — Conservatori 
-3,9% (-16 seggi); laburisti 
+8% (+16 seggi); alleanza li
berale - socialdemocratica 
- 5 % (1 seggio): queste le pre
visioni dei risultati elettorali 
annunciate in nottata in 
Gran Bretagna. Le previsioni 
sono effettuate sulla base di 
interviste agli elettori esegui
te all'uscita dei seggi.. Secon
do queste proiezioni sarebbe
ro ancora da a^ignare 3 seg
gi. La percentuale dei votan
ti, stando alle prime indica
zioni, sarebbe molto bassa: at
torno al 30%. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non si può dire 
che la campagna elettorale 
per il Parlamento europeo, 
conclusasi mercoledì sera, 
abbia suscitato particolare 
entusiasmo in Gran Breta
gna, anche se la posta In pa
lio è indubbiamente impor
tante come testimonia l'Im
pegno e lo sforzo organizza
tivo di tutu i partiti. I con
servatori hanno ragione di 
temere una loro eventuale 
perdita di posizione, i laburi
sti hanno chiamato a raccol
ta il massimo di partecipa
zione in un «voto antl-Tha-
tcher», socialdemocratici e 
liberali si accontenterebbero 
di poter strappare uno o due 
seggi ma la loro speranza è 
probabilmente destinata a 

fallire. Il confronto è tra go
verno conservatore ed oppo
sizione laburista. Il risultato 
verrà giudicato come un si
gnificativo test sulla situa
zione politica Interna, ossia 
una prima, opportuna verifi
ca dopo le elezioni generali 
del giugno '83. L'austerità 
unilaterale che il Paese con
danna — ha detto 11 leader 
laburista Klnnock — deve 
trovare espressione in un 
chiaro voto di alternativa. 
Ieri si è votato, di giovedì, co
me vuole la consuetudine 
britannica. I seggi elettorali 
sono rimasti aperti dalle 7 
del mattino alle 10 di sera. 
Quarantadue milioni di cit
tadini erano iscritti ma il 
primo, fondamentale inter
rogativo riguardava proprio 
la cifra di partecipazione. 
Nel "79 votò appena II 32,6 (o 
il 33 per cento se si considera 
anche l'Ulster), un record 
negativo su scala europea, e 
la bassa affluenza favorì 1 
conservatori che ottennero 
60 degli 81 seggi in palio. Ec
co perché li partito laburista 
ha intensificato l'appello ai 
propri sostenitori perché 
uscissero di casa ed andasse
ro a registrare la loro prote
sta contro il rigore thatche-
riano, il desiderio di un Indi
rizzo diverso che alimenti la 
fiducia, che apra la strada al
la ripresa. I laburisti sperano 
di poter raddoppiare il nu
mero dei seggi: ne avevano 
raccolti appena 17, nel *79, 
quando 11 partito era diviso, 
appariva indeciso fra l'ap

partenenza forzata alla CEE 
e la voglia di uscirne, e l'elet
torato finì per disertarlo. 
L'involontario boicottaggio 
di allora è superato. Questa 
volta il Labour-party si è 
battuto sino in fondo, da po
sizioni critiche, mettendo in 
primo piano la «difesa degli 
interessi britannici», ma sen
za più cedere alla tentazione 
del rifiuto, della sterile apa
tia. 

Sono state tre settimane 
molto intense di campagna 
elettorale anche se è eviden
te 11 distacco, o l'indifferen
za, con cui il pubblico ha se
guito il dibattito. Continua a 
nuocere l'immagine forte
mente negativa di un «Mer
cato Comune» contrassegna
to da «sprechi e inefficienza*, 
considerato tuttora come In
desiderabile approdo per la 
mentalità insulare naziona
listica che l'approccio conta
bile, la continua polemica 
della Thatcher sulle quote di 
bilancio, non ha fatto nulla 
per attutire. Così a questa 
campagna elettorale sono 
mancati in pieno i temi di 
fondo genuinamente euro
pei: rafforzamento dell'unità 
politica, esigenza di una di
fesa comune, autonomia ed 
indipendenza in campo in
ternazionale. Molto di più 
hanno fatto I laburisti che 
almeno cercano di inquadra
re il loro discorso europeo 
nei parametri di una lotta 
comune per la ripresa econo
mica, per la conquista del
l'occupazione, per il rilancio 

dell'ammodernamento tec
nologico, per la riforma delle 
istituzioni. I conservatori 
non sembrano preoccuparsi 
troppo di apparire ancora 
una volta come «cattivi euro-
pel»: stanno a Strasburgo a 
fare I loro Interessi, punto 
per punto, partita per parti
ta, e lo vanno ripetendo a 
tutte note al pubblico di ca
sa. Ma ragione, in questo, il 
leader liberale David Steel 
quando dice che il pericolo 

f)iù grosso è quello di «venir 
asciati indietro dal resto 

dell'Europa». L'esemplo più 
recente è 11 veto britannico 
alla proposta comunitaria 
(approvata comunque da no
ve Stati) per la riduzione del
la settimana lavorativa nel
l'ambito delle misure per il 
sostegno dell'occupazione. 
Nonostante 11 rifiuto del go
verno di Londra, la proposta 
verrà presentata al vertice di 
Pontainebleau il 25-26 giu
gno. Quanto alle quote di bi
lancio inglesi e all'eventuale 
indennizzo. la signora Tha
tcher è pessimista: neppure 
il prossimo incontro al verti
ce sarà forse capace di scio
gliere l'annosa questione su 
cui rischia di inaridirsi tutto 
il dibattito europeo in Gran 
Bretagna. 

23 persone_sono state arre
state al seggi elettorali nel
l'Irlanda del Nord, accusate 
di avere assunto l'identità di 
altri elettori, per eleggere i 
deputati britannici al Parla
mento europeo. 

Antonio Bronda 

Rimangono diverse le pri I H r- I ire elettorali 
I governi non hanno ancora accettato di unifìcare le modalità del voto - Troppo pochi i nostri emigrati che potranno votare 

ROMA — Circa 200 milioni di elettori (per l'esattezza 
199.955.925) sono iscrìtti nelle liste elettorali nei dieci paesi della 
CEE per il rinnovo, per la seconda volta a suffragio universale 
diretto, de! Parlamento europeo. Sono 4.625 i candidati per i 434 
seggi disponibili. Ma anche questa volta, come nel 1979, si vota ir. 
ordine sparso. Nonostante l'esplicito auspicio dell'assemblea di 
Strasburgo i ministri dei Dieci non si sono accordati su una proce
dura elettorale uniforme, soprattutto per l'opposizione della Gran 
Bretagna che non intende abbandonare il suo sistema uninomina
l e 

Anche per la data del voto non ci sarà uniformità. Mentre in 
Italia, Germania occidentale, Belgio. Francia, Grecia e Lussem
burgo si voterà domenica 17 giugno, in Danimarca, Irlanda, Olan
da e Inghilterra il voto è stato espresso già ieri, 14 giugno, anche se 
le ume resteranno chiuse fino a domenica. Importanti differenze 
quindi nelle modalità di elezione degli eurodeputati. In alcuni 
paesi ci sarà una soglia minina di voti (4 o 5 per cento) perché una 
lista possa accedere alla ripartizione dei seggi; in altri paesi ci sarà 
la proporzionale, in altri ancora il collegio uninominale che am
mette solo il candidato che ha avuto il maggior numero di voti nel 
suo collegio. Il risultato sarà di impedire una uniforme rappresen
tatività dei deputati al Parlamento europeo e di creare squilibri 
che andranno soprattuto a favore dei conservatori della Thatcher. 

Uno dei punti che hanno impedito l'accordo per una legge elet
torale uniforme è stata le proposta del Parlamento europeo di 
consentire il voto dei loro cittadini residenti in un altro paese 
comunitario per le liite di quest'ultimo paese. Solo tre paesi (Bel
gio. Olanda e Irlanda) hanno adottato legislazioni che ammettono 

questa possibilità. Anche da parte italiana è stata tuttavìa intro
dotta una innovazione che va nello stesso senso. Nella nuova legge 
elettorale approvata dal Parlamento italiano per le elezioni del 17 
giugno è infatti previsto che i cittadini dì altri paesi della CEE, 
purché residenti in Italia da almeno un anno, possano fare doman
da di votare per le liste presentate dai partiti italiani. Tra le altre 
innovazioni sono una serie di misure volte a favorire una più ampia 
partecipazione al voto dei nostri connazionali all'estero; in partico
lare l'abbassamento del numero minimo di elettori per la costitu
zione di un seggio, portandolo a 200 anziché 400 come era avvenu
to nelle precedenti elezioni europee del 1979. Si tratta tuttavia di 
una misura del tutto insufficiente per assicurare una larga parteci
pazione degli emigrati italiani al voto. Nelle scorse elezioni euro
pee del 1979 solo un emigrato su dieci aveva potuto votare e le 
previsioni per questo 17 giugno parlano di forse 2 su 10. Le propo
ste avanzate dai comunisti in Parlamento per assicurare una più 
larga partecipazione sono solo state accettate come raccomanda
zione per il futuro. 

Ma vediamo in breve le varie procedure elettorali nei paesi della 
CEE per il rinnovo del Parlamento di Strasburgo. 

ITALIA. Si vota, il 17 giugno, con la proporzionale sulla base di 
cinque circoscrizioni (nord-ovest, nord-est, centro, sud, isole) che 
formano un collegio unico nazionale. Gli elettori sono 44,4 milioni. 
La ripartizione elei seggi avviene in proporzione alla popolazione 
di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei resti più 
alti. 81 i deputati da eleggere. 

REPUBBLICA F EDÈRALE TEDESCA- Si vota con la propor
zionale su base federale, con una soglia minima del 5 per cento 
perché una lista possa accedere alla ripartizione dei seggi. Gli 

elettori seno 44,2 milioni. Si eleggono 81 deputati. 
BELGIO. Scrutinio proporzionale sulla base di tre circoscrizioni 

e di due collegi elettorali, uno francofono, l'altro fiammingo. Gli 
elettori sono 6,9 milioni. Sono 24 i deputati da eleggere. 

FRANCIA. Scrutinio proporzionale con collegio unico naziona
le. Gli elettori sono 37,5 milioni. Sono 81 i deputati da eleggere. 
Per la prima volta nella legge elettorale francese è stato stabilito 
che alle liste che non avranno raccolto il 5 per cento dei voti non 
saranno attribuiti seggi. 

DANIMARCA. Proporzionale su base nazionale. Sono 15 gli 
eurodeputati da eleggere, più uno per la Groenlandia. Dal 1* gen
naio 1985, data in cui l'isola lascerà la CEE, il seggio della Groen
landia tornerà alla Danimarca. Gli elettori sono 3,8 milioni. 

GRECIA. Proprozionale su scala nazionale. Gli elettori sono 7.4 
milioni. Sono 24 i deputati da eleggere. 

IRLANDA. Proporzionale corretta con un quorum: ogni depu
tato che lo raggiungerà sarà eletto. Scrutinio in 4 circoscrizioni. 15 
seggi, 2.4 milioni di elettori. 

LUSSEMBURGO. Proporzionale su base nazionale. L'elettore 
può indicare 6 nomi (quanti sono i deputati da eleggere) su una 
stessa lista oppure sceglierli su liste diverse. Gli elettori sono 
214.000. 

OLANDA. Proporzionale nazionale. Ma occorre almeno il 4 per 
cento dei voti per ottenere seggi 10 milioni di elettori, 25 deputati 
da eleggere. 

INGHILTERRA. Collegi uninominali. La proporzionale è in 
vigore solo nell'Irlanda del Nord. Gli elettori sono 43 milioni, 81 i 
deputati da eleggere. 

Giorgio Migliardi 

Per il Parlamento 
europeo ieri 
urne aperte 

in quattro paesi 
Ma lo scrutinio inizierà soltanto dome
nica sera - Si prevedono più votanti 

BRUXELLES — Quattro dei 
dieci paesi della CEE hanno 
già votato ieri anche s e il ri
sultato viene conservato ge
losamente nel segreto del
l'urna fino alle ore 20 di do
menica prossima quando 
inizierà II grande scrutinio 
in tutta la Comunità. Si trat
ta di Danimarca, Irlanda, 
Paesi Bassi e Regno Unito. 
Insieme costituiscono una 
popolazione di 78 milioni, e 
cioè il 2 3 3 per cento dei cit
tadini comunitari. 

Ma i primi daU giunti Ieri 
sera non sembravano molto 
confortanti. Ad esemplo in 
Irlanda, ha votato solo II 45 

?er cento degli elettori (nel 
979 il 63%). E da rilevare 

che In Irlanda si è votato an
che per una elezione supplet
i v a e per un referendum na
zionale sulla concessione del 
voto nelle elezioni politiche 
anche ai residenti stranieri. 
Anche in Danimarca c'è sta
ta una bassa affluenza, sep
pure stimata ieri sera intor
no al 524%, cioè 11 4,5% in 
più rispetto al 1979. E anche 

Jirevisto qui un nuovo più 
argo successo del fronte che 

si oppone all'appartenenza 
alla CEE. Secondo un son
daggio diffuso dalla televi
sione danese, il Movimento 
Popolare antl-CEE racco
glierebbe Il 24% del suffragi 
(+3,2%) e 11 PPS (socialista) 
anch'esso ostile alla CEE il 

9% del voti (+4,3%). mentre I 
Socialisti dì Sinistra con 
1*1% scenderebbero del 
2£%. Fra I partiti «europei
sti* i Conservatori di Poul 
Schiuder, primo ministro, 
raccoglierebbero 11 16% 
(+2%) e 11 Centro Cristiano 
(PPC) 3 % (+1.2%). Al con
trario l socialdemocratici 
dell'ex primo ministro An-
ker Jorgensen avrebbero un 
leggero calo col 21% (-0.8%) 
allo stesso modo del liberali 
con 1114%, mentre I Progres
sisti Liberali calerebbero 
nettamente, ottenendo solo 
più del 2% (-3,7%). Non si è 
votato Invece In Groenlan
dia (associata alla Danimar
ca) che ha deciso di uscire 

dalla Comunità europea per 
conto suo, rinunciando al 
suo unico deputato eletto nel 
1979. a partire dal 1° gennaio 
del prossimo anno. 

In Olanda, i sondaggi del
l'Agenzia di Stampa locale 
davano un'affluenza del 
52,6%, anziché il 57.8% del 
1979, e questa presunta ri
partizione del 25 seggi: 9 
(meno 1 rispetto alla prece
dente elezione) I CrisUano-
DemocraUcl; 5 (più 1) 1 Libe
rali, 9 (idem) I socialisti del 
Partito del Lavoro, zero «De
mocrazia 66* (meno 2), 1 cia
scuno due piccole formazio
ni di destra e di sinistra, pri
ma non rappresentate a 
Strasburgo. 
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on lui il PCI 
cemento di 

un paese scosso» 
Così nei commenti della stampa estera il ruolo di Berlinguer e il 
significato dell'enorme tributo di popolo ai funerali - L'editoria
le del «Guardian», lungo articolo del «Wall Street Journal» 

ROMA — Cronache, ampi 
commenti, persino qualche 
editoriale, ovunque le Imma
gini di piazza San Giovanni: 
anche Ieri la stampa Interna
zionale ha dedicato ampi 
spazi e particolare attenzio
ne alla scomparsa di Enrico 
Berlinguer. Il «Guardian», 
quotidiano Inglese, dedica 
l'editoriale alla crisi politica 
Italiana all'indomani della 
morte del segretario del PCI. 
•La morte Improvvisa di En
rico Berlinguer — scrive — 
al momento culminante del
la campagna per le elezioni 
europee aggiunge un nuovo 
elemento di Incertezza a una 
crescente crisi politica na
zionale». E aggiunge: «Betti
no Craxl è un primo mini
stro che governa grazie al 
travaglio di quello che resta, 
finora, il maggior partito Ita
liano, la Democrazia cristia
na». Secondo l'editoriale del 
«Guardian» «la crisi politica 
multipla italiana», attribui
bile alla questione P2 e al 
contrasti tra DC e PSI, «po
trebbe produrre uno sposta
mento fondamentale nell'e
quilibrio del poteri In Italia». 
Per 11 «Times», e per 11 suo 
corrispondente, Peter Nl-
chols, profondo conoscitore 
dell'Italia, l'addio di Roma a 
Berlinguer è stato «un fune
rale romano da far Invidia 
agli imperatori». E aggiunge: 
«Qualunque sentimento po
litico si provi, sarebbe diffici
le Immaginare che un addio 
di tale dimensione emozio
nale e colossale, sia mal sta
to officiato per qualsiasi al
tro politico». Nichols descri
ve poi 11 clima della città, gli 
arrivi dei treni, del traghetti, 
l'affollarsi di popolo in tutte 
le vie e le piazze, e Insiste: «Se 
lo spirito di qualche impera
tore romano aleggia ancora 
sul fori imperiali deve aver 
provato una grande invidia 
per II trionfo postumo di 
questo antieroe comunista». 

II «Times» conclude con una 
testimonianza diretta, rac
colta dalla voce di «un uomo 
dal viso segnato di lacrime. 
•Ricordati di dirlo quanti 
slamo. E che uomo era lui». 
Altrettanta attenzione sul 
giornali francesi. C'è «l'Hu-
manlté», 11 giornale del co
munisti, che dedica quasi 
tutta la prima pagina ai fu
nerali. Tra due fotografie un 
titolo In Italiano, «Addio 
compagno». Sopra un altro 
titolo dice: «Più di un milione 
al funerali di Enrico Berlin
guer». Ancora qualche frase 
In prima pagina. «Si piange 
— scrive "l'Humanité" — un 
uomo di coscienza. Per Ro
ma sotto il sole 11 popolo Ita
liano gli ha offerto delle ese
quie sconvolgenti. Nel cuore 
di una società a volte sull'or
lo del baratro, egli ha fatto 
del Partito comunista 11 ce
mento di un edificio nazio
nale scosso». Per 11 conserva
tore «Le Figaro» ci sono state 
«folle immense per l'addio a 
Berlinguer», sopra l'articolo 
campeggia la foto del pic
chetto d'onore alla salma del 
segretario composto dal «più 
Importanti cineasti italiani, 
tra 1 quali Scola, Felllnl, Ro
si. Antonloni, Pontecorvo, 
Lizzani». «Sotto un sole di 
piombo — scrive "Le matln" 
— insieme al popolo hanno 
reso omaggio numerosi po
tenti del mondo» ed elenca i 
leader stranieri presenti, da 
Arafat a Zhao a Gorbaclov, 
fino al presidente del Parla
mento europeo. Dankert. 
Ampi servizi anche sulla 
stampa tedesca, tutti i quoti
diani hanno la foto delle ese
quie, con l'immagine di San
dro Pettini, le mani protese a 
toccare per l'ultima volta la 
bara. Radio e telegiornali 
hanno dato notizia e Imma
gini del funerale tra I primi 
titoli di mercoledì e di Ieri. 
Per l'«Herald Tribune», quo

tidiano statunitense edito In 
Europa, «almeno un milione 
di Italiani sono arrivati mer
coledì a Roma». «Herald Tri
bune» pubblica in testata di 
prima pagina la foto dell'ul
timo saluto a Berlinguer al
l'uscita della salma da Bot
teghe Oscure. Un lungo arti
colo, fitto di commenti e con
siderazioni. è pubblicato dal 
•Wall Street journal». «Con la 
sua cravatta storta — così 
l'articolo comincia — 1 capel
li ribelli, 11 sorriso mesto, En
rico Berlinguer sembrava 
sempre fuori posto a Mosca*. 
E prosegue esaminando le 
prospettive venutesi a creare 
con la morte del segretario 
del PCI, definito «la personi
ficazione di un diverso tipo 
di comunismo». La tesi di 
fondo del «Journal» è che 
•anche se l'eurocomunismo 
appare oggi non in grado, in 
breve tempo, di rivivere co
me movimento, sembra però 
anche mantenere una certa 
forza come Idea e come pun
to di riferimento e nel suo fu
turo 11 partito italiano conti
nuerà a giocare un ruolo 
cruciale». «L'eurocomuni
smo — prosegue l'autorevole 
quotidiano finanziario ame
ricano — non è più visto co
me una minaccia in grado di 
sovvertire gli ordinamenti 
sociali democratici dell'Eu
ropa occidentale, esso si è in
vece posto saldamente nello 
spettro politico europeo co
me un'ideologia e un'idea 
destinata ad avere un conti
nuo impatto sull'Europa». 

Due flash da Pechino e da 
Mosca. Nella capitale cinese 
la televisione ha dato le Im
magini del funerale in gran
de quantità ma come ultima 
notizia. «La Pravda» ha pub
blicato in quarta pagina la 
dichiarazione della Direzio
ne del PCI, ieri sera 11 tele
giornale ha dedicato ai fune
rali parte dello spazio del no
tiziario Internazionale. 

Lama: una straordinaria 
eredità umana e politica 
Due interviste sul leader scomparso - «Il senso morale prima di 
tutto» - L'autonomia da Mosca - Il rispetto per il sindacato 

ROMA — L'eredità umana e politica di Enri
co Berlinguer ne parla Luciano Lama in due 
Interviste, su Epoca (a Enzo Biagl) e sul setti
manale della Cgil Rassegna sindacale. L'uo
mo politico e privato, il dirigente di partito, 
lo statista: Lama esamina le ragioni profon
de della straordinaria personalità del leader 
scomparso. La principale — dice risponden
do ad una domanda di Biagi — sta in come 
concepiva «11 modo di essere e di comportarsi 
dell'uomo politico». Mentre In Italia «si sta 
affermando un'impostazione che tende a di
stinguere la politica dalla morale», Berlin
guer e «Invece, le considerava un tutfuno». 
Perché «sentiva — si legge nell'intervista al 
giornale della Cgil — che la funzione di un 
uomo pubblico carico di tante responsabilità 
politiche deve accoppiarsi al senso morale 
della vita». 

Com'era Berlinguer nel rapporti con i suol 
compagni?, ha chiesto Biagi. Con lui — è la 
risposta di Lama — «si poteva avere una di
scussione politica molto aspra, ma questo 
non Incideva mal sul rapporto personale. E 
viceversa». «Non gli ho mai sentito sollevare 
questioni in termini disciplinari— privile
giare Il momento della gerarchia su quello 
degli argomenti», aggiunge ancora su Rasse
gna sindacale. E anche se «aveva un'alta con
cezione del partito», al di sopra di tutto met
teva sempre «11 destino del paese». 

Politica Intemazionale: Berlinguer — sot
tolinea Lama — ha dato un apporto origina
le. anche nei passaggi più difficili. Come 
•quando ha dato un'impronta netta alla no
stra autonomia rispetto all'Unione Sovietica. 
Era una decisione che costava molto, soprat
tutto a lui che si era formato nel partito che 

aveva avuto rapporti privilegiati con Mosca. 
Però quella scelta l'ha fatta». Ecco perché è 
immotivata la critica sollevata a Berlinguer 
perché non avrebbe portato più avanti la po
lemica con i paesi socialisti: «Diciamo come 
stanno le cose. Berlinguer — afferma Lama 
sul giornale della Cgil — ha fatto la polemica 
definitiva, quella sulla quale non c'è bisogno 
di aggiungere parola— perchè stabilita una 
volta per tutte, in modo irreversibile». Ma il 
contributo determinante dello scomparso se
gretario generale del PCI è anche su altri 
terreni: una grande politica intemazionale, i 
pericoli e i caratteri della guerra, il Terzo 
mondo, l'Europa, i movimenti pacifisti. 

Nelle due Interviste Lama affronta anche 
il tema del rapporto tra sindacato e partito. 
•Abbiamo avuto del contrasti. Però Berlin
guer — dice Lama — non ha cercato mai di 
mettermi a tacere In nome, magari, del prin
cipio della superiorità del partito rispetto al 
sindacato. Berlinguer non ha cercato mai di 
ripristinare questa antica norma.- Quando 
però era convinto di una tesi, non mollava 
facilmente». Ma — aggiunge il segretario del
la Cgil su Rassegna sindacale — «non ha esi
tato a riconoscere il ruolo del sindacato come 
di una forza autonoma che agisce nella poli
tica». la cui autonomia era per lui una «con
dizione necessaria per la democrazia politi
ca». 

Infine, a una domanda di Biagi sulla suc
cessione a Berlinguer, Lama così risponde 
tra l'altro: «L'Italia ha bisogno di un PCI che 
entri a far parte a tutti gli effetti del novero 
delle forze che possono governarla o stare 
all'opposizione— Il successore dovrà saper 
utilizzare I molti talenti che ci sono nel parti
to, che Berlinguer ha saputo coltivare». 

Ancora un a Berlinguer 
Papaveri e rose, pugni chiusi e lacrime 
passano in tanti dinanzi a quella tomba 

imiterò di Prima Porta arrivano soli o a piccoli gruppi - Operai in tuta nell'ora della sosta - Moltissimi giovani - Biglietti e 
) sull'edizione straordinaria delP«Unità» - Solitario omaggio di un dipendente delPATAC - Il sepolcro è scomparso sotto i fiori 

Nel cimitero 
firme 

ROMA — La tomba dei Berlinguer a Prima Porta 

ROMA — Arrivano soli, a coppia o con tutta 
la famiglia. SI avvicinano senza fare rumo
re sulla ghiaia, salutano col pugno chiuso o 
si fanno 11 segno della croce. Restano In si
lenzio a pensare, a riflettere. Poi si allonta
nano girandosi, ancora una volta, prima di 
uscire dal sentlerlno. Così è cominciato Ieri 
mattina, al cimitero di Prima Porta, sulla 
Flaminia, l'omaggio del romani e non ro
mani alla tomba di Berlinguer. 

Il bianco sepolcro è completamente som
merso di fiori. Rose rosse freschissime, gla
dioli, garofani hanno coperto cuscini e fasci 
lasciati mercoledì sera dopo la tumulazio
ne. Ai piedi della tomba, sulla sinistra, In 
alto, sulla destra, ancora, ci sono copie del
l'edizione straordinaria delP«Unità» con 11 
grande titolo: «Addio». Qualcuno ha scritto 
su un angolo 11 proprio nome, come ad 
esemplo la delegazione della Federazione 
del PCI di Prato che non se l'è sentita di 
ripartire senza essere passata a dare ancora 
un saluto allo scomparso amato segretario. 

Qualcuno, ma nessuno l'ha visto, ha pre
so un foglio grande, bianco e ha scritto con 
uno stampatello un po' storto: «Enrico, 
muoio con te» e per tenerlo su ci ha appog
giato un mazzo di bellissimi fiori. 

Ma c*è chi arrivando a piedi ha colto nel 
prati mazzi di tenui, rossi papaveri o di gial
le margherite o qualche ramo di tenace gi
nestra e 11 ha deposti lì, accanto agli altri; o 
chi, come una ragazza, ha nascosto, in un 
angoletto, all'ombra perché duri di più, un 
mazzettlno di profumato gelsomino. 

Il compagno Renato Matteotti, uno dei 
giardinieri del cimitero, ci aveva confidato, 
l'altra sera, di aver già preparato l vasi con 
l'acqua in cui sistemare 1 fiori che sarebbero 
stati lasciati sulla tomba. Ma non sarebbero 
bastati cento vasi per contenerli tutti ed ora 
questa collinetta rossa, che la copre comple
tamente tanto che non si legge più neppure 
Il nome della famiglia, è il segno che lì ripo
sa il capo amato dei comunisti. 

La mattinata è stata occupata da un via
vai di giovani. Mentre arrivavamo abbiamo 
visto fermarsi sullo stradone un autobus 

delPATAC che collega il centro con 11 cimi
tero. Il pullman, per fine servizio, era vuoto. 
Dall'automezzo è sceso l'autista con un flo
re In mano. SI è avvicinato alla tomba, lo ha 
deposto, ha salutato e poi, risalito sul bus, 
ha ripreso la sua corsa. 

Prima di mezzogiorno le donne sono state 
le più presenti: gente delle borgate di Laba
ro e di Prima Porta, ma anche chi ha già, in 
questa enorme città dei morti, che copre 
un'area di 157 ettari, cui stanno per aggiun
gersene altri 30, parenti stretti che va a visi
tare spesso e che Ieri ha portato un flore: e 
solo il primo, ci possiamo giurare, di tanti 
altri, quante saranno le visite che verranno 
fatte al cimitero. 

Prima Porta è anche zona operaia e di 
piccola Industria. E nell'ora della pausa so
no stati gli operai, In tuta, a venire, alla 
spicciolata, a dire, ancora una volta, addio 
al loro capo. 

Il sole picchia forte, fa caldo. Ora, pensia
mo tra noi e noi, non verrà più nessuno. E 
invece si ferma una macchina e scende 
un'intera famiglia, suocera compresa: 11 pa
dre saluta a lungo col pugno chiuso, lo imi
ta il figlio che non avrà più di sette, otto 
anni. Le donne si segnano: guardano i fiori, 
le scritte sui nastri del cuscini: quella della 
«sezione Giorgio Amendola» di Prima Porta, 
della Cooperativa recapito espressi — la pri
ma arrivata al cimitero mercoledì mattina 
—, del Comitato Centrale e quella, infine, 
che porta i nomi della moglie Letizia e del 
figli. Se ne va la famigliola ed ecco avvici
narsi un omone grande e grosso con una 
mano dietro la schiena. Si ferma anche lui 
davanti al sepolcro. Ci guarda imbarazzato, 
poi prende coraggio, si avvicina ad uno dei 
vasi e infila dentro, con delicatezza, due ro
se rosse. È un marmista sempre alle prese 
con lapidi e tombe. Perché allora 1 suol oc
chi si fanno rossi? Sarà la polvere delle pie
tre che lima In continuazione o anche que
sto omone non riesce a frenare la sua com
mozione? 

Mirella Acconciamessa 

La morte di un compagno ai funerali 
Renato Frittella, 47 anni, carrozziere, moglie e due figli, è stato stroncato da infarto al passaggio del feretro - Convalescente, aveva 
voluto assistere alla cerimonia per «Enrico, il buono» respingendo il consiglio del medico - Cordoglio di Tortorella a nome del PCI 

ROMA — I medici gli aveva
no raccomandato la massi
ma prudenza. Con il cuore 
malandato come il suo e do
po il colpo dell'ultima crisi 
subita negli ultimi giorni do
veva guardarsi dagli stress e 
soprattutto dalle emozioni 
troppo forti. Il compagno 
Renato Fritella, 47 anni, car
rozziere, padre di due bambi
ni, quel decalogo lo conosce
va a memoria ma 11 giorno 
del funerali di Berlinguer — 
•Berlinguer il buono» come 
lui lo chiamava — ha voluto 
dimenticarselo. Così, merco
ledì scorso, stretto tra la folla 
che premeva sulle transenne 
di via Emanuele Filiberto, 
ha fatto appena In tempo ad 
Intravvedere 11 furgone nero 
e a salutare alzando il pu
gno: un attimo dopo era a Renato Frittella 

terra, stroncato da un Infar
to. Quattro medici si sono 
prodigati per salvargli la vi
ta prima dell'arrivo dell'am
bulanza, ma è stato tutto 
inutile. 

•Un nobile, generoso gesto 
che onora la sua memoria e 
resterà nei nostri cuori» — 
ha scritto 11 compagno Aldo 
Tortorella in un telegramma 
inviato alla famiglia e al sin
daco di Rlgnano Flaminio, 
dove il carrozziere viveva da 
qualche tempo con la moglie 
e i figli. 

Malato, costretto da una 
grave malformazione a una 
vita quasi di assoluto riposo, 
Renato Frittella aveva ab
bandonato tutto, tranne la 
stima e l'affetto per il segre
tario del suo partito. Nell'of
ficina di via Monte Bianco, a 

Monte Sacro, i colleghi di la
voro ricordano le discussioni 
animate, intavolate con ca
lore sulla figura di «Enrico». 

«Anche se sapeva di non 
potersi permettere grosse fa
tiche, Renato era sempre 
pronto a qualsiasi servizio — 
raccontano gli amici. Veniva 
qui nella carrozzeria due o 
tre volte alla settimana. Non 
aveva certo tanti soldi e do
veva pur vivere— Noi gli la
sciavamo fare 11 battitore, e 
lo faceva con impegno: di lui 
c'era da fidarsi, mai una 
macchina lasciata a metà, 
mai un cliente che si lamen
tasse del lavoro... Era una 
brava persona, onesta e co-
scenzlosa». 

Si era trasferito a Rlgnano 
Flaminio, una piccola locali
tà a pochi chilometri da Ro

ma, qualche anno fa. Prima 
aveva vissuto sempre in cit
tà, dividendo la giornata tra 
il lavoro nella sua carrozze
ria e la sera in casa con la 
famiglia. Le cose procedeva
no bene, senza problemi. Poi, 
però, sono cominciati i primi 
sintomi del male e i responsi 
dei medici diventavano sem-

Cre più preoccupati. Renato 
a proseguito fin quanto ha 

potuto, poi si è dovuto arren
dere. Ha chiuso 11 negozio e si 
è sposato a Rlgnano per af
fiancarsi al cognato, anche 
lui carrozziere. La moglie, 
Battlstlna, e 1 figli, Barbara e 
Giuseppe, l'hanno seguito 
nella nuova casa ancora più 
piccola e modesta di quella 
romana. 

Ma, nonostante le precau
zioni, la malattia non gli da
va tregua. Il penultimo at

tacco lo aveva assalito di re
cente ed era stato così forte 
che era stato necessario 11 ri
covero. Poi la lenta ripresa e 
infine la convalescenza, fuo
ri dall'ospedale. 

I giorni intensi e angoscio
si di Padova e infine l'an
nuncio della morte di Berlin
guer l'hanno colto In un mo
mento delicatissimo per la 
sua salute. Renato Frittella 
ha vissuto come tutti quella 
lenta agonia dal giornali e 
infine mercoledì mattina è 
uscito presto da casa: un giro 
nella mattinata, un saluto 
agli amici della carrozzeria 
di via Monte Bianco e lì 

Eranzo con la madre. Poi, su
lto In strada, sotto un sole 

battente, ad aspettare Ber
linguer, per l'ultima volta. 

Valeria Parboni 

Con un editoriale intitolato 
•lì carissimo nemico*. Indro 
Montanelli ha tracciato, alcuni 
giorni fa sul 'Giornale*, un pro
filo di Enrico Berlinguer e ha 
voluto 'rendere l'onore delle 
armi a un uomo che può anche 
aver commesso degli errori ma 
mai disonestà o bassezze*. 
Montanelli non ha certo tessu
to l'elogio di Berlinguer e tanto 
meno ael suo partito, che consi
dera il suo principale avversa
rio. Ma non diremmo tuttavia 
una cosa giusta se negassimo 
una dignità a quell'editoriale. 
È facile parlare dei propri *ne-
mici* viventi, difficile è misu
rarsi con loro quando lasciano 
cosi drammaticamente la sce
na. 

Resi eli onori delle armi, il 
•Giornale* ha però dato segni 
crescenti di fastidio, per la di
mensione straordinaria e le for
me che ha assunto la commo
zione del Paese alla morte di 
Berlinguer. Cosi, mercoledì. 
Federico Orlando ha rotto gli 
indugi per dire il su o sconcerto 
dinana alla •industria delle la
crime* e alla •commozione pub
blica* che non avrebbe diritto 
di cittadimiza in una società 
bene ordinata, essendo quella 
privata ria sola veramente le
gittima*. Orlando si sdegna per 
il fatto che perfino i preti inve
ce di limitarsi a pregare si siano 
affrettati a comunicare di a\er
to fatto, seguendo una 'reazio
ne a catena, innescata dagli 
esempi di Stato* ed evidente
mente dall'esempio delle loro 
supreme magistrature. «Se tut
to questo è aemocrana, se que
sta è civiltà cristiana, allora 
non abbiamo capito niente*. E 
forse è proprio cosi per questo 

S'omalista liberale, per il quale 
commozione dinanzi alla 

mone di un dirigente comuni
sta deve essere taciuta e nutrita 
solo nel riserbo della propria 
coscienza: a meno di non voler 
sovvertire i valori della demo
crazia e della ci\iltà cristiana! 

Carissimi 
sbraca-
tissimi 
nemici 

Afa questa prima battuta 
forse non è apparsa sufficiente 
al •Giornale*, che ieri ha fatto 
scendere in campo, con un arti
colo di fondo, Giovanni Arpino. 
Lo scrittore ha tentato di toc
care i tasti più solenni e inquie
tanti della •democrazia dì mas
sa*. dei modi in cui si esprime la 
•società dello spettacolo*, per 
farci sapere di sentirsi •turba
to* e •offeso* dai funerali di 
Berlinguer. Arpino ha scomo
dato il premio \obel Elias Ca-
netti, per evocare •l'immaturità 
della massa*, «uno dei dati co-^ 
stanti, ripetitivi ed ingannevoli 
dell'umanità*. Sia ha retto po
co in questa cupa recita reazio
naria. per dare subito il meglio 
di quel tipico reazionarismo 
nostrano,cke forse più aggrada 
alla platea del suo giornale, 
sempre sollecitata ad apprezza
re ogni •carisma*, vero o pre
sunto, purché sia destinato a 
celebrare i riti dell'anticomuni
smo. 

Arpino ha incominciato defi
nendo l'afflusso di gen te accor
sa ai funerali di Roma una 
•transumanza di proporzioni 
colossali*. Il termine non lascia 
dubbi anche nella penna di uno 
scrittore (transumanza, dice lo 
Zingarelli, è il •trasferimento 
deibestiame in estate ai pascoli 
della montagna e in autunno al 
piano*). Questo sterminato 
gregge di pecore che invadono 
la capitale lasciano •inorridito* 
lo scrittore, perché promuovo-
no il dolore *a sceneggiata di 

massa, a rito collettivo, a radu
no figliato dai treni speciali*. 
Ogni sentimento, nel momento 
in cui travalica l'ambito della 
propria segreta coscienza, si 
sporca e si consuma: non ce Ina 
insegnato il sardo Berlinguer? 

Ma questo gregge non piace 
ad Arpino, proprio perche non 
sa essere neppure gregge com
posto e ordinato. Arpino si 
rammarica quasi di non vivere 
nell'Inghilterra di Churchill o 
nella Russia di Stalin, i due sta
tisti che ebbero funerali molto 
più sobri ed austeri, rigidamen
te strutturati su 'ritmi milita
ri: Ciò che a Roma ha *offeso 
gli occhi e confuso le menti* è 
infatti, 'il pianto con il panino 
di mortadella, lo slogan unita
rio e il fiasco di vino bianco*, è 
il •bere, l'abbracciarsi, il cam
minare a piedi scalzi, lordan
do— una metropoli*, la •ennesi-
ma dimostrazione che l'italiano 
tra il ridere e il piangere prefe
risce schiamazzare*, lo •sbraca
re all'italiana*, il fare sempre 
tutto •merendando*. 

La grande riflessione sulla 
•democrazia di massa*, dopo 
*ver spiccato il volo con Elias 
Canetti, finisce dunoue qui. 

Come si vede, in Italia, se le 
lacrime del popolo finiscono 
sempre sui panini di mortadel
la, le lacrime reazionarie, anche 
quelle degli scrittori, si sciolgo
no sempre nella lamentela per 
le strade sporche e gli •schia
mazzi*, con un letterario rim
pianto dei *ritmi militari*. 

Èuna fortuna comunque che 
il •Giornale* di Montanelli pos
sa darci di questo spirito una 
quotidiana testimonianza. Ma, 
•carissimi nemici*, se davvero 
avete finito di merendare, non 
vi \ergognate, per lo meno, di 
parlare a nome 
deir.aristocratico Enrico Ber
linguer* e di dire che «se egli 
riaprisse gli occhi non sarebbe 
contento di quello che succede 
attorno a lui*? 

f.ì. 

Partiti, movimenti e fronti da tutto il mondo 

Ecco le oltre sessanta 
delegazioni straniere 

ROMA — Ai funerali del 
compagno Enrico Berlin
guer hanno partecipato oltre 
sessanta delegazioni di par
titi. movimenti e fronti dì li
berazione di tutto il mondo. 
Eccone l'elenco: Partito co
munista giapponese. Fronte 
di liberazione delle Filippine, 
Partito Tudeh dell'Iran, Or
ganizzazione dei fedayin del 
popolo dell'Iran. Consiglio 
nazionale della resistenza 
iraniana. Partito democrati
co del Kurdistan iraniano, 
Partito comunista cinese, 
Partito del lavoro di Corea, 
Partito comunista irakeno. 
Partito comunista d'Israele, 
Partito comuniste. libanese, 
Partito socialista progressi
sta libanese. Partito Baas 
arabo socialista (Siria), Par

tito comunista siriano, OLP, 
Partito comunista del Viet
nam, Partito comunista bra
siliano, Partito comunista 
del Cile. 1 due Partiti sociali
sti del Cile. Partito radicale 
del Cile. MAPOUC. Partito 
comunista cubano. FSLN 
del Nicaragua. Partito co
munista dell'Uruguay, Par
tito comunista del Salvador, 
FDR-FMLN e MNR del Sal
vador. FLN (Algeria). 
MPLA-PT (Angola). Partito 
congolese del lavoro. CO-
PWE (Etiopia), AREMA 
(Madagascar), CCM della 
Tanzania. UNIP dello Zam
bia, Partito del progresso e 
del socialismo del Marocco, 
Unione socialista del Maroc
co. Partito socialista rivolu
zionario somalo, ANC (Suda
frica), Partito comunista tu

nisino, Partito comunista 
austriaco. Partito comunista 
del Belgio, Partito comuni
sta bulgaro, Partito comuni
sta cecoslovacco. Partito co
munista di Finlandia, PCF. 
SED (RDT), DKP (Partito 
comunista tedesco). Gruppo 
socialista del Parlamento 
europeo. Partito comunista 
di Gran Bretagna, PASOK, 
Partito comunista di Grecia 
(dell'interno). Partito comu
nista di Grecia, EDA, Lega, 
dei comunisti di Jugoslavia, 
Partito comunista di Olan
da, Partito comunista di 
Norvegia, POUP, Partito co
munista portoghese. PCE, 
PSOE, Partito comunista 
sammarinese. Partito della 
sinistra comunista di Svezia, 
Partito svizzero del Lavoro, 
Partito comunista romeno, 
POSU. PCUS. 

Mercoledì 
8 milioni 
davanti 
al video 

ROMA — Numerose tv indipendenti hanno mandato in onda ieri 
lunghi servizi sui funerali di Enrico Berlinguer. L'altra sera, infat
ti, i laboratori dell'Unitelefilm hanno lavorato a pieno ritmo per 
selezionare, e duplicare le immagini girate per ore e ore dalle 
troupes di Videouno, l'emittente romana che ha seguito 1 Indimen
ticabile giornata di mercoledì. Quanta gente alla fine ha Visto in tv 
la cerimonia dei funerali? Gli unici punti di riferimento possono 
essere i dati raccolti dalla RAI con fl sistema dei meters. Secondo 
informazioni ufficiose la «diretta* del TG1 è stata arguita in media 
da circa 5 milioni di persone, con punte oltre gli 8 muicai e mezzo: 
pari al 12% dell'intero ascolto televisivo registrato in quell'arco 
orario. Punte molto alte hanno fatto registrare anche alcune edi
zioni dei telegiornali. Lunedì aera — giorno della morte di Berlin
guer — il TG1 ha avuto 16 milioni di ascoltatori, 5 fl TG2, l 
milione il TG3. 
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Non faccio più 
politica, ma non ho 
rinunciato a sperare 

Sono stati o sono giorni tristi per mol
ti, anche per rne. Ma nella tristezza 
sembra esserci speranza: la speranza 
che In questa Italia lacerata, afflitta da 
scandali, ingiustizie, crimini, corruzio
ni, clientelismi e particolarismi, afflitta 
da una cultura «televisiva! che chiude 
in casa le persone e le divide, da una 
cultura di indifferenza e di egoismi, 
senza più riferimenti ideali e senza 
nemmeno più sogni, ancora, insieme, si 
possa costruire qualcosa, qualcosa di 
bello. È la speranza che si possa essere 
compagni, compagni di vita, di lotta e 
di pensiero. 

Io spero che l'atmosfera dei giorni 
scorsi non vada perduta. Lo spero per 
tutti, ma soprattutto per me che da 
qualche anno mi sono allontanata, co
me tanti, dall'attività politica, anche se 
non ho rinunciato a sognare e a spera
re. 

MONICA KLEINEFELD 
(Milano) 

Ti ricordi della 
piccola sezione 
di Orotelli? 

Carissimo Enrichetto, con questo di
minutivo accoglievamo il compagno 
Enrico tra gli anni 1944-45-46, quando 
veniva molto frequente In quel di Oro
telli, un comune di circa 4.000 anime in 
provincia di Nuoro, sin da allora quasi 
incessantemente amministrato dal no
stro partito. 

Ebbene ti dicevo caro Enrico ricordi 
quante pacche sulle spalle quando 
scendevi da quella vettura nella piazza 
grande del paese, per poi rifugiarci nel
la angusta sezione e discutervi assieme 
a te per delle ore. Compagni più anziani 
ricordo Pasquale Carta, Luigi Marted-
du, Matteo Lostla, compagno molto be
nestante, e che tuttavia aveva dedicato 
tutta la sua anima alla causa del nostro 
partito, per poi magari alle ore piccole 
andare a mangiare un boccone di buon 
prosciutto, pane ed un bicchiere di 
buon vino. Ebbene ancora adesso a di
stanza di circa quarant'anni ho impres
si questi ricordi, sempre, Io scopo era 
quello medesimo per cui ora tu lottando 
hai deciso di lasciarci. Caro Enrico, non 
potrai certamente sentire i singhiozzi 
che mi lasciano quasi senza voce e sen
za parola pensando a ciò che ti è succes
so in quel giovedì sera a Padova. 

Caro Enrichetto, vai tranquillo, noi 
non ti dimenticheremo mai. Ti abbrac
cio. 

NICOLINO MANCA 

Piangeva anche 
la portantina 
democristiana 

Lavoro da più di dieci anni nell'ospe
dale di Sulmona, una roccaforte del po
tere democristiano nella nostra zona, e 
quando è stato dato l'annuncio della 
morte del compagno Berlinguer mi tro
vavo ad insegnare ad un corso di riqua
lificazione per il personale ausiliario. 

Ad un certo punto, verso le 13, è en
trata nell'aula una portantina che, con 
gli occhi in lacrime, dopo essersi scusa
ta per il ritardo, si è seduta vicino ad 
una collega alla quale ha detto subito 
qualcosa all'orecchio. 

C'è stato un continuo e rapido scam
bio di frasi sottovoce fra tutti i presenti 
che, visibilmente colpiti da quanto ve
nivano a sapere, dimostravano nel vol
to le più diverse reazioni emotive. Ho 
chiesto cosa fosse successo ed una por
tantina che so ha sempre votato DC, mi 
ha risposto quasi piangendo: «Dottore, è 
morto Enrico». 

Per me è stato duro arrivare alla fine 
della lezione. Ma il fatto assolutamente 
imprevisto è successo dopo: quando so
no uscito dall'aula ho trovato ad aspet
tarmi molti dipendenti dell'ospedale, 
infermieri, tecnici, portantini (tutti non 
comunisti) che hanno voluto esprimer
mi il loro cordoglio. Ed uno di essi strin
gendomi forte la mano mi ha detto: «È 
morto un uomo Importante, un pilastro 
della vita democralica in Italia». 

Questo era per la gente Enrico Berlin
guer. 

Dott GIANVINCENZO D'ANDREA 
(Sulmona - L'Aquila) 

Quel giorno potevo 
stringergli la mano 
ma sono timida 

Non ricordo qual è stata la prima vol
ta che ho sentito parlare di Enrico Ber
linguer. È come se lo conoscessi da sem
pre e da sempre lo amassi e rispettassi, 
come un fatto naturale. Istintivo, ne
cessario. Avevo 13 o 14 anni quando so
no andata a Roma per la prima volta 
con mio padre. Passeggiando per le 
strade della città, mio padre mi propose 
di andare a salutare (e stringere la ma
no, disse) il segretario del Partito. Era 
nel *74, mi pare. Mi entusiasmai all'Idea 
di Incontrare Berlinguer, ma non volli 
andarci perché mi vergognavo. Pensa

vo: «Gli stringo la mano, e poi? DI che 
cosa potremmo parlare?». Ero poco più 
che una bambina: come poteva 11 segre
tario prendermi in considerazione? Og
gi mi pento di non esserci andata. Forse 
avrei un suo bel ricordo In più, un ricor
do personale. 

Non l'ho mal conosciuto di persona, 
l'ho visto solo al comizi. L'ultima volta 
che l'ho visto è stato nel novembre '83 
all'assemblea del giovani comunisti di 
Napoli. Ricordo 11 giugno dell'83 quan
do a Napoli, mentre parlava dal palco di 
piazza Plebiscito, lo ascoltavamo in si
lenzio, ma, di tanto in tanto, come pure 
all'inizio e alla conclusione del discorso, 
gridavamo: Enrico, Enrico e niente era 
più bello, più gratificante che il suo ge
sto di saluto accompagnato dal suo sor
riso; quasi stupito, ci ringraziava della 
calorosa accoglienza, come se non gli 
fosse dovuta. Correvamo, alla fine del 
comizio, incontro alla sua vettura per 
un ultimo cenno, uno sguardo, magari 
stanco, mai infastidito. Fastidiosi era
no, per noi, l compagni del servizio d'or
dine che ce lo portavano via, proteggen
dolo dal nostro, forse eccessivo, affetto. 

Una compagna di Napoli 

E in questo dolore 
ho ritrovato 
la parola 

Sto per partire per Roma. Vado al fu
nerale di Enrico Berlinguer. Da tempo, 
ormai, non partecipavo più a momenti 
di espressione collettiva. La mia adesio
ne all'ultimo sciopero, dopo anni di «ri
flusso» aveva avuto bisogno, perché mi 
decidessi a parteciparvi, di un incontro 
con gli altri colleglli della scuola per 
spiegare, addirittura per iscritto, che 
quel mio atto rappresentava un «no» — 
no al decreto, no alla politica del gover
no, no al suo presidente — ma non era 
affatto un «sì» alla politica del sindaca
to, al suo modo di far politica e neanche 
un «sì» alla sinistra così povera nella let
tura della realtà e nelle sue proposte. 

Ma oggi vado a Roma. Ed è un «sì». 
È strano come questa morte sia di

ventata il «luogo» nel quale ciascuno di 
noi — molti, molti di noi — trovano 
nuovamente parola, almeno qualche 
parola. 

Da un po' di tempo ci eravamo abi
tuati a parole che sembravano non ave
re più alcun contatto con il nostro lin
guaggio precedente, parole che sembra
vano puro «fiato» senza che alcuna real
tà vi fosse sottesa. 

Moralità, solidarietà, lotta politica, le 
stesse parole pesanti quali disoccupa
zione o cassa integrazione parevano or
mai prive di un senso condivisibile dai 
più: niente più pareva reale, tragico, 
possibile. 

Ci eravamo abituati allo spettacolo, 
alla gestione di apparenze dove tutto 
(giusto-ingiusto, vero-falso, pace-guer
ra) parevano perdere valore e significa
to. 

C'è voluta una morte perché attraver
so la bocca di un vecchio ci venisse an
nunziato che di nuovo ci era data la pa
rola. 

Quando Pertini ha detto di Berlin
guer che era un uomo «giusto» noi tutti 
abbiamo di nuovo compreso quale sia 
la «giustizia» alla quale aspiriamo. 

PINUCCIA CORRIAS 
(Pinerolo) 

Sono nato con te, 
tu hai dato un 
senso alla mia vita 

Compagno Berlinguer, sono nato con 
te nella lontana primaveta del '72. Tu 
hai dato un significato alla mia vita. Mi 
hai dato quel qualcosa che mi ha reso e 
mi rende diverso dagli altri. 

Tanti, tantissimi altri sono nati con 
te, sono diventati diversi dagli altri, so
no divenuti comunisti grazie a te. 

VINCENZO, compagno militante 
(Perugia) 

Solo ora si sono 
accorti di quanto 
era amato. È tardi 

Il mio grazie particolare va soprattut
to a quanti in questi anni sono stati suoi 
avversari, a quanti in questi anni non 
gli hanno risparmiato critiche più o 
meno civili, a quanti in questi anni zi 
sono confrontati con lui. Soprattutto a 
loro perché mi permettono, ora che ad 
uno ad uno si sono alternati sincera
mente commossi (sinceramente, com
pagni, non è proprio il caso di metterlo 
In dubbio) al suo cospetto, dandomi 
spunto per un paragone fra loro ed il 
loro avversario di tante lotte. 

Un paragone che mi spinge a conside
rare quanta differenza vi possa essere 
fra uomini che combattono la ioro lotta 
ma con metodi diversi, molto diversi. 
Tanti di loro hanno fatto della ioro per
sona, della loro immagine, il fulcro del
la loro politica. Enrico Berlinguer ha 
sempre schivato l'esaltazione della sua 
personalità, come ad un grande uomo 
politico si conviene. Molti di loro si ac
corgono solo ora dell'affetto che milioni 
di persone provano per lui, a riconosci
mento di tanti anni di duro lavoro e di 
tanti sacrifici; ma è tardi. 

SERGIO GRILLO 
Roma 

A Botteghe Oscure e all'Unità sta ancora 
arrivando una valanga di lettere, poesie, 

testimonianze. Quasi tutte sono indirizzate 
a Berlinguer. Ne pubblichiamo una piccola parte 

Caro Enrico, 
scrivo... 

Eravamo ad Atene: 
la Grecia si è 
stretta intorno a lui 

Ci trovavamo in Grecia quando è ini
ziata l'agonia di Enrico Berlinguer. Nel
le edicole di piazza Sintagma, cuore di 
Atene. «l'Unità» venerdì scorso non si 
vendeva: c'era invece «Repubblica», 
quel titolo attonito e brutale «Berlin
guer in coma» che ha trasformato in 
cordoglio una nostra breve vacanza. 

Berlinguer era lì ad Atene, presente 
ed importante, tutt'uno con le passioni 
e le speranze della Grecia democraticà. 
Era negli occhi dell'edicolante che ci 
chiedeva in inglese stentato la confer
ma del significato di 'coma', e allargava 
le braccia intristito alla spiegazione. 
Era nel capannello di gente che ci si è 
fatto intorno perché traducessimo quel
le prime, scarne notizie. Era nel portiere 
dell'albergo, che il mattino dopo ci spie
gava, con un movimento lieve della ma
no, che le sue condizioni restavano gra
vi. Era nei gruppi di persone e nelle loro 
accanite discussioni sul PASOK e sul
l'Europa, dentro cui sentivi volare, pas
sando accanto, il nome Berlinguer. Era 
nell'agente turistico che, pochi giorni 
prima, lodava 11 PC italiano e quel suo 
leader moderno e coraggioso. Era nel 
barista della nave che ci ha riportato in 

Italia, che ascoltava con noi, lui del 
KKE di Florakis, il notiziario del pome
riggio, e si domandava come avremmo 
rimpiazzato un uomo così. Era nei titoli 
a tutta pagina della stampa libera, ne
gli articoli drammatici che descriveva
no il suo sacrificio finale. Era nella no
stra amica ateniese, che accompagnan
doci al pullman per Patrasso staccava 11 
foglio di giornale con la foto di Berlin
guer e ce lo donava con un sorriso com
mosso. 

In quei gesti, nell'amichevole affetto 
di quei gesti, vìveva la stessa umana 
perdita, la stessa sofferenza muta che 
abbiamo letto in Italia sui volti e nelle 
lacrime di tanti compagni, e di tanti che 
compagni non sono. Quest'uomo — si è 
tanto ripetuto — toccava in ogni suo 
connazionale la corda dell'umanità 
profonda, delle emozioni persino fami
liari. 

Vogliamo e dobbiamo testimoniarlo, 
nel piccolo di quanto abbiamo visto e 
ascoltato: il suo sorriso e le sue idee ave
vano aperto le porte di ben diversi lin
guaggi. Nella Babele del mondo, di ieri 
e di oggi, aveva un volto ed un nome 
riconoscibili ed amati. Era, ha ragione 
Ingrao, appunto e pienamente, un «uo
mo del mondo». 

VITTORIO RAGONE, 
GIUSEPPE DI CAPUA 

Castellammare di Stabìa 

Quando al Palasport 
mi disse 
«bravo ragazzo.,.» 

Cari compagni, non sono stato al fu
nerale di Berlinguer e questa Impossibi
lità a partecipare mi ha stretto 11 cuore e 
straziato la coscienza per l'affetto di un 
tributo corale che non ho potuto espri
mere a lui e a tutti quanti sono stati là, 
spinti dal bisogno antico di non manca
re nel donare e ricevere amore per rice
vere e donare forza. Non ci sono stato 
perché avevo un esame all'Università, 
un esame che non potevo rimandare, 
sicuro che questo sarebbe stato 11 consi
glio che 11 compagno segretario mi 
avrebbe dato, se avesse potuto ancora 
dare consigli. 

Voglio ora raccontarvi un piccolo 
aneddoto, testimonianza di affetto: era 
appena terminato l'ultimo congresso 
del Partito al «Palasport» di Milano e 
dentro la sala era ancora riunito il nuo
vo Comitato Centrale, mentre noi, com
pagni addetti allo smontaggio, aveva
mo cominciato a lavorare nelle struttu
re esterne alla sala, aspettando appunto 
che la riunione terminasse. Durante 
uno degli Innumerevoli viaggi fra la sa
la stampa e 1 magazzini, mentre tra
sportavo due macchine da scrivere, mi 
sono trovato di fronte, In un corridoio, 
proprio 11 compagno Berlinguer che mi 
ha sorriso e ci ha detto: «Bravi ragazzi, 
portate un poco di pazienza che fra un 
attimo abbiamo finito». E ha proseguito 
per la sua strada come se niente fosse; e 
in effetti non era successo nulla che non 
si confacesse alla sua eccezionale capa
cità di offrire sempre uno spunto di ge
nerosità. 

Non ci sono stato, compagno Berlin
guer, a quello che non è stato solo 11 tuo 
funerale, ma l'estremo addio che ognu
no di noi ha dato a un pezzo di se stesso, 
della propria piccola storia di vita, che 
quando si troverà riunita Insieme a 
quella di altri mille e mille formerà un 
tassello della grande Storia dell'umani
tà- CARLO BELLAMICO 

(Milano) 
Più donna che 
compagna, ma 
piango lo stesso 

Sono una donna, una compagna che 
scrive, più donna che compagna, per
ché non sono lì a dare l'ultimo saluto a 
un giusto, troppo presa dai problemi 
della casa. 

Come me, ci saranno milioni di perso
ne che non possono venire e che piango
no in silenzio nelle proprie case. 

Un omaggio lo devo a modo mio, sen
za nessuna pretesa, ma che esprime ciò 
che sento. Sono lì con lui con la mente, 
con il cuore anche se il mio corpo conti
nua a fare le solite cose. 

DIANA TERRADURA - Roma 

E ora che sta in 
Paradiso, lo devo 
proprio votare 

Caro Macaluso, ho pregato e sperato 
fino all'ultimo che Enrico Berlinguer 
non morisse. Ma ora che sta in Paradi
so, per la miseria, domenica lo devo 
proprio votare. 

Al tempo di Togliatti, di Grandi e di 
Gronchi, quando venne fuori la sua 
«storia militare», classe allievi ufficiali 
1922 chiamata sotto le armi nel feb
braio 1943, un giorno scherzando e ri
dendo mi disse: «Tu, invece, che sei del 
'21, sei nato già eroe. A me la guerra 
non è mai piaciuta». 

ANTONIO AMBRA 
del Centro cristiano sociale - Roma 

Cara Bianca, lo 
amavo come fosse 
anche mio padre 

Ho l'età di Bianca e le dico: sono con 
te, lo amavo come se fosse mio padre. 
Non te lo rubo, Bianca, chissà quante 
frasi più belle delle mie, da gente im
portante hai sentito, ho cercato di fare 
una frase che andasse bene per te, ma 
proprio non mi viene e ti dico soltanto 
«ti voglio bene!». Per favore, date questa 
lettera a Bianca e ditele tutto! 

DANIELA - Massa Carrara 

Io sono di Ischitella 
dove è nato 
il tuo nonno materno 

Nel mio cuore c'è il pianto di un ra
gazzo per il padre, l'amico, per un uo
mo, un comunista, e al mio si unisce il 
pianto di tutta Ischitella, quella Isrhi-
tella che ti appartiene e ti e stata sem
pre vicino, in cui è nato il tuo nonno 
materno, che insieme piange la morte 
di un figlio. 

Tu sei morto, Enrico, ma il tuo inse
gnamento di democrazia e di lotta re
sterà vivo in tutti noi e in tutti gli uomi
ni, convinti perché la semplicità di un 
uomo non può morire. Non può morire. 

Grazie, Enrico. Grazie, compagno. 
PIERO - Ischitella (FG) 

È caduto come 
un operaio al suo 
posto di lavoro 

•Era un uomo giusto». Le parole pro
nunciate da Sandro Pertini esprimono 
in modo semplice e forte la personalità 
di Enrico Berlinguer. 

Vogliamo soltanto sottolineare quella 
che ci sembra la vera originalità e vali
dità all'interno del mondo politico ita
liano: la semplicità, la tenacia, la volon
tà di non personalizzare mai la politica, 
il rifiuto di trasformare la politica in 
uno spettacolo a caccia di voti e di con
sensi. 

È morto parlando alla gente, sempli
cemente, come un lavoratore al suo po
sto di lavoro. 

Il Consiglio di fabbrica 
della Zambelettl 

di Bollate - Milano 

Quante volte 
ti ho aspettato 
sotto il sole 

Grazie, Enrico. TI ringrazio per tutti i 
momenti di entusiasmo e di passione 
che mi hai regalato. Per tutte quelle 
sensazioni profonde e Impalpabili (era 
quella la «tensione morale e Ideale»?) 
che suscitavi In me quando ti sentivo 
parlare. TI ringrazio per 1 tanti chilo
metri che mi facevi percorrere per ve
nirti a sentire e ad applaudire alle chiu
sure del Festival dell'Unità (tra tutte, 
non dimenticherò mal Genova "78), e 
per le lunghe attese sotto il sole che mi 
spingevi a vivere nell'ansiosa attesa di 
un tuo Intervento. 

DUCCIO SILORI 
(un compagno di Roma) 

Un anno fa moriva 
mio padre: l'ho visto 
morire di nuovo 

Esattamente un anno fa moriva in se
guito ad emorragia cerebrale mio padre 
Salvatore, silenzioso comunista da 
sempre. Oggi, 11 giugno 1984, l'ho visto 
morire per la seconda volta. Il compa
gno Enrico, con il quale avevo certa
mente due cose in comune, le idee e la 
Sardegna dove sono nato, è stato per 
me un secondo padre. 

L'eredità che ha lasciato, se bene Im
piegata, arricchirà milioni di menti. 

Compagni, vi scrivo perché, essendo 
maledettamente Impossibilitato a re
carmi a Roma, desidero, se pure con 
questa semplice lettera, stare li con tut
ti voi a salutare per l'ultima volta 11 
grande compagno e segretario del PCI 
Enrico Berlinguer. 

MARIANO PISCI 

Grazie per avermi 
aiutato a 
diventare comunista 

Cara Unitd, quando il TG2 dello 13 ha 
dato la notizia che Berlinguer era mor
to, ho capito che mai sarei riuscito a 
trattenere le lacrime, così sono uscito 
nel campi che circondano la casa In cui 
abito, ho camminato In mezzo all'orzo 
giallo, ai fiori di camomilla bianchi, ai 
prati verdi di questa strana primavera; 
quando ho visto un mare di bandiere 
rosse mosse dal vento, era semplice
mente un campo pieno di papaveri ros
si, ma è stato in quel momento, Immer
so nel colore del mio partito, un colore 
che è simbolo di lotta e di amore, che 
non ho resistito e ho pianto. In questo 
campo di papaveri rossi mentre piange
vo, una sola frase mi è uscita dal cuore: 
«Grazie per avermi aiutato a diventare 
comunista». 

Ti mando 50.000 lire per il mio gior
nale. GIOVANNI PROSPERI 

(Torrevecchia Pia - Pavia) 

Avevo lasciato 
i libri, ma 
ora li ho ripresi 

In questi giorni la mia vita quotidia
na è stata sconvolta. I libri, miei abitua
li compagni in questo periodo in cui co
me me tanti altri studenti italiani si 
preparano ad affrontare gli oramai 
consueti «esami di maturità», li ho mes
si da parte, pervasa come sono da una 
profonda tristezza. Sono confortata, pe
rò, da una grande certezza: «so di non 
essere sola nel dolore». 

Sono confortata dal ricordo di alcuni 
importanti momenti in cui lo incontrai 
e fui colpita dalla sua generosa umani
tà e dalla fermezza che traspariva da 
ciò che affermava, dall'espressione, dai 
gesti. Oggi sono confortata dalle sue ul
time parole, pronunciate a fatica, men
tre già era straziato dalla sofferenza e 
dal dolore. 

Le parole di Enrico ci invitavano, ci 
Invitano, mi invitano a non mollare, a 
tenere duro, a continuare a lottare, a 
riprendere ì libri e a studiare, senza per
dere mai di vista i grandi obiettivi della 
nostra tenace lotta. 

MARA MANOPOLI - Cerignola (FG) 

Ne sapremo 
trovare un altro 
come lui 

Quante volte ci accorgiamo (e spesso 
siamo anche costretti a pagare sulla no
stra pelle) di come ai vertici di partiti, 
istituzioni, potere economico non ci sia
no, come dovrebbe essere, i migliori, ma 
i più prepotenti, i più aggressivi, i più 
«grintosi», i più competitivi. Berlinguer 
era il contrario di tutto ciò. Berlinguer, 
per come scriveva, come parlava, come 
si comportava pubblicamente, era l'e
satto contrario di tutto ciò che si inten
de per competitivo. Qui sta In fondo, 
credo, il segreto della sua grandezza. Sì, 
perché checché ne dicano teorici del ca
pitalismo, sociologi, antropologi, l'uo
mo non è, non nasce, competitivo, ma 
ha in sé un profondo bisogno di amore, 
di fratellanza, di uguaglianza. Tutto ciò 
vedevano in Berlinguer i tanti che oggi 
lo piangono. Grande partito il Partito 
comunista italiano, dove hanno avuto 
la possibilità di emergere, fino a rag
giungere 11 vertice, uomini come Enrico 
Berlinguer! In questo momento di dolo
re dobbiamo dunque essere fiduciosi. 
Abbiamo perso «il migliore» perché ave
vamo saputo trovare «il migliore». Ne 
troveremo un altro. 

GIORGIO FERRARI 
Borgotaro (Parma) 

Noi che Pabbiamo 
conosciuto siamo 
più ricchi 

Io non so se lui credesse in Dio, ma so 
che da oggi sarà in Paradiso tra 1 giusti. 
A noi spetta 11 compito di continuare la 
sua lotta per la giustizia. Noi che abbia
mo avuto la' fortuna di conoscerlo sia
mo sicuramente più ricchi. Addio Enri-
CO' FRANCESCO 
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Un pensiero che 
valeva non solo 
per l'Italia 

di ROY MEDVEDEV 

La perdita (il Berlinguer è 
una perdita enorme non sol
tanto per 1 comunisti italiani 
e per l'Italia intera. E una 
perdita per tut ta l'Europa. 
per tutti ì combattenti della 
pace e del socialismo. Uomo 
dalla personalità estrema
mente affascinante, Berlin
guer è stato un grande politi
co, uno di quei leader di sta
tura internazionale la cui 
voce viene ascoltata e le cui 
opinioni vengono tenute in 
considerazione in tut to il 
mondo. 

Il partito comunista ita
liano occupa una posizione 
particolare fra gli altri parti
ti comunisti. Esso ha creato 
uno stile originale nell'atti
vità politica e teorica. Ci ha 
dato un'immagine particola
re dì partito popolare, con un 
proprio peculiare tono di po
lemica e di dialogo basati 
non sulla volgarità delle ac
cuse ma sulla forza di per
suasione degli argomenti e 
sulla inoppugnabilità dei 
fatti addotti. Esso ò rimasto 
fedele — senza rompere con 
le chiare convinzioni comu
niste e con i valori del socia
lismo scientifico, senza in
terrompere la lotta decisa, 
continua e fortunata per una 
radicale trasformazione del
la società capitalistica, i cui 
vizi e vicoli ciechi sono tanto 
evidenti in Italia — a tut te le 
conquiste democratiche, riu
scendo a evitare manifesta
zioni d'intolleranza, settari
smo. demagogia, esaspera
zione. Riuscendo ad evitare 
quel fanatismo bellicoso le 
cui esplosioni in occidente si 
spiegano con la disperazione 
e la debolezza della gente che 
ha perso la speranza, con le 
reazioni emotive che, tut ta
via, non aiutano a trovare la 
strada verso la giustizia

li partito comunista ita
liano è cambiato nelle diver
se tappe della sua storia, ma 
quasi sempre si è t rat tato di 
cambiamenti in meglio. È 
riuscito a creare coerenza di 
continuità e coerenza e con
tinuità di direzione e ad evi
tare quelle forme distruttive 
di lotta che altri partiti del
l'ovest e dell'est non hanno 
saputo evitare. Questo non è 
segno di opportunismo, ma 
di alta cultura politica. Il 
PCI si è sviluppato senza ne
gazioni e condanne, senza 
tacere il proprio passato. 
Non ha dovuto ripudiare ì 
propri capi o cancellare i loro 
nomi dalla sua storia. Da 
Antonio Gramsci a Palmiro 
Togliatti, da Luigi Longo a 
Enrico Berlinguer si è accu
mulata. senza soluzione di 
continuità, una esperienza 

URI AVNERI 

politica positiva. Un risulta
to cosi importante può esse
re solo conseguenza di ric
chezza di talenti politici e 
personali e della compattez
za di tutto il gruppo dirigen
te del partito. Ma sono anche 
indiscutibili i meriti dei suoi 
capi, fra i quali Enrico Ber
linguer è sempre s tato un de
gno continuatore delle tradi
zioni del partito. Egli ha sa
puto non soltanto continua
re ma anche sviluppare que
ste tradizioni nelle diffìcili 
condizioni degli ultimi quin
dici anni. 

I comunisti italiani da 
molto tempo hanno acqui
stato l'indipendenza nella 
formulazione della loro poli
tica. Parimenti essi hanno 
saputo abbandonare schemi 
politici e ideologici superati 
ed una concezione del socia
lismo ormai invecchiata. Ma 
l 'autonomia del PCI non può 
eliminare quella interdipen
denza per la quale ogni suc
cesso o insuccesso del movi
mento tocca tutte le sue 
componenti. Il 20esimo con
gresso del PCUS, gli avveni
menti del 1956 in Ungheria e 
del 1968 in Cecoslovacchia, 
la rottura fra URSS e Cina, 
la «rivoluzione culturale» 
nella RPC. gli avvenimenti 
in Afghanistan e in Polonia, 
tutte queste crisi all'est sono 
state dolorosamente sofferte 
dai comunisti occidentali. 
Fra i partiti dell 'Europa oc
cidentale il PCI ha subito 
perdite minori proprio per
chè la sua posizione nel cor
so di quella crisi è s tata par
ticolarmente sincera e coe
rente ai suoi principi. 

All'inizio come membro 
del CC. poi come membro 
della Direzione e vice di Lui
gi Longo e, alla fine, come 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, restando 
un politico, ha sempre detto 
soltanto ciò di cui era pro
fondamente convinto, non si 
è mai fermato di fronte alla 
condanna e alla critica del
l'imperialismo, ma non ha 
taciuto il proprio biasimo al
l'indirizzo di altri partiti co
munisti per decisioni e per 
azioni con cui non era d'ac
cordo. Può darsi che non ab
bia avuto sempre ragione nei 
dettagli ma è sempre s tato 
sincero e leale nella sua criti
ca. Non è mai stato un politi
cante. Purtroppo molti dei 
suoi oppositori non hanno 
apprezzato questa sua quali
tà- Essi pubblicavano nei lo
ro paesi soltanto le loro ri
sposte. ma non le chiare e 
convincenti dichiarazioni di 
Berlinguer e del gruppo diri

gente comunista. La coeren 
za di principi del leader ita
liano non era a tutti gradi
t a -

Berlinguer suscitava ri
spetto e influenzava la parte 
migliore della intelligenza 
del parti to sovietico. E seb
bene nel nostro paese assai 
di rado era possibile leggere 
qualcuno dei documenti del 
PCI, era evidente che, se non 
il centro mondiale della lotta 
per il socialismo, in ogni ca
so il centro delle ricerche 
teoriche e del pensiero socia
lista si trovava in grande mi
sura in Europa occidentale 
piuttosto che in quella orien
tale ed a Roma, in alto gra
do, piuttosto che a Mosca. 

Pur con il suo tempera
mento italiano Berlinguer è 
stato uomo di eccezionale 
pazienza. Era sempre pronto 
ad ascoltare non soltanto gli 
oppositori ma anche gli av
versari. Proponeva di cerca
re un futuro migliore per l'I
talia non soltanto insieme ai 
socialisti ma anche con i de
mocratici cristiani. Questi 
appelli trovano eco presso i 
politici ragionevoli e onesti, 
mentre suscitavano l'ostilità 
e persino la paura di coloro 
per i quali non esiste un «cat
tivo» o «buon» leader comu
nista o un «socialismo dal 
volto umano». Per costoro, 
anzi, è perfino peggio se il so
cialismo ha «un volto uma
no». Ma per il popolo italiano 
e per tut te le persone oneste 
ciò non è indifferente. Di qui 
la loro fiducia a Berlinguer. 

Il PCI combatte non sol
tanto per un futuro migliore 
ma anche per un migliore 
presente. Alla sua lotta sono 
legate quasi tut te le conqui
ste sociali dell'Italia del do
poguerra. Nelle città e regio
ni dove il PCI partecipa al 
governo, le ulcere del capita
lismo non sono scomparse 
ma sono meno dolorose. 

L'emorragia cerebrale ha 
stroncato il compagno Ber
linguer nel pieno del suo ri
goglio politico. Ma io non vo
glio qui pronunciare le paro
le «perdita insostituibile». Fi
no ad oggi il PCI ha sempre 
trovato degni eredi dei lea
der che ha perso. Esso dispo
ne di un gruppo dirigente 
fermo, capace, brillante che 
ci consente di pensare che 
anche ora sarà in grado di 
sostituire la perdita che ha 
subito e di conservare la sua 
migliore tradizione. Vorrei 
esprimere il mio più sincero 
dolore alla famiglia, per la 
quale egli non può più essere 
sostituito da nessuno ed a 
tut t i i suoi compagni di par
tito. 

Ha fatto molto per il dialogo 
tra Israele e popolo palestinese 

Tra le vane ragioni per cui 
posso dire di aver ammirato 
Enrico Berlinguer veglio qui n 
cordare anzitutto il ruolo che 
"gli ha avuto nell'affermare 
l'indipendenza iiiternaziomil» 
del Partito comunista italiano 
nei confronti dell'Unione So
vietica Questa e oggi una ca
ratteristica importante del 
PCI. Io «pero che altri partiti 

j comunisti di tutto il mondo. 
I che non hanno ancora raggiun-
j to io stesso grado d'indipen-
I denza internazionale, seguano 

il PCI su questa strada. Io sono 
i molto riconoscente nei con

fronti dei comunisti italiani per 
gli sforzi che essi hanno com
piuto sotto la guida di Ennco 
Berlinguer per il raggiungi
mento dell'obiettivo delia pace 

j tra Israele e il popolo palestine
se. A questo riguardo voglio ri
cordare le conferenze sviatesi 
necli anni settanta a Roma •» a 
Bologna Colgo questa <M-cas:o-
ne per esprimere la speranza 
che il PCI continui i suoi -forzi 

i per incoraggiare il diàlogo di 
pace israelo-palestmese. 

TRI AVNERI 
leader de! partito f celti 

del rnoumento -l'cee si-bito-
di Israele 

MICHAEL HARRINGTON 

Ha lottato contro l'antilibertà 
in Occidente e in Oriente 

Nella tradizione di Antonio 
Gramsci. Enrico Berlinguer ha 
avuto il ccrargio autocritico e 
l'autorità morale di un uomo 
onesto. Noi socialisti democra
tici americani abbiamo visto lui 
e il suo partito arrivare a inten 
dere che Io stalinismo è un si
stema sociale e non soltanto l'a 
beri-azione di un invididuo e a 

manifestare una solidarietà con 
coloro che si battono per la li
bertà tanto in Cecoslovacchia e 
in Polonia quanto in America 
centrale e in Sudafrica. Noi 
speriamo che l'eredità di Ber-

. linguer si sviluppi fino a ispira 
re la convergenza di una sini
stra impegnata a combattere le 
strutture dell'antihbenà. 

Il ricordo dell'Italia e del mon 

ovunque esse siano, in Occi
dente come in Oriente 

MICHAEL HARRINGTON 
copresidente dei Derm.cratic 

Socialisti <<i Americi. 
organizzazione af;ihc.:a 

all'ìnternazionaU ;r>i.V:«ta, 
professore di scienza polttiea 

ella City l'm:er*i:y 
di Seti York 

Nell'agenda di Berlinguer 
c'era segnato anche un appun
tamento ti Comiso. Probabil
mente, se nella crisi cerebrale 
gli è rimasto per qualche tempo 
un angolo di luce, in quell'ango 
lo c'era la premura per l'appun
tamento. Che il partito comu
nista italiano generato dalla 
matrice ideologica del materia
lismo storico sia arrivato, e non 
per sbalzi opportunistici ma 
per uno sviluppo coerente del 
proprio patrimonio ideale, a fa
re della lotta per la pace il suo 
impegno primario è, nelle mie 
valutazioni, tra i sintomi più 
importanti di quella mutazione 
culturale che è anche la condi
zione indispensabile della so
pravvivenza della specie. Tutto 
questo è avvenuto anche, se 
non soprattutto, per merito di 
Berlinguer. 

In questi ultimi anni nei suoi 
discorsi era facilmente avverti
bile. come sottinteso sempre 
presente, un giudizio epocale 
che dava alla cesura atomica il 
peso che ha nel noto dilemma 
di Einstein: o l'umanità cambia 
modo di pensare o va verso In 
catastrofe. Hiroshima ha ta
gliato verticalmente il corso 
della storia. Chi se ne rende 
conto è un copernica. chi non se 
ne rende conto è un tolemaico. 
Tanto per farmi capire, il pen
tapartito e tolemaico. Quello 
che lo rende desolante non è so
lo il suo comportamento è. se 
posso dir cosi, la sua filosofia. 
Per la sua filosofia i crateri ato
mici sono come le macchie sola
ri per Simplicio. Io ho avuto la 
fortuna di vivere per molti anni 

So bene che il raffronto può 
sembrare politicamente e uma
namente arrischiato: eppure. 
l'unico sentimento paragonabi
le che provo in questi eiorni è 
quello che provai dopo il no
vembre del TÌ'.\ a Dallas e dopo 
il giugno del '6f> a Los Angeles. 
Uno stato d'animo difficile da 
definire, più doloroso d'una fe
rita privata perché colpisce so
prattutto la ragione, perché 
sembra contraddire la logica 
ordinata che ostinatai;.ente 
vorremmo leggere nelle cose 
del mondo. Dallas, Los Ange
les, Padova... Perché quando 
penso a Berlinguer subito mi si 
affacciano alla memoria le im
magini dei fratelli Kennedy? 
Nulla sembrerebbe più distan
te: né le loro idee sulla società. 
né le circostanze della tragedia. 
Eppure, l'immagine torna, si 
sovrappone, e non resta che 
cercarvi una spiegazione. 

Un dolore «politico», cioè la 
perdita repentina e inattesa di 
qualcuno di cui si condividono 
non già le abitudini egli affetti 
ma le idee e le speranze, è un 
sentimento raro e diverso. In
veste una sfera vastissima e na
scosta della mente, sembra 
mettere in discussione all'im
provviso le radici, i motivi stes
si che ci fanno apparire le cose 
della vita mosse da una loro ra
gionevolezza interna, anche 
difficile e contrastata, ma che 
ha comunque un inizio e una 
conclusione. Un dolore politico 
fa apparire improvvisamente 
illusorie le nostre più tenaci at
tese che vi sia un criterio che 
guida la storia. Quella sensazio
ne collettiva che l'assurdo sia 
più forte del razionale si fa in 
questi casi tangibile, si trasfor
ma in silenzio. 

Enrico Berlinguer come i 
Kennedy? Sì, perché vi sono 
nella sua vita, come nella loro, 
eguali caratteri tragici. La poli
tica come destino, come voca
zione. quasi come ossessione 
vissuta fino alla fine. Il trovarsi 
fatalmente all'incrocio di gran
di appuntamenti storici, e il do
vere di affrontarli con le pro
prie forze per conto di tutti. Il 
fatto d'essere in un luogo dal 
quale, con la passione e con le 
idee, si può pensare di cambia
re pacificamente ma profonda
mente la società e i rapporti fra 
gli uomini. E infine (ma pro
prio qui scatta la tragedia), il 
lavoro incompiuto, subitanea
mente interrotto... 

MILANO - Peter Nichols. 
corrispondente per il «Times- a 
Roma dal 1957, è sicuramente 
il più famoso giornalista stra
niero in Italia. Cìnquantasei 
anni, nato a Portsmouth. lau
reato in storia moderna ad 
Oxford, e anche uno scrittore di 
successo. 

— Conoscevi personalmen
te Enrico Berlinguer? 
•Lo conoscevo, credo, molto 

bene, fin dal "72. quando diven
tò segretario del partito. Ho di 
lui un ricordo molto l*l!o. Una 
persona fine, gentile, di grande 
sensibilità. Ricordo un episo
dio Nel 1974. mi pare, portai a 
lui. in via deìle Botteghe Oscu
re. l'uomo che allora dirigeva il 
mio giornale, per farglielo co
noscere. Berlinguer gli disse: 
conosco molto bene Peter Ni-
choU ma non so c,uah siano ie 
sue convinzioni politiche. Da 
parte s>:a. eri un gesto di gran
de delicatezza nei miei con
fronti Voleva dire al mio diret
tore che io godevo della sua sti
ma ma che il nostro rapporto di 
amicizia n^r. mi aveva impedi
to di fare i! m:o mestiere di 
giornalista da una posizione di 
oh.ittività e rigore. Lo apprez
zai molto. Ecco, la nostra con
suetudine è andata avanti con 
tanti episodi come questo, che 
l'hanno sempre tenuta su un 
buon livello di amicizia e stima. 
No. a casa sua non sono mai 
andato Molte volle. pere. rr.. * 

Un uomo copernicano 
nell'era dell'atomica 
accanto ad un copernicano co 
me Giorgio La Pira, il cui unico 
torto è stato di non aver tirato 
le conseguenze dal fatto che la 
sua squadra era, e resta, per in
tero tolemaica. A sua scusante 
dirò che egli non ha vissuto gli 
anni Settanta. Gli anni Settan
ta non sono soltanto gli anni 
del terrorismo, sono anche gli 
anni in cui si è scatenata la 
strategia della deterrenza e cioè 
dello squilibrio del terrore. Chi 
accetta il terrore come stru
mento di diplomazia non ha 
tutte le carte in regola per ripu
diarlo nella dialettica delle for
ze sociali. In questi anni bui la 
figura di Berlinguer è emersa 
per l'intransigenza sia contro i 
terroristi dal basso che contro i 
terroristi dall'alto e per proprio 
col rispondere giorno per gior
no alle più diverse provocazioni 
de'la realtà che egli ha portato 
a pieno sviluppo l'intuizione 
proposta trent'anni fa da Pal
miro Togliatti al suo partito e 
alla società italiana. 

E del 12 aprile 1954 l'auspi
cio di Togliatti che il mondo co
munista e il mondo cattolico si 
intendano per dar vita ad un 
«ampio movimento per la sal
vezza della nostra civiltà, per 

di ERNESTO BALDUCCI 

impedire che il mondo civile 
venga spinto sulla strada della 
distruzione totale.. Quasi dieci 
anni dopo, nel suo discorso a 
Bergamo del 20 marzo 1963 (si 
noti: 20 giorni prima della Pa-
cem in terris!) Togliatti ritor
nava con straordinaria forza sul 
tema e sulla proposta. «L'uomo 
ha davanti a se un abisso nuo
vo, tremendo. La storia degli 
uomini acquista una dimensio
ne nuova che non aveva mai 
avuto. E una dimensione nuova 
acquista, di conseguenza, tutta 
la problematica dei rapporti fra 
gli uomini, le loro organizzazio
ni e gli stati in cui queste trova
no il culmine». La pace, egli 
precisava, è divenuta una ne
cessità se l'uomo non vuole an
nientare se stesso. «Ma ricono
scere questa necessità non può 
non significare una revisione 
totale di indirizzi politici, di 
morale pubblica e anche di mo
rale privata». Un anno dopo 
Togliatti moriva e questo suo 
messaggio, o mi sbaglio, restò 
senza vera eco nella vita del 

partito. Si era ancora nell'onda 
alta del boom economico e la 
sicurezza del futuro faceva da 
retroterra nel nostro dibattito 
politico. 

Ci volevano gli anni della cri
si, gli anni del golpe cileno, del 
rialzo del petrolio, delle trame 
terroristiche, del delitto Moro, 
delle decisioni Nato sugli euro
missili, del caso polacco, dell'A
fghanistan, della ripresa della 
guerra fredda ed infine della 
fame selvaggia del capitalismo 
reaganiano. Ci voleva questo 
avanzamento cadenzato della 
prospettiva di morte perchè ve
nisse in piena luce il significato 
della linea politica seguita da 
Berlinguer e divenuta ormai la 
linea del suo partito. Liberatosi 
da ogni sudditanza nei con
fronti dell'Unione Sovietica, li
bero per ragioni storiche da 
ogni conformismo atlantico, 
Berlinguer ha sviluppato in se e 
nel suo partito la «nuova di
mensione» togliattiana, il cui 
ultimo sbocco è il no ai missili a 
Comiso ed in ogni altra parte 

del pianeta. Mentre gli eredi 
dell'idealismo cristiano stanno 
venendo n patti con il realismo 
preatomico, questo «materiali
sta. ha saputo come pochi altri 
coniugare in se l'utopia dall'im
perativo morale con le regole 
della prudenza politica. Alla lu
ce del suo impegno per la pace 
acquistano coerenza tutte le 
sue battaglie e le sue proposte 
politiche. La sua strategia del 
compromesso storico non era 
forse una proposta di alleanza 
tra le forze democratiche di 
ogni ispirazione per far fronte 
alle minacce del fascimo inter
no ed internazionale e alla mi
naccia termonucleare? Il suo 
tema dell'austerità, così frain
teso, non era una indicazione 
della via da seguire per non 
precipitare nel marasma eco
nomico in cui di fatto siamo 
precipitati? E la sua intransi
genza contro il decreto che col
pisce la scala mobile non era 
anche l'espressione della sua 
indignazione contro la corrut
tela morale delle forze «al pote
re, che consentono evasioni e 
sperequazioni e custodiscono la 
loro solidarietà col ricatto reci
proco e, nell'intento di far qua
drare i conti, trovano il modo di 

Quanto vero rispetto 
per le nostre «eresie» 

Vi sono molte lezioni che 
possiamo imparare dalle vicen
de di questi giorni. E prima di 
tutte questa: che moltissimi, e 
tutti coloro che pensano con 
onestà intellettuale, hanno ri
conosciuto — ahim6e talvolta 
con incredibile ritardo — che 
Berlinguer era una delle poche 
garanzie su cui regge il nostro 
fragile edificio democratico. E 
poiché non sarà certo solo la 
•pietas» umana a dettare que
sta diagnosi, poiché non saran
no le qualità simboliche o este
riori d'un uomo così poco inva
dente e spettacolare, allora 
vuol dire che quell'analisi si ba
sa sulle sue idee, sul contenuto 
della sua politica, sulle cose 
concrete che faceva e diceva fi
no a giovedì scorso. E poiché le 
sue idee erano e sono severe e 
ammonitrici, e contengono un 
giudizio meditato e grave del 
nostro momento politico e isti 

di ANDREA BARBATO 

tuzionale. allora vuol dire che 
quasi tutti riconoscono, sia pu
re tardivamente e malvolentie
ri, in alcuni casi, che quelle 
stesse idee sono giuste, sono a 
buon fine, fotografano questo 
passaggio diffìcile della nostra 
storia. Ha ragione Asor Rosa 
quando scrive che «diversi, so
no gli altri, non lui. 

E c'è un'altra lezione da rac
cogliere. Che in quest'Italia che 
sembra così spensierata e frivo
la. dove la politica sembra tal
volta un gioco di specchi, di ge
sti e di maschere, ecco che si 
compone all'improvviso il ri
tratto, scritto coralmente e av
vertito dalla coscienza comune, 
di un modo serio di fare politi
ca, rivolgendosi olla ragione de
gli uomini. E ci si accorge come, 
contrariamente a ciò che pen

sano gli osservatori più futili, 
questo stile sia universalmente 
apprezzato e condivìso, e generi 
una stima che va molto al di là 
delle fazioni o delle bandiere. 
Sicché non c'è da disperare del
la sopravvivenza d'un'Italia at
tenta. fervida, costante. 

Non spetta a chi scrive ag; 
giungere nulla all'immagine di 
Berlinguer che, attraverso tan
te testimonianze, s'è venuta 
componendo con esattezza in 
questi giorni. Le ragioni del 
mio lavoro giornalistico e poli
tico mi hanno portato a molti 
incontri con lui, ma l'immagine 
che ne ho non è diversa da quel
la che può avere chi l'ha visto 
solo fra la folla d'una piazza o 
magari soltanto in televisione. 
Ho fatto due campagne eletto
rali a Roma all'ombra del suo 

nome, ed entrami»? le volte ho 
festeggiato i risultati ascoltan
dolo dal palco di San Giovanni, 
la sua tribuna naturale. Ricor
do quando si prestò volentieri, 
fra i primissimi, all'esperimen
to di una trasmissione televisi
va. il «Ring» del TG2, nella qua
le tentavamo di sottoporre i 
leaders politici ad una sorta di 
confessione pubblica. E lui non 
ebbe neppure bisogno di alzare 
dighe o di difendersi verbal
mente. poiché era spontanea
mente ritegnoso e dhcreto.. E 
quando un giornalista gli chiese 
cosa leggesse la sera, in casa 
sua, rispose in modo che parve 
addirittura inventato: «In que
sto momento sto rileggendo le 
opere giovanili di Marx»: ed io 
seppi che era semplicemente 
vero. Un'altra volta, per una 
trasmissione di propaganda sul 
tesseramento, riuscii a fargli 
raccontare la nascita della sua 

Nichols: «Non sono comunista, 
ma ci eravamo simpatici» 
capitato di andarlo a trovare 
nel suo ufficio e poi di andare 
fuori a pranzo insieme-. 

— Vuoi ricordare, per i let
tori de -l'L'niia-, le cose che 
hai scritto sul -Times- in 
questi giorni? 
•Ho ripreso il giudizio di 

Scalfari secondo il quale Ber
linguer era uno "straniero in 

• pama". Rappresentava un'Ila-
{ ha onesta, pulita, ad alto tasso 
! di moralità, nel cuore di un'al-
' tra Italia meno edificante. Ba

di non voglio dire che fosse 

l'unico uomo perbene in un 
mondo di corrotti, ma ceno la 
diversità berlingueriana è un 
fatto reale, che nessuno può 
contestare». 

— Che c«jsa pensi di lui co
me uomo, come persona? 
•Berlinguer era un personag

gio anomalo e controcorrente 
in tutto. Nella politica, nel suo 
tempo, credo nel suo stesso ca
rattere. Mi ha sempre dato l'i
dea di una persona intimamen
te tormentata, e dotata però di 
uno straordinario autocontrol

lo. Una persona affascinante, la 
cui morte mi rattrista profon
damente. Anch'io gli ero sim
patico. credo. Sapeva che non 
ero comunista, sapeva che cer-. 
cavo di trattare tutte le forze 
politiche italiane con la stessa 
obiettività ed apprezzava il fat
to che io non fingessi di condi
videre cose che non condivide
vo. Gli ipocriti, invece, quelli 
non poteva soffrirli e li trattava 
spesso molto duramente». 

— In questi giorni e naia e 
si e andata via via ingros
sando una vera e propria 
ondala di affetto per Enrico 

Berlinguer, per la sua vita, 
per la famiglia. Anche da 
parte di genie che normal
mente non si interessa alla 
politica oche non ha nu'.la a 
che fare col Partito comuni
sta. Qual è la tua opinione? 
•Credo che anche stavolta 

l'uomo che ha meglio e più pro
fondamente interpretato il sen
timento collettivo dei paese sìa 
stato il Presidente, Sandro 
Pertini, quando ha detto che il 
male aveva colpito un giusto. 
Ecco, io credo che anche gli an-

far pagare i disavanzi alla parte 
debole della nostra società? 

La sua indignazione cresceva 
di anno in anno, come la nostra. 
Ma mentre la nostra, o almeno 
di molta gente attorno a me, è 
venata di scetticismo, rasse
gnata all'inevitabile quella di 
Berlinguer aveva il coraggio di 
sperare e di indicare le vie della 
speranza. Per questo le co
scienze oneste si erano appa
rentate con la sua, continuava
no a sperare perchè perfino lui, 
non incline all'ottimismo, osa
va sperare e indicare gli stru
menti della speranza. 

Il partito, ora che egli non c'è 
più, sarà in grado di tenersi fer
ino alla dimensione nuova elio 
gli hanno dato Togliatti e Ber
linguer? Mi faccio questa do
manda con profondo scora
mento. Attorno al feretro di 
Berlinguer mi pare di avvertire 
la risata, per un momento re
pressa, del cinismo nazionale, 
che sembri' diventato, negli an
ni della P2, il Volkgeist del no
stro paese. Confesso che ho ti
more. Anche gli uomini di cul
tura più illuminali mi sembra
no ormai vacillare. Alcuni di lo
ro pure, che pur rendono onore 
a Berlinguer, sono rassegnati 
alla politica dei missili e per ciò 
lo avrebbero disapprovato se 
fosse andato a Comiso a dire 
quel che avrebbe detto. Forse 
Berlinguer è crollato perchè ha 
osato sperare l'impossibile e si 
speso per renderlo possibile, è 
crollato perchè era un uomo 
nuovo in un mondo vecchio. 
Riuscirà il suo partito a mante
nersi fedele alla sua novità? Io 
sono fra quelli che si contano. 

vocazione politica nella Sarde
gna della seconda guerra mon
diale , e poi i giorni di carcere e 
quelli di Salerno, alla ricerca 
dei moventi profondi di una 
militanza politica totale. Negli 
archivi del partito sono conser
vate le sue risposte così prive di 
ogni enfasi personale. Poi, in 
Parlamento, gli incontri erano 
frequenti, a commentare in 
gruppo, in un angolo del Tran
satlantico. gli episodi politici. 
L'ultima volta che gli ho parla
to è stato sabato due giugno: lui 
era a Milano, io a Roma, e par
lavamo attraverso i fili d'una 
video conferenza telefonica 
sperimentale. Si era prestato 
all'esperimento, prima di av
viarsi per l'ultimo giro di comi
zi che doveva portarlo a Pado
va, convinto che alle innovazio
ni tecniche si debba dare un 
contenuto di dialogo, di parte
cipazione. 

L'uomo che qualcuno voleva 
dipingere come settario e in
transigente, aveva invece un 
profondo rispetto per le idee al
trui. E ciò si avvertiva soprat
tutto nel suo rapporto con gli 
indipendenti eletti nelle liste 
del suo partito e con gli intel
lettuali. Non uno volta ha ten
tato di forzare, neppure indi
rettamente. il voto o le opinioni 
di quella piccola pattuglia che 
deve il suo posto in Parlamento 
alla forza organizzativa e trai
nante del partito di Berlinguer. 
Anzi, talvolta.le nostre «eresie. 
grandi o piccole — come avven
ne per il voto sul Concordato — 
erano guardate con simpatia, 
come una sorta di naturale coe
renza permessa a chi ha il privi
legio di non dover fare i conti 
con i grandi equilibri istituzio
nali o con i doveri pedagogici 
nei confronti delle masse. E 
non c'è bisogno di aggiungere 
nullo al consolidato giudizio sui 
suoi rapporti con gli intellet
tuali, mai usati strumental
mente, mai esibiti o contrad
detti per interessi di partito: 
neppure quando, come fa Al
berto Moravia in questa cam
pagna elettorale, si siedono ac
canto a lui ed esprimono alcuni 
parere molto lontani dai suoi, 
sebbene volti al medesimo tra
guardo. Ed è, questo, un altro 
aspetto che, in queste ore tri
stissime e ammonitrici, mi fa 
(irrazionalmente, lo ammetto) 
accostare la figura di Enrico 
Berlinguer a quella dei Kenne-
dy. 

ticomunìsti, per quanto radica
ta possa essere in loro l'avver
sione per l'idea, vedano, abbia
no visto in lui, nell'uomo, un 
giusto». 

— Come valuti, in termini 
di perdila, la morte di Ber
linguer? 
•Non si tratta di una perdita 

soltanto per il PCI, se è questo 
che intendi. Luì era molto co
nosciuto anche all'estero, la 
stampa intemazionale lo segui
va, con punte massime nel T6-
*77. Anche se, devo dire, in que
sti ultimi mesi di battaglia par
lamentare non mi sembrava 
più Sui*. 

— Come giudichi la politi
ca del PCI sotto la sua gui
da? 
•Lui ha intrapreso una stra

da difficile, ardua: lo sforzo di 
ripensare il marxismo, il comu
nismo in termini europei e occi
dentali. Purtroppo, la morte gli 
ha impedito di percorrere que
sto cammino fino in fondo: spe
riamo che ci riescano i suoi suc
cessori. Speriamo che il prossi
mo segretario poni avanti la 
sua linea politica, anche se mi 
sembra che questa linea nell'ul
timo periodo si sia un po' offu
scata. La cosa importante, dal 
mio punto di vista di osservato
re straniero, è quella di fare del 
PCI una grande forza rinnova-
trice europea, quello che era si
curamente l'obiettivo di Ber
linguer». 

Edoardo Segantini 
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I messaggi dei partiti esteri 
ROMA — In questi giorni giungono in conti» 
nuazione alla Direzione dei PCI messaggi da 
ogni parte del mondo di Partiti comunisti, so* 
clalistì, operai. Pubblichiamo un primo elenco: 

Segreteria del comitato centrale del Partito 
comunista spagnolo; Erich Honecker, per il co
mitato centrale della SED; Oliver Tambo, presi
dente dcll'African National Congrcss; Janos 
Kadar, a nome del comitato centrale del Parti
to operaio socialista ungherese; la direzione na
zionale del Fronte Sandinlsta di liberazione del 

LILLY MARCOU 

Nicaragua; l'odor Zivkov, a nome drl comitato 
centrale del Partito comunista bulgaro; Pablo 
Gomez, segretario generale del Partito sociali
sta unificato del Messico; Aalto. presidente del 
Partito comunista di Finlandia: Kenvi .Miya-
moto e Tetsuzo Uwn, a nome del comitato cen
trale del Partito comunista giapponese; Um
berto Damili, a nome del Partito comunista di 
San Marino; segreteria del Partito comunista 
portoghese; Ramon Rubial, presidente del Par
tito socialista operaio spagnolo; il comitato cen
trale del Partito dei lavoratori della Corea. 

Disse per primo in Occidente 
che non si governa col 51% 

Con la scomparsa di Enrico 
Berlinguer la sinistra europea 
in lutto perde una delle sue più 
grandi figure. Avendo saputo, 
per primo, trarre la lezione del 
dramma cileno, egli capì che 
nel mondo occidentale in crisi 
non si può più governare col 51 
per cento dei voti. Il compro
messo storico, al di là dell'espe
rienza italiana, dei suoi succes
si raggiunti o dei suoi insucces
si provvisori, rimane una stra
tegia di cui dovrà tener conto 
d'ora in poi qualsiasi progetto 
di sinistra. Egli seppe inoltre 
catalizzare attorno ad una no

zione — l'eurocomunismo — la 
speranza che un altro sociali
smo è ormai possibile. Egli sep
pe infine portare fino in fondo 
la rottura con un modello ino
perante nelle società post-in
dustriali dell'Occidente. 

Pur continuando le grandi 
avanzate preconizzate da To
gliatti fin dal 1956 e sviluppate 
più tardi da Longo, Berlinguer 
resterà nella storia del movi
mento operaio come un precur
sore che operò dentro e con il 
suo partito all'abbozzo di una 
difficile, ipotetica ma indispen
sabile terza via. 

Lasciando la scena politica 
nel momento in cui_ l'Italia e 
l'Europa avevano più che mai 
bisogno di un dirigente della 
sua statura, egli lascia alla sini
stra nel suo insieme un pesante 
ma imperioso compito: quello 
dello sviluppo del socialismo in 
Europa occidentale come «con
dizione essenziale per fare 
avanzare il socialismo nel mon
do e contribuire così al rinnova
mento democratico dei paesi 
dell'Est.. 

LILLY MARCOU 
Professore all'Istituto 

di studi politici di Parigi. 

HARRY MAGDOFF e PAUL SWEEZY 

Con tanti partiti comunisti in 
crisi, il PCI si mantiene forte 

Siamo duramente colpiti 
nell'apprendere la notizia della 
morte di Berlinguer Enrico, lo 
stimato segretario generale del 
PCI. Berlinguer ha diretto il 
più grande partito comunista 

dell'occidente durante il diffici
le periodo nel quale molti par
titi comunisti del mondo capi
talistico hanno subito delle 
sconfitte. All'opposto, il PCI ha 
mantenuto il suo consenso po

polare e ha continuato ad esse
re un potente baluardo contro 
la minaccia della reazione. 

HARRY MAGDOFF 
PAUL SWEEZY 

direttori della 
-Monthh Retieu-

FREDERIC SPOTTS 

Tra i dirigenti degli USA 
comunque un grande rispetto 

Tra gli americani che hanno 
una conoscenza dell'Italia e 
della sinistre europea, Enrico 
Berlinguer era giudicato come 
un uomo che faceva un grande 
onore al suo partito. Era consi
derato una persona ammirevo
le e un leader politico estrema
mente capace e valido perchè è 
riuscito a mantenere 1 unità di 
un partito composito mentre lo 
guidava ed una trasformazione 
intellettuale e al suo più grande 
successo elettorale. Enrico Ber
linguer è stato visto come il 
fondatore e il leader dell'euro
comunismo, un meritevole 
sforzo per spingere il comuni
smo dell'occidente nella grande 
corrente della democrazia occi

dentale. È stato visto anche co
me l'uomo che ha avuto le qua
lità per portare il suo partito 
dallo schieramento orientale a 
quello occidentale. In pari tem
po è stato considerato come 
una figura centrale della storia 
italiana di questo dopoguerra 
perché ha dato uno sbocco alla 
strategia delineata da Togliat
ti. 

Il governo degli Stati Uniti è 
stato sempre prigioniero dei 
suoi stessi pregiudizi ideologici 
nei confronti del PCI. Dalla 
metà degli anni Settanta que
ste valutazioni sono state co
stantemente divergenti dal 
punto di vista della grande 
massa degli italiani, ma il go

verno americano mantiene il 
suo inadeguato e distorto giu
dizio sul PCI. Enrico Berlin
guer non è riuscito a cambiare 
questo atteggiamento. Ma for
se perfino t più anticomunisti 
tra i rappresentanti ufficiali 
degli Stati Uniti non hanno du
bitato del pieno impegno di 
Berlinguer per la democrazia 
occidentale, per la Costituzione 
italiana e per l'associazione 
dell'Italia all'Occidente. Verso 
Berlinguer, comunque c'era un 
grande rispetto personale. 

FREDERIC SPOTTS 
professore associato del 

Center for european studies 
di Harvard, già funzionario 

del Dipartimento di St-ito 

HUGUES PORTELLI 

Con lui sentivamo il PCI quasi 
il nostro secondo partito 
• Il comunismo italiano ha 

cambiato di dimensione sotto 
hi direzione di Enrico Berlin
guer raggiungendo la statura di 
un partito di governo e quel 

Erestigio politico internazione -
; che ne fa una delle due o tre 

forze politiche determinanti 
della sinistra europea. Questa 
dimensione è il risultato di una 
strategia, indissociabile dalla 
personalità di Enrico Berlin
guer, che ha permesso al PCI 
non soltanto ai veder converge
re nelle proprie file quei catto
lici ei quali si rivolgevano 
Gramsci e Togliatti, ma anche 
di dimostrare che con l'euroco

munismo il PCI non si era «ras
segnato* alla democrazia ma ne 
era il principale difensore, co
me io si è visto nella lotta con
tro il terrorismo. 

Questo spiega che per molti 
militanti e uomini di sinistra in 
Europa il partito di Enrico Ber
linguer era diventato una sorta 
di secondo partito, il loro parti
to .in pectore». la cui esistenza 
provava che era possibile vivere 
i valori della sinistra «in questo 
secolo» senza rinnegarsi, e che i 
necessari aggiornamenti non 
significavano l'abbandono di 
tutte le prospettive teoriche. 
Come negsre che in questa po

polarità abbia avuto un peso 
determinante la personalità di 
Enrico Berlinguer, la cui lucidi
tà e il cui rigore morale confor
tavano tutti coloro che avevano 
sempre avuto -una certa idea. 
della politica? E come non con
fessare che per q;«>ta -ini-tra 
europe.» la <<i>mnar-.i di Enrico 
Berlinguer Ma «in avvenimento 
sconvolgente? 

HUC.IES PORTELLI 
professore di >.-;»-nrt» prillitene 
all'uniicr-;«.-i di .Vi-;» rn. r <:'-
leboratore ari It:part;ntn;<-
relazioni interna:icniì'.i del 

Partito tocsahsla francese 

RONALD DELLUMS 

guadagni 
i in ogni: 

• Esprimo il mio più profondo 
cordoglio per l'improvvisa mor
te di Enrico Berlinguer, un lea
der profondamente stimato e 
che si era guadagnato il rispet
to sia dei suoi seguaci che dei 

suoi avversari. Il suo impegno e 
il suo coraggio hanno tracciato 
una nuova strada meritevole di 
attenzione da parte di tutti gli 
osservatori in ogni angolo del 
mondo. Egli ha cercato soprat-

DONALD BLACKMER 

Leader acuto, paziente e abile 
ha reso centrale il suo partito 

Enrico Berlinguer è stato 
una figura molto singolare. Uo
mo di grande integrità, intelli
genza e capacità politica, si è 
guadagnato il rispetto dei suoi 
avversari come dei suoi sosteni
tori. E stato un coerente suc
cessore di Palmiro Togliatti 
perché ha consolidato e arric
chito le innovazioni che To
gliatti introdusse nella dottrina 
e nella strategia del PCI. Ber
linguer si battè con successo 
per una duttile strategia di al
leanze mirante non solo a con

quistare voti, ma a suscitare nel 
suo partito e a consolidare la 
posizione nel centro della poli
tica italiana. Egli ha sviluppato 
ulteriormente la presenza del 
PCI in Europa e ha consolidato 
i suoi legami con gli altri partiti 
della sinistra. Ha assunto una 
posizione fortemente caratte
rizzata e ferma nel mondo co
munista, rifiutando la variante 
sovietica di imperialismo e svi
luppando una linea politica ed 
ideologica coerente con la tra
dizione e con i valori democra

tici del PCI. La storia giudiche
rà Berlinguer non come un ec
citante innovatore, giacché i 
tempi non richiedevano cam
biamenti profondi e radicali, 
ma come un leader acuto, pa
ziente e abile che ha sviluppato 
ulteriormente e applicato i 
tratti basilari della strategia 
del suo partito degli ultimi 40 
anni. 

DONALD BLACKMER 
professore di scienza politica 

all'Ai.I.T. (Massachusetts 
Institute of Technology) 

di Boston, autore di un 
fondamentale studio sul PCI 

JOHN CAMMETT 

Negli USA non è stato una 
curiosità, ma un'ispirazione 

Mentre assistevo a un comi
zio di massa del PCI, durante la 
campagna elettorale del giueno 
1976, notai un venditore ambu
lante che girava tra la folla con 
un mucchio di copie della bio
grafia di Enrico Berlinguer 
scritta da Vittorio Gorresio. Le 
vendeva come se fossero gior
nali. Fui subito colpito dall'iro
nia che un uomo come Enrico 
Berlinguer, che per naturale 
modestia e per senso della sto
ria ave»a fatto tanto per elimi
nare l'anacronismo del «culto 
della personalità., fosse, nono
stante tutto, diventato il centro 

JEAN MARET 

di una simile curiosità. 
Fuori d'Italia, specialmente 

in paesi come gli Stati Unti, do
ve la sinistra è giudicata una 
cosa debole e irrilevante nella 
politica nazionale, Berlinguer è 
stato ben più che una curiosità. 
E stato e resta un'ispirazione. 
La sua serietà, la sua umanità e 
anche la sua tempra morale 
rappresentavano proprio quel
le qualità che abbiamo il diritto 
di aspettarci da un leader di un 
moderno partito politico delle 
masse lavoratrici e dei loro al
leati. Nel solco della migliore 
tradizione del PCI, Enrico Ber

linguer ha espresso una super
ba guida nella battaglia quoti
diana senza perdere di vista 
obiettivi e valori fondamentali 
come la pace, una vera demo
crazia e una vita razionalmente 
ordinata per tutti. La sua guida 
sarà dolorosamente rimpianta 
nella dura lotta che ci sta di 
fronte. 

JOHN CAMMETT 
professore di storia alla 

City University di New York 
e autore del volume: 

•Antonio Gramsci e le 
origini del comunismo 

italiano' 

Un grande europeista, che ha 
aperto una strada per la pace 

Siamo colpiti e rattristati 
per la morte del compagno En
rico Berlinguer, un grande eu
ropeista. Ci auguriamo che il 

PAOLA MASI 

PCI continui a seguire la strada 
aperta da Berlinguer, per la pa
ce e per il progresso del nostro 
continente. 

JEAN MARET 
segretario dell'istituto per la 

formazione dei socialisti 
francesi 

È uno dei rappresentanti 
dell'Italia dei miei sogni 

tutto di fare il bene dell'Italia 
Tutti noi Io rimpiangeremo. 

RONALD DELLLMS 
deputalo democratico 

al Congresso V>A 
'Ietto m California 

Qualche giorno fa ho regala
to ad una mia amica intellet
tuale comunista il testo della 
Costituzione italiana perché lo 
tenesse nella propria bibliote
ca. oltre al possederne eviden
temente la storia e i valori. La 
mia prassi politica è. ed è stata, 
altro dalla militanza nel partito 
comunista, ma i comunisti che 
ho stimato, innovatori o no, si 
richiamavano tutti a quell'atto 
costitutivo. I-a carta costituzio
nale ha. per me. anche un signi
ficato simbolico •privato-, co-
ine a!"» nece.-sano alla mia im-
n..i^int idt-aie di nazione, v*or-
rn -p-.ejare .r. che modo !a figu
ra dì Berhr.^uer sia legata a 
quell'immagine ideale 

E po>^:l„!e che o^r.ur.o di noi 
abbia un* rappre^er.t azione in
terna ed immaginaria Ci nazio
ne. come società civile e politi
ca. Un luogo dove si possano 
raccogliere persone, valori e 
forme non strettamente con
temporanei; una grande piazza 
dove far incontrare i migliori, 
pochi, donne e uomini, e tutti 
interlocutori degni, anche quel
li da cui si dissente o quelli con 
cui si litica. Qjcst'immacir.e 
ideale, che pure e storica, serve 
ds confronto, rmsura e modello 
per agire nella nazione reale. 
Posso dire che Berlinguer fa 
parte della mia immagine idea
le di nazione, sebbene ci sia «.on 
il suo cognome e raramente con 
il suo nome proprio. Li è tra 
quelli che hanno scelto di fare 
politica senza la facilità del do
no caratteriale, né il tormento 
della vocazione, una scelta di 

ragioni ed interessi collettivi 
senza cedimenti personali, con 
categorie politiche chiare (con
tinuità. mediazione, unità, 
espansione del consenso). Una 
persona seria e un po' triste 
perché consapevole dei limiti 
che quella scelta comporta. In 
quel luogo immaginario la sua 
figura si dialettizza con altre, 
non tutte politiche, ed alcune, 
al contrario di lui, dotate sol
tanto di nome proprio. 

Il ruolo attivo di Berlinguer 
nella mia immagine ideale di 
nazione è quello di rappresen
tare coloro che danno impor
tanza ad una politica del com
portamento e delle relazioni. 
politica maldestramente prati
cata nelia nazione reale, luogo 
abituato alla rapina, al dominio 
ed alla sopraffazione. Ciò che 
egli rappresenta per me mi 
sembra tuttavia distante dalle 
facce della gente che ho visto e 
rivisto sotto Botteghe Oscure 
da venerdì scorso. Segno che 
per molti militanti e molti cit
tadini l'interesse ed il ricono
scimento per la figura di Ber
linguer non erano tradizional
mente politici. Tra la mia im
magine e quelle facce esiste pe
rò almeno un punto in comune. 

! D.'tinto dalle altre figure e 
figurine del teatro della politi
ca italiana, Berlinguer è stato 
interlocutore politico perché 
riusciva a garantire la lealtà del 
confronto, oltre la possibilità 
dell'accordo o del disaccordo. 
Questo gli permetteva di stabi
lire con i suoi interlocutori quel 
rapporto fiduciario indispensa
bile per ogni conversazione e 

scambio, critica ed autocritica. 
Queste sono state a mio avviso 
le scelte di politica, di compor
tamento tra soggetti sociali, 
che spiegano la sua popolarità 
ed il dolore personale, diverso 
ma generalizzato per gli eventi 
drammatici della sua fine. 
Quelle scelte nel modo d'impo
stare i rapporti tra persone 
hanno un valore più importan
te dell'essere semplicemente 
una figura onesta e giusta, qua
lità che sarebbero comuni e che 
solo per la nefasta tradizione 
della nostra classe politica ap
paiono come doti straordinarie. 
Offrono garanzie non contin
genti su un modo d'intendere e 
di fare politica che è qualità ra
ra anche all'interno della sini
stra. 

Sebbene discutibili ed insuf
ficienti siano stati i risultati 
prodotti o permessi, garantire 
uno spazio dove i soggetti socia
li possano essere interlocutori 
autonomi e legittimi non è po
co. Lo sa bene chi, come me, ha 
interesse politico ai comporta
menti sociali, alle modalità d'e
sistenza, alle relazioni tra i ses
si. cioè ad un pensiero politico 
variamente minacciato nella 
sua legittimità d'esistenza. 
Queste scelte personali di Ber
linguer riconoscevano la neces
sita di pensare ed immaginare i 
sistemi di relazioni fra persone 
in uno spazio e in un tempo. 
come necessario atto costituti
vo di qualsiasi contratto, natu
ralmente anche per ridiscuter-
IO" PAOLA MASI 

del Collettivo di 
Via Ripetta 

NICOLA BADALONI 

Se dare più potere a chi 
lavora vi sembra poco 

Qualcuno potrebbe pensare 
che la giovanile biografia di En
rico Berlinguer, uomo di parti
to e, come si suol dire, dell'ap
parato, sia stata per lui una re
mora a comprendere i problemi 
più generali dell'oggi. Ma così 
non e stato. La sua cultura, la 
sua grande sensibilità umana 
ne hanno fatto, in Italia e forse 
nel mondo, il politico che ha 
posto le questioni del nostro 
tempo al più alto livello di uni
versalità, opponendosi ad ogni 
settarismo. In ciò, egli ha avuto 
grandi maestri e una tradizione 
a cui ispirarsi, derivante diret
tamente dal pensiero di Anto
nio Gramsci e di Palmiro To
gliatti. Il primo fu l'interprete 
rivoluzionario della cultura e 
della storia italiana; il secondo 
ha avuto il merito di trasforma
re alcune di ouelle idee in forze 
reali, ispirando il più importan
te partito della classe operaia 
italiana alla democrazia, alla 
pace e alla difesa degli interessi 
nazionali. 

Quando Enrico Berlinguer 
divenne segretario nazionale 
del Partito comunista italiano, 
molte cose nel mondo andava
no mutando. Di ciò era stato 
consapevole Luigi Longo, 
quando aveva pubblicato il 
Atemoriale di Yalta, supremo 
atto di fede nel socialismo reale 
e prima denuncia di quello, e 
quando aveva mostrato di com
prendere il significato effettivo 
del movimento del '68. Enrico 
Berlinguer si trovò subito di 
fronte alla contraddizione tra 
le forze distruttive che minac
ciavano la sopravvivenza del
l'uomo e del suo ambiente e 
l'inconsapevolezza di larghe 
masse non solo di popolo, ma 
anche di ceti colti, dì intellet
tuali, di produttori che non 
avevano saputo trasformare 
adeguatamente la loro mentali
tà e i loro comportamenti e che 
erano restati perciò preda di un 
localismo e provincialismo sen
za speranza e senza via d'usci
ta. Da Enrico Berlinguer è ve
nuto il contributo più impor
tante alla lotta contro tale spi
rito localistico. Egli ha teso a 
ridare al socialismo il carattere 
della sua universalità aggior
nandolo sul significato cosmico 
dei problemi dell'oggi, dalla 
minaccia alla sopravvivenza e~ 
all'ambiente fino alla necessità 
di un nuovo ordine nei rapporti 
di scambio a livello mondiale. 

Egli assunse la carica in una 
situazione politica particolar

mente sfavorevole, mentre 
un'acuta corruzione comincia
va ad imperare, non solo in Ita
lia, come effetto dell'incapacità 
delle società industriali del
l'Est e dell'Ovest di allargare le 
libertà delle erandi masse. Il 
tentativo di depoliticizzare la 
classe operaia e in generale i la
voratori era al suo culmine nel
le società a capitalismo svilup
pato. Questo era ormai chiuso 
in un impotente egoismo, disin
teressato a risolvere i problemi 
della miseria e della fame di 
gran parte del mondo, e vice
versa ben disposto a fungere da 
goliziotto di ogni rivoluzione. 

erlinguer ha avuto il coraggio 
di far partire dai comunisti ita
liani un messaggio, un avverti
mento volti a ricomporre la vi
sione complessiva di questi 
problemi e conseguentemente 
a ciò ha posto in modo nuovo il 
problema dell'internazionali
smo, che significava avanzata 
ideale e politica di tutte le sini
stre europee, americane, terzo
mondiste, oltre che di quelle 
che si definivano socialiste. 

A mio parere su questo asse 
cosmopolitico va valutato ciò 
che Enrico Berlinguer ha chia
mato, a volta a volta, la que
stione morale, il compromesso 
storico, la terza via e ora, quasi 
come punto di passaggio politi
co di un grande cammino da 
svolgere, il nostro europeismo e 
il nostro pacifismo. Certo la vi
ta politica è fatta anche di altre 
forze. In quella situazione sono 
emerse spinte di tipo opposto 
che hanno portato al ricattato
rio e corrotto partitismo di og
gi. Se l'impazzito scatenarsi di 
una politica fatta al di sopra 
della gente e senza appellarsi 
alla loro ragione sembra domi
nante, è merito di Berlinguer 
avere operato in modo tale che 
non solo fosse salvaguardato un 
forte nucleo di forze sane, ma 
che esse fossero poste in grado 
di affrontare i problemi senza 
nascondere a se stesse le diffi
coltà. Egli seppe spronarle a su
scitare reazioni e cambiamenti 
in sé e negli altri. La polemica e 
anche le dure esperienze non 
avevano mai fatto dimenticare 
a Berlinguer la necessità stori
ca di incontrarsi con tutte le 
forze oneste per salvare la no
stra civiltà. 

È raro trovare nella storia 
uomini politici le cui proposte e 
iniziative siano state maggior
mente osteggiate e mal com
prese. Qualcuno ha voluto ve

dere in lui un cattolico poten
ziale, quando invece egli mira
va a dare anche ai credenti la 
forza e la volontà per cambiare 
il mondo e di abolire quei privi
legi che ne perpetuavano l'irra
zionalità; per altri è stato un 
moralista, mentre egli voleva 
incoraggiare tutti coloro che 
sentivano i pericoli cui andava 
incontro la democrazia. Ciò che 
Bobbio ha scritto in questi ulti
mi tempi su tali pericoli, è stato 
preceduto da una continuata, 
instancabile denuncia.da parte 
di Enrico Berlinguer. È specifi
camente su questo punto che, 
per noi comunisti, il suo inse
gnamento si congiunge con la 
prospettiva futura. Chi vuole 
affrontare la crisi economica e 
istituzionale nella democrazia, 
rinnovandola, allargandola e 
dando più potere a chi lavora e 
meno ai grandi corruttori, chi 
riesce a cogliere in ciò non una 
posizione faziosa ma una linea 
di salvezza per il nastro paese, 
in quanto parte dell'Europa e 
perciò in grado di influire sulle 
decisioni e sui processi a livello 
mondiale, deve pensare che lo 
spirito dell'antifascismo e della 
Resistenza può rinascere in 
nuove forme, se l'Italia avrà la 
fortuna di riavere il senso di 
quell'iopportunità» politica che 
Machiavelli ha teorizzato e che 
talvolta ci ha salvato dalla rovi
na. Una grande forza politica 
come la nostra, divenuta intan
to più matura e più moderna 
lavorerà a questo fine con tutto 
l'impegno di cui l'opera di Ber
linguer costituisce, almeno per 
me, un modello. Anche se si 
tratta di cose risapute che, co
me tali, non fanno notizia, vor
rei che la sua modestia, accom
pagnata dalla'convinzione pro
fonda di poter dialogare con 
tutti per trovare il punto dell'u
nione, restasse nella tradizione 
del nostro movimento, perché 
chi ha forti ragioni da far valere 
alla fine prevarrà, non per una 
superiore legge della stona ma 
perché gli uomini e le donne 
semplici vogliono vivere in pa
ce e vogliono averne la garan
zia. Berlinguer non si stancava 
di ripetere queste cose ai giova
ni e fa sua speranza che è anche 
la nostra era che essi sapessero 
far valere i loro diritti e sapes
sero anche difenderli svilup
pando la democrazia verso que
sto esito che la rende compren
siva del socialismo. 

NICOLA BADALONI 

CARMELO BENE 

In una Italia così sciagurata, 
l'etica di questo politico 

La perdita di Enrico Berlin
guer è incolmabile in tutti i 
sensi, non soltanto per il PCI. 
Apre un vuoto penoso, molto 
penoso nella politica italiana. 
Anche se è lecito — -dopo. — 
muovere delle critiche alla poli
tica di Berlinguer. I suoi torti. 
del resto, sono noti a tutti: qui 
forse mi limiterei solo a porre 
l'accento sul sostanziale scarso 
interesse nei confronti della 
•classe» (si. la definisco una 
classe) degli intellettuali. E poi. 
un suo -torto», ancora, è quello 
di non aver saputo creare una 
successione: in questo momen
to non possiamo permetterci 
soluzioni arrangiate per la sua 

successione. 
Inoltre, la scomparsa di En

rico Berlinguer lascia un vuoto 
incolmabile ancora più grave: 
l'impossibilità di verificare ciò 
che i suoi sviluppi politici 
avrebbero modificato all'inter
no della politica del PCI e della 
politica italiana in genere. Di
ciamo cosi: Enrico Berlinguer 
ci è stato sottratto proprio nel 
momento in cui ci avrebbe po
tuto dare il meglio. E ciò si può 
dire raddoppi un lutto tanto 
grave. 

La sciasuratissima e .trista» 
Italia politica perde l'unica 
persona che abbia avuto una 
sua etica. Enrico Berlinguer 

rappresentava l'unica eccezio
ne: e questo triplica il lutto e 
rende ancora più antipatico lo 
spettacolo di politici che loda
no il rigore e la moralità di Ber
linguer realmente •aristocrati
co* nel senso migliore del ter
mine. nel senso del suo conti
nuo rispetto della propria etica. 
Adesso resta la vita degli altri, 
la nostra: il mio invito è che l'e
sempio di Berlinguer, anche 
con le sue contraddizioni fra 
•torti» e fede politica, sia ogget
to di immediata meditazione 
per tutti. 

CARMELO BENE 
attore 

FERNANDO FARULLI 

Trasformò la politica in forza 
umana per il progresso civile 

Avevamo sperato fino all'ul
timo di poter rimandare questo 
appuntamento con la morte, di 
poterci risparmiare questo la
ceramento profondo. 

Ora siamo qui brutalmente 
portati a ripassare quel pezzo 
di storia percorso insieme a 

tante battaglie ideali condivise 
per una crescita, un rinnova
mento ed una vigilanza assi
dua, continua, impegnata della 
democrazìa in Italia e in Euro
pa. 

Rimane insieme a Togliatti 
un esempio civile di correttez
za, un uomo che ha saputo al

lontanare la politica dall'ideo
logia trasformandola in una 
forza umana al servizio del pro
gresso civile. 

Nelle sue ultime parole a Pa
dova ha detto di andare avanti 
e andremo evanti. 

FERNANDO FARULLI 
pittore 
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Resta in carcere Egidio E&idi 
capro espiatorio dei petrolieri 
truffatori del gruppo Mancini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Gli avevano promesso cento milio
ni per fare da-capro espiatorio, e finire in pale
rà al posto di un altro per una vicenda di frodi 
petrolifere. Egidio Egidi, petroliere del gruppo 
lombardo Mancini-Catanese, ha accettato: t 
stato condannato a due anni (la sentenza è pas
sata in giudicato l'anno scorso) ed ha anche 
finito di scontare la sua pena. Soltanto, del cen
to milioni promessi, ne ha incassati solo 23, 
praticamente un milione al mese. La vicenda t 
venuta alla luce nell'ambito dell'ultimo «In
chiestone- dei giudici torinesi Corsi e Vaudano 
sul contrabbando di petroli, ciucilo riguardante 
gli illeciti commessi nel nord Italia tramite la 
Sipca di Hruino fiorino), la Deposito Costieri 
Alto Adriatico di Slargherà. 1 fatti. Intorno al 
1971 partono le inchieste sul contrabbando di 
petroli. Sono coinvolte ditte di Torino, Milano, 
Mantova, Varese e di altre località. .Nel mirino 
dei magistrati si trovano anche le società di 
Ilruno, Saverio e Mario Catancse, le cosiddette 
-cartiere- incaricate di fornire falsi certificati 
fiscali alle imprese di Giuseppe Mancini. Il pe
troliere comincia a pagare per impedire le in
dagini o per sottrarle ad altri repartìdella l'i-
nan/a. I soldi (versamenti periodici di ;V10 mi
lioni per volta) raggiungono Dante Vigonì, alto 
ufficiale del nucleo di poli?ia tributaria di Mila
no, Antonio Di i'aola, comandante del nucleo 

di polizia tributarla di Varese, Umberto Ricuc-
ci, comandante della se/ione idrocarburi e vice 
di Vigoni (quando si congederà diventerà poi 
uomo di fiducia del petroliercMussclli), Adolfo 
Scialò, successore di Kicucci, Beniamino Caiaz-
zo, anche egli della sezione idrocarburi di Mila
no. I pubblici ufficiali si prodigano: sequestra
no solo parzialmente documenti falsi alle ditte 
del gruppo Mancini, ne restituiscono una parte 
ai petrolieri perché venga distrutta, fanno spa
rire corpi di reato, compilano rapporti fittizi o 
edulcorati. Uomo-chiave della vicenda è l'ex fi
nanziere Giulio Formato, divenuto avvocato 
dei petrolieri, che, aiutato da Ridicci, distribui
sce a piene mani mance ed elargizioni: 60 mi
lioni vengono dati a Vigoni, Caiazzo e Scialò 
per il loro -interessamento'». Infine, l'operazio
ne più ardita. Egidio Egidi viene pagato per 
addossarsi la maggior parte della colpa del con
trabbando, scaricando cosi Mario Calanese del
le sue responsabilità. t'irma una lettera che lo 
accusa, e che verrà rit rov ata, dopo esservi stata 
opportunamente nascosta, negli uffici di una 
società petrolifera del gruppo. Quindi va a testi
moniare alla Guardia di Finanza di Milano, in 
modo che la sua firma in calce al verbale venga 
confrontata con quella della missiva. Ultimo 
atto: al processo si busca due anni, al prezzo di 
25 milioni, magra consolazione. 

Claudio Mercandino 

Sentenza «7 aprile», 
non s'appellerà 

la Procura generale 
ROMA — Gli unici a fare appello contro la sentenza del .<". 
aprile» saranno, probabilmente, gli imputali. La Procura ge
nerale di Roma, infatti, ha comunicato ieri di non aver propo
sto appello «contro la sentenza pronunciata in data 12 giugno 
dalla prima corte d'assise», relativamente all'assoluzione del 
vertici dell'autonomia dall'accusa di insurrezione armata. La 
precisazione del procuratore generale si riferiva alle notizie, 
pubblicate con diversa evidenza da tutti i quotidiani, riguardo 
a una possibile impugnazione della sentenza. Il procuratore 
generale di Roma ha invitato gli organi di stampa che hanno 
pubblicato come certa la notizia (non il nostro giornale) a 
pubblicare la smentita «nella medesima pagina e con eguale 
evidenza tipografica, in base a quanto viene disposto dall'art 
8 della legge 8 febbraio del '18-. Quanto alla Procura di Roma 
sembra invece confermato che non impugnerà la sentenza 
per quelle parti che hanno contraddetto le richieste del l'in 
(l'ergastolo a Negri condannato invece a trent'anni e l'assolu
zione dì 12 imputati già a piede libero). La sentenza emessa 
l'altro giorno, del resto, ha accolto in buona sostanza l'assunto 
accusatorio formulato dal Pm Marini. Per quanto riguarda 
gli imputati alcuni legali hanno già presentato appello. In
tanto, come conseguenza della sentenza sul «7 aprile-, si at
tende una svolta sul problema dell'estradizione di Toni Negri 
e Scalzone dalla Francia. Parigi, nonostante le sollecitazioni 
delle nostre autorità, e l'esistenza di gravissime imputazioni a 
carico del due leader autonomi, si è finora sempre rifiutata di 
arrestarli e riconsegnarli all'Italia. 

Ora c'è anche in Italia 
la commissione per la 
parità (dopo 7 anni) 

ROMA — E' successo di recente che la legge di parità, voluta 
dalle donne e ottenuta nel 1977 con il numero 903, sia stata 
utilizzata proprio contro di loro: un decreto penale del pretore di 
Genova, infatti, ha condannato la giunta regionale ligure per i 
corsi di formazione professionale riservati alle donne. In assolu
ta controcorrente con quanto accade in USA e in Europa, dove si 
è già andati «oltre la parità», e dove leggi e contratti si ispirano 
al concetto dì «discriminazione positiva» per la metà (e oltre) 
della popolazione lavorativa, sottoposta sin dai processi educati
vi della prima infanzia a pesanti esclusioni. Non 6 estraneo alla 
singolare sentenza di Genova il ritardo enorme con cui il gover
no italiano ha applicato la legge 903, del tutto carente di propri 
strumenti istituzionali quantomeno di verifica e di controllo. 
Ieri a palazzo Chigi è stata insediata dal presidente del Consiglio 
— a 7 anni dalla legge di parità — una commissione, composta 
da 20 donne, che funzionerà come osservatorio sulla effettiva 
parità, con compiti operativi e fondi per pronmov ere una effetti
va partecipazione paritaria delle donne. Compito della commis
sione sarà anche quello di raccordare informazioni e strumenti 
istituzionali, di curare sistema scolastico e formazione professio
nale tenendo d'occhio, appunto, la parità. Ecco le componenti 
della commissione, che avrà certamente il suo daffare a colmare 
questo enorme ritardo: Elcna Marinucci (presidente), M.G. 
Arangio Ruiz, Marisa Bellisario, Orietta Bello, Agata Alma Cap-
piello, Alida Castelli, Sandra Codazzi, Ivanka Corti, Marisa Del 
Bufalo, Gioia Longo, Livia Davoli, Luciana Giambuzzi, Luisa La 
Malfa, Costanza Pera, Livia Pomodoro, Laura Remiddi, Liliana 
Richctta, Alma Sabatini, M.R. Sanila, Laura Strulese, Patrizia 
Toia, Lalla Trupia. Giovanna Zincone. 

La residenza di Craxi 
a Villa Pamphili? 

Palazzo Chigi smentisce? 
ROMA — La celebre villa Doria Pamphili di Roma, situata in . 
uno dei più bei parchi d'Italia, potrebbe essere destinata a resi
denza del presidente del Consiglio? I'-cco la voce, pubblicata da'-
un settimanale, che ha provocato ieri un piccolo «caso-: prima' 
incredulità (dal tempo di Mussolini non si è più avuta una. 
residenza pcr.il presidente del Cv.-siglio), poi reazioni, infine Mi
serata la smentita ufficiale di Palazzo Chigi. Tutto è nato da un-
breve articolo sull'Europeo in cui si afferma che cercando Craxi ' 
casa a Roma, avrebbe messo gli «occhi su villa Madama», ma che'. 
la Farnesina avrebbe già dato il suo secco no a questa soluzione. 
Il settimanale dice: «Nemmeno quando la presidenza del Consi-

f lio ha offerto in cambio la bellissima villa Doria Pamphili la 
'arnesina ha ceduto: lì ci vada Craxi è stata la risposta». Il scn. 

Carlo Giulio Argan, ex sindaco di Roma, insigne storico dell'ar-' 
te, ha diffuso subito una dichiarazione in cui si afferma: «Ilo 
appreso una notizia che ritengo infondata anche perdio assolu
tamente incredibile... Data l'immensa importan/.a di villa Pam
phili ritengo che una simile destinazione sia incongrua e addi
rittura offensiva per la cultura e mi auguro perciò che la notizia 
che mi £ giunta venga immediatamente smentita dalla presi-, 
denza del Consiglio-. E in serata Palazzo Chigi ha inviato una 
nota «tesa a tranquillizzae il prof. Argan-, in cui si definisce la 
notizia destituita di fondamento. «Innanzitutto la villa — affer
ma Palazzo Chigi — è in condizioni pietose dì degrado e la prima 
preoccupazione sarà quella di restaurarla. Essa poi non sarà 
destinata a residenza del presidente del Consiglio ma adibita a 
sede di incontri riservati durante il semestre della presidenza 
italiana di turno alla Comunità europea. A partire dal primo 
luglio dell'83 la \illa tornerà a disposizione del pubblico-. 

- « i 

Arriva Ostellino 
scontri, polemiche 

Domani il direttore espone il programma, poi la redazione vote
rà - Oggi il «Piccolo» all'asta - Martedì scioperano i poligrafici 

MILANO — Frenesie, eccita
zioni e scoramenti in questi 
giorni ol tCorriere della Sera». 
Si avvicina la scadenza della 
cessazione del contratto di Al
berto Cavallari e della sua so
stituzione con Piero (Stellino. 
•Siamo in una situazione simile 
o quella descritta nel primo 
tempo del film "La guerra dei 
mondi" — mi dice un redattore 
—. Si respira la tensione, si at
tendono gli eventi. Poi nel s-e-
condo tempo del Film un me
teorite schiaccia tutti». L'im
magine è suggestiva e forse de
scrive l'atteggiamento di quei 
redattori che aspettano come 
una iattura l'avvento di Ostelli-
no. Altri, il comitato di redazio
ne di Milano in testa, esprimo
no invece gioia e parlano di 
brindisi. Vi sono tuttavia colo
ro, e sono non pochi, che conti
nuano a lavorare per fare uscire 
il giornale nel migliore dei mo
di, anche se sono preoccupati 
per le tempeste che si addensa
no sul principale quotidiano 
italiano. 

Ieri alle 13, in un albergo, 
Piero Ostellino ha incontrato il 
comitato di redazione, secondo 
la procedura che caratterizza i 
rapporti interni al «Corriere». 
Oggi alle 8 il comitato di reda
zione incontra il giudice dele
gato Baldo Marescotti. Doma
ni, alle ore 12, si terrà l'assem
blea, aperta dalla relazione cei 
cdr. cui farà seguito il discorso 
programmatico del direttore 
designato e quindi il dibattito. 
Si apriranno poi le procedure 
del voto sul gradimento dei re
dattori, non vincolante, nei 
confronti del nuovo direttore. 
Si vetera fino alle ore 22 di do
menica. lo spoglio iniziera lune
dì. 

Oppi i poligrafici terranno 
una confrenza stampa «per illu
strare le iniziative del ^ndaca-
to volte a sollecitare l'uscita 

dall'amministrazione control
lata del gnippo Rizzoli-Corrie
re». La segreteria della FLSI 
(Federazione dei lavoratori del
lo spettacolo e dell'informazio
ne CGIL-CISL-UIL) ha indet
to uno sciopero di una giornata 
di tutte le aziende milanesi del 
gruppo Rizzoli-Corriere per 
martedì; nella stessa mattina si 
svolgerà una manifestazione 
dinanzi alla sede del Nuovo 
Banco Ambrosiano. Cosi Piero 
Ostellino dovrebbe inaugurare 
il suo mandato con uno sciope
ro dei poligrafici. È stata rin
viata l'asta per «11 Piccolo» di 
Trieste (prevista per oggi) per 
mancanza di offerte. Ien il co
mitato di redazione del «Cor
riere» ha reso nota una lettera 
di Gino Palumbo, direttore de
signato il 15 marzo scorso. Pa
lumbo spiega i motivi che Io 
hanno indotto a rinunciare al
l'incarico, ribadendo che si è 
trattato solo di ragioni di salu
te. «E per me motivo di profon
da amarezza — scrive Palumbo 

— che da alcune parti vengano 
ancora avanzati dubbi sulle ra
gioni che mi hanno costretto a 
rinunciare alla designazione al
la guida del "Corriere", la
sciando così intrawedere l'esi
stenza di chissà quali retrosce
na». Palumbo aggiunge di non 
avere avuto contrasti né con il 
consiglio di amministrazione, 
né col direttore generale dell'e
ditoriale. di non avere subito 

Pressioni esterne né interne ai-
azienda durante il lavoro di 

preparazione cui si era accinto; 
esprime quindi rammarico per 
non avere potuto lavorare al 
"Corriere". Questo rammarico 
— conclude Palumbo — au
menterebbe qualora interpre
tazioni ingiuste della mia deci
sione dovessero accentuare 
quelle lacerazioni che ia reda
zione del "Corriere", nel comu
ne interesse, deve invece supe

rare». 
Mobilitazione accesa e scom

posta intanto da parte di alcuni 
consiglieri della FNSI (Federa
zione nazionale della stampa) 
dì area socialista e dintorni mo
derati, «aiutata» dal responsa
bile del settore informazione 
del PSI, Tempestini. Cmciani e 
Paglia della «Romana», Vigorel-
li, Meli e Caprettini di «Svolta 
professionale». Lombardi e 
Tarsia della «Napoletana*, Vol
pati e Geron della «Lombarda», 
Del Boca della «Subalpina», si 
sono scagliati con espressioni 
violente contro il presidente e il 
segretario della FNSI Miriam 
Mafai e Sergio Borei. Quali col
pe vengono rimproverate a Ma
fai e Borei? Avevano sollecitato 
interventi di Goria e della Ban
ca d'Italia a chiarimento delle 
•decisioni assunte dal consiglio 
di amministrazione del "Cor
riere" per la direzione del più 
importante quotidiano italia
no-, ad appena quattro mesi 
dalla scadenza dell'ammini
strazione controllata. Mafai e 
Borei hanno espresso la preoc
cupazione della FNSI per com
portamenti che paiono negare 
le delibere del Comitato inter
ministeriale del credito e della 
Banca d'Italia che, rispettiva
mente nel gennaio 1981 e nel
l'agosto 19S2. concedevano sei 
mesi al Banco Ambrosiano per 
disfarsi della proprietà del 
Gruppo Rizzoli-Corriere. Paro
le di decoro e di rispetto dei 
procedimenti, da tanti altri pe
raltro dimenticati, quelle 
e>pressc da Mafai e Borsi. Ma 
Tempestini suH'«Avanti'» e i 
giornalisti prima citati, critica
no con violenza Mafai e Borsi. 
accusandoli di perseguire 
«obiettivi politici», di volere 
•una trattativa tra amministra
tori e partiti sul nome del diret
tore del "Corriere"» (Tempesti-

Piero Ostel l ino 
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Gino Palumbo 

Alber to Caval ier i 

ni), di volere «espropriare le 
banche di qualsiasi potere pro
prietario e di conseguenza di 
favorire le svendite fallimenta
ri delle testate in una vorticosa 
girandola di appetiti lottizzato-
ri di editori o di partiti e di edi
tori partito». Parole grosse e 
scomposte alle quali in serata 
hanno replicato Mafai e Borei: 
•Da sempre ci siamo battuti 
contro le ingerenze della P2 
nelle aziende e nelle redazioni 
del gruppo Rizzoli; tenacemen
te abbiamo lavorato per garan
tire i contributi di legge e con 
essi il posto di lavoro a tutti i 
dipendenti e il risanamento del 
gruppo; da tempo abbiamo 
proposto soluzioni utili a evita
re il fallimento del gruppo-, l'i
niziativa dei consiglieri di mi
noranza è per Io meno singola
re... la nostra iniziativa tende a 
far chiarezza nel momento in 
cui prende corpo che le decisio
ni assunte sono prive di giu
stificazioni editoriali e facciano 
parte, invece, di un disegno di 
redistribuzione del potere nel 
sistema bancario...». 

Antonio IVJereu 

A Monterchi (Arezzo) dopo una iunga vita di solitudine e di silenzio 

Due anziane sorelle si 
lasciano morire di fame 

Maria e Assunta Alessandri, ultrasettantenni, si nutrivano da una settimana solo di latte 
«Non avevano problemi economici» - La terrìbile diagnosi: «gravissima denutrizione» 

AREZZO — Sole sono sempre vissute e 
scie hanno deciso di morire. Quando il 
maresciallo del carabinieri di Monter
chi è salito al plano superiore della loro 
casa colonica, ha trovato Maria Ales
sandri. 73 anni, distesa sul letto, morta. 
Accanto la sorella Assunta di 75 anni, 
In gravi condizioni m a ancora in grado 
di parlare. Ha detto al maresciallo: 
•Che volete? Che siete venuti a fare? 
Andatevene. All'ospedale non ci ven
go». I carabinieri le hanno chiesto da 
quanto tempo non mangiavano: «Da 
una settimana beviamo solo un po' di 
latte», sono le sue ultime parole. Le due 
anziane sorelle si sono lasciate morire 
di fame. La loro è una casa Isolata nella 
campagna tiberina di Ville-Monterchì. 
La famiglia più vicina abita a qualche 
centinaio di metri. Era l'unico legame, 
assieme al medico, con 11 resto del 
mondo. Emilia Montini è la persona 
che più frequentemente si recava dalle 
sorelle Alessandri per alutarle nelle 
faccende di casa, «Sono sempre vissute 
sole. Avevano un fratello. Pietro, che 
però è morto nell'80. Non uscivano pra
ticamente mal. solo per fare la spesa e 
per andare all'ufficio postale a ritirare 

la pensione». È stata la famiglia Monti
ni ad avvertire i carabinieri Xcn lede
vano più 11 fumo uscire dal camino e la 
porta appariva sempre eh-.':sa. Err.i'.ia 
Montini è quindi scesa f.no alia ca.-a 
delle due sorelle. «Ho tro-.a'o la porta 
socchiusa e sor.o entrata nell'ingresso. 
Sul tavolo ho visto una dentiera ed un 
po' di zucchero. Ho chiamato perché ia 
camera da letto è al piano di sopra, 
Non mi ha risposto nessuno, ho avuto 
paura e sono scappata». Emilia Monti
ni è quindi tornata a casa ed ha detto al 
figlio di avvertire i carabinieri di Mon
terchi. Al loro arrivo questi hanno tro
vato Maria Alessandri ormai morta e 
la sorella in gr^vi condizioni. È stato 
chiamato un medico ed un'autoambu
lanza. All'ospedale di S. Sepolcro i sa
nitari hanno diagnosticato «cachessia 
terminale da denutrizione». »Si sono la
sciate andare a se stesse», commentano 
i carabinieri. «Hanno voluto morire nel 
loro letto» dice Emilia Montini. Negli 
ultimi tempi le due donne uscivano 
sempre di meno. Maria recentemente 
era caduta per le scale ed aveva ripor
tato la frattura del femore. Ricoverata 
all'ospedale di Città di Castello era vo

luta tornare a casa il più presto possibi
le. Le due sorelle non avevano grossi 
problemi economici. La casa colonica 
era di loro proprietà e così quattro etta
ri di terra, tre coltivati. «Fino a qualche 
anno fa — dice il marito di Emilia 
Montini — pensavamo noi a fare qual
che lavoro nei loro campi. Adesso però 
vivevano praticamente solo con la pen
sione». Non hanno mai chieste aiuto. 
Hanno respinto l'idea del parroco ch« 
voleva sistemarle in una casa di riposo. 
Non hanno mai pensato di rivolgersi 
alla Unità Sanitaria o al Comune per 
avere un aiuto. «Conducevano una vita 
riservata — dice U vicesindaco Checca-
glini — la loro vicenda ha sconvolto 
tutta la zona. Se avessimo saputo deìle 
loro condizioni, avremmo certo potuto 
fare qualcosi». Aiuti però Maria ed As
sunta Alessandri non li volevano da 
nessuno. Per lunghi anni si sono fatte 
compagnia cor. il fratello Pietro. Poi 
hanno •tollerato» solo le gentilezze del
la v icina. Alla fine hanno deciso di fare 
a meno anche di queste e si sono lascia
te morire di fame. 

Claudio Repek 

Cavallo perde il ballottaggio 

L'Università 
di Torino 
si libera 

del rettore P2 
Dalla nostra redazione 

TORINO — II prof. Giorgio Cavnllo non ce l'ha fatta. Ieri, sul filo 
di lana del ballottaggio fra i due candidati più votati, dopo tre 
scrutimi in cui nessuno dei docenti in lizza aveva ottenuto la 
maggioranza assoluta dei suffragi, è stato eletto a rettore dell'Uni
versità di Torino il professor Mario Umberto Dianzani, preside 
della facoltà di Medicina, la stessa facoltà che per ben tre volte 
aveva portato Cavallo al rettorato. 11 quarto tentativo gli è andato 
male e questa clamorosa «trombatura» (alla vigilia delle elezioni la 
sua conferma sembrava quasi inevitabile) ha una ragione precisa: 
la rivolta di molti docenti dell'ateneo torinese di fronte alla pro
spettiva di riavere come Rettore un uomo il cui nome compare 
nelle liste della P2 di Licio Gelli. 

Nella votazione finale di ieri, lo scarto fra il neo-eletto e il suo 
antagonista è stato netto: Dianzani ha ricevuto 495 voti. Cavallo 
314, le schede bianche e nulle sono state 65, hanno partecipato al 
voto 874 docenti sui quasi 1.100 aventi diritto. 

Val la pena di riepilogare brevemente le diverse fasi di questa 
contrastata elezione. 

La prima votazione è fissata per il 6 e 7 giugno ma, ancora fino 
egli ultimi giorni di maggio, l'unico candidato ufficiale è il Rettore 
in carica, Giorgio Cavallo, microbiologo, docente della facoltà di 
Medicina. Nel luglio '81, quando sulle liste della P2 pubblicate dai 
giornali comparve il suo nome. Cavallo era stato da poco riconfer
mato, per la terza volta, al Rettorato. In tanti, anche fra i suoi 
elettori, gli chiesero di chiarire la sua posizione; 200 docenti firma
rono una «lettera aperta» ponendogli esplicitamente una netta 
alternativa: giustificare la presenza del suo nome nelle liste di 
Gelli o andarsene. Cavallo se ne andò, ma in vacanza. Si rifece vivo 
quasi tre mesi dopo per annunciare che il ministero della Pubblica 
Istruzione aveva archiviato il procedimento disciplinare aperto a 
suo carico e per dire che, sì. lui era massone ed era anche stato 
incline, per un certo momento, ad iscriversi alla P2, ma che poi non 
se n'era fatto nulla. Cosi «assolto., tornò al suo posto. Qualcuno 
disse, allora, che aveva «promesso» al ministro in carica in quel 
momento, il democristiano Bodrato, di portare a termine il suo 
mandato e di non ripresentarsi. Ma poi, quando viene il momento, 
si guarda bene dal far fede a quella «promessa». 

Il 21 maggio un gruppo di docenti prende l'iniziativa di rompere 
il silenzio. «Noi riteniamo improponibile la candidatura del prof. 
Cavallo al Rettorato», scrivono in un documento inviato ai giorna
li. Il 30 maggio, sulla scia di quella prima iniziativa, viene piesen-
tata ufficialmente una candidatura alternativa: quella del prof. 
Alberto Conte, direttore del Dipartimento di matematica, iscritto 
al PCI. Ormai le acque sono state smosse ed emerge la candidatura 
di Dianzani. 

Il prof. Cavallo, con un ultimo tocco di «stile», ha dato ieri le 
dimissioni dal Rettorato, non ha voluto appettare la scadenza 
normale per l'insediamento del suo successore: il 1* novembre. In 
questi mesi, fungerà da Rettore il decano dell'università, il prof. 
Norberto Bobbio. 

Antonio Monticelli 

Le statistiche più aggiornate 

ROMA — Camuffati da turisti, 
sette corrieri thailandesi stava
no per far entrare in Italia qua
si mezzo quintale di eroina pu
rissima, per l'esattezza 33 chili. 
Nascosta in gTandi thermos da 
5 litri, ia preziosa polvere bian
ca è stata scoperta d3i finanzie
ri dell'aeroporto dentro le vali
gie dì alcuni partecipanti ed un 
viaggio «tutto compreso» in giro 
per l'Europa. 

Gli altri membri del gruppo 
— 32 persone — erano proba
bilmente ignari di tutto. Solo 
cinque donne e due uomini na
scondevano la .merce» tra i loro 
bagagli, su preciso ordine della 
mafia thailandese. I finti turisti 
hanno infatti raccontato a] ma
gistrato Margherita Gerunda 
una credibile storia di ricatti e 
gioco d'azzardo, rivelando uno 
dei tanti sistemi con i quali i 
fornitori intemazionali dì dro
ga riescono a mettere in piedi 
l'esercito di eomeri spedito a 
distribuire per il mondo la mi
cidiale produzione del «triango
lo d'oro». 

I sette, arrestati ieri mattina 
con l'accusa di traffico ed im
portazione di stupefacenti, 
hanno dichiarato di essere stati 
avvicinati dentro una bisca di 
Bangkok dai proprietari della 
casa da poco. .Avevo perso 
molti soldi, pi j di tremila dol
lari — ha raccontato uno di lo
ro — e quel signore si è offerto 
di chiudere un occhio sul debi
to. e mi ha proposto anche un 
giro turistico in Europa. In 
cambio, dovevo portare quei 
thermos Ho intuito di che si 
trattava. Ma l'alternativa non 
era piacevole. Quelli non scher
zano». 

Sette arrestati 
con 33 chili 

di eroina pura 
La droga nascosta nei thermos • Si trat
ta di thailandesi camuffati da turisti 

E così, con due chili e mezzo 
d'eroina a testa nascosti nel 
doppiofondo dei colorati porta-
bibite, i sette giocatori d'azzar
do si sono trasformati in corrie
ri A loro l'-organizzazior.e» 
aveva detto che la dest-.razione 
della merce era Londra. Ma se
condo i finanzieri di Fiumicino, 
comandati dal maresciallo Cec-
carel!:, quella incredible parti
ta d'eroina purissima doveva 
finire invece nelle mani della 
malavita romana. 

La tappa londinese del viag
gio organizzato dalla «MD 
Tour» era prevista infatti per il 
26 giugno, dopo soste di vari 
giorni a Capri, Pompei, Napoli, 
Bruxelles, Amsterdam. Fran
cofone, Parigi. E difficilmente 
avrebbero rischiato di varcare 
tante dogane per altri quindici 
giorni con una merce così scot
tante. 

Per avere un'idea dell'entità 
del business, basta calcolare 
che un grammo d'eroina già 
•tagliata» in Italia costa al det
taglio intorno alle 200 mila lire-

La cifra moltiplicata per 33 chi-
lomgrammi diventa spavento
sa, se una spedizione come 
quella di ieri riesce a superare 
impunemente le barriere doga
nali. A Fiumicino sempre più 
frequentemente i 19 finanzieri 
incaricati dei centri/Ih riescono 
a bloccare la merce. Ma si è cal
colato che i sequestri non supe
rano mai il 15-20 per cento del 
traffico totale. 

Il sistema usato dalla mafia 
thailandese in questa occasione 
non era forse dei più originali. 
Soprattutto perché i thermos 
trovati nel:e valigie erano tutti 
vuoti ed identici. Ma è pur vero 
che i controlli sui gruppi orga
nizzati di turisti non sono soli
tamente scrupolosi. (C'è solo 
un analogo precedente, che ri
saie a 4 anni fa). 

La dottoressa Gerunda ha 
interrogato a lungo anche il ca
pogruppo, per scoprire se l'a
genzia era in qualche modo al 
corrente del traffico. Ma ali» fi
ne sono finiti in manette sol
tanto i corrieri. 

Raimondo Bultrini 

LISTAI 
i conti; 

in crisi 
ROMA — Forse essendo cessata drammaticamente la «ma- ,' 
terla del contendere», per effetto del restringimento della 
base produttiva, i giudici del lavoro nel Mezzogiorno stanno , 
(relativamente) con le mani In mano: nel periodo gennaio- . 
settembre 1983 le controversie di lavoro sono diminuite nel 
Sud e nelle Isole del 10 per cento (del 3 per cento nel setten
trione, del 6 per cento nell'Intero Paese): è uno del dati dif f u— 
si dall'Istituto centrale di statistica (1STAT) sulla base dei -
rilevamenti effettuati in materia di amministrazione della-
giustizia. 

Il panorama è ampio e pieno di spunti: aumentano, per*-
esemplo, 1 divorzi. Gli scioglimenti di matrimonio hanno" 
avuto un incremento dell'8 per cento (punta record del 10 
per cento nel Mezzogiorno). E per tornare ad un Indice che .* 
riguarda lo stato della nostra economia l tecnici dell'ISTAT * 
hanno registrato un inquietante aumento delle aziende che 
hanno chiuso I battenti dichiarando fallimento (+12 per 
cento). 

C'è. poi, tutta la grande materia dello sviluppo della cri- • 
minalità organizzata, e non. In questo caso, però, le cifre'. 
sono da Interpretare. Aumentano, sì, 1 sequestri di persona: 
da 174 a 195. Ma si tratta di un dato che non rende, al • 
contrario, la stazionarietà del «rapimenti caratterizzati dal
la richiesta di ingenti somme» per 11 rilascio delle vittime: 
essi sarebbero stati nel periodo gennaio-ottobre 1983, secon- \ 
do l'ISTAT, 35, tanti quanti l'anno precedente. Ma l'ISTAT 
precisa In proposito che si tratta del dati pervenuti al mini
stero dell'Interno, facendo Intendere che chissà quanti se- " 
questri, pur consumati, e riscatti per miliardi e miliardi, non 
sono stati denunciati dal familiari degli ostaggi. 

C'è un calo, Invece, delle •grandi» rapineria 3.761 a 3.586 
(meno 5 percento). Sempre più gente In manette ha lasciato,' 
intanto, 1 tribunali dopo le sentenze: il 6 per cento In più 
nell'82, rispetto agli anni precedenti. S'affollano le carceri: 
alla fine del mese di febbraio 1984 erano detenute, a vario 
titolo, 43.881 persone, con un aumento del 18,1 per cento , 
rispetto alla fine del mese corrispondente dell'anno scorso. 
In attesa di giudizio sono la maggioranza, il 67,6 per cento, 
con un Incremento del «detenuti a disposizione dell'autorità 
giudiziaria» del 17 per cento, una cifra questa che meglio di 
tante altre segnala la grave crisi dell'amministrazione della \ 
giustizia e di quella carceraria. 

Dalla galera si esce meno facilmente di quanto non si 
entri. Gli «usciti In libertà» nel primi due mesi di quest'anno 
sono stati 16.509 contro i 19.978 che sono finiti, invece, dietro 
le sbarre: e 11 grosso di questi ultimi — 11 90,8 per cento — : 
sono «a disposizione* del giudici. 

li tempo 

LETEH •1PE-
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
P I » 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma r. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SM-Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
C* tenia 
Alghero 
CegBaii 

13 29 
15 2 8 
16 25 
14 23 
14 28 
15 2 7 
15 26 
16 22 
16 2 8 
14 28 
12 2 4 
11 27 
14 2 4 
10 27 
4 25 

12 28 
13 2 4 
12 24 
11 23 
13 23 
11 22 
15 22 
15 27 
16 2 3 
16 2 2 
14 2 6 
13 26 
13 2 4 
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SITUAZIONE — La nostra penisela e il Mediterraneo sono ancora 
interessati «ia un'area di alta pressione atmosferica. Tuttavia dorante 
a corso della giornata si avranno azioni di disturbo su alcune regione 
italiane per a passaggio di una veloce perturbazione proveniente d»V-
TEuropa centrale e diretta verso i Balcani. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni nord orientali cielo nuvoloso coi) 
possibiGtè di qualche temporale isolato ma con tendenza a rapid? 
miglioramento. Sotto regioni dell'aito e medio Adriatica e sul relativo 
versante appenninico graduale Intensificazione della nuvolosità con 
possibilità di qualche pioggia o qualche temporale isolato. In tutta le 
altra regioni italiana tempo sostanzialmente buono caratterizzato da 
ciek> satana o accranmente nuvoloso. La temperatura senza notavo* 
variazioni, in temporanea diminuzione sulla fascia adriatica. 
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Per cercar di far fronte alla grave situazione negli scali aerei 

«Prefetti» per aeri li! ti 
di Fiumicino e di Milano 

Lo ha deciso ieri il governo - Dovrebbero coordinare l'attività dei due scali - Scioperi 
e autoregolamentazione - È stata votata la riforma della Presidenza del Consiglio 

ROMA — Due sono i provvedi
menti di particolare rilievo ap
provati ieri dal Consiglio dei 
ministri: il disegno di legge di 
riforma della presiderà dello 
stesso Consiglio dei ministri; 
un decreto legge per la nomina 
di due sovratntendenti presso 
gli aeroporti di Milano e di Ro
ma. Per quanto il primo sia il 
provvedimento di gran lunga 

i più importante (dovrebbe co; 
stituire l'ovvio della riforma di 

'.tutto l'apparato dello Stato) 
quello che ha una • presa» più 
immediata è il secondo. E in
fatti legato alla situazione 
drammatica che si vive da tem
po negli aeroporti e non solo 
per effetto della sempre più ac
centuata conflittualità. La no
mina dei sovraintentlenti, una 
specie di superiorità di scalo 
con poteri più o meno di carat
tere prefettizio (potranno — ha 
detto Signorile — adottare mi
sure di •validità temporanea» 
come la «precettazione» o «nitri 
interventi» che garantiscano la 
funzionalità degli scali), do
vrebbe essere effettuata quan
to prima .attingendo» fra i fun
zionari dello Stato con grado di 
dirigente generale che abbiano, 
è sperabile, competenza nel 
settore. 

Ma se il compito della nuova 
autorità dovesse essere solo 
quello di sedare con «provvedi
menti temporanei» la conflit
tualità, l'avvenire degli scali 
milanesi e romani non sarebbe 
certamente dei più tranquilli. 
Ciò che è necessario è il coordi
namento, la programmazione 
delle attività aeroportuali, ave
re una visione complessiva del
la vita di uno scalo ed eliminare 
tutte le cause che ogĝ ì come ieri 
sono all'origine degli scioperi e 
delle agitazioni. 

In linea di principio il sinda
cato — ci ha detto il compagno 
Lucio De Carlini — non e con
trario alla nomina dei due so-
vraintendenti anche se il loro 
concetto di «nuthority» è diver
so. Il massimo organismo diri
gente di uno scalo dovrebbe es
sere costituito dai soggetti 
principali e più importanti, ca
paci di programmare, coordi
nare e decidere. 

Le gestioni portuali — sotto
lineava il nostro partito appena 
un mese fa in occasione della 
conferenza dei trasporti — 
debbono essere «autonome sia 
dal ministero, sia dai vettori» e 
lVauthority» dovrebbe evitare 
«l'accavallarsi e la frammenta
zione delle competenze e ga

rantire unità operative in ogni 
momento». 

Certo, non solo l'eventuale 
futura «authority», ma anche i 
sovraintendenti. impongono 
fin da ora ai sindacati un nuovo 
modo di vedere e di operare nei 
diversi scali. Si dovrebbe arri
vare a quello che De Carlini de
finisce un «esecutivo pluripro-
fessionale» capace di coordina
re i diversi soggetti sindacali 
che operano ali interno di uno 
scalo: il personale del trasporto 
aereo, ma anche i doganieri, vi
gili del fuoco, i dipendenti delle 
aziende petrolifere, ecc. 

Per quanto riguarda i con
flitti del lavoro — frequentissi
mi in questi ultimi tempi negli 
aeroporti a sostegno del rinno
vo del contratto di lavoro, ma 
anche corporativi da parte di 
alcune frange — proprio ieri c'è 
stato un nuovo incontro fra Si
gnorile e le confederazioni. Il 
ministro ha escluso il ricorso ad 
un regolamento dello sciopero 
per legge e ha proposto una se
rie di norme e di passaggi obbli
gati prima di arrivare all'asten
sione dal lavoro. Misure che 
dovrebbero essere impegnative 
per i sindacati, ma anche per le 
aziende le quali, a loro volta so
no state convocate per la pros

sima settimana. Successiva
mente si cercherà di definire in 
concreto con sindacati e loro 
controparti queste nonne di 
«autodisciplina». 

Ma torniamo al provvedi
mento che potrebbe introdurre 
novità nella vita e nel funziona
mento dell'apparato dello Sta
to, al disegno di legge di rifor
ma della presidenza del Consi
glio alla cui elaborazione ha la
vorato un gruppo diretto dal 
prof. Franco Piga. Il comunica
to di Palazzo Chigi dice che 
quello odierno arimane larga
mente fedele a quello varato 
dal primo governo Spadolini». 

Si tratta — ci ha detto il 
compagno on. Augusto Barbera 
— ai un «disegno che accanto 
ad elementi positivi (tratti dal 
vecchio progetto Spadolini che 
per altro recepiva molte indica
zioni di una proposta comuni
sta) contiene una parte pastic
ciata e velleitaria». Invece di 
«affrontare il riordino e l'accor
pamento, in taluni casi la sop
pressione, dei troppi ministeri, 
si segue la strada, già rivelatasi 
fallimentare, del loro coordina
mento mediante comitato in
terministeriale*. 

Ilio Gioffredi 

Le altre 
decisioni 

prese 
ieri dal 
governo 

ROMA — Il consiglio dei ministri nella sua sedu
ta di ieri ha preso diverse oltre decisioni. Ha 
approvato anche un disegno di legge che stabili
sce le modalità per il ripiano del disavanzo di 
omministrazine del Fondo lavoratori portuali. 
Purtroppo i salari dei portuali sono in forse a 
partire sin dal prossimo mese e appare abbastan
za dubbio che ia legge possa essere approvata in 
tempo. Un decreto — il governo ne «licenzia* a 
getto continuo —, in questo caso, data l'urgenza 
e la drammaticità del problema, forse sarebbe 
stato più opportuno. 

Per le miniere del Sulcis e la loro riattivazione 
è stato disposto un disegno di legge che prevede 
investimenti (attraverso il fondo dotazione Eni) 
per 505 miliardi nel quinquennio '85-'89. 

Approvato anche un decreto relativo al blocco 
delle assunzioni dei forestali in Calabria «salvo 

casi di grave necessità per la tutela del patrimo
nio forestale e per le attività di prevenzione e di 
interventionticendi». Il provvedimento ricalca il 
decreto già boccaito dal Parlamento e ci si è rifiu
tati di seguire l'unica strada giusta, sollecitata 
dai comunisti, di un atto di sanatoria da parte 
delle Camere per il periodo di vigenza del vec
chio decreto. 

È stato varato un disegno di legge sull'ordina
mento del Corpo di polizia penitenziaria. II nuo
vo Corpo comprendente agenti di custodia e vagl
iatrici penitenziarie prevede fra l'altro la smilita
rizzazione e sarà ordinato sul modello della Poli» 
zia di Stato. 

Infine sono stati approvati provvedimenti per 
l'Arias, per il piano agricolo nazionale, per l'ordi
namento del Consiglio d'amministrazione del 
ministero degli Interni, e votate diverse nomine e 
promozioni eli alti dirigenti dello Stato. 

La proposta di De Mita e Piccoli riceve solo dei «no» 

Miliardi alle scuole private? 
La DC vorrebbe, ma è isolata 

PCI, PSI, PLI, CGIL, CISL, UIL: tutti parlano di «trovata elettoralistica» e di 
disegno politico inaccettabile - E intanto si tagliano fondi alla scuola pubblica 

ROMA — La DC aveva presentato l'al
tro Ieri In pompa magna la sua propo
sta di finanziamento statale alle scuole 
private: pannello con una lunga cita
zione di Aldo Moro, tribuna di lusso con 
De Mita e Piccoli accanto al responsabi
le scuola Teslnl. La proposta è stata pe
santissima: parità assoluta tra scuole 
statali e scuole private, concessione agli 
enti gestori privati del fondi necessari a 
pagare Insegnanti e presidi (senza però 
modificarne 11 reclutamento discrezio
nale), addirittura possibilità d*. dirotta
re Insegnanti statali in soprannumero 
nelle scuole private. In cima a questa 
ricca torta (per l privati) la ciliegina po
litica: «Anche su questo — ha detto De 
Mita — chiederemo la verifica di gover
no dopo le elezioni europee». Insomma, 
per un partito che regge da decenni il 
dicastero della Pubblica Istruzione, 
una bella faccia tosta. Tanto occorre, 
infatti, per una crociata a favore di isti
tuti che costano ormai dal milione e 
mezzo al cinque milioni annui di soia 
retta, che vengono coinvolti. In alcuni 
casi. In gravi vicende giudiziarie. Che, 
infine, non vengono e non verrebbero 
sottoposti a controlli sui livelli minimi 
di qualità e di strutture fornl-
tcL'operazione, insomma, sa decisa
mente di un puro e semplice sposta
mento di risorse finanziarie dal settore 
pubblico a quello privato «così come es
so è ora». 

Le reazioni non si sono fatte attende
re e sono state tanto pesanti quanto 
unanimi. PCI, PSI, PLI, Sindacati con
federali (tutti e tre): nessuno ha espres
so qualcosa di meno di una «profonda 

perplessità», quasi tutti hanno parlato 
di elettoralismo spinto e di scelte peri
colose. 

Aureliana Alberici, responsabile 
scuola del PCI, avverte che la proposta 
democristiana «avviene nel più totale 
disinteresse e nella mancanza» da parte 
della DC «di un impegno politico per le 
sorti e la qualificazione della scuola». 
•La collocazione della scuola privata — 
ha continuato Aureliana Alberici — de
ve essere posta nell'ambito del dettato 
costituzionale. Solo In quell'ambito è 
possibile, anzi necessario, definire In 
modo più adeguato alla realtà di oggi i 
criteri per la parità costituzionale e cioè 
i diritti e 1 doveri, le forme di controllo 
che uno Stato democratico deve realiz
zare anche nei confronti delle istituzio
ni private, a tutela dell'effettivo diritto 
allo studio di tutu*. 

Per il PSI, Franco Ferraresi, della se
zione scuola della Direzione socialista, 
parla di «proposta grave e preoccupante 
in quanto dimostra la scarsa attenzione 
di quel partito alle sorti della scuola 
pubblica italiana e l'interesse, non solo 
di marca elettorale, alle iniziative dei 
privati. La DC, mentre intende impe
gnare risorse non trascurabili per aiu
tare la scuola privata, non fa invece al
cuno sforzo per contribuire all'ammo
dernamento della scuola pubblica». 

Di dirottamento inaccettabile di ri
sorse pubbliche verso i privati, in perio
do di vacche magre, parla anche il se
gretario della CISL scuola, Giorgio 
Alessandrini, che si dice perplesso per 
una proposta avanzata «con tanta enfa
si mentre si riducono drasticamente le 

risorse finanziarie per la scuola statale 
e si vanificano tutte le risorse che do
vrebbero riqualificarla. Se il disegno 
politico fosse quello di affermare l'ini
ziativa privata come alternativa a quel
la dello Stato, la nostra contrarietà sa
rebbe netta e precisa*. 

Gianfranco Benzi, segretario CGIL, 
afferma che «è quanto meno sospettoso 
che In periodo elettorale si presenti una 
proposta sulle scuole private e non sui 
nuovi ordinamenti della primaria, 
mentre la riforma della secondaria su
periore è ancora ferma all'articolo 5». E 
poi, ha aggiunto Benzi, «le risorse del 
paese per la Pubblica istruzione sono 
note: aumentare quelle da destinare al
le private significa diminuire quelle 
che, già contenute, sono destinate alla 
scuola pubblica e a tutti 1 cittadini». In
fine, «1 senatore Valltuttl, liberale, pre
sidente delia commissione istruzione di 
Palazzo Madama. Il suo commento è 
lapidarlo: «Mi sembra — ha detto — un 
intervento teso a guadagnare il consen
so di quella parte del mondo cattolico 
che rimprovera la DC per certa indiffe
renza verso la scuola statale e religio
sa*. 

Insomma, se l'obiettivo della DC era 
quello di aggiungere un elemento di po
lemica in più nella maggioranza di go
verno, 11 bersaglio è stato colpito. Certo, 
un partito di maggioranza relativa, che 
esprime il ministro della Pubblica 
Istruzione in carica (e tutti, ormai, si 
augurano per poco) non dimostra gran
de sensibilità per problemi che investa
no la vita di 12 milioni di ItallanL 

Romeo Bassoli 

500 manifestazioni per 
i diritti dei malati 

ROMA — Cinquecento mani
festazioni, 300 città coinvolte. 
migliaia di denunce raccolte, 
raggiunto l'obiettivo de> cento 
centri per i diritti del malato 
all'interno degli ospedali, pro
clamate trenta carte dei diritti 
del cittadino malato. Sono que
sti gli ultimi dati giunti dalle 
sezioni dei tribunale per i dirit
ti del malato alla segreteria na-
rionale in occasione della quar
ta giornata nazionale per i di
ritti del malato che si è svolta 
ieri. «Una «ra e propria inva
sione dal basso, da parte dei 
cittadini, degli ospedali italia
ni. contro le sofferenze inutili e 
per raffenzuuione del diritto al 
posto dell'abuso», ha detto in 
un incontro con ia stampa il 
presidente dell'esecutivo na

zionale dei diritti del malato, 
Giancarlo Quaranta. 

Tra le principali manifesta
zioni svolte e in programma 
quelle all'ospedale S. Martino 
di Genova, dove gli orari di sve
glia sono stati spostati dalle 5 
alle 8 ed è staio concesso il libe
ro ingresso ai parenti dei malati 
per tutta la giornata. «Opera
zione ospedali aperti» a Trieste 
e provincia. Manifestazioni al
l'ospedale Trivulzio di Milano, 
al Cardarelli di Napoli e a Pe
scara dove verranno aperti 
nuovi centri per i diritti del ma
lato. Il 22 di questo mese a Pa
lermo alla presenta del sinda
co e del cardinale Pappalardo, 
verrà proclamata la carta dei 
diritti del malato. A Roma e nel 
Lazio sono in programma ma
nifestazioni in venti ospedali. 

Medici: si va verso la 
firma delle convenzioni 
ROMA — La f .rrr.a per 11 rin
novo delle convenzioni tra 
medici di famiglia e ministri 
della Sanità e del Tesoro è 
ormai questione di ore. Lo si 
comprende dal comunicato 
emesso ieri dal ministro del 
Tesoro nel quale si afferma 
che «la presidenza del Consi
glio. valutati gli esiti del con
tatti tra il ministro Degan e 
le organizzazioni sindacali e 
tenuto conto degli Impegni 
ad affrontare i nuovi proble
mi di contenimento della 
spesa sanitaria, ha Informa
to circa la possibilità di sot
toscrivere le convenzioni con 
I medici generici e speciali

sti. Il ministero del Tesoro si 
conformerà pertanto alle in
dicazioni ricevute». 

Se quindi a fare scattare 11 
«no» dei sindacati autonomi 
FIMMG. SNAMI e condotti. 
era stata proprio la mancata 
firma di Goria. sembra ora 
che tutti gli ostacoli siano 
superali. Proprio per questo 
Degan ha convocato ieri a 
tarda sera I rappresentanti 
di FIMMG, SNAMI e con
dotti. L'ipotesi di accordo 
prevede un aumento di 1.500 
lire annue per assistito, che 
verranno versate nel fondo 
pensioni. Il costo aggiuntivo 
della nuova convenzione sa
rà circa di 80 miliardi. 

Domenica 17 abbinato alle elezioni europee 

«Sei per la chiusura 
del centro storico?» 

Referendum a Bologna 
I tanti tentativi di risolvere il problema del traffico - Intervi
sta al sindaco Imbeni - Il recupero della dimensione umana 

BOLOGNA — Domenica 
prossima I bolognesi an
dranno ad esprimere un voto 
doppio. Il primo riguarderà, 
come tutti, Il rinnovo del 
Parlamento europeo; col se
condo I cittadini saranno 
chiamati a dire «si» o «no» al
la graduale chiusura del cen
tro storico alle automobili. 
Un referendum popolare, 
dunque. Inedito per l'Italia, 
ma anche per quel Paesi eu
ropei che molto hanno già 
fatto per tentare di risolvere 
l'Invivibilità del centri stori
ci. 

Perché 11 Consiglio comu
nale ha deciso di indire que
sto referendum? Lo chiedia
mo al sindaco, compagno 
Renzo Imbenl. 

La domanda stampata 
sulla scheda — dice Imbeni 
— è esattamente la seguente: 
«È favorevole a vietare pro
gressivamente, nel giorni fe
riali, la circolazione delle 
vetture private nel centro 
storico, consentendo il tran
sito al mezzi pubblici e al vei
coli del residenti?». Anche se 
11 referendum non è stru
mento previsto nella legge 
comunale e provinciale ed è 
solo consultivo (spetteranno 
alla giunta le scelte di rior
ganizzazione del traffico), si 
e fatto ricorso a questa Ini
ziativa per due ragioni. Pri
ma di tutto per sentire ciò 
che pensano tutti gli elettori 
di Bologna su un tema og
getto di tanto interesse, di 
molte controversie e su cui, 
di fronte ad ogni modifica 
proposta nel passato, sem
brava avessero 11 diritto di 
intervenire solo alcune cate
gorie di persone. Dunque un 
fatto di democrazia, poiché 
era ed è difficile pensare che 
maggioranza e minoranza 
sul traffico abbiano le stesse 
Identità e le stesse proporzio
ni di quelle espresse nelle 
elezioni politiche e ammini
strative. 

In secondo luogo, per ve
rificare se esiste la disponibi
lità e la volontà del cittadini 
di dire basta ad una tenden
za sempre più negativa che 
riguarda tutte le città me
dio-grandi e In particolare 1 
centri delle città storiche: 
quella di una crescita quan
titativa della circolazione del 
mezzo privato in uno spazio 
le cui dimensioni e le cui ca
ratteristiche sono incompa
tibili con quella crescita. Ciò 
che ieri era un fatto positivo 
(libertà individuale, mobili
tà, rapidi spostamenti per 
motivi di lavoro, di studio, di 
attività commerciali, o per 
svago o altro ancora) è ormai 
diventato In alcune realtà 
territoriali, come nei centri 
storici, un fatto negativo. In
quinamento atmosferico e 
da rumore, danni alla salute, 
rapporto fra uomo e ambien
te progressivamente deterio
rato, patrimonio monumen
tale degradato, tempi di spo
stamento allungati. Insom
ma 11 segno «più» della cre
scita quantitativa ad un cer
to punto si è trasformato In 
un segno «meno» nella quali
tà della vita. Ecco allora 11 te
ma: «Possiamo vivere me
glio?». 

— Quali sono le posizioni 
delle forze politiche, dei 
gruppi consiliari, delle di
verse associazioni? 
In Consiglio comunale, la 

delibera sul referendum è 
stata approvata con il voto 
del PCI, del PSI. del PdUP e 
di DP. R PSDI si è astenuto; 
gli altri hanno votato contro, 
naturalmente con motiva
zioni diverse. Dall'ARCI e al
tre associazioni era venuta 
la proposta del referendum e 
perciò è ovvio che vi è li loro 
impegno pieno per la vittoria 
del «si». Molte organizzazioni 
sindacali e consigli di fabbri
ca si sono espressi favorevol
mente. Fra l commercianti ci 

sono diverse opinioni; è la 
prima volta che non si è alza
to un muro di no. Prevale 11 
ragionamento, si guarda al 
problemi, ma anche alle pos
sibilità nuove che si potreb
bero aprire sia per 11 com
mercio che per 11 turismo. 
Molti uomini di cultura han
no approvato calorosamente 
la decisione, fra loro voglio 
ricordare Giulio Carlo Ar-
gan, Pierluigi Cervellatl (che 
ha ricevuto di recente un 
ambitissimo riconoscimento 
dall'Università di Goteborg 
per la sua opera sul tema del 
restauro del centri storici), 
Andrea Emiliani, Cesare De 
Seta. Giorgio Nebbia, Cesare 
Mal toni. 

— Ma quali problemi oc
corre affrontare per una 
regolamentazione del traf
fico che tenga conto delle 
necessità prioritarie di di
fendere la salute e l'am
biente? 
Sono tantissimi: nuovi 

parcheggi, piste ciclabili, 
nuove zone pedonali, fasce 
orarie per carico e scarico, 
corsie protette per autobus. 
Per l'azienda del trasporti, 
per quella dell'igiene urba
na, per 1 vigili, per le attività 
produttive e commerciali si 
pone la necessità di poten
ziare, rivedere, ridiscutere 
assetti e abitudini consolida
te. È importante cominciare 
e proseguire con coerenza 

avendo di mira un obiettivo: 
quello di migliorare la quali
tà della vita, che In una città 
come Bologna dipende an
che dal modo In cui è orga
nizzato il traffico. 

— Ma c'è un rapporto fra 
l'iniziativa del Consiglio 
comunale d> Bologna e le 
elezioni europee? 
Se guardiamo ai temi su 

cui In Europa negli ultimi 
anni vi è stata attenzione, 
sviluppo di Interesse, di mo
vimento, di lotte, Il rapporto 
è evidente. I temi sono stati e 
sono quelli della pace, del la
voro e dell'ambiente. Non è 
forse da una nuova sensibili
tà sul problemi ecologici, sul 
rapporto crescita quantitati
va e qualità della vita, fra 
sviluppo e salute, fra svilup
po e ambiente, fra scelta di 
nuovi armamenti di oggi e 
destino futuro dell'umanità, 
che sono nati movimenti e 
lotte che hanno in qualche 
caso avuto sbocchi anche po
litico-parlamentari (1 verdi 
nella RFT)? 

Il collegamento dunque 
c'è; anzi si può dire di più. Un 
segnale positivo (la vittoria 
dei «si» nel referendum) da 
Bologna, potrebbe avere ri
percussioni favorevoli non 
solo in altre città Italiane, 
ma anche in altri paesi della 
Comunità europea. 

Giuliano Musi 

COMUNE DI ZOLA PREDOSA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

A V V I S O DI GARA 

Il Comune c5 Zola Predosa indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione della rete fognaria nelle frazioni Gesso - Gessi 
e RivabeUa. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 475 .000 .000 

Per l'aggKrtfcazione dei lavori si procederà mediante licitazio
ne privata col metodo dì cui all'art. 73 . lettera e) e art. 76 commi 
1 \ 2- e 3 ' del R.D. 23/5/1924 n. 287. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, posso
no chiedere dì essere invitati alla gara, entro quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
deOa Regione Emflia-Romagns. 

Dalla Residenza Municipale, fì 5/6/1984 
IL SINDACO 

OòFufe 

COMUNE Di 
SANTA CROCE 

SULL'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 

Saranno indette gare per ì seguenti lavori: 

1) Lavori di ampliamento dell'impianto sportivo posto nella via 
d» PeCe dei Capoluogo 

Importo a base d'apparto L. 183.240.000; 
2) Costruzione di una palestra neHa frazione di Staffoli 

Importo a base cTappa-to L 320.839.186: 
3) Lavori di ampE3.-ner.t0 de3a Sede Comunale 

Importo a base d'apparto L 274.800.000: 
4) Lavori cS comptetamento de3a rete fognaria per acque nere a 

servizio defia zona ind.te conciaria 
Importo a base d'appasto L- 528.480.509: 

5) AmpSarnento deBa rete di distribuzione idrica «n aicune stra
da axnunai cM Capoluogo 

Importo a base d'apparto L. 215.656.700; 
6) Costruzione di alcuni traiti di fognatura rena frazione di Staf

fe* con reabzzaziene di impianto di trattamento finale 
Importo a base d'appalto L. 151.509.800. 

Le opere di cui ai punti 1. 2. 5, 6 saranno finanziate con mutui. 
Gli apparti di cui sopra si Svolgeranno con te modalità c5 cu 
araa. 1 tenera a) detta legge 2/2/1973 n. 14. 
Le richieste (redatte «n boBol cS invito afce gare, che saranno 
espenta solo dopo 1 perfezionamento dei relativi finanziamenti. 
dovranno pervenire a questo Ente entro 20 giorni dalla data di 
pubcfcazìone del presente avviso. 
La richiesta non è vincolante per r Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
Adrio Puconi 

Confisca definitiva dei beni 
dei mafiosi in «colletto bianco» 

MILANO — Si sta decidendo a Milano sulla confisca definitiva dei 
beni di Antonio Virgilio e Luigi Monti, due dei principali accusati del 
procedimento contro la tmalia dei colletti bianchi». Il patrimonio 
dei duo — che ammonta a 250 miliardi — è, secondo la pubblica 
accusa, di provenienza illecita ed illecitamente reinvestito attraver
so attività di riciclaggio. Tesi, questa, rafforzata dal nuovo manda
to di cattura emosso nei giorni scorsi e noi quale si ricostruisco 
l'itinerario dei narcodollari provci-Wnto dal traffico di droga dei 
Bonanno negli USA, e quindi esportati in Svizzera per essere poi 
reinventiti nello sociotà milanesi dei tcolletti bianchi». 

Intanto, ieri, si 6 appreso che nei confronti di Walter Chiari 
indagherà — per traffico di droga — la Procura della Repubblica 
di Milano. Al popolare attoro non sono stato neppure contestate 
ufficialmente le accuse lanciate contro di lui da un camorrista 
pentito, Melluso. 

Ripristinato il secondo 
binario della Roma-Firenze 

ROMA — Il secondo binano della linea ferroviaria Firenze-Roma, 
interrotta il 6 giugno scorso per uno smottamento del terreno 6 
stato riattivato allo 19 di ieri sera. Il traffico ferroviario e quindi 
lentamente tornato alla normalità. 

Arrestati due. «imbonitori» 
della «Dianetic scientology» 

BOLZANO — Per iniziativa della magistratura di Bolzano, sono 
stati tratti in arresto quattro soci della organizzazione «Dianetic 
Scientology». L'accusa ipotizza i reati di truffa e circonvenzione di 
incapace. L'iniziativa della magistratura ò collegata alla denuncia 
presentata da un impiegato bolzanino, il cui nome non ò stato reso 
noto, che avrebbe sborsato 25 milioni di lire alla «Dianetic Sciento
logy». 

Sondaggio in Sardegna 
DC in ripresa, trionfo del PSdA 
CAGLIARI — Un sondaggio elettorale che la «Makno» ha curato 
per conto della «Nuova Sardegna» di Sassari sulle prossime elezio
ni europee e sulle regionali sarde, è stato reso noto dal quotidiano 
che lo pubblicherà oggi. 

Le previsioni sul voto degli elettori sardi per le europee di 
domenica prossima sono le seguenti: DC 36.6 per cento (39.8 
alle europee del 1979 e 31,7 alle politiche del 1983), PCI 28,7 
(33,1 e 28,9), PSI 8,1 (8.2 e 10,1), PRI-PLI 4,5 (rispettivamente 
1,4 e 1,8 nel 79 e 3.0 e 1.5 nel 1983). PSDI 3.4 (2.9 e 3.8). 
MS1-DN 4.5 (6,3 e 6,3), PR 2,2 (4,6 0 1,6), DP 1.3 (0,9 e 1.5). 
Partito Sardo d'Azione 10,5 (assente nel '79 e 9,5 nell'83). 
Questi i dati del sondaggio per le regionali del 24-25 giugno: DC 
33,8 per cento (37.7 allo regionali del '79), PCI 25,3 (26,3), PSI 
7.6 (11.2), PSDI 2.1 (4.6), PRI-PLI 4,8 (3,3 e 2.0). MSI-DN 4 .0 
(5.4). PR 2.1 (3,1). DP 1.1 (assente precedenti regionali). PSd'A2 
17.5(3 .3) . 

Il Partito 
OGGI — Comizi del PCI - Venerdì 15: G. Angiu. Olbia: L. Barca, 
Pesaro; A.BassolÌno, Ercolano e Marinella (Napoli); S.Borghini. 
Como; G. Cervettì.Bergamo e Dalmine; G. Chiarante, Lecco; 
G. Chiaromonte, Napoli; A. Cossutta, Pavia (Necchi e Meda); 
P.Fassino, Trento e Arco; E. Macaluso. Ragusa; A. Minucci. 
Siena e Sarteano; G. Napolitano. Napoli; A. Natta. Porto Mar-
ghera e Mestre; A. Occhetto. Palermo; G.C. Pajetto. B. Ferre
rò, S. Dameri. Alessandria; A. Reichlin. Napoli; L. Trupia, Vi
cenza; M. Ventura, Firenze; R. Zangheri. Reggio Emilia; S. 
Andrìani, Montecatini; A. Alberici. Palermo; C. Barbarella. Ma
cerata; S. Bassaninì, Milano; A. Botdrini. Massa Lombarda; T. 
Benettollo, Grosseto; G. Buffo. Milano; N. Canetti. Livorno; P. 
Ciofi. Sezze (Latina); G. Fanti. Ravenna; C. Fredduzzi, Lubriano 
(Viterbo); R. Gianotti, Fiat-Rivalta e Rivoli (Torino); C. Galluzzi, 
Prato; V. Giannotti. Anghiari (Arezzo): R. Imbeni, Bologna 
(Malpìghi); G. Nappi. Acerra (Napoli); A. Pulcrano, Vietrì (Sa
lerno): A. Rubbi. Ferrara e Godigoro; R. Sandri. Campitello 
(Mantova); U. Spagnoli. Novara; S. Segre. Livorno; A. Spinelli, 
Roma; R. Trivelli. Pescara e Teramo; G. Vacca, Parigi; 1_ Vio
lante. Vercelli. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
GAS METANO DI SPOLETO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si rende noto che r Azienda Municipalizzata Gas Metano tfi Spoleto 
(PG) indice mediante licitaz:ona privata con le modalità Ci etri all'Art. 
1 lettera d) e dell'Art. 4 leggo 2/2/1973 n. 14. la seguente gara di 
appalto: 

Lavora Ampliamento rete gas melano. 2' lotto progetto rete 
dì distribuzione frazioni. 

Importo a base d'ssta L. 760.000.000 

Le c£tte interessate, purché iscritte all'Albo Nazionale d» Costruttori 
alla Categoria lOc per un adeguato importo, possono chiedere dì 
essere invitata alla gara entro il termine di 10 giorni dalia data di 
pubbScazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio
ne dell'Umbria, indirizzando le domando, redatte in carta legale, 
«0*Azienda Municipalizzata Gas-Metano di Spoleto - Via Fla
minia n. 3 - 06049 Spoleto. 
Le richieste di invito non vincolalo questa Azienda. 

Spoleto 1 giugno 1934 IL DIRETTORE 

COMUNE DI 
MONTEMURLO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA PER LA REALIZZAZIONE DI UN PRIMO 
LOTTO DELL'IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE 

DELL'ACQUA DERIVATA DAL TORRENTE AGNA 

Questo Comune intende procedre all'aggiudicazione dei lavori 
per la reaiizzazions di un primo lotto dell'impianto di potabilizza
zione dell'acqua derivata dal Tcrente Agna. 
l'aggnKtcaztone avverrà con d metodo dell'appalto concorso — 
ai sensi dell'art. 4 del R.D. i C / l 1/1923. n. 2440 e deCart-40 
del R.D. 23 /5 /1924. n. 827 — da espletarsi cor. le modalità 
previste d3l capitolato programma facente parte del progetto. 
Le Imprese interessate potranno presentare richiesta di invito. 
da in pervenire agli Uffici Comunali entro il 30 gnigno 1984. 
La richiesta di invito non è vincolante per rAmmmistrazione 
Comunale. 

Montemwto. 6 giugno 19S4 IL SINDACO 
Paolo Pi& accirù 
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OLANDA Il Parlamento vota il compromesso governativo: missili, forse, nell'88 

Cruise, approvato il rinvio 
L'opposizione chiedeva 
impegni per il disarmo 
La mozione del partito socialista ha ottenuto 71 voti contro 79 
Il governo si è salvato con i voti di destra e dei neofascisti 

L'AJA — Al termine di un dibattito chr ha 
profondamento diviso il paese e le forze poli
tiche, il Parlamento olandese ha approvato 
di stretta misura la notte scorsa la decisione 
del governo sulla installa?ionc dei Cruise in 
Olanda. SI tratta, come è noto, dì un compro
messo. che rinvia la decisione vera e propria 
sui missili al novembre 1985. Se la decisione 
sarà positiva, i primi Cruise non arriveranno 
in Olanda comunque prima del 1988. due an
ni dopo, cioè, rispetto a quanto prevedeva il 
piano generale della NATO del "79. Comun
que, il numero dei missili da installare viene 
condizionato, nella decisione governativa, ad 
un eventuale accordo per la limitazione degli 
armamenti fra USA e URSS: se tale accordo 
ci sarà, l'Olanda diminuirà il numero dei 
suoi mìssili. In più, l'installazione o meno dei 
Cruise nel paese viene fatta dipendere dal 
fatto che l'Unione Sovietica aumenti o no i 
suoi SS-20 schierati in Europa, rispetto a 
quelli esistenti il 1° giugno scorso. Se l'URSS 
non aumenterà i suoi missili, l'Olanda non 
installerà i Cruise. 

Come si vede, il si alla installazione è non 
solo rinviato, ma circondato di molti ma, ri
serve di sostanza che hanno irritato e •delu
so. gli Stati Uniti (come si è espresso un por
tavoce americano). 

Ma l'opposizione del forte movimento pa
cifista, del partito socialista (PVDA), di una 
parte della democrazia cristiana, il maggior 
partito di governo, era rivolta contro questo 
compromesso, e per una posizione più decisa 
a favore del disarmo. L'attesa per il dibattito 
parlamentare era concentrata, appunto, su 
tre fattori: da una parte, le fortissime pres
sioni esercitate sul governo di centrodestra 
(de e liberali) dagli USA e dalla NATO per 
una decisione immediata che rispettasse in 
pieno il piano stabilito dall'Alleanza Atlanti

ca a Bruxelles nel '79, e già in via di realizza
zione nella RFT, in Gran Bretagna e in Ita
lia. Sul versante opposto, la posizione del 
TVDA. appoggiata nel paese dal movimento 
pacifista e condivisa da una parte del gruppo 
de, formulata in una mozione presentata in 
parlamento, che chiedeva una valutazione 
autonoma da parte del governo olandese da 
compiersi entro il 1" novembre dell'85, per 
decidere come l'Olanda potesse contribuire 
alla riduzione dell'armamento nucleare in 
Europa: nessun impegno, quindi, ad installa
re i missili, ma solo ad una iniziativa per la 
loro limitazione in Europa. Infine, c'era la 
posizione del governo, un compromesso fra 
le due esigenze, quella di rispondere in qual
che modo alle pressioni dell'Alleanza (alle 
quali sono particolarmente sensibili i libera
li), e quella di lasciare ancora tempo e spazio 
al negoziato. 

Ha vinto quest'ultima posizione, ma, come 
dicevamo, di stretta misura. La mozione so
cialista è stata bocciata con 79 voti contrari 
contro 71 a favore. Ma ben sette deputati de
mocristiani del partito del premier Lubbers, 
hanno votato Insieme ai socialisti. Per otte
nere la maggioranza 11 governo, che aveva 
preannunciato le dimissioni in caso la sua 
posizione fosse stata respinta, ha dovuto far 
ricorso ai voti di alcuni piccoli schieramenti 
dì destra, e perfino dei neofascisti. 

In questo modo, la crisi è per ora scongiu
rata, e II governo ha ancora qualche margi
ne, anche sulla questione dei missili, di qui 
all'85. Certo, le divisioni si ripresenteranno 
in quel momento, quando si dovrà prendere 
una decisione definitiva. Basti dire che lo 
stesso ministro della Difesa è fra i sostenitori 
della non installazione, e che la pressione 
esterna di un movimento pacifista che ha le 
sue radici nelle chiese e nel forte partito so
cialista, è destinata a crescere ancora. 

Un gruppo di pacifisti manifesta davanti al Parlamento dell'Aja durante il dibattito sui missili 

Appello contro gli euromìssili 
dei socialisti belgi e olandesi 

BRUXELLES — I partiti socialisti belga e 
olandese hanno lanciato ieri un appello ai 
loro rispettivi paesi per chiedere di bloccare 
Io spiegamento dei missili Cruise nei due 
paesi, per ottenere una riduzione del missili 
nucleari sovietici a medio raggio. 

In una dichiarazione congiunta diffusa 
contemporaneamente ad Amsterdam e a 
Bruxelles, il Partito socialista del lavoro 
olandese e la sezione fiamminga del Partito 
socialista belga affermano che «è ancora pos
sibile spezzare la spirale della corsa europea 

agli armamenti». 
Nella dichiarazione si afferma Inoltre che i 

due partiti hanno presentato una proposta In 
tal senso al rappresentanti del partito comu
nista sovietico. Secondo tale proposta il Bel
gio e l'Olanda dovrebbero congelare tutti l 
preparativi per l'installazione di nuovi ar
mamenti nucleari, mentre 1 paesi del Patto di 
Varsavia dovrebbero congelare lo spiega
mento di missili tattici in Cecoslovacchia e 
nella Germania Orientale e degli SS-20 pun
tati sull'Europa Occidentale. 

USA 

\ m 

Non e imminente 
rincontro al vertice 
Reagan-Cernenko 

La conferenza stampa del presidente americano - II colloquio 
con il leader sovietico deve essere «accuratamente preparato» 

WASHINGTON — Il presi
dente americano Ronald 
Reagan ha tenuto la notte 
scorsa una conferenza stam
pa, della quale si conoscono 
per ora solo alcune anticipa
zioni. Al centro delle dichia
razioni del presidente, se
condo le anticipazioni, c'è 
l'annuncio della sua volontà 
di Incontrarsi con II presi
dente sovietico Cerncnko, 
ma solo a certe condizioni. 
Reagan ha detto precisa
mente, sempre secondo le 
anticipazioni, di essere di
sposto all'incontro con Cer-
nenko, a patto però che 11 
vertice sia «accuratamente 
preparato e con la prospetti
va di produrre effetti tangi
bili». La dichiarazione è Im
plicitamente polemica con 
quanto avevano chiesto due 
influenti senatori repubbli
cani, Howard Baker, capo
gruppo del partito al Senato, 
e Charles Percy, che avevano 
proposto martedì al presi
dente di dichiararsi disponi
bile a incontri annuali con t 
dirigenti sovietici, senza ave
re In anticipo assicurazioni 
sull'esito del colloqui, e in 
modo meno •protocollare» 
che nel passato. Questo tipo 
di Incontri servirebbe, secon
do 1 due esponenti repubbli
cani, ad attenuare le tensioni 
fra USA e URSS. La risposta 
di Reagan suona così negati

va rispetto al suggerimento 
dei due senatori che da parte 
loro trovano l'atteggiamento 
del presidente non in sinto
nia con i tempi. 

Il funzionarlo governativo 
che ha anticipato il contenu
to della conferenza stampa 
dì Reagan ha detto che il fat
to di volere un vertice «accu
ratamente preparato» con l 
sovietici non vuol dire «re
spingere l'idea stessa di ver
tice». «Stiamo tutti cercando 
il modo — ha detto 11 porta
voce — per ottenere migliori 
risultati con i sovietici». 

Sempre sull'argomento di 
un possibile incontro Rea
gan-Cernenko ha parlato 11 
segretario di stato George 
Shultz In un Incontro con i 

§[ornatisti mercoledì sera. 
hultz ha detto a questo pro

posito di escludere la possibi
lità che tale incontro possa 
avvenire prima della fine del 
mandato presidenziale di 
Reagan. Tutto sarebbe dun
que rimandato a dopo le ele
zioni di novembre. 

Nella conferenza stampa, 
Shultz ha affrontato ! temi 
del rapporti Est-Ovest, del 
Nicaragua e del Libano. I 
rapporti fra USA e URSS, ha 
detto Shultz, «non sono cer
tamente l rapporti calorosi e 
stretti che sarebbero augu
rabili». Responsabilità di 
questo stato di cose è. secon
do il segretario di stato, la 

decisione sovietica di «conge
lare» ì rapporti con Washin
gton. 

Per quanto riguarda il Ni
caragua, Shultz. che è redu
ce da un viaggio a Managua, 
ha detto che i rapporti tra 
Washington e il paese cen
tro-americano rimarranno 
•seriamente compromessi» 
fino a che il Nicaragua sarà 
«implicato nel conflitto Est-
Ovest» ovvero, secondo una 
curiosa visione geo-politica, 
fino a che Managua invierà 
armi ai guerriglieri in Salva
dor. 

Per il Medio Oriente 
Shultz non ha potuto che 
ammettere il fallimento del
la lìnea di Washington: la si
tuazione nella regione, ha 
detto, «si è sviluppata in mo
do diverso da quello che noi 
avremmo scelto». 

Infine, a Washington, il 
Senato ha respinto, ma di 
strettissima misura, la pro
posta di tagliare di altri 100 
milioni di dollari gli stanzia
menti per le ricerche sulle 
armi spaziali. La commissio
ne per le forze armate aveva 
già tagliato 150 milioni di 
dollari agli stanziamenti per 
queste armi. La richiesta per 
una ulteriore riduzione degli 
stanziamenti è stata respin
ta con 47 voti contro 45. La 
Camera, da parte sua, ha ri
dotto le richieste di spesa di 
400 milioni di dollari. 

COME-DON La riunione di Mosca conclusa con l'approvazione di due documenti definiti importanti 

«Un successo» il vertice per Cemento 
li leader sovietico ha parlato di comunanza di valutazioni sui problemi di maggiore importanza, anche se non sono mancati punti 
di vista differenziati su temi minori - Un appello rivolto ai paesi socialisti «non presenti» ad azioni comuni per la pace 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Credo di esprime
re l'opinione di tutti voi se dico 
che il vertice è stato un succes
so». Così Cerncnko ha valutato 
la riunione al massimo livello 
del Comecon che si è concluda 
ieri, dopo tre piorni di lavori a 
porte chiuse. Il leader sovietico 
ha detto che l lavori si sono 
svolti in forma «franca, detta
gliata e fruttuosa» e hanno mo
strato la «comunanza di valuta
zioni e di punti di vista su na
tene principali e importanti». 
•La volontà collettiva — cpli ha 
aggiunto — di continuare a svi
luppare l'unità e la coesione dei 
paesi e partiti fratelli è stata 
riaffermata». 11 che significa 
evidentemente che. nell'ambi
to di una omogeneità di fondo. 
si sono espressi punti di vista 
non coincidenti su questioni 
giudicate «non principali, e 
•non importanti.. 

Nessuna indicazione è emer
sa circa gli aspetti concreti del
le discussioni che si sono svolte 
al Cremlino nei giorni scorsi. 
Solo Cernenko ha confermato 
che sono stati firmati «impor
tanti documenti, di cui la 
TASS si è per ora limitata a 
fornire i titoli- una «dichiara
zione sulle direttive di fondo 
per l'ulteriore sviluppo e ap
profondimento della coopera-
zione economica e tecnico-
scientifica dei paesi del Come
con» e una seconda dichiara/io
ne «sul mantenimento della pa
ce e la coopera non*" economica 
intern37ionalc«. Solo la lettura 
dei due documenti potrà forni
re lumi circa le decisioni chr to
no state prese, anche se è fin 
d'ora evidente la netta soddi
sfazione del Cremlino per la 
conclusione e lo svolgimento 

del summit economico. 
Per giungere a quello odier

no c'erano voluti ben 16 anni. 
L'ultimo ad eguale livello di se
gretari generali dei partiti co
munisti e di capi di Stato e di 
governo si era tenuto nel lonta
no 1969 e non c'è dubbio che 
molti problemi si erano accu
mulati in seno alla «comunità 
socialista», mentre la necessità 
di un aggiornamento delle for
me della coopcrazione s'impo
neva sotto opni profilo. Ciono
nostante Mosca aicva dovuto 
fronteggiare qualche resistenza 
da parte dei partners e. nello 
stesso tempo, si erano venficat i 
rinvìi dovuti a cause impreviste 
e non desiderate, prima lo stato 
di salute di Breznev, poi quello 

di Andropov avevano costretto 
a rinvii ripetuti. 

Cernenko non ha perso tem
po. L'urgenza di mettere a pun
to una nuova e più intensa fase 
della coopcrazione all'interno 
del Comecon nasceva ed era re
sa sempre più impellente dal 
nuovo livello della sfida tecni
co-scientifica (non meno che 
militare) posta dall'occidente 
alla comunità dei paesi sociali
sti. Non è certo casuale o secon
dario il fatto che Cernenko ab
bia cosi fortemente insistito. 
nella cerimonia conclusiva. 
sull'inasprimento della situa
zione internazionale in atto. 
•Una pericolosa prova di forza 
ci viene imposta dai circoli im
perialisti più reazionari- In pri

mo luogo negli Stati Uniti. Non 
è una nostra scelta, non è la no
stra politica. Ma che nessuno 
dubiti! Noi saremo in grado di 
farvi fronte». 

È chiaro che questo tema ha 
sia dominato il contenuto delle 
discussioni, sia segnato il valo
re delle decisioni che sono state 
prese. «Serrare i ranghi» è stata 
con ogni probabilità la parola 
d'ordine che ha grandeggiato. 
se non negli slogare ufficiali, 
nelle menti dei leaders che si 
sono incontrati al Cremlino. 

L'appello con cui Cernenko 
ha concluso il vertice è stato ri
volto — ecco un altro dei temi 
d'interesse che attendono di es
sere meglio analizzati — in pri
mo luogo ai «paesi socialisti che 

non sono rappresentati all'in
contro». «La natura intrinseca 
del nuovo sistema sociale — ha 
detto il leader sovietico — ri; 
chiede obiettivamente azioni 
comuni nel nome della difesa 
della pace». Non sembra esserci 
alcun dubbio che il riferimento 
principale è rivolto alla Cina, il 
maggiore e di gran lunga più 
decisivo tra i paesi socialisti as
senti e grande problema ancora 
aperto nella strategia sovietica. 

Il cenno è comunque un ge
sto distensivo verso Pechino, il 
{irimo dopo il brusco rinvio del-
a visita a Pechino del primo 

vicepresidente del Consiglio 
dei ministri Ivan Arkhipov, 
successivo al viaggio a Pechino 
di Ronald Reagan. Un cenno 

che. oltre a sottolineare il ca
rattere «socialista» di paesi che 
non fanno parte del «blocco 
dell'Est» (elemento che già 
Breznev — in uno dei suoi ulti
mi discorsi — e Andropov ave
vano ripreso rivolgendosi alla 
Cina), contiene il dato nuovo di 
un invito ad «azioni comuni» sul 
terreno della lotta per la pace. 

A nome degli altri parteci
panti al summit è toccato a Ja-
ruzelski rispondere al saluto di 
Cernenko. Egli ha detto, tra 
l'altro, che la comunità dei pae
si socialisti «risponderà alla sfi
da attuale e respingerà i tenta
tivi imperialisti di discrimina
zioni, pressioni e interventi nei 
suoi affari interni». Gli osserva
tori rilevano che lo svolgimento 
del vertice è stato comunque 
favorito dai segni incoraggianti 
di ripresa e di inversione delle 
tendenze al calo dei ritmi di 
crescita che avevano caratteriz
zato gli ultimi anni del regime 
brezneviano. Nella maggioran
za dei paesi del Comecon si è 
infatti percepita, nel triennio 
1981-1983, una nuova tendenza 
alla ripresa degli indici di cre
scita economica che sembra 
coincidere con i primi risultati 
del «passaggio alla fase intensi
va». In media, ad esempio, il 
reddito nazionale è cresciuto, 
nel triennio, del 7,3 ̂ c, mentre 
la produzione industriale è sali
ta dell'S.ó^c (cioè due volte il 
rit mo di crescita dei paesi indu-
strialmente avanzati nello stes
so triennio). 

Giulietto Chiesa 
NELLA FOTO — La delega
zione sovietica al vertice del 
Comecon dì Mosca. Al centro 
Cernenko; ai suoi lati. Tifche-
nov e Gorbaciov. 

RFT 

Nuove serrate 
in 50 aziende 

metalmeccaniche 
di Stoccarda 

STOCCARDA — Si fa sem
pre più duro nella Repubbli
ca federale di Germania lo 
scontro tra Imprenditori me
talmeccanici e sindacati. Le 
associazioni padronali sem
brano infatti intenzionate a 
seguire la via dello scontro 
frontale. Dopo la rottura del-
le trattative sulla vertenza 
del metalmeccanici per la ri
duzione della settimana la
vorativa a 35 ore, gli Impren
ditori hanno annunciato 
nuove, massicce serrate. 

L'associazione degli indu
striali ha infatti diramato un 
comunicato in cui si afferma 
che le imprese con più di mil
le dipendenti nella zona di 
Stoccarda cominceranno a 
chiudere a partire dalla mez
zanotte di domenica. Le 
aziende Interessate, secondo 
le fonti industriali, sono una 
cinquantina. Il grave prov
vedimento colpirà decine di 
migliaia di lavoratori che 
andranno quindi ad aggiun
gersi al 370 mila già fermi. 

Il braccio di ferro tra im
prenditori e sindacati ha già 
provocato un forte calo di 
produttività, nell'industria 
automobilistica del paese. 
Dopo cinque settimane di 
scontro le aziende automobi
listiche hanno prodotto 180 
mila vetture in meno. La 
perdita di produttività ha 
colpito, in varia misura, tut
te le fabbriche del settore. 
Unica eccezione: la Ford di 
Colonia, che grazie alla sua 
rete europea, finora non ha 
dovuto lamentare la manca
ta produzione di una sola 
vettura. 

JUGOSLAVIA 

Aspro dibattito 
nella Lega 
sul sistema 
pluralistico 

BELGRADO — Pluralismo 
all'interno del partito, in
staurazione di un sistema 
con la presenza di più partiti: 
sono questi alcuni dei temi 
più importanti posti al cen
tro del comitato centrale del
la Lega dei comunisti jugo
slavi. La riunione dedicata ai 
problemi Ideologici è stata 
caratterizzata da un vivace 
dibattito e non sono manca
te — come riferiscono gli 
stessi organi di Informazio
ne ufficiale — le critiche alla 
direzione del partito. La pro
posta che prevedeva l'in
staurazione di un sistema 
pluralistico di partiti è stata 
bocciata. Particolarmente 
critico l'intervento dell'ex 
ministro degli Esteri Milos 
Mlnic: «Le elezioni in Jugo
slavia sono praticamente 
una formalità. Il processo 
vero e proprio di scelta è sta
to trasferito nelle mani di or
gani molto ristretti». 

Per l'anziano Ideologo del 
partito Najdan Paslc «l'uni
formità del voti fondata sul
la soppressione e proibizione 
del confronto di opinioni 
non può costituire l'obietti
vo» dei comunisti jugoslavi. 
Tuttavia Io stesso Paslc ha 
aggiunto che «un dialogo de
mocratico con l'Introduzione 
di un pluralismo multiparti-
tico rappresenterebbe la 
sconfitta del sistema di svi
luppo dell'autogestione*. 
Contro tale pluralismo si è 
dichiarato anche Molorad 
Babic che ha sostenuto la ne
cessità di superare la «disu
nione della Lega». 

SVIZZERA 

Dure critiche 
per rincontro 

tra il Papa 
e il governo 

BERNA — L'incontro tra il 
Papa e II governo svizzero ha 
sollevato l'immediata rea
zione dei protestanti preoc
cupati per 11 precario equili
brio religioso del paese. Gio
vanni Paolo II è stato ricevu
to dal Consiglio federale 
svizzero, nella residenza go
vernativa per gli ospiti a Ke-
hrsatz- Dopo un breve di
scorso di saluto del presiden
te Leon Schlumpf, il pontefi
ce prendendo la parola ha 
chiesto alla Svizzera di «ac
cogliere coloro che fuggono 
dalla violenza o dall'incalco
labile povertà dei loro paesi». 
Più volte le autorità di que
sto paese hanno ripetuto di 
non essere disposti ad accet
tare quelli che vengono defi
niti «profughi economici». 

Il fatto che Giovanni Pao
lo l i sta stato ricevuto da tut
ti e sette i componenti del go
verno ha suscitato — come 
dicevamo — notevoli criti
che. I primi a farsi sentire 
sono stati i protestanti. Il go
verno ha cercato di replicare 
sostenendo che Karol Wojty
la è stato ricevuto come capo 
di Stato del Vaticano e non 
come capo spirituale dei cat
tolici. Una precisazione che 
però non ha convinto ì prote
stanti dal momento che la 
Svizzera non ha relazioni di
plomatiche con il Vaticano. 
Per quanto riguarda i con
flitti religiosi i protestanti 
parlando della visita hanno 
commentato: «I muri che ci 
separano sono più bassi ma 
non sono stati rimossi». 

GUERRA IRAN-IRAK 
Brevi 

I paesi del «consiglio del Golfo» 
preparano misure di difesa 

KUWAIT — I paesi arabi del 
Golfo persico (Irak escluso. 
ovviamente, e cioè Arabia 
Saudita, Kuwait. Bahrein, 
Qatar, Emirati uniti e 
Oman) hanno decìso di met
tere a punto un plano di dife
sa comune contro I perdu
ranti attacchi alle navi an
che neutrali nelle acque del 
Golfo. I ministri degli Esteri 
del Consiglio di coopcrazio
ne del Golfo — che riunisce ì 
sei paesi suddetti — hanno 
tenuto una riunione di due 
giorni a Taif, in Arabia Sau
dita. denunciando In parti
colare l'attacco compiuto de-
menica scorsa da un aereo 
iraniano contro una grossa 
petroliera kuwaitiana; attac

co ritenuto tanto più grave 
m quanto compiuto dopo che 
il Consiglio di sicurezza del-
l'ONU aveva esplicitamente 
condannato i precedenti ed 
analoghi attacchi contro pe
troliere kuwaitiane e saudi
te. 

D'altro canto, l'accordo di 
tregua ottenuto questa setti
mana dal segretario dell'O-
NU riguarda solo le incursio
ni su centri abitati civili, e 
non certo quelle su', naviglio 
in transito nel Golfc. di qui 
la decisione dei paesi del 
Consiglio di coopcrazione di 
adottare misure concrete. 

Il comunicato diffuso al 
termine della riunione, ieri a 
Taif. non si diffonde in parti

colari; a iatere è stato tutta
via fatto sapere che «tra bre
ve» si terrà una riunione spe
cifica anche dei set ministri 
della Difesa. Secondo indi
screzioni riferite dall'agen
zia di notizie del Qatar, i mi
nistri degli Esteri — nell'in
tento di proteggere le loro in
stallazioni petrolifere e le pe
troliere dei loro clienti — 
avrebbero discusso la crea
zione di un «corridoio marit
timo- a ridosso delle loro co
ste. nel quale le petroliere 
avrebbero copertura aerea. 
scorta navale e protezione da 
parte delle artiglierie costie
re. ! ministri hanno anche 
preannunciato un nuovo ri
corso al Consiglio di sicurez

za delle Nazioni Unite se gli 
attacchi alle navi continue
ranno. Si tratta, natural
mente, degli attacchi alle na
vi «neutrali»; nessun cenno 
viene fatto agli attacchi ira
keni contro le navi dirette ai 
porti petroliferi iraniani. 

Ieri ad Atene è stato an
nunciato che un cargo greco 
di 10 mila tonnellate, 
l'«Agathon». è stato colpito 
da un razzo iraniano. Il car
go tuttavia si trovava nello 
Shatt-el-Arab — il corso 
d'acqua che sfocia nel Golfo 
ed è formato dalla confluen
za del Tigri e dell'Eufrate — 
dove era bloccato fin dall'i
nizio della guerra, nel set
tembre 1980. al pari di altre 
navi. 

Namibia: rilasciati 37 militanti della SWAPO 
W1NDHOEK — I trentasette militanti dela SWAPO 0 Oroarwzanone del 
popolo deli'Africa t* Sud Ovest), arrestati nei g*xr* scast, sono stati rilasciati 
dopo la prar.2 udienza m tnburvale. L'arresto era avvenuto durante una eer.i 
al" aperto m un convito cattobeo. L'intervento dela pok*ia aveva suscitato 
proteste m tutto * monda. 

Cairo: esplosione in uno stabilimento militare 
CAIRO — Una tremenda esplosione, avvenuta icn mattina atte 9 m uno 
stab*mento nvfctare deta capitale eg«>ana. ha causato la morte <* d i» 
persone e il ferimento di 87 . La soagura « avvenuta neta parte non onentaie 
deiaenra 

Altre dieci condanne a morte in Turchie 
ANKARA — ft tnbunate rrdrtare dela provincia di Mdryarbakr ha condannato 
a morte d u o persone che avevano m*tato n una tenone del dsoorto 
«esercito di fcberarone deg> opera e de» contadn ture**» 

Nuovo minivertice dei «sette grandi» 
TOKIO — I rmnrstn deg> Esten deSe serte maggvn nano™ industnafczzate 
deTocodente terranno un nuovo «nuunuu al vertice a New York »n settembre 
per discutere le refezioni Est-Ovest e i rafforzamento dela «sofcdaneta defl*al-
learvra occidentale» Lo hanno rivelato «tri a Tdko fonti governative giappone
si. 

Nicaragua: Pastora continuerà a combattere 
NEW YORK — Eden Pastora ha dentaratt» che continuerà a combatter» 
contro «! govwno del N»cjragua anche senza 4 sostegno USA In una ntervrsta 
ai «New York Tunesi «1 comandante «Zeroi ha sostenuto che dal IO settem
bre non riceve pni a»uti americani Con Questo sistema la CIA cerca t* costrin
gerlo ad urwsi aae fcze de*e e* guardie somoziste 

Ingenti fondi della CIA contro il Nicaragua 
WASHINGTON — La commissione dc«a camera de» rappresentanti USA ha 
accertato che la DA ha speso p«u di quanto ' b*aroo le permettesse per 
azor» contro «I governo di Managua 

LIBANO 

Duro attacco 
siriano ai 

capi militari 
falangisti 

BEIRUT — La Siria sembra 
si stia preparando a gettare 
tutto il peso della sua In
fluenza sulla scena libanese. 
Il vicepresidente Khaddam 
andrà presto a Beirut per so
stenere il governo Karameh; 
e Intanto la stampa ufficiale 
di Damasco attacca dura
mente la milizia falangista 
(•Forze libanesi»), accusata 
di avere scatenato i selvaggi 
bombardamenti del giorni 
scorsi proprio per sabotare il 
governo. Il capo delle Forze 
libanesi. Fadi Frcm. viene 
sprezzantemente definito 
•piccolo agente israeliano* 
dalla stampa siriana che lo 
ammonisce sulle conseguen
ze «disastrose» della sua «at
tività eversiva». 

INDIA 

Nuovo 
ammutinamento 

di soldati 
sikh in Punjab 

NUOVA DELHI — Non ac
cenna a normalizzarsi la situa
zione nel Punjab. Un nuovo 
ammutinamento di soldati 
sikh. circa una cinquantina, si è 
verificato ieri- Ne danno noti
zia fonti militari. Mercoledì il 
primo ministro Indirà Gandhi 
aveva assicurato che l'agitazio
ne defili aderenti alla setta reli
giosa m seguito all'assalto del
l'esercito al Tempio d'Oro era 
•pienamente sotto contrcllo». 

I 50 soldati della divisione di 
fanteria di Amritsar. dove ha 
sede il santuario sikh, hanno ri
fiutato di obbedire agli ordini 
dei loro ufficiali e sono stati di
sarmati e arrestati. 

Le fonti militari hanno altre
sì dato notizia della uccisione 
di 76 sikh da parte dell'eserci
to. 

SUD AFRICA 

Botha 
rientrato 

a Città del Capo 
dall'Europa 

CITTÀ DEL CAPO — Il primo 
ministro sud africano, Pieter 
W. Botha, è rientrato ieri dal 
suo giro di sedici giorni in otto 
paesi europei ed ha affermato 
che la sua visita ha portato ad 
una maggiore comprensione 
dei punti di vista del Sud Afri
ca e delle complessità del pae
se. 

Parlando con i giornalisti al
l'aeroporto di Città del Capo. 
Botha ha affermato di aver in
formato i dirigenti europei da 
lui incontrati del fatto che il 
Sud Africa è sulla strada di im
portanti cambiamenti. 

Il primo ministro ha visitato 
Portogallo, Gran Bretagna. 
Germania Federale, Svizzera, 
Belgio, Italia e Vaticano. 
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Disgelo nel sindacato 
La UIL: «Incontriamoci» 
«Per non andare in ordine sparso al negoziato con gli imprenditori», ha scrit
to Benvenuto a Camiti e Lama - La «disponibilità» della Confindustria 

ROMA — La Confindustria 
si mostra risoluta, l'Inter-
slnd altrettanto. E 11 sinda
cato? Quattro mesi dopo lo 
«strappo» nel tessuto unita
rio, provocato dall'accordo 
separato di CISL e UIL col 
governo, l'esigenza di ricom
pattare 11 sindacato per poter 
affrontare con maggiore for
za 1 nuovi appuntamenti so
ciali ha cominciato a Impor
si. È stata la UIL a prendere 
l'Iniziativa, con una lettera 
di Benvenuto a Lama e a 
Camiti In cui si propone la 
ripresa, subito dopo le elezio
ni europee, di un confronto 
tra le segreterie del tre sin
dacati «sulla strategia che 11 
sindacato deve poter perse
guire nel prossimi mesi». 

Le risposte non si sono fat
te attendere e dicono, tutte, 
che un recupero del dialogo è 
possiblle.«La disponibilità 
della CISL è scontata», ha 
detto Pierre Camiti. «È un'i
niziativa molto sensata e de
stinata a non trovare ostaco
li nella CQILt, ha commen
tato Ottavio Del Turco, se
gretario generale aggiunto. 
E Giacinto Mllltello: «Nella 
CGIL la voglia di ritessere 1 
rapporti unitari è sempre 
stata grande, anche nel mo
menti di più dura polemica. 
Dovremo tutti, ora, concre
tizzare questa comune vo
lontà con una riflessione 
sull'esperienza che ha porta
to alla crisi e con un progetto 
aderente al nuovi compiti». 

L'iniziativa di Benvenuto, 
del resto, è chiaramente det-
tatadall'lnsostenlbllltà della 
collocazione — anche politi
ca — in cui CISL e UIL si 
sono trovate dopo l'accordo 
separato. Il sostegno di rito a 
un decreto che ha subito ri
velato 11 suo carattere Iniquo 
(con 11 taglio di un punto di 
scala mobile in più al tre pre
ventivati), 11 gridare invano 
per l'attuazione degli altri 
punti del protocollo del 14 
febbraio, lo schiaffo In pieno 
viso ricevuto dal governo 
con 11 rifiuto della richiesta 
di tutti e tre 1 sindacati di un 
incontro urgente: tutto que
sto ha messo alle corde un 
disegno teso a costruire sulla 
contrapposizione un analo
go modello di sindacato. 

Nella sua lettera, Benve
nuto adesso scrive che, «pur 
nella permanenza delle di

stinzioni di giudizi sulla ma
novra economica», serve 
«Impegnarsi In uno scenario 
complessivo» che «può legare 
insieme la manovra sugli 
orari e per l'occupazione, la 
riforma della struttura del 
salario e della contrattazio
ne». Per non «avvicinarsi In 
ordine sparso» verso «una 
stagione di rapporti negozia
li con le controparti che, dal 
canto loro, premono e cerca
no dopo lunghi anni di lati
tanza di prendere l'Iniziati
va». 

Le ultime prese di posizio
ne della Confindustria e del-
l'Interslnd a favore di una 
trattativa diretta con 11 sin
dacato, da questa parte sono 
state accolte con sollievo (nel 
giorni scorsi dagli ambienti 
Industriali giungevano voci 
allarmanti di una disdetta 
della scala mobile entro 11 

// PCI: sospendere ogni accordo 
tra Stet-IRI e gruppi privati 
ROMA — Passo del PCI perché 11 governo disponga — in 
attesa di una verifica parlamentare — la sospensione di qual
siasi accordo tra STET-IRI (e In particolare il gruppo Sele-
nia-EIsag) e gruppi privati, in particolareFlat e Olivetti. II 
passo è stato compiuto dal deputati comunisti Luigi Casta
gnola ed Enrico Marruccl con una lettera al senatore Enrico 
Novellini, presidente della commissione bicamerale per la 
riconversione Industriale e l programmi delle PP.SS. 

mese), ma anche con qual
che sospetto, dettato dalla 
povertà di Indicazioni di me
rito nel documenti ufficiali. 
Nella CISL l sospetti preval
gono (forse per l'ostilità ma
nifestata fino a ieri a una ve
ra riforma del salarlo). Ma
rio Colombo ha parlato della 
disponibilità della Confin
dustria come di un «dato po
sitivo», ma ha anche ricorda
to certe posizioni di singoli 
esponenti industriali contra
rle alla riduzione d'orarlo e 
all'introduzione del contrat
ti di solidarietà, per avvertire 
che se si vuol privilegiare 11 
costo del lavoro «lasciando 
Inalterato l'attuale assetto 
delle relazioni industriali» 11 
confronto «sarebbe Inficiato 
In partenza». Nella UIL, in
vece, sembra avvenire l'esat
to opposto, fino ad affermare 
che una riforma del salarlo 
«non può che prevedere una 
diminuzione del peso del sa
larlo automatico in rapporto 
a quello contratto». 

La CGIL, forte della sua 
ricerca coerente di soluzioni 
adeguate, Insiste sul conte
nuti. «Se son rose fioriran
no», è stata la battuta di Del 
Turco. E Milltello ha avver
tito gli Industriali che «non si 
dovrà parlare solo di salario, 
anche se di riforma del sala
rlo si dovrà discutere, ma af
frontare seriamente questo-
nl decisive come l'occupazio
ne, la contrattazione artico
lata, le relazioni industriali». 

Pasquale Cascella 

Za flussi, 
si parla di 
un altro 
misterioso 
acquirente 
MILANO — Un nuovo mi
sterioso partner si sarebbe 
fatto avanti con la famiglia 
Zanussl, offrendosi di rileva
re una quota «non margina
le» del pacchetto azionarlo 
del gruppo di Pordenone. 
Chi esso sia non è stato rive
lato; l'unica cosa che si sa è 
che si tratta di un Italiano. È 
questa la principale novità 
emersa Ieri dall'atteso in
contro tra 11 ministro Altissi
mo, 11 presidente della Za
nussl Franco Zoppas, 1 rap
presentanti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e 11 
gruppo delle nove banche 
creditrici della Zanussl. Una 
novità rilevante, tanto che le 
banche hanno In sostanza 
chiesto e ottenuto qualche 
giorno di tempo per esami
narne meglio la consistenza. 

Il maggiore problema del
la Zanussl rimane in effetti 
quello della ricapitalizzazio
ne e dell'abbattimento dei 
cumulo di debiti che ne sof
focano l'attività finanziaria. 
E non v'è dubbio che se le 
nove banche — coordinate 
dalla BNL — apprezzeranno 
le garanzie offerte dal nuovi 
soci si sarà fatto un buon 
passo In avanti verso 11 risa
namento del gruppo. 

L'Electrolux ha frattanto 
ufficializzato la sua proposta 
di Ingresso. Chiede di poter 
acquistare il 75% delle azio
ni in cambio di 200 miliardi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, gli ascensori di Nuraxi Fi
gus hanno riportato in superficie gli ul
timi 50 minatori rimasti, per protesta, 
in fondo ai pozzi di carbone. È trascorso 
un mese esatto dall'occupazione delle 
gallerie e dei pozzi della Carbosulcis, ad 
oltre 500 metri di profondità. Da tre 
giorni i minatori facevano anche Io scio
pero della fame per protestare contro i 
ritardi da parte del CIPI e del governo 
nell'approvazione e nel finanziamenti 
dei piani per lo sfruttamento dei giaci
menti carboniferi. Il CIPI ha ora dato il 
EUO sì, mentre proprio nella mattinata 
di ieri è giunta la notizia che il Consiglio 
dei ministri ha approvato un disegno di 
legge per la copertura finanziaria del 
piano. L'assemblea di Nuraxi Figus ha 
deciso perciò di sospendere la clamoro

sa protesta nei pozzi, ma di non allenta
re la mobilitazione per vigilare sul ri
spetto degli impegni da parte del gover
no. Questo dovrebbe versare infatti al-
l'ENI-AGIP circa 500 miliardi in dieci 
anni per riattivare le due minieri di Se-
ruci e di Nuraxi Figus. 

Il piano approvato nell'ultima riunio
ne del CIPI prevede una serie di misure 
per portare le produzioni fino ad un mi
lione e 730 mila tonnellate annue. L'oc
cupazione dovrebbe quintuplicarsi, pas
sando dagli attuali 550 a circa 2.500 po
sti di lavoro. Per preparare i nuovi mi
natori dovrebbero partire appositi corsi 
di formazione professionale. 

«L'impegno strappato al CIPI e al go
verno ha un importante valore politico 
— è il giudizio del consiglio di fabbrica 
della Carbosulcis. È il riconoscimento di 
quanto i minatori sostengono da anni.e 

con loro gli altri lavoratori, le popolazio
ni, le amministrazioni del Sulcis e del
l'intera Sardegna. Il nostro carbone può 
essere sfruttato e utilizzato con eviden
te vantaggio non solo per l'economia 
sulcitana ma per le esigenze energetiche 
di tutto il paese. Restano però non po
chi problemi, e in particolare devono es
sere ancora definiti i tempi di attuazio
ne». 

Nessuno qui si nasconde comunque il 
significato del risultato raggiunto. È la 
prima volta che le ragioni dei lavoratori 
e delle popolazioni del Sulcis vengono 
riconosciute da un atto ufficiale del go
verno. Per raggiungere questo obiettivo 
i 550 dipendenti dei cantieri di Nuraxi 
Figus e di Seruci hanno dato vita alla 
protesta più drammatica e clamorosa da 
quando e sorta la Carbosulcis, circa 8 
anni fa. Per un mese quasi un terzo dei 

Un mese sottoterra per piegare il governo 
È finita la clamorosa azione di protesta dei minatori sardi che avevano occupato i «pozzi» - Il CIPI ha 
approvato il piano di ristrutturazione dei giacimenti - Finanziamento di 500 miliardi in dieci anni 

minatori sono rimasti asserragliati nei 
pozzi, in precarie condizioni igieniche e 
sanitarie. La situazione è stata sul pun
to di precipitare nei giorni scorsi, quan
do il CIPI, chiamato a pronunciarsi sul 
piano ha stabilito di far slittare di qual
che giorno la decisione. E cominciato 
allora uno sciopero della fame che, in 
quelle condizioni, avrebbe potuto di
ventare particolarmente drammatico. 

Dai pozzi la «risalita» è cominciata 
lentamente già nei giorni scorsi. Molti 
minatori hanno voluto essere a Roma ai 
funerali di Enrico Berlinguer, memori 
del sostegno sempre dato alle loro lotte 
dal segretario generale del PCI, e riba
dito anche recentemente nel corso di 
un'indimenticabile assemblea in minie
ra, durante l'ultimo viaggio di Berlin
guer in Sardegna, nella seconda metà di 
gennaio. 

Paolo Branca 

In forte ribasso la borsa 
delusa dalla mini-ripresa 
Perdite fino al 9% - In declino anche i titoli di grandi compagnie di assicurazione - Il 
clamoroso arretramento delle Banche Popolari - Sfiducia nella politica economica 

ROMA — Nelle statistiche 
Internazionali sulla ripresa 
del profitti l'Italia viene al 
primo posto col 30% In più 
nella prima parte di que
st'anno. Eppure le borse va
lori non marciano. Ieri le 
quotazioni hanno registrato 
un ribasso del 2% circa alla 
Borsa di Milano con punte 
del 9% per «La Centrale» e 
del 3,5% per l'IFI-FIAT. I 
commentatori parlavano Ie
ri di preoccupazioni per il ri
sultato elettorale ma si trat
ta del solito tentativo di de
viare l'attenzione, qualifi
cando 11 comportamento del
la borsa come un fatto di ne
vrosi più che di giudizio sulla 
situazione. Invece dalla bor

sa viene da qualche settima
na — e non solo da quella Ita
liana, ma anche dal princi
pati centri finanziari inter
nazionali — un giudizio pre
ciso. 

È la costatazione che la ri-
presaa del profitti non basta 
a creare la salute economica. 
La ripresa sembra già finita 
in paesi, come l'Italia, che 
ancora devono assaporarla. 
L'«ondata di Innovazioni» 
che sarebbe scaturita da tre 
anni di recessione Investe, In 
realtà, solo alcuni settori la 
cui forza di trascinamento 
sull'Insieme dell'economia 
resta limitata: per l'Italia, 
basta guardare allo stato 
dell'occupazione, del salari e 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/6 
1686.525 
620.80 
201.88 
558.75S 

30.423 
2337.60 
1898.35 

169,24 
1385.675 
1295.675 

7.262 
743.19 

88.367 
217.36 
209.07 
291.44 

12.025 
10.966 

14/6 
1687.70 
622.10 
202.195 
552.185 

30.512 
2342.65 
1902.65 

169.78 
1389.60 
1298.125 

7.299 
745.645 

88.36 
217.57 
209.41 
292.11 

12.005 
10.983 

Brèvi 

Precisazione 
ROMA — Nell'articolo «La Fiat denuncia i delegati/Sciopero in Val di San-
grò», pubblicato sul nostro giornale martedì 5 giugno, per un errore tipografi
co la parola «premeditati» è stata modificata in «prefabbricati», dal testo sono 
saltate due righe II penultimo periodo dell'articolo riferito alla dichiarazione 
del segretario regionale della Firn Tinari, va pertanto cosi letto «Non escludia
mo neanche che si tratti dì fatti premeditati per legittimare la posizione 
politica assunta dall'azienda*. 

A sostegno del metalmeccanici tedeschi 
ROMA — La proposta di sostenere la battaglia dei metalmeccanici tedeschi 
per la riduzione d'orario con una fermata di 15 minuti di tutta l'industria 
europea. e stata confermata ieri da Cgil-Osl-Uil. durante la riunione del 
Comitato esecutivo della Ces. la confederazione europea dei sindacati. I lavori 
del Comitato esecutivo si concluderanno oggi con l'elezione di Giorgio Benve
nuto alla vicepresidenza della Ces. La carica in questi due ultimi anni d stata 
ricoperta prima da Camiti e poi da Lama. • • 

Albertelli presidente dell'IP 
GENOVA — L'assemblea degli azionisti della «IP» (Industria Italiana Petroli) 
ha nominato ieri il nuovo consiglio di ammmistraziona per il biennio '84- '85. 
Successivamente l'organismo direttivo ha proclamato presidente Guido Al-
berteUi. che proviene dall'Agip Petroli. 

Firmato contratto Flm-artigiani 
ROMA — È stato firmato l'accordo per il contratto dei metalmeccanici 
dipendenti dallo aziende artigiane. L'intesa, che migliora i diritti sindacali e 
fissa aumenti salariali, interessa 6 0 0 mila lavoratori. 

della domanda per consumi 
di massa. Ieri erano in re
gresso alla Borsa di Milano 
tutti I titoli assicurativi, con 
In testa «Generali» e RAS ri
bassate del 2,7%. 

Immutata è la disatten
zione di molti centri di pote
re Imprenditoriale verso gli 
Interessi Implicati nel cam
biamenti. Clamoroso è 11 
crollo che hanno subito le 
quotazioni delle Banche Po
polari trattate al mercato 
detto «ristretto»: una perdita 
del 36% da gennaio 1083 ad 
oggi. La Popolare di Milano 
ha perso 1116% In un giorno 
nonostante che l'ultima as
semblea abbia deliberato un 
fondo di 10 miliardi per riac
quistare le proprie azioni e 
sostenerne 11 prezzo. Eppure, 
le Banche Popolari hanno 
profitti elevati, un patrimo
nio fra 1 più elevati rispetto 
alle altre banche. La spiega
zione non può che essere nel 
fatto che 1 rapporti con l soci 
sono condotti In modo sba
gliato, senza presentazione 
di plani d'impresa e senza In
formazione adeguata sulla 
loro condotta, In definitiva 
senza quel «colnteressamen-
to» e partecipazione senza l 
quali non sembra possibile 
una fase nuova di sviluppo. 

Ieri 11 direttivo degli agen
ti di cambio ha mandato un 
documento alla Commissio
ne per la società e la borsa 

(CONSOB) nel quale si pro
pongono del palliativi. È sul» 
la sostanza della politica del
le Imprese verso 11 «pubblico» 
che Invece viene mantenuto 
11 silenzio. 

La discesa delle borse va
lori esprime In forme sue 
proprie un giudizio negativo 
sulla politica economica, 
Smentisce 11 falso ottimismo 
sulla «ripresa» che tende a 
nascondere ciò che manca: 
un adeguamento del quadro 
stesso Istituzionale, quindi 
Innovazioni legislative serie, 
capace di eliminare le stroz
zature del mercato. Basti 
pensare al provvedimenti 
per eliminare gli ostacoli al
l'Impiego diretto del rispar
mio nelle Imprese che 11 go
verno non ha voluto affron
tare (ci sono soltanto vaghe 
promesse del ministro VI-
sentlnl). Questa politica eco
nomica Inciampa proprio sul 
terreno che ha scelto come 
suo, quello degli Investimen
ti industriali, impossibile fi
no a che restano fattori di 
scoraggiamento che vanno 
ben oltre 11 livello del profitti. 
La Banca d'Italia annuncia, 
non a caso, che laddove ci so
no stati sintomi di ripresa le 
aziende sono tornate ad ac
crescere l'Indebitamento 
Ipotecando, ai tassi attuali, 
l'accumulazione futura, 

r. s. 

Pensioni, per i minimi 
De Michelis attaccato 
dalla CGIL e dalla CISL 
ROMA — Dopo la CGIL — che l'aveva fatto l'altro ieri — 
anche la CISL ha Ieri pesantemente criticato l'Intento attri
buito da un'agenzia vicina al socialisti al ministro De Miche
lis di aumentare di lOmlla lire al mese 1 «minimi» di pensione 
e di portare le pensioni sociali a 350mi!a lire per le persone 
sole e che non abbiano altro reddito. La CGIL ha notato che 
— se confermate — queste previsioni raccolgono solo in par
te le rìcheste sindacali e risultano sperequate e insufficienti. 

Sono proposte parziali, perché Ignorano il problema della 
rivalutazione di tutte le vecchie pensioni INPS e degli ex 
combattenti del settore privato; sono insufficienti, perché chi 
non avesse altro reddito non camperebbe certo con 350mlla 
lire al mese; sono sperequate, perché l'assistito a carico dello 
Stato prenderebbe di più (350mila lire) di chi ha versato con
tributi per una vita (339.000). 

La CISL — lo ha dichiarato Bentivogll — considera le 
proposte De Michelis «Inaccettabili, inadeguate, approssima
tive e contraddittorie» per gli stessi motivi e sollecita il mini
stro a raccogliere le richieste sindacali e a portare presto in 
Parlamento la legge di riordino. 

In si scompone mai 
Giulietta è certezza di una tecno- regolabile, retrovisore elettrico, chiusura cen-
logia pensata per garantire, in tralizzata etc, studiata per dare il massimo 
ogni situazione, la massima sicu- confort: Giulietta fa sentire l'automobilista il 
rezza: l'equilibrata distribuzione vero padrone della sua vettura. 
dei pesi, il ponte De Dion,i 4 tre- Giulietta 1.6,1.8, 2.0 Turbo Diesel, 2.0 

ni a disco con servofreno regala- Turbo Autodelta, una linea completa per 
chi non ama le cose fatte a metà. no sempre una perfetta tenuta di 

strada ed una frenata pronta e precisa. 
Giulietta è potenza e sicurezza, ma in rutta 

comodità. 
Ricca di una strumentazione utile e com-

Giulietta ha, compresa ne! prezzo, la 
I Superqaranziai-K3-F51:1 anno di garanzia 
totale + 3 anni di Pronto Alfa contro tutti gli 

pletata dal Check Control, particolarmente imprevisti dell'automobilista + 6 anni contro 
curata nelle dotazioni di serie, con volante la corrosione passante. 

GIULIETTA 

16 

18 

2 0 Tu-bo D 

2 0 Turbo 

POTENZA 

109 CV 

122 CV 

82 CV 

1 7 0 C V 

VELOCITÀ 

> l 7 5 km/h 

>l 80 km/h 

> l 55 km/h 

>206 km/h 

KM D A FERMO 

33 i 

31.6 s. 

36.5 s 

28? s 
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Altiero Spinelli lasciò il 
partito comunista nell'estate 
del 1937. La separazione dal 
PCI avvenne a Ponza dove 
egli si trovava al confino do
po avere scontato dieci anni 
di carcere per cospirazione 
contro il regime. Spinelli ri
fiutò di approvare, sia pure 
per disciplina di partito, ì 
processi di Mosca contro ì 
vecchi capi bolscevichi, op
positori di Stalin. Il distacco, 
in effetti, era giunto a matu
razione lungo anni di medita
zione culturale, sulla scia dei 
«pensieri notturni» macinati 
in prigione, prima ancora 
che attraverso l'esplicito 
manifestarsi di dissensi poli
tici sempre più consistenti 
sulle scelte dell'Intemazio
nale comunista. 

Nell'ultima riunione di 
partito, alla quale partecipò, 
tu Giorgio Amendola a ripro

li con veemenza il di-porgli 
lemmi lemma- o approvare ì proces
si o essere espulso La stessa 
impetuosa veemenza con la 
quale tredici anni prima, nel 
1925, alla testa di una pattu
glia di liceali, il giovanissimo 
Amendola, liberale, aveva 
mandato all'aria una riunio
ne di studenti all'università 
di Roma, concepita da Altie
ro Spinelli e Vello Spano, già 

, comunisti, come occasione 
per far convergere i gobet-
tiani su una «giusta» piatta
forma antifascista. Allora 
Amendola bollò i comunisti 
come intolleranti e antide
mocratici non meno dei fa
scisti. Nel 1937, i ruoli in 
tualche modo si invertirono 

', ognuno dei due non sospet
tava che, dopo quarant'anni, 
si sarebbe venuto a trovare 
accanto all'altro nei seggi 
del parlamento europeo m 
Strasburgo. 

Il compito di motivare e 
sancire 1 espulsione di Spi
nelli dal PCI toccò, per la ve
rità, a Scoccimarro che, con 
Li Causi, affiancava Pietro 
Secchia nella direzione della 
popolosa colonia di comuni
sti confinati nell'isola di Pon
za. I comunisti erano infatti 
diverse centinaia, poi c'erano 
alcune decine di anarchici, 
un piccolo gruppo di giellisti, 
altrettanti ex comunisti e un 
socialista: Alessandro Perti-
ni. Il PCI aveva costituito 
una organizzazione clande
stina a gruppi di tre che, per 
gradi diversi, saliva sino al 
vertice. Dentro questa strut
tura coabitavano vecchi e 

giovani militanti insieme a 
personaggi di spicco come 
Camilla Ravera e Umberto 
Terracini, arrivato dal car
cere di Civitavecchia con lie
ve anticipo, grazie al secondo 
parto della principessa Ma
ria Jose e ai relativi condoni 
di pena 

In quegli anni, a Ponza, 
quando si usciva dal PCI, ol
tre al collettivo politico si ab
bandonava anche la mensa e 
in genere si perdeva il saluto 
I gruppi politici avevano, in
fatti, le rispettive mense au
togestite. Quelle comuniste 
(ognuna raccoglieva una cin
quantina di compagni) erano 
le più ordinate e pulite, spec
chio di una indiscussa effi
cienza organizzativa e di un 
ferreo senso di disciplina. Ta
li istituzioni si rivelarono an
cor più indispensabili quando 
più tardi, trasferiti a Vento-
lene, in piena guerra, i confi
nati dovettero supplire alla 
crescente scarsità di riforni
menti alimentari coltivando 
sull'isoletta qualche striscia 
di terra bruciata da un sole 
implacabile. I comunisti ave
vano a disposizione nelle loro 
file braccia esperte di com
pagni contadini, ma per gli 
altri il compito fu più arduo. 
Per non parlare di quella 
strana colonia di confinati 
«comuni», poveri accattoni e 
vagabondi rastrellati dalle 
città, che incominciarono a 
morire di fame, finché le cu
cine più organizzate dei «po
litici» non li soccorsero di
stribuendo a tutti qualche 
piatto di minestra. 

Dopo avere consumato 
suoi pasti alla mensa degli ex 
comunisti, ai quali lasciò in 
eredità una bella conigliera. 
Spinelli, stanco di sentire 
sempre gli stessi discorsi, 
prese a bazzicare tra i tavoli 
più coloriti degli anarchici e, 
finalmente, alle soglie della 
primavera del 1942, aprì a 
Ventotene una mensa dei «fe
deralisti». Poiché i suoi sette 
compagni, il più illustre dei 
quali era Ernesto Rossi, non 
avevano alcuna inclinazione 
per l'agricoltura, l'intrepido 
e ben piantato Altiero, diven
ne contadino e si caricò sulle 
spalle il compito di alimenta
re la piccola pattuglia euro
peista. L'esperienza comuni
sta. una antica passione ado
lescenziale per la botanica, i 
consigli di un manuale Hoe-
ph e una grande tenacia gli 
consentirono di sfornare re-

L'Ulisse 
d'Europa 

golarmente i pasti e di accre
ditare, tra le altre funzionan
ti, la «mensa E». 

In cucina, insieme a patate 
e fagioli strappati a un pezzo 
dì terra salata, bollivano le 
ricette del futuro. Da quel 
piccolo sodalizio sarebbe na
to il famoso «manifesto di 
Ventotene» che, nell'estate 
del 1943, lanciò l'idea di una 
federazione europea nella 
quale erano chiamati a rac
colta i popoli del continente 
non appena si fossero liberati 
dal nazifascismo. 

La genesi di quella idea si 
trova al fondo del primo vo
lume di una splendida auto
biografia che Altiero Spinelli 
ha dato ora alle stampe (Al
tiero Spinelli, «Come no ten
tato di diventare saggio • Io, 
Ulisse», Edizioni II Mulino). 

L'autore campeggia oggi 
sulla scena, raccoglie gli al
lori ai traguardi della «lunga 
marcia» iniziata nel 1943, 
tocca i vertici della celebri
tà, dopo avere dato il nome al 
progetto di Unione europea 
approvato a Strasburgo e di 
cui sono chiamati a discutere 
cittadini e Capi di Stato, Par
lamenti e governi. Se si guar
da indietro, davvero straor
dinario è il percorso compiu
to da quel «manifesto» che, 41 
anni orsono, lasciò Ventote
ne, quasi come un messaggio 
in bottiglia che prendeva il 
largo, prima ancora che ai 
confinati fosse restituita la 
libertà per gettarsi subito 
nelle lotte della Resistenza. 

E grande perciò la tenta
zione di leggere il libro come 
una storia a lieto fine: il tra

vagliato viaggio di questo 
«Ulisse» che — dalla milizia 
comunista, pagata con dieci 
anni di carcere e sei di confi
no, e dalla successiva separa
zione dal PCI — approda al
l'idea «federalista», per ritro
vare lungo la sua rotta, dopo 
molte peripezie, il vecchio 
partito, che lo manda al par
lamento europeo affinchè ri
lanci il suo antico messaggio, 
stavolta libero da impacci e 
discipline. 

Certo, questo tragitto non 
è casuale e si potrebbero tro
vare facilmente le ragioni 
essenziali del nuovo incontro 
tra Spinelli e il PCI che, 
quando avvenne nel 1976, 
sembrò addirittura «sconvol
gente» a chi aveva visto nel-
Panticomunismo l'unico lie
vito possibile di un'Europa 

«Etere selvaggio»: 
lettera di registi 

italiani a Mitterrand 
ROMA — I maggiori registi italiani (tra cui 
Iellinl, Scola, Rosi e Anlocnoni) hanno scritto 
una lettera a Francois Mitterrand, presidente 
di turno della Comunità economica europea, 
nella quale si parla dei problemi che investono 
le attività cinematografiche e culturali a livello 
europ'K). 1 quattordici autori definiscono l'Ita
lia, con 840 stazioni televisive e mille e 200 tilm 
al giorno programmati sui teleschermi, come 
•un singolare laboratorio sperimentale» do\e 
-gli interessi e le logiche di gruppi finanziari 
hanno detcrminato una situazione assoluta
mente particolarr». Nella lettera gli autori au
spicano «una politica europea capace di a\ viare 
politiche nazionali che incentrino il massimo 
possibile di produttività culturale. Nel rispetto 
e nell'armonizzazione di tutte le torme di 
espressione». 

Altiero Spinelli; in alto: un gruppo di confinati politici, in una 
foto scattata a Ventotene nel '42 

unificata. Lo stesso autore 
indica tali ragioni, anticipan
do un secondo volume, dopo 
questo primo che si ferma al 
1943. 

Ma, nell'autobiografia, 
Spinelli non dipana la pro
pria eccezionale esperienza 
in tanti fili destinati a tessere 
la tela di un incombente de
stino europeista. Né egli ten
ta di piegare le originarie 
idee di Ventotene per proiet
tarle in coerenti sequenze fu
ture, sicché al lettore non re
sti che riconoscerle intatte e 
triofanti nelle celebrazioni di 
oggi. Basterebbe pensare al
la tardiva «scoperta dell'A
merica», cioè all'incerta per
cezione dei radicali cambia
menti che la seconda guerra 
mondiale preparava nelle re
lazioni internazionali e in 
particolare nel rapporto tra 
Europa e Stati Uniti. Una in
certezza che si rifletteva, tra 
l'altro, all'interno dello stes
so gruppo dei «federalisti» di 
Ventotene, nella inclinazione 
di Spinelli a vagheggiare una 
leadership europea dell'In-

§hilterra e nella propensione 
i Eugenio Colorni ad attri

buire un analogo ruolo all'U
nione Sovietica. 

Spinelli, dunque, si guarda 
dal «rimettere in ordine» gli 
eventi di cui è stato testimo
ne e ci offre invece una im
magine, tra le più vive, delle 
passioni, dei drammi, delle 
intransigenze e delle debo
lezze di quella avanguardia 
antifascista che non si piegò 
alla dittatura. 

Ma, nel suo libro, c'è qual
cosa di più e consiste nella 
straordinaria vena di narra
tore, che scorre sicura in 
queste pagine autobiografi
che. 

Altri hanno raccontanto, 
ad esempio, la vita dei collet
tivi comunisti in carcere o al 
confino, ma pochi ci hanno 
lasciato cosi incisivi ritratti 

dei protagonisti. Ritroviamo 
Secchia che, appena arresta
to, arriva nella prigione di 
Civitavecchia e porta notizie 
fresche bulla ^svolta» stali
niana del VI Congresso del 
Cornintern, di cui e convinto 
assertore. Secchia, tra l'al
tro, comunica che il partito 
ha deciso di «soprassedere» 
sui dissensi già noti di Gram
sci e Terracini Mentre lo 
stesso Terracini, anche lui 
rinchiuso a Civitavecchia, 
per attutire il colpo, cerca di 
mettere in dubbio l'autentici
tà di un'interpretazione così 
zelante. Poi le parti si capo
volgeranno con la linea del
l'unità antifascista lanciata 
dal VII Congresso. 

I mutamenti di rotta si 
succedono, esigendo rapidi 
riallineamenti, che servono a 
tenere compatto il collettivo, 
ma alimentano un rituale re
so più assurdo dalla ovvia 
impossibilità di partecipa
zione all'azione politica. Non 
è difficile, comunque, conti
nuare a scoprire le diverse 
opinioni dietro lo schermo 
della disciplina di partito, 
per lo meno finché il partito 
e disposto a «soprassedere». 

Spinelli non regge a questa 
pratica e, più che dall'ira, 
sembra sopraffatto dal tedio, 
quando Scoccimarro si inge
gna imperterrito a dimostra
re che ogni svolta non è altro 
che la «dialettica» conse
guenza della precedente. Or
mai ha aperto le vele ai «pen
sieri notturni» che lo sospin
gono ad una libera ricerca 
della propria verità. Con 
rammarico si distacca dai 
suoi vecchi compagni, tra i 
quali aveva fatto un «corso 
ravvicinato di conoscenza 
del popolo lavoratore italia
no», muovendo i primi passi 
nella sezione romana di 
Trionfale. Egli sa che — se 
pure altri non hanno ceduto 
al fascismo — la resistenza 
alla dittatura «mai ha rag
giunto la dimensione, la con
tinuità, l'antiretorico stoici
smo di quella suscitata dal 
partito comunista». Ma il suo 
viaggio è ormai iniziato, an
che se tenere la rotta «fede
ralista» non sarà facile. Tan
to per cominciare, a Ventote
ne, i più vicini amici giellisti, 
appena letto il «manifesto», 
ruppero i rapporti e ad Erne
sto Rossi tolsero perfino il 
saluto. 

Fausto Ibba 

Nostro servìzio 
PARIGI — C'erano proprio 
tutti, o quasi tutti, mercoledì 
sera (salvo i dirigenti del PCF 
che avevano declinato l'ini ito) 
— \oglio dire tutti i componen
ti di quella élite politico-cultu
rale nota come il «four l'ari*; 
con l'aggiunta di un buon nu
mero di diplomatici, giornali
sti, osservatori stranieri — alla 
prima mondiale del firn *S.i 
kharov. di Jack Gold. E questa 
è stata la prima parte dello 
spettacolo, più mondana che 
politica e dunque in stridente 
contrasto con la grama dell'oc
casione che unita nella stessa 
sala il ministro della Cultura 
Lang. in rappresentanza del 
presidente della Repubblica, e 
Simone Veti, capolista della de
stra alle elezioni europee di do
menica prossima. il presidente 
del partito giscardiano Inca
nutì e il ministro della Giusti
zia Badinter. e poi scrittori, ci
neasti, grandi firme della stam
pa, della radio e della televisio
ne ed infine tante elegantissi
me signore della buona società 
parigina che di Sakharov. prò-
babilmente. non avevano mai 
sentito parlare ma che erano li 
come si va ad una festa di bene-
fieienza e che si sono annoiate a 
morte, se de\o dare credito ai 
loro commenti, e poi c'erano 
quelle che se ne sono andate in 
punta di piedi, a meta delle due 
ore di proiezione, la te^ta òa»*a 
per non farsi riconoscere 

Si dice che sia stato lo <re«o 
Sakharov a chiedere che la pri
ma mondiale di questo film 
avesse luogo in 'terreno neu
tro*. e non in America come era 
stato inizialmente previsto, per 
non offrire un nuoto morivo di 
tensione nei rapporti tra le due 
superpotenze Sfa Parigi, mer
coledì sera, cioè a quattro gior
ni dalla consultazione elettore 
le europea e a otto giorni d.il 
viaggio del presidente Mitter
rand a Sfosca, poteva meramen
te dirsi ^terreno neutro: fuori 
dalle passioni, sincere e no, .««• 
scitate dal caso dei coniugi Sa
kharov che era parso compro
mettere, tra l'altro, proprio la 
realizzazione di questo viaggio'* 

Resta il fatto che. scartata la 
possibilità di una prima ameri
cana. per esempio a Sew York. 
l'epicentro ideale per il lancio 
del film diventava ovviamente 
Parigi. Cosi la città s'è fatta il 
dovere, per iniziativa di Marek 
Halter, presidente dell't-tituto 
Intemazionale Andrej Sakha-
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STOP THE 
SUUQHTEK! 

Il «tout Paris» ha assistito 
alla prima mondiale dell'opera 

sul fisico sovietico con 
Jason Robards e Glenda Jackson: 
- ma il dissenso è davvero cosi? 

Parigi, 
ecco 

il film su 
Sakharov Andrei Sakharov; in alto: una scena del film ispirato alla vicen

da del fisico (Jason Robards, protagonista, è al centro) 

rov, di far conoscere questo 
film-biografia. 

La sua tesi di fondo, in effet
ti, è questa: finché l'occidente 
si occuperà dei Sakharov, ne 
prenderà la difesa in nome dei 
diritti dell'uomo sottoscritti 
dall 'URSS negli accordi di Hel
sinki del 1975, la loro vita non 
sarà in pericolo. Ma questo ri
guarda solo Sakharov, la sua 
personalità, il suo posto nel 
mondo della scienza, il suo 
•Nobel* per la pace. Egli altri, 
gli anonimi che nel film appaio
no come una schiera sparuta, 
dieci o quindici persone in tut
to in un Paese che conta 260 
milioni di individui? 

Non si tratta qui di contesta
re la fondatezza delle idee che 
hanno condotto il fisico sovieti
co ad assumere le posizioni che 
tutti sanno. Che dell'Unione 
So\ letica e dei Paesi del blocco 
del -socialismo reale» ci siano 
vistose carenze in rapporto agli 
accordi di Helsinki lo abbiamo 
detto e disapprovato non da ie
ri Ma il film •Sakharov, che 
abbiamo cercato di vedere con 
occhi oggettivi, senza attribuir
gli le finalità propagandistiche 
che e-.ider.temente ha, ma con 
h volontà di coglierne essen
zialmente gli aspetti umani, di
rei umanistici, si presenta subi
to a due osservazioni critiche' 
rfj una parte l'assenza totale 
dei Pae^e. cioè di una umanità 
va-ti--;ir.3 che m ogni caso, e lo 
sappiamo per avere vissuto 
lumhi anni nell'URSS, vive, 
pen-a. lavora, produce, appro
va ed anche disapprova, una 
immensa realta cechissima e 
contraddittoria che gli autori 
del film ignorano nducendo la 
vicenda dei coniugi Sakharov 
al confronto bipolare tra questi 
ultimi ed il potere, un potere 
kefmano che si intrawede at
traverso alcuni esemplari cari
caturati di poliziotti in divisa e 
in borghese, di burocrati, di 
funzionari e di qualche mini
stro intellettualmente ottuso; 
dall'altra parte il carattere 
schematico del racconto e in 
generale lo schematismo della 
transizione intellettuale tra ri
cerca scientifica e lotta per i di
ritti dell'uomo sicché Sakharov 
appare come vn personaggio di 
grande sensibilità umana che 
un amore tardivo, quello per 
Elena Bonner. 'militante* ben 
prima di lui e ben prima di lui 
contestatrice del sistema, con
duce alle scelte che gli varranno 

più tardi l'esilio di Gorki. 
Dico questo non per limitare 

e contestare in un modo qual
siasi l'attività dì Sakharov, ma 
perché ho l'impressione che 
questo film, destinato a susci
tare un interesse popolare 
mondiale alla sua sorte, rischia 
forse di ridurne l'ampiezza già 
considerevole. E ciò indipen
dentemente dall'eccellente in
terpretazione di quel sensibilis
simo attore che è Jason Ro
bards e di quella grande attrice 
inglese che risponde al nome di 
Glenda Jackson. 

11 film comincia con il pro
cesso agli scrittori Sinjavski e 
Daniel, ritraccia un timido e 
poi sempre più precìso itinera
rio di «presa di coscienza* dello 
scienziato, t'incontro con Elena 

Bonner, le lotte successive per 
la difesa dei diritti dell'uomo, 
le pressioni, gli avvertimenti, le 
minacce delle autorità, e infine 
l'arresto e il domicilio coatto a 
Gorki. 

L'ultima pecca del film — a 
parte il momento della separa
zione tra i Sakharov che resta
no e i loro figli e nipoti che emi
grano in occidente, un momen
to drammaticamente annotato 
e senza dubbio commovente — 
é la sua mancanza di carica 
emotiva nonostante l'impegno 
dei due attori principali. 

Nei prossimi giorni tSakha-
rov,, come ci è stato detto, do
vrebbe conoscere una seconda 
presentazione ufficiale a Firen
ze, poi a Londra, e infine a New 
York alla presenza del presi

dente Reagan. Noi ci auguria
mo soltanto una cosa: che que
sto film possa .veramente» ser
vire, al di là di ogni calcolo d'o
rigine, la causa dei Sakharov, 
dei diritti dell'uomo, della de
mocrazia in ogni parte del no
stro pianeta. 

Ci permettiamo infine, tra le 
altre, questa osservazione di 
carattere politico. Verso la con
clusione del film la madre di 
Elena Bonner ha questa defini
zione della società sovietica 
d'oggi: nulla è cambiato dai 
tempi di Stalin, la sola diffe
renza è che il potere si è fatto 
più astuto. Respingo questa af
fermazione, anche se non tutto 
è cambiato come il XX Con
gresso ci aveva lasciato sperare. 

Augusto Pancaldi 

«««Brtfw AB10 
^Muh/'\rA. 

Continua, fino al 9 luglio. 
l'eccezionale iniziativa Peugeot Talbot: 

ogni giorno puoi vincere con una telefonata 
l'auto che hai appena acquistato. 

Dal 4 giugno aH'fl ghigno hanno vinto la loro auto nuova: 
VACCA RITA. SANREMO — APA NICOLA. GORIZIA — CAPURSO 
GIUSEPPE. GIOIA DEL COLLE — CASNEDA ALESSANDRO. SESTO S 
GIOVANNI — D'APRANO ELIO. NAPOLI — EVANGELISTI PIO. BRINDISI 

PONCiNA PIETRO, AOSTA 

=3 CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT • 
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Videoguida 

Raiuno, ore 19 

Ultima 
pagina 

di 
«Italia 
sera» 

Alla spicciolata le rubriche televisive che ci hanno ossessionato 
per mesi con la loro incombente scadenza quotidiana, stanno «an
dando in vacanza.. Oggi è, tra l'altro, la volta di Italia sera, il 
«giornale» di Enrica Bonaccorti (che quest'anno ha avuto l'onore 
di non poche copertine) ed il più schivo, ma anche più professiona
le, Nino D'Amato. La loro rubrica ha meritato più \ olte attenzione 
quest'anno, per essere riuscita ad av ere alcuni servizi molto attuali 
e di largo interesse (pensiamo all'esclusiva sulla «bambina selvati
ca», ai protagonisti d'attualità ospitati in studio). 

E, e;.sendo una trasmissione in diretta, ha offerto ai telespetta
tori anche il gusto dell'imprevisto, come quando il dibattito sugli 
animali .prigionieri» nei circhi si è trasformato in un match ingo
vernabile dai conduttori. Nelle 158 puntate di questa edizione 
lidia sera ha proposto 400 servizi, senza mai suscitare strascichi 
polemici. 

Neppure questa settimana, in cui Mino D'Amato ha introdotto 
un argomento delicato come l'eutanasia. Forse per questo Italia 
sera ha conquistato un pubblico di sei milioni di persone. 

li 

ti! 

^ j 

Éllfl^iiil 

Itti? *%.' 

v K 

& 
M^ ' 

m 
taw 

w>. t 

Raidue, ore 23.15 

Guyana: 
in TV la 
storia di 

un massacro 
•Quando l'America si rac

conta», il ciclo di film americani 
sui fatti di cronaca che più han
no avvinto ed impressionato 
l'opinione pubblica USA. tor
nano sul piccolo schermo in re
pliche disordinate. È questa se
ra la volta di La tragedia della 
Guyana, diretto da William 
Graham, ricostruzione di quel 
massacro impressionante avve
nuto nel novembre del '78. in 
un villaggio di «fedeli» del reve
rendo Jones. Novecentotredici 
persone, in preda a sconvolgen
te delirio, si suicidarono (o ven
nero «suicidate», come i bambi
ni. con aranciate avvelenate). 
Appartenevano al «Tempio del 
Popolo», la setta guidata da 
Jim Jones (che è qui interpre
tato da Powers Boother che. so
lo ieri sera, abbiamo incontrato 
in TV nei panni di Philip Mar-
Ione). Tra gli altri attori Brad 
Dourif, Ned Beatty. Levar 
Burton (il «Kunta Kinte» di 
Radici) e Brenda Vaccaro. Nel
la serie abbiamo recentemente 
rivisto Rivolta od Attica e II 
giorno che uccisero Kennedy, 
con Ben Gszzara. Grossi attori 
per raccontare i fatti di cronaca 
e l'attualità. 

Retequattro, 20,25 

Sponsor city: 
giorno di 

paga per Lory 
Del Santo 

Appuntamento alle 20.25 su Retequattro con Sponsor Cit\; il 
megashow che. prendendo in giro il mondo della pubblicità. lega 
insieme un repertorio comico anni SO. cabarettistico e surreale, 
con balletti ed esibizioni varie punteggiate dalle apparizioni del 
personaggio demenziale di Bracardi e dal consueto sketch di Aha-
lantuono all'Ueo's bar. Gianni Agus. boss dell'agenzia è arrivato, 
al porno della distribuzione degli stipendi, momento che non è dei 
più facili da gestire. Laura D'Angelo è la vedette insieme a Lory 
del Santo. Rosa Fumetto e Marina Perzv. 

Raiuno, ore 23,15 

Sulle orme 
di tre 

milioni di 
«volontari» 

Tam-Tam, per questa setti
mana, torna alla vecchia collo
cazione del venerdì, sempre in 
tarda serata: alle 23,15. La ru
brica culturale del TG1, a cura 
di Nino Criscentj. propone 
nuesta sera tre servizi. Si parte 
da un dato non molto conosciu
to: ci sono in Italia 3 milioni di 
persone che lavorano per gli al
tri. senza stipendio. E il feno
meno del volontariato. Un'é; 
quipe di Tam-Tam ha seguito i 
giovani volontari in diverse cit
tà, del sud come del nord. Un 
nuovo modello di aereo, che si 
sta sperimentando a Tolosa, è 
invece l'argomento del secondo 
servizio- un piccolo apparec
chio da 50 posti, dell'Aentalia, 
che si muoverà per collegare i 
diversi aeroporti italiani, e di 
cui potremo vedere in tv le pri
me immagini ed i primi voli. In
fine. un problema internazio
nale: la Guinea Bisjau. il più 
povero stato africano Che cosa 
si sta facendo, come si organiz
zano gli aiuti internazionali? 
La tramissione, che propone i 
temi di attualità dall'Italia e 
dal mondo, la prossima setti
mana tornerà al sabato. 

Raidue, ore 12 

...Se anche 
la cucina 

va in 
vacanza 

Ccr. la puntata di oggi termi
na su Ra.due il ciclo di Che fai, 
nang.', il pro^rarnma diretto 
da Leone Maricini e condotto 
in studia da Anna Bartohni e 
Carla Urban. er.dato in onda. 
in diretta cagli stadi di Milano. 
per nove mesi. Ne! corso delle 
immistioni è stato esaminato 
cotte s: mangia e come si do
vrebbe mangiare con lo scopo 
di suggerire 1 elioieniazione più 
approprila per chi è affetto 
dalie malattie più diffuse come 
diabete, ipertensione, cardio
patie, arteriosclerosi, ecc. e per 
favorire un dimagrimento sen
za diete sconsiderate. 

Raiuno, ore 20.30 

Ivan Graziani, 
Bennato, Nada 

ospiti dì 
Montecatini 
Su Raiuno alle 20.30 terza 

trasmissione di Serata d'onore, 
il programma diretto da Luigi 
Bor.cn e condotto da Pippo 
Baudo da Montecatini Terme. 
per presentare uno spettacolo 
e. al tempo stesso, per racco
gliere fondi per 1 UNICEF, 
contro la fame nel mondo. Que
sta sera partecipano in diretta 
Pippo Franco, Edoardo Benna
to. Nada. Luca Barbaresca, 
Ivan Graziani e la creatrice dì 
moda Regina Shrecker. oltre a 
molti altri ospiti. L'orchestra 
dedicherà un «omaggio» a Piero 
Piccioni, autore di note canzoni 
e «-oprattutto di colonne musi
cali. 

ROMA — CI sarà anche 11 ni
pote Matthew a Cattolica, un 
/urmer Inglese non più tanto 
giovane 11 quale si guarderà 
bene dal dire che, per gentile 
concessione dell'amata non
na, riceve a tutt'oggt le rovai-
nes del romanzo / tre topi gri
gi (roba da 40-50 milioni al
l'anno). La nonna — lo avre
te già capito — è Agatha 
Christle, la «regina del delit
to., la scrittrice più letta al 
mondo dopo la Bibbia e Sha
kespeare, la creatrice di de-
tectlves atipici come Polrot e 
Miss Marple, la portabandie
ra per eccellenza della scuola 
anglosassone del giallo fon
data sulla deduzione e l'ana
lisi psicologica. A lei 11 quin
to MystFest di Cattolica de
dica quest'anno (dal 22 al 30 
giugno) un festival nel festi
val, un omaggio completo 
suddiviso In tre sezioni — ci
nema, tv, letteratura — che 
culminerà in un vero e pro
prio «processo». Si, un pro
cesso, che è poi un gioco cul
turale, Il cui obbiettivo non è 
naturalmente quello di met
tere sotto accusa la Chrlstie 
e 1 suol romanzi; «si vuole In
vece discutere — spiega 11 di
rettore Felice Laudadio — la 
popolarità, l'attualità, Il si
gnificato del modello classi
co della «detective story« In
terrogando scrittori, giorna
listi e teorici che assumeran
no, di volta In volta, l ruoli 
dei testimoni d'accusa e di 
difesa, del periti e del giudi
ci». 

Ma anche così, sarà diffici
le Intaccare lo strano mito 
Incarnato da quella vec
chietta simpatica e ultraml-
llardarla che poco prima di 
uscire di scena, nel 1976, ri
peteva tranquillamente ai 
giornalisti: «Il mio lavoro è 
del tutto privo di importan
za. Dieci anni dopo la mia 
morte nessuno si ricorderà 
più di me. Ho uno spirito di 
osservazione che vale zero, 
non me ne Intendo di pistole 
e di esplosivo (per questo 
ammazzo di solito 1 miei per
sonaggi col veleno) e quando 
scrivo a macchina faccio pa
recchi errori di ortografia». 
Modestia di una scrittrice 
capace di dare celebrità ad 
un omuncolo (baffettl ridico
li, capelli nerissiml ma di un 
nero fasullo) come Hercule 
Poirot, l'investigatore belga 
•tutto nesso e niente sesso» 
dalle famose cellulette grigie 
superfunzionantl. Anche 
troppo, visto che nessun let
tore riuscì mal stargli dietro. 

Ma torniamo al MystFest, 
apparecchiato con la solita 
cura da Laudadio & compa
ny, Comune di Cattolica e 
Regione Emilia-Romagna in 
testa. Ancora non tutto è de
finito al cento per cento (la 
conformazione della giuria, 
rigorosamente al femminile, 
sarà resa nota due giorni pri
ma dell'apertura, per scon
giurare defezioni dell'ultl-
m'ora), ma 11 programma sin 
da adesso si preannuncla gu
stoso e In grado di mettere a 
dura prova gli occhi del 
filmofago più vorace. Cin
quanta film, una quarantina 
dei quali Inediti per l'Italia e, 
fra questi, dieci In anteprima 
mondiale; venti programmi 
televisivi quasi tutti inediti, 
dieci cortometraggi; tre con
vegni; un seminario «creati
vo» sul fumetto. CI sarà an
che David Yallop, l'autore 
del discusso libro In nome di 
Dio sul presunto omicidio di 
Papa Luciani. Cosa volete di 
più? 

IL CONCORSO — Sono dodi
ci l film In gara. Per una vol
ta Hollywood non fa la parte 
del leone, anche se dagli USA 
arrivano due titoli interes
santi: The Naked Face, con 
Roger Moore, di Bryan For-
bes e fiepo Man di Alex Fox. 
Da segnalare i film brasllia- < 
ni, sono due, buon esempio 
(pare) di fusione gialla tra 
politica e poliziesco. L'inau
gurazione e affidata al vinci
tore dello scorso Festival, 

M a r g a r e t h Ruther ford nei panni di Miss M a r 
ple , l ' investigatr ice dei romanzi di A g a t h a 
Christ ie 

0V* 
««"MystFest E Agatha 

Christie quest'anno 
la protagonista 

di Cattolica. Ma non 
ci sarà solo lei... 

Un festival 
tutto per 

Miss Marple 
l'inglese Desmond Davis, 
che presenterà in anteprima 
Il suo Ordeal by Innocence. 
con Donald Sutherland e 
Faye Dunaway, tratto da 
Agatha Christie. Of coursc. 
PAURA A MEZZANOTTE — 
Sono sei film del genere hor
ror (ogni schiamazzo è leci
to). tre dei quali saranno «a 
sorpresa». Per gli amanti del 
genere «mattatolo» due au
tentiche novità di cui si dice 
un gran bene: Evil Dead di 
Sam Ralmi e Le colline hanno 
glt occhi parte lì di Wes Cra-
ven. Buona paura e sogni 
d'oro. 
LUCIO FULC1 DOCET — 
Tuttofare, cineasta sottova

lutato dalla critica o maestro 
della «serie B»? La domanda 
è d'obbligo nel caso di Lucio 
Fulcl, al quale 11 MystFest 
dedica opportunamente una 
«personale». In Francia van
no pazzi per lui. In Italia un 
po' meno: sarà l'occasione 
buona per rivedere 1 suol 
horror e scambiare quattro 
chiacchiere. Tra 1 cinque 
film scelti 11 più curioso è 
forse 11 primo. Sette note m 
nero 
KUROSAWA DAY — Niente 
male l'idea di dedicare una 
giornata al «gialli» diretti dal 
grande Aklra Kurosawa tra 
11 1948 e 11 1962. Mancherà 
.Anatomia di un rapimento, 

ampiamente visto (e taglia
to) In Italia; ci saranno Inve
ce L'angelo ubriaco, Cane ran
dagio e I cattivi dormono in 
pace. Dice Laudadio: «Natu
ralmente quelli di Kurosawa 
sono «gialli» sui generis, un 
pò* alla Lang o alla Welles. 
La storia di una contrastata 
amicizia tra un vecchio me
dico ubriaco e un giovane 
gangster minato dalla tisi o 
l'Inchiesta sul furto di una 
pistola diventano l'occasione 
per un'indagine dal sapore 
dostolevskiano sul problemi 
del male e della responsabili
tà sociale». Per la cronaca, 11 
prestigioso critico George 
Sadoul si lasciò sfuggire nel 

Programmi TV 

D Raiuno 
10-11.45 TELE VIDEO - Pagina dimostrata e 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRANZO IN T V 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRANZO IN TV • Telefona * pubblio 
14.05 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA 
15.00 PRIMISSIMA- Attualità culturali da» TG1 
15.30 OSE: LE PULSAZIONI DELLA TERRA 
16.00 SECRET VAU.EY 
16.25 CICLISMO: GIRO D'ITAUA DILETTANTI 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO-TG1-FLASH 
17.05 JACK LONDON 
17.55 SULLA ROTTA DI MOROSINI - t i Turcnt attaccane» 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST • Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personao? 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 SERATA D'ONORE - Presenta Pippo Baudo (3* trasmessone) 
22 .05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - AppeRo de. Partiti 
23.05 TELEGIORNALE 
23.15 TAMTAM-Attual i tà del TG1 
00 .10 TG1 - NOTTE - Og^ ai Palamento - Cne tempo fa 
0 0 . 1 0 OSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 

1 22.55 UNA GIORNATA ALLE FOLIES (Toutousa Lautrecl 

• Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia: 9 .30 «Alice», telefilm; 10 Rubriche; 10.30 
«Mary Taitor Moore». telefilm: 11.10 «Helpl» gioco; 11 .40 Traguardo 
Europa: 12.45 «n pranzo * servito»; 13-25 «Sentieri», «carteggiato; 
14.25 «General Hospital». Sceneggiato: 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.50 «Howard», telefilm; 18 «La piccola grande Neil». 
telefilm: 18.30 Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zifl Z»B»; 
20.25 Appello finele dei segretari dei partiti presenti alla elezioni 
europee: 21.45 La luna nel pozzo; 0 . 2 0 «Speciale Europa», come si 
vota. 0 .50 Sport football americano: 2 .10 telefilm-

D Raidue 

D Retequattro 
9.15 Cartoni animati; 9 .30 «Chico». telefilm: 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm: 11 Film «Peggy. «a studentessa»: 12-30 Cartoni animati: 13 
Prontovideo: 13.30 «Fiore servaggio», tetenovela: 14.15 «Magia», te -
lenovela: 15 Film «Bolero» 13- parte); 16.50 Sport: footbat americano: 
17 2 0 Masters. i dominatori deiruniverso: 17 .50 «La fsmigha Bra
dford». telefilm; 18 50 «Marron glacé», talenovela; 19 .30 M'ama non 
m'ama. 20 .25 «Sponsor City»; 22 .25 Europa parla; 2 4 Sport: caccia al 
13. 0 .30 Film «I due volti della vendetta». 

D Italia 1 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA OEL POTERE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Attualità giochi, ospiti, videogarr.-s 
16.30 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE 
17.00 NUOTO - Fma!e Coppa Los Angeles 
17.30 TG2 • FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 STARSKY E KUTCH - TetefJm. Al terma-vg Meteo 2 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20 .30 IL RAPACE • F«Yn <» José Giovanni, con Uno Ventura e Rosa Furman 
22 .10 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Appeso de. Part.n 
23 .05 TG2 - STASERA 
23.15 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA 
00.05 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagoe d-mostrative 
16.10 DSE: CORSO DI AGGrORNAMENTO 
16.30 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
17.00 IL GIUDICE - INSIEME FINO IN FONDO • Con Nando Osi reto 
18.05 L'ORECCHtOCCHK) - Quasi i/» quotidiano tutto d> muse* 
19.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Iptervaco con BuoN** 
20.05 DSE: GIOVANI E GIOVANISSOW 
20 .30 FIORI D'EQUINOZIO - Film di Yasu^o Oro 
22 .20 TG3 - Intervino con: Bubbfces- Cartoni animati 

8 .30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «GS occhi degli «ritti». eoo 
Andi Garrett; 11.30 Elezioni europee: 12 « d o m o per giorno», tele
film- 12.30 «Lucy Show», telefilm: 13 «Buri Bum Barn», cartoni anima
t i . 14 «Agenzia Roekforc». telefilm: 15 «Cartnon». telefilm; 16 «Bau 
Bum Barn», cartoni animati - «Vita da strega», telefilm: 17 .30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphaupermasieroa» tetetìlm: 
19.40 fiaba 1 flash: 19 .50 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 Film «Cercasi Ge
sù», con Beppe Grillo e Fernando Rey; 22 .30 Elezioni europee: appello 
finale: 2 3 Boxe: 0 .20 F3«n «H giudica Horton*. con Arthur HdL 

D Montecarlo 
13 Cartoni animati; 14 «Martin Eden*, sceneggiato: 15 Check up: . 6 
•Lo sceriffo del sud», telefilm: 17 Orecch«occhio: 17 .30 «Morti a Min
or». telefilm; 17.55 «Ceprtol». telefilm; 18.50 Shopping - Telemenù: 
19 25 Gli affari sono affari; 2 0 Cartoni animati: 20 .25 Qua*>g<A 21 .25 
Premio Rmo Gaetano: 22 .15 Calcio: P»ornania-$pagna. 

D Euro TV 
7 3 0 Cartoni animati. 10 .30 «Peytoe» Piece», telefam: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Star Trek», telefilm: 13 Cartoni animati: 14 
•Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefam: 18 Cartoni 
animati. 18.30 «Star Trek», teletnm; 19 .30 «Anche i ricchi piangono». 
telefilm: 20 .20 Film aButtiglione diventa capo dei servizio segreto». 
con Jacques Dufilho e G-snni Gavine; 2 2 . 2 0 Film «L'imo*, o de le ter
miti giganti», con Joan Cofim* a Robert Lansmg. 2 3 4 5 Mare. 

D Capodistria 
12 15 Calcio: Germania Ocodentete-PortogeUo - Romania-Spagne; 
17.30 TG notizie: 17.35 «B cacciatore», telefilm; 18.25 «Fauna ameri
cana». documentar»: 19.05 Cartoni anr-nan: 19 2 5 Zig-zag: 19-30 TG 
punto d'incontro. 19.50 Temi d~aRualrta: 2 0 . 2 0 Film « ta disperata 
notte», con Henry Fonda; 21.SO «Quattroventi». taleatlanfa turistico; 
22 .10 TG tutt'oggi. 22 20 «Alta pressione», mwoca: 2 3 Zeit * n b4d. 

Ricovero 
in ospedale 
per Olmi 

MILANO — Il regista Erman« 
no Olmi, e stato ricoverato 
nell'ospedale San Raffaele di 
Se grate. 1 medici curanti, ieri, 
hanno emesso il seguente bol
lettino sulle sue condizioni di 
salute. «Il signor Ermanno Ol
mi è ricoverato nel reparto 
neurologico per una poliradi-
coloneurite acuta idiopatica 
(malattia di Guillain-Barrc). 
Tale forma ha di solito decorso 
favorevole ma trattandosi di 
una fase di evoluzione della 
sintomatologia la prognosi ri
mane riservata». 

A De Concini 
il «Premio 

Flaiano 1984» 
ROMA — Lo sceneggiatore 
italiano Ennio De Concini e la 
sccneggiatrice indiana Ruth 
Prawer Jhabivala sono i vinci
tori del premio •Flaiano-cine-
ma» per il 1984. La giuria ha 
inoltre assegnato un premio 
speciale a Marcello Mastroian-
ni «per l'eccezionale contribuì 
to di presenza e rappresentati» 
vita da lui portato nell'interno 
del cinema italiano dagli anni 
Cinquanta ad oggi». 

La decisione e stata presa 
all'unanimità dalla commis
sione di giudizio composta da 
Suso Cccchi D'Amico, Gian 

Piero Brunetta, Tonino Gue r» 
ra, Giovanni Grazzini, Tullio 
Kezich, Edoardo Tiboni e Tao-
Io Smoglica (segretario). De 
Concini è stato premiato «per 
la sus ininterrotta presenza 
sulla scena cinematografica 
nazionale, dall'esperienza 
neorealista ad oggi, per il suo 
magistero professionale e per 
il suo ruolo fondamentale nel
la formazione della figura del
lo sceneggiatore». 

L'indiana Ruth Prawer 
Jhabivala è stata premiala per 
le «qualità stilistiche e dram
maturgiche» del suo lai oro 
che, «negli anni, ha assunto 
uno straordinario rilievo cul
turale soprattutto per l'appro
fondimento da lei compiuto 
come mediatrice tra cinema e 
letteratura (con trascrizioni 
da Henry Janfs, Jane Austen, 
Jean Rhys)«. 

1961 un giudizio del genere: 
•Darei cento Rashomon per 
un solo Cane randagio': 
TELEGIALLO — Se al cine
ma Il «giallo» langue, le cose 
non vanno meglio In tv. 
Esauritasi da tempo la gran
de stagione del tenenti She-
rldan e delle dame di picche, 
di cuori eccetera eccetera, la 
nostra Tv punta su pro
grammi più sofisticati ma 
sempre notevolmente stirac
chiati per moltipllcare le 
puntate. La giuria, composta 
da Anna Maria Mori. Silvia 
Garambols e Emanuele Be
vilacqua, dovrà faticare pa
recchio, crediamo, prima di 
premiare una delle quattro 
opere In concorso. La più cu
riosa, sulla carta, è Buio nella 
valle di Giuseppe Fina con la 
rediviva Maria Schnelder e 11 
sempre bravo Alain Cuny. 
IL VECCHIO HITCH — Abile 
commerciante di se stesso 
anche dopo morto, 11 vecchio 
Hitchcock sta sbaragliando 
tutti gli avversari — in ter
mini di Incassi — con l'usci
ta del famosi cinque film 
•scomparsi» vent'anni fa e 
ora riproposti alla grande. 
Tre sono già usciti nelle sale. 
gli ultimi due (Cocktail per 
un cadavere e La congiura de
gli innocenti) saranno pre
sentati In anteprima al My
stFest Da non mancare. 

I DELITTI DI AGATHA 
CHRISTIE — È quasi tutto (l 
primi cinque film realizzati 
all'Inizio degli anni Trenta 
sono introvabili) Il cinema 
tratto dal romanzi della 
Christle. Sono per lo più tito
li ampiamente noti: si va da 
Dicci piccoli indiani di René 
Clalr a .Assassinio sull'Orient 
Express di Sidney Lumet, 
passando naturalmente per 
II celebre ciclo inglese degii 
anni Sessanta diretto da 
George Pollock e Interpreta
to dall'inimitabile Margheri
ta Rutherford. Ma il nostro 
preferito resta (la pensava 
così perfino la Christie) quel 
Testimone d'accusa con Mar
lene Dietrich e Charles Lau-
ghton che Bllly Wllder girò 
nel 1957. 
LEGGERE IN GIALLO — 
Anche la letteratura, secon
do una consolidata tradizio
ne, avrà un suo spazio nel 
quadro del MystFest. Due 
giurie, rispettivamente pre
siedute da Vittorio Splnazzo-
la e Oreste del Buono, distri
buiranno premi al miglior 
romanzo Italiano pubblicato 
nell'ultimo anno e al miglior 
racconto Inedito. Tra le cu
riosità, un «dialogo» sull'as
sassinio nella letteratura 
greca e un riconoscimento 
speciale a Luciano Canfora 
per il suo saggio Storie di oli
garchi (Selleno) In cui si af
faccia l'ipotesi che Tucidide 
fu ucciso da Senofonte. Lui 
ne è certo. 

Per oggi abbiamo finito. 
L'appuntamento è fissato 
per li 22 pomeriggio a Catto
lica. Stessa spiaggia, stesso 
mare. 

Michele Anselmi 

Il film 
Con John Hurt 
e Ben Johnson 

Champion, 
quando 

una storia 
vera 

sembra 
inventata 

C1IAMP10NS — Regia: John 
Irvin. Sceneggiatura: Evan 
Jones, dal libro «Champion's 
Story- di Bob Champion e Jo
nathan Powell. Interpreti: 
John Hurt, Edward Woo-
dvvard, Ben Johnson, Kirstie 
Alley. Gran Bretagna. 1983. 

È curioso come la realtà 
possa essere più Incredibile 
della fantasia. Champions, Il 
film di John Irvin passato 
senza colpo ferire all'ultimo 
festival di Berlino, è 11 classi
co drammone che qualun
que spettatore accuserebbe a 
cuor leggero di inverosoml-
glianza e ruffianeria. Poi, 
quando indaghi meglio, sco
pri che è una storia vera: la 
vita di Bob Champion, fanti
no Inglese (e con quel nome, 
che significa «campione», era 
davvero un predestinato), e 
del cavallo Aldanltl, entram
bi votati a morte sicura ed 
entrambi risorti verso nuovi 
trionfi. Ma quando una sto
ria vera, al cinema, appare 
assurda e inverosimile, vuol 
dire che 11 regista e 1 suoi 
complici hanno sbagliato i 
conti: in questo caso, hanno 
calcato tropo II pedale «dea-
miclslano» cospargendo di 
melassa quello che poteva 
essere l'Interesse umano del
la vicenda. 

Ricapitoliamo: Bob 
Champion, trentunenne fan
tino di chiara fama, è in va
canza In America quando 
scopre di avere 11 male del se
colo. 11 cancro. Ritornato 
precipitosamente in Inghil
terra, Bob è sottoposto a cure 
intensive ma i medici gli di
cono, senza tante cerimonie, 
che la sua vita è ormai una 
questione di mesi. Mentre 
langue in ospedale. Bob rice
ve la visita di un palo di ami
ci: uno di loro è il proprieta
rio del purosangue Aldanltl. 
anch'esso reduce da un gra
vissimo Incidente, con 11 qua
le Bob sperava di partecipare 
al Grand National, la più Im
portante corsa a ostacoli del
la stagione. Forse per conso
larlo, il riccone si china sul 

Scegli il tuo film 
IL RAPACE (Raidue. ore 20.30) 
Lino Ventura in un ruolo insolito. Alla sua faccia da duro si addi
cono le parti di poliziotto incorruttibile e di bandito magari non 
privo di una sua feroce integrità. Qui invece è un killer, assoldato 
però dai rivoluzionari messicani per fargli uccidere il presidente in 
carica. Ci riuscirà? Quel che più conta è che nei piani anche il 
pistolero deve morire- Girato nel 1968 e ambientato invece negli 
anni trenta, questo film è il secondo di José Giovanni, figura 
avventurosa del cinema francese, ex ergastolano e sceneggiatore, 
che intendeva forse illustrare con questa pellicola una sua morale. 
Ma un film è un film e non basta a nobilitarle la pur bella epigrafe 
messa all'inizio che dice: «Non si può vivere senza pietà». 
I DL'E VOLTI DELLA VENDETTA (Retequattro. ore 0.30) 
Se tra i due volti uno è quello di Marion Brando, il film merita di 
essere visto. Questa storia, raccontata da lui stesso in qualità di 
regista, è una sorta di giallo-western- Storia di vendetta, come dice 
il titolo, che prende origine da una rapina il cui bottino finisce 
nelle mani del socio disonesto. All'altro torca la prigione. Per 
rifarsi, una volta scontata la pena penserà di sedurre la incolpevole 
figlia dell'ex socio e poi di ucciderlo. Ma, alle volte, le vendette 
costano care. Marion inquadra se stesso con tutta la cura e la 
persistenza che^del resto, si merita. 

CERCASI GESÙ (Italia 1. ore 20.25) . . 
Ecco un Comencini recente (1932) e poco «sto arrivare subito in 
TV per essere giudicato dal più grande pubblico. Lo spunto del 
film è quello fornito dalla ricerca di un Gesù da cartolina, o, se si 
vuole, da spot pubblicitario. Lo vogliono così, insignificante e mi
te. dei preti affaristi. Ma, sestiere il regista, anche ressere inpffen: 
sivo e buono può sembrare zivolurionario alcionio d n e i t infatti 
il nostro Gesù (che ha la faccia ridente di Beppe GnUp) mette in 
crisi disonesti e violentL AHa fine, quasi suo malgrado, fa anche un 
vero miracolo. Obiettivo della satira, o della parabola, di Comenci
ni è l'Italia corrotta sempre rappresentata dal nostro cinema, ma 
qui presa di mira con troppo scheraatisino. Accanto a Beppe Gril
lo, serafico sovvertitore, ci sono Maria Schneider (terrorista re
denta). Fernando Rey'prete editore). „ „ „ , — . « . 
BLTTIGLIONE DIVENTA CAPO DEL SERVIZIO SEGRETO 
(Eurotv. ore 20.20) 
Titolo lunghissimo per questo film che prende spunto da un perso
naggio inventato dalla banda sregolata di «Alto gradimento». Chis
sà quanti se ne ricordano ancora: era un tipo di militare folle e 
inetto che telefonava nello studio radiofonico di Arbore e Boncom-
pagnì per raccontare storie di caserma. Tutto prendeva inizio ualla 
famosa frase: «Eravamo tutti riuniti, ufficiali, sottufficiali e trup
pa» Qui siamo perciò alla parodia della parodia. 
IL GIl'DICE HORTON (Italia 1, ore 0.30> 
Un classico tema da cinema democratico degli anni Sessanta quel
lo aitato da II giudice Horton, ài Fìelder Cook. che arriva stasera 
m televisione. Diretto in realta nel 1976 e interpretato da Arthur 
Miller e da una convincente Vera Miles, il film ci porta r.ell Ameri
ca razzista degli Stati del Sud. E la storia di un corafinoso giudice 
che affronta un processo per il rapimento di un ragazzo di colore. 
La vicenda è ambientata agli inizi degli anni Trenta. 

John Hurt 

fantino e gli sussurra: «Co
raggio, Bob! Qualunque cosa 
accada, ci volessero anche 
degli anni, tu sei il mio mi
glior fantino e Aldanltl è tuo. 
Tu correrai e vincerai 11 
Grand National con lui. Te lo 
prometto». 

Non l'avesse mal detto! 
Champion si mette di buzzo 
buono, sconfigge il male, ri
prende gli allenamenti, ri
conquista la forma e la fidu
cia in se stesso e il giorno del 
Grand National è lì, sulla pi
sta, insieme al fido cavallo. 
In un crescendo di emozioni 
e di immagini al rallentato
re, commentate da un'orren
da musica pseudo-sinfonica, 
Bob vince naturalmente la 
corsa, che grazie al ralenti e 
all'assurdo montaggio occu
pa, sullo schermo, l'intera 
ultima mezz'ora del film. 
Ovviamente, la tenuta 
drammatica del soggetto è 
già andata, da tempo, a farsi 
benedire, e la regia di John 
Irvin è scaduta a livelli da 
carosello (il cavallo bianco 
del Pino Silvestre Vida!, al 
confronto di Aldanltl, aveva 
l'espressività di un attore 
shakespeariano). 

Champions è uno di quei 
film, purtroppo assai nume
rosi negli ultimi tempi, In cui 
la struttura emotiva (tesa al 
raggiungimento della lacri
ma da parte dello spettatore) 
appiattisce completamente 
Il linguaggio, la tensione 
drammatica. Il piacere della 
narrazione. L'enfasi trionfa 
su tutto, rivelandosi para
dossalmente quanto mal 
monotona e noiosa. Gli sti
matori di John Hurt, 11 bravo 
interprete di Elephant Man e 
di altri film di successo, fa
ranno bene a tralasciare 
Champions, che nella carrie
ra di questo divo emergente 
(sta girando In questi giorni 
Ì984 tratto dal celebre ro
manzo di Orwell) dovrebbe 
essere ben presto ricordato 
come un trascurabile Inci
dente. 

Alberto Crespi 
• A l Dur in i di Mi lano. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
12 .13 .14 . 1S. 19.19 1 2 . 2 3 : 0 N -
OA VERDE 6 02 . 7 58 . 9 58. 
1 1 5 8 . 12 58. 14 58. 16 58. 
18 58 . 20 53. 22 58 . 6 Segnate 
orano. 6 05 La Combmanor»») musi
cate. 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Quott-
Oiano GR 1: 8 30 Tribuna eiettar aie. 
9 Ra*o anch'io 84; 10 4 0 Canio™ 
ne! tempo. 1 1 1 0 «Stare r* un «mi-
co»: 11 30 ABC rock: 12 03 V.a 
Asiago Tenda. 13 30 La cfcbgetwa. 
13 36 Master: 14 3 0 DSE: pccolo 
coBer»oorsnx>. 17 Tnbuna etertarala 
europea. Con*serva stampa de» Pre
sidente del Consiglio: 18 Varisi A. 
18 3 0 M u s o sera. 19 15 Mondo 
motori. 19 3 0 Sui nostri mercati. 
19 35 Audtobor lucus; 20 «La cNa-
ve>: 20 30 H cababere: 21 Coricano 
da camera: 22.50 len al Parlamento-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 30. 
7 30. 8 30 . 9 30 . 11 30 , .2 .30. 
13 30 . 16 30. 17.30. 19 30. 
22 .30 .6 0 2 1 gon i . 7 BoVttno dei 
mare: 7.20 Parole d» vita. 8 OSE: 
infanzia, come e perché: 8.45 e Ala 
corte di Re Artu»»: 9 10 Tanto 4 un 
gttco. 10 Speoaie GR2: 10.30 Ra-
d»3due3l31:12 tO-l4Trasrrcs*x>-
» .-e^ori**: 12.45 Oacogame: 15 
«Rad» IXAxS*. 15.30 GR2 Econo
m a . boVttno del mve: 16.35 
«Dui» di Domengrjo»: 18 32 R. 
Scnurnanrt: 19 5 0 Speoaie GR2 
Cultura: 19 57 V»en« la sera. 21 Ra-
aourto sera jaa . 21.30-23 28 R>-
dodus 3131 notte: 22.20 Panca-
ma par*j»rr>antye 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 * 5 . 7 25. 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 15 .18 45. 
20 46. 23 53. 6 Pre«u<*o. 6 55. 
8 30 . 11 Conceno del mattino. 
7 30 Prima pagna. 10 Ora tD». 
11 48 Succede in Itaha: 12 Pome-
ngrjo musicale. 1 - 18GR3-Curtura. 
15 30 Un certo drscerso. 17 Spazio-
ire. 19 Stagione sinfonica putkbtca 
1984. 21 Rassegna deBe nvute. 
21 10 Nuova muse** darunotw-
na. 21 4 0 Spalto tre op**or>»). 
22 10 Concerto cW Ouartetto Aco-
fc»n. 22 40 Pagme. 23 « |an 
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13 L 'UNITA/VENERDÌ 
15 GIUGNO 1984 

|>ct taciti i 

tt&UMSì'ìiWP ^^TivauiiMmm-tmi 

^intervista Il regista di 
«Furyo» e deIP«Impero dei sensi», 

parla di sé: «Non sono 
religioso, ma il cristianesimo 
mi ha influenzato moltissimo» 

Una scena di 
«Tarda 
primavera» di 
YosujÌroOzu;in 
basso: Nagisa 
Oshima 

1 ^ ruma cristiano 
Dal nostro inviato 

PESARO — Sorrìde cordiale e (apparentemente) 
impacciato. Non sembra il tipo spigoloso, sbrigati
vo che molti ci hanno descritto. Anzi, non lo è 
proprio. Qui. a Pesaro, sta svolgendo il ruolo non 
codificato di «quasi garante», per i film, per la stes
sa presenza di altri cineasti suoi compatrioti meno 
celebri e, comunque, per se stessi indubbiamente 
importanti. Parliamo, ad esempio, di Sejiun Suzu
ki. di Keisuke Kinoshita. ecc. Ma anche in tale 
presunta veste Nagisa Oshima resta in disparte, 
limitandosi a comparire quale responsabile della 
rassegna «Carta bianca» che raccoglie interessanti 
lavori di altri cineasti giapponesi. Se proprio si 
vuol parlare con lui, il meglio è ricorrere ai buoni 
uffici degli organizzatori di Pesaro '84. E nel giro 
di alcune ore il desiderato incontro con Nagisa 
Oshima è cosa fatta. Persino col determinante aiu
to di un bravissimo interprete dall'italiano al giap
ponese e viceversa, il prof. Paolo Calvelli. 

Dai prossimi giorni — il 19 giugno a Roma, poi 
via via a Torino. Bologna. Firenze — una folta 
•personale» dei film diretti in circa un quarto di 
secolo da Oshima darà modo anche al pubblico più 
vasto e indiscriminato di conoscere il personalissi
mo modo di far cinema di questo autore, ormai 
tenuto in conto. all'Est e all'Ovest, di un consacra
to maestro. Cioè, un cineasta che, sin dai tribolati 
inizi della sua carriera sul finire degli anni Cin
quanta. incontrò sempre gravi difficoltà tanto 
creative quanto operative, dato l'intollerante con
formismo del le potenti case di produzione giappo
nesi. 

11 recente film Furyo ha in qualche misura riat
tizzato l'interesse e l'attenzione di critici e cinefili 
verso questo autore che. pure, dopo ì successi 
dell'Impero dei sensi e dell Impero della passione, 
la gravissima crisi esistente nel cinema giapponese 
aveva costretto all'inattività per quasi cinque anni. 
È indubbio, però che oggi Oshima vada ulterior
mente rivalutato per i suoi precedenti, appassiona
ti cimenti in campo cinematografico soprattutto 
all'insegna di quel generoso impegno civile e idea
le che caratterizzò molta parte del cinema realizza
to in Giappone negli anni Sessanta. Sono di quello 
stesso periodo, infatti, le prove più significative di 
Oshima quali Sotte e nebbia del Giappone, Diario 
di Junboo/i, L'impiccagione, Sulle canzoni sconce 
giapponesi. Il ragazzo.Tilm cui seguirono, nel suc
cessivo decennio, le realizzazioni della raggiunta 
maturità stilistico-espressiva di Oshima come ì me
morabili La cerimonia, L'impero dei sensi, fino al 
più vicino Furyo. 

•In Oshima — è stalo giustamente osservato — 
più che in ogni altro regista del la sua generazione 
e evidente la contraddizione degli anni Sessanta, 
in cui passato e presente sono dialetticamente con
trapposti senza però arrivare a nessuna sintesi. Il 
suo senso della storia vacilla tra il marxismo e 
l'utopia di una nuova identità nazionale, può con la 
coscienza dell'imperialismo giapponese e del colo
nialismo americano. La dimensione poetica di tut-

E intanto 
il grande 

Ozu arriva 
in TV 

to il suo c inema nasce dalla visione di una umanità 
umiliata dalla guerra, affamata di sesso, disperata 
e ferita, sempre più povera, per la quale qualsiasi 
atto di ribellione diventa atto rivoluzionario con
tro il potere e gli uomini che lo detengono». 

— Forse a causa della formula coproduttiva e 
della presenza di not i attori inglesi , qualcuno h a 
definito «Furyo» il m e n o giapponese o, se si vuole, 
il più occidentale dei suoi f i lm. È fondata questa 
impressione? 

•Credo che chi è convinto di una simile cosa non 
abbia afferrato minimamente il senso di Furyo. 
Posso dire, generalizzando, che da sempre, qual
siasi possa essere la produzione, tendo a fare senza 
dubbio film giapponesi, ma con la precisa consape
volezza di fare anche opere di incidenza interna
zionale». 

— Nel suo c i n e m a ci scmhra di cogliere u n 
e lemento ricorrente: la denuncia della condizio
n e nevrotizzata, al ienata del popolo g iapponese . 
Quanto è d e t e r m i n a n t e in questa nevrosi l'in
fluenza della tradizione, dello storico autoritari
s m o del passato? E quanto pesa invece la logica 
dell 'aggressivo svi luppo capitalistico odierno? 

«In etfetti, tale condizione di nevrosi è tangibile 
in ogni aspetto dell'attuale vita giapponese. Il fatto 
complicato da un drammatico malinteso. Certuni 
tra i miei compatrioti pensano che il Giappone sia 
un paese ricco quindi che non c'è motivo di essere 
scontenti o di lamentarsi. Nel lo stesso tempo, però, 
costoro non si rendono conto che la presunta ric
chezza del Giappone odierno nasce dallo sfrutta
mento tanto dei paesi più deboli, quanto della clas
se operaia giapponese. A questo punto entra in 
gioco la nostra totale dipendenza sul piano politico 
dagli Stati Uniti d'America. Di qui. un'inconfessa-
ta sensazione di impotenza, la pratica impossibilità 
di decidere niente per il nostro futuro. Restiamo 
così come un individuo con i piedi a mezz'aria». 

— E poi, incalz iamo, a n c h e i riti, le l i turgie 
tradizionali a s s u m e r a n n o in tale contesto u n pe
so fuorviante? 

«Forse le vecchie generazioni subiscono ancora 
tale condizionamento. I giovani, invece , hanno 
sempl icemente rimosso il problema. O non impor
ta loro proprio niente di quel le cose». 

— Ora, v o r r e m m o sapere se il successo di «Fu
ryo- dovunque è uscito le ha aperto prospettive 
particolari per il suo lavoro futuro oppure no? 

«In effetti, il successo di Furyo mi ha fornito una 
preziosa g a m m a di riflessioni, di stimoli. Sul piano 
concreto, peraltro, lo stesso successo è risultato 
ininfluente su quel le che possono essere l e mie 
prossime scelte. Anzi, in genere, io penso esclusi
vamente ai fi lm che vogl io davvero fare, fi lm dif
ficili anche. E basta». 

— Però sapp iamo c h e s ta lavorando attual
m e n t e ad u n altro lungometragg io a soggetto? 

«Sì, ma non vogl io parlarne. La cosa è ancora in 
fase di sceneggiatura (insieme a Jean-Claude Car
rière) e proprio non m e la sento di dire di più, s e 
non che si tratterà di una produzione francese ad 
opera di Serge Silberman». 

— Un'ul t ima domanda . Quali sono per lei ci
neasta , per lei individuo i punti di r i fer imento 
civili , culturali più importanti? 

«Come cineasta, partii negando qualsiasi tradi
zione cinematografica, anche se poi fui indubbia
mente influenzato dal neorealismo italiano, dal le 
letture di Sartre, di Camus e. soprattutto, di Dosto-
jevski. Quanto alla sfera più personale, credo che, 
benché non cristiano, sia rimasto comunque im
pressionato dalla cultura cristiana. Cioè, da quella 
precisa capacità di cogliere, di soffrire le ricorrenti 
situazioni di ingiustizia cui sono costretti a soggia
cere gli altri». 

Certo c h e scoprire questa inclinazione paracri-
stiana di Oshima era «avvero l'ultima cosa che ci 
aspettavamo. 

Sauro Sorelli 
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I PER NOME CON BioI 

Rit-r—.a Ozu :n televisione 
due c.r.K: d->p>i :i >::o primo in
contro cui pub: .-.co italiano I 
quattro film dei ciclo apparso 
sulla terza rete r.ella primave
ra del 19$2 erano: Viaggio a 
Tokyo, il capoteiuro del 195> 
riprope-sto ir. questi giorni a 
Peserò. lo straordinario Sono 
nato. ma. . . rneien:e al 19ò2 e 
ancora muto; e pò: il dittico 
Tarda pnmevera <j"«-/ 1949 e 
Tardo sulur.no del /i*SO. aedi-
calo al rapporto di un padre, o 
nel secondo <.<.,*, di una madre. 
con la figlia che andando sposa 
sì separa da', tenitore, lascian
dolo nel'.? sjitudir.e, Ma è :l 
g< nitore ite.-- ->. p-~dre o recart
ene f'.ii. a j-.r di tutto, lincend-.) 
il dolere del distacco, perche 
questo cvxer.cn 

Erar.r- quattro {.rendi filr-,. 
ma purtroppe, il pubblico che ti 
segui. set/ben* crn entusiasmo. 
non fu così ietto c a seddisfare 
il cosiddetto indice di credi-
mento e quindi dn indurre la 
Rai a mettere m onda eli cltn 
quattro eia prelati per il se
condo ciclo. Ecco perché si t 
dovuto attendere jmu ed esci 

Stadera si comincia con Fio
re cel"equ>r.07Ìo. primo film a 
colori di 0:u nel 1955 Più 
Dirr.li <.! i t'irà anche il suo 
pnrr.o parlato. Il figlio unico. 
del I A3*ì. E dei >ì da lui scritti 
e diretti nel complesso detta 
sua nttività. ci saranno ì due 
ultimi. b*lli**irr.i e strazienti 
L'autunno della farr.izlia Ko-
bavajcaaa del 1961 e II BUSTO 
del sské del 19*2. E it titolo oc
cidentale, per l'esattezza fran
cese, che rende omaggio all'a
bitudine di Ozu di r-re molto 
také <ma anche u hisky) quan

di attendeva di notte, per mesi 
e mesi, alle laboriosissime sce
neggiature con l'amico fedele 
Kògo Sfida, coautore della 
ruggine parte dei testi del suo 
cinema e di tutti quelli del do
poguerra, da Tarda primavera 
in p-:i. 

Il sapore del sahé accompa
gno il lungo cammino della sua 
erte, anche se forse abbreviò la 
vita del etneasta. Ma Yasujiro 
Uzu fu ordinato, programmato 
e coerente anche nella morte: 
nato a Tokyo il 12 dicembre 
19<Xì. -scelse- di morirvi, colpi
to da cancro, il 12 dicembre 
19&3. la sera del sessantesimo 
compleanno, solo cerne i perdo
na C{i della sua età nei suoi ul
timi film. 

Son ebbe mai fretta, questo 
recista giapponese, a differen
za dei tuoi eolleghi: non si la
sciò mai imporre i htm: da 
nessuno, e tanto meno dai pro
duttori. Son ebbe fretta (lo si è 
visto) ne col parlato né eoi o 
lore. Arrivò più tardi degli altri 
a impiegare i nuoti mezzi tec
nici. dopo aver già rinunciato a 
molti elementi non indispen
sabili della grammatica e della 
sintassi dei cinema. Afa quan
do si arrese al parlalo e poi al 
calore, lo fece senza compiasi 
e con crescente perfezione 

In Figlio unico, come in tvttt 
i suoi film successivi, le pause 
di silenzio $i eltemano ai dia
loghi stupendi con eloquenza 
uguale, te non maggiore. In 
Fiore dell'equinozio."inaugu
rando rapproccio al colore, 
Ozu mostra una predilezione 
per 1/ rosso e por.e queste 
-macchie» di rosso nel quadro. 
con la libertà e la fantasia di 

un pittore. Anche in questo si
mile ad Antonioni, per quanto 
i due non si fossero mai cono
sciuti Oggi sappiamo delta-
m^re di Wenders per Ozu. si
mile a quello di l'asolini per 
Mizoguchi; ma è un fatto che 
questo presunto -conserveto-
re- giapptinc*e si muoveva, 
nella sua rivoluzione cinema-
trgrafica. sulla lunghezza 
d'onda di un Dreyer. di un 
Hresson. per cerlt aspetti an
che della nomei le vague fran
cese. almenu dì quelle più nobi
le. Cnnu>ceic più d'ogni altro 
l'erte c'i-ila sottrazione, toglie-
la piuttfsto the mettere, e fu 
;<,r.-e il più sìibriu. ascetico ed 
essenziale di lutti IJI sua mo
dernità e indiscutibile. 

Sr.no sempre interni di fa
miglia ch'egli dipinge e ridi
pinge su temi di f'-ndo che si 
ripetono, su riti e ritmi <empre 
ucucii: il matrimonio dei fieli o 
il funerale dei vecchi, quale 
differenza tra Viro? Sessuna. 
Sei suo estremo congedo dal 
cinema. Il custo del sake. 1/ pa
dre in cui ti regista s'identifica. 
ti mando dal matrimonio della 
figlia. si r.fugia nel solito ber. 
Vedendolo in abito da cerimo
nia. colei che si appresta a ser
virlo di liquore eli chiede se 
tiene da un funerale. E lui ri
sponde: .Su più o mene». Abi
tuati airiror.ia di Ozu, che si è 
fatta sempre più amara (come 
il sapore del pesce mangiato 
nella stagione in cui non èt-uo-
no, che era il senso del titolo 
originale del film), quasi pre
vediamo la risposta prima che 
errivi. 

Sono nato. ma... in quale tre
mendo contesto storico sano 

vissuto, sembra dirci Ozu. Il 
suo cinema sembra sempre 
uguale, eppure ogni volta si re
sta sorpresi e colpiti dalle infi
nite varianti, dalle imprevedi
bili connotazioni psicologiche, 
cui pub dar luogo la medesima 
semplice storia. L'armoniosità 
infallibile del quadro, la sua 
musicalità, la serena pacatez
za di questo ritmo lento, di 
questa esistenza che sembra 
statica, scatenano invece tutto 
il movimento, tutto il fuoco che 
co te serro apparenze così sti
lizzate. Attraverso il realismo 
assoluto dei gesti e delle paro
le. il soffio della vita penetra 
con i suoi caratteri, i suoi con
flitti. le sue lacerazioni; batte 
sotto la superficie e la sconvo;-

£•?• 
Che cosa avviene allora del

la famiglia? Quanto più essa si 
avvolge nella tradizione, ten
tando di ripararsi alla sua om
bra. tanto più si rivela, impla
cabilmente, in preda ella disso
luzione. Il Giappone moderno 
è ormai schizofrenicamente di
viso tra generazione e genera
zione. tra costumi orientali e 
occidentali, tra la figura del 
genitore depositaria dell'anti
co e l'irrompere di nuovi diritti 
portati delie disfetta deirau-
toritarismo. Ozu non prende 
una posizione ideologica, n e i 
volendo accentuare una rottu
ra che è già nella realtà delle 
cose Fa qualcosa di ben più 
completo, distribuendo la sua 
attenzione, con uguale sensibi
lità e tenerezza, ma anche con 
lo stesso rigore di osservazione, 
agli uni come agli altri. E quasi 
senza volerlo, e comunque sen
za mai forzare la mano al fluire 

oggettivo della 1 ita. si pone al
l'avanguardia vera. Una criti
ca sorda e brutale, anche in pa
tria. lo voleva misogino. Ebbe
ne era tanto poco misogino, 
che negli ultimi film è addirit
tura femminista! 

Si guardi, stasera, a Fiore 
dell'equinozio come a una pro
va lampante di tale somma di 
atteggiamenti e di superiore 
ironia. Son si ha requinozio 
quando il sole, due volte l'an
no. si trova sul piano delTe-
quatoref Allora ì suoi raggi so
no perpendicolari ai punti di 
quel grande cerchio ideale che 
divide in due la terra. Il prota
gonista del film, ancora un pa
dre. è anche lui diviso in due 
emisferi: uno lo spinge, quando 
parla con gli amici, quando dà 
consigli alle figlie dei suoi ex 
compegm di scuola, quando 
porge un brindisi al banchetto 
di nozze degli altri, a battersi 
perché le ragazze scelgano co
lui che amano e non si lascino 
irretire, pena l'infelicità, nel 
matrimonio di una volta, com
binato dai genitori. 

Ma quando è il turno della 
figlia sua, allora l'emisfero 
mentale cambia totalmente: il 
padre ridiventa, senza accor
gersene, autoritario e tradizio
nalista. Ozu simpatizza con 
tutte evidenza per la figlio, 
spalleggiata di nascosto dalla 
madre. Ma sa penetrare anche 
nell'incoerenza dell'uomo. E 
lui che fu il cineasta più coe
rente di tutti, capisce che per
fino l'incoerenza, purché sin
ceramente sentita, è vita. O al
meno fa parte della vita (arti
stica) di un personaggio urna-
r'° Ugo Casiraghi 

QUESTA SERA 
ALLE 20.25 3 
SU ITALIA UNO 

CON BEPPE GRILLO 
E MARIA SCHNEIDER 
REGIA DI LUIGI COMENCINI 

Fiera di Lipsia 
Repubblica Democratica Tedesca 2-8. Settembre 1984 
ILCOMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE A LIPSIA 

Informazioni sui settori espostivi od auro 
FIERA DI LIPSIA - 20121 MILANO - Via Agnello. 2 
Teletono 808495 • Telex 312171 LIPMIL I 

Libri di Base 
Collana diretta 

da fullio De Mauro 

http://cvxer.cn
http://Sr.no


Un rapporto CEE contrasta con l'ottimismo del governo 

Tante chiacchiere 
ma siamo il Paese 
energeticamente 
più vulnerabile 

Evidentemente non ci so
no problemi. Oppure chi si 
preoccupa del problemi 
energetici nel nostro Paese è 
un folle visionario. Fatto sta 
che un recente sondaggio 
condotto da una società spe
cializzata per conto dell'E
nea è giunto alla conclusione 
che quasi nessun italiano è 
preoccupato per una possibi
le mancanza di energia. Alla 
precisa domanda su quali 
sono i problemi più seri e 
preoccupanti che ha di fron
te l'Italia, il 46,3% ha rispo
sto la disoccupazione. Il 37,3 
la droga, il 26,6 la criminali
tà. 1121,4 l'inflazione, il 19,711 
terrorismo, il 17,7 il deficit 
economico, il 12,2 l'instabili
tà politica, il 9,8 gli scandali 
politici, il 9,1 la mancanza di 
case, il 6 la mafia e la camor
ra, il 4,1 la mancanza di 
scuole e di ospedali, il 3,8 la 
disgregazione sociale, Il 3,6 il 
problema dei giovani e solo il 
3,3 la crisi energetica. Tre 
anni prima, questi ultimi 
erano il 6,5%. 

Ora, non è certo 11 caso di 
dilungarci nella ricerca del 
rapporto fra la crescita della 
disoccupazione, dell'infla
zione, del deficit e la crisi 
energetica che ha causato I 
forti aumenti del petrolio 
che si sono verificati negli 
ultimi anni. Il fatto sconcer
tante è la vistosa disinfor
mazione di così gran parte 
dell'opinione pubblica sul
l'interconnessione della voce 
energia con il malessere che 
percorre la società. 

Tale sensazione di scon
certo è confermata dalle ri
sposte ad un'altra domanda: 
11 64,9% dichiara di non sa
pere se il governo ha o non 
ha approvato un plano ener
getico nazionale e solo il 
16,8% sa che il governo que
sto benedetto plano lo ha già 
approvato. In compenso il 
53,4% si dichiara generica
mente ottimista sul futuro 
energetico dell'Italia mentre 
il 41.6% (contro il 33,1% di 
contrari ed il 25,7% di incer
ti) è favorevole all'installa
zione di centrali nucleari. La 
risposta a quest'ultima do
manda, naturalmente, au
menta lo sconcerto, poiché 
non si comprende bene per 
quale ragione sarebbe neces
saria la costruzione di nuove 
centrali nucleari se non esi
ste 11 pericolo di crisi energe
tica o di carenza di energia 
elettrica nel nostro Paese. 

Questa, immagine di so
stanziale disinformazione 
dovrebbe preoccupare 1 go
vernanti o almeno coloro 
che. come il ministro dell'In
dustria, sono deputati alla 
soluzione del problemi ener
getici. Pare invece che l'otti
mismo più facilone stia fa
cendo presa anche al vertici 
delle responsabilità: le di
chiarazioni rese dal ministro 
Altissimo dopo la recente re
crudescenza della guerra nel 
Golfo Persico che mette in 
pericolo 11 rifornimento pe
trolifero di molti Paesi, fra l 
quali al primi posti va collo
cata l'Italia, sono assoluta
mente tranquillizzanti, qua
si anestetiche. 

L'Italia, è stato detto, ha 
scorte che superano ampia
mente il quantitativo 'Stra
tegicamente' obbligatorio: 
25 milioni di tonnellate anzi
ché 17, più del consumi di un 
quadrimestre. È un periodo 
più che sufficiente per con
trattare e far arrivare da al
tri Paesi tutto il petrolio che 
oggi passa per il Golfo Persi
co. Anche l'EXEL, si dice, 
che fino ad aprile aveva la
sciato scendere le sue riserie 
al più bassi livelli. In questi 
mesi le ha portate a 2,7 mi
lioni di tonnellate, cioè quasi 
al massimo. Rimane, però, 
un grosso interrogativo e 
non solo per l'Italia ma per 
tutto II mondo industrializ
zato: come si comporteranno 
I prezzi? 

A questa domanda, per 
ora rispondono solo i petro
lieri e con grande sicurezza, 
II barometro del mercato li
bero, dicono, dall'Olanda al 
Mediterraneo, segna il bello: 
benzina, gasolio, olio com-

Importiamo più 
di un terzo del 

nostro fabbisogno 
petrolifero 

dal Golfo Persico 
Ma l'opinione 

pubblica è 
disinformata: 

solo il 3% teme 
la possibilità che 
manchi l'energia 

bustiblle sono a livelli infe
riori, anche in misura note
vole, del prezzi di un anno fa. 
Del resto, aggiungono, l'of
ferta di petrolio, da molti an
ni supera la domanda e con
tinuano ad aggiungersi nuo
ve zone petrolifere, dal Mare 
del Nord alla Cina, dal Mes
sico all'Australia, dall'Africa 
all'Europa. In questo qua
dro, concludono, sembrano 
piuttosto improbabili au
menti dei prezzi salvo che 
per le assicurazioni sulle pe
troliere, le quali inciderebbe
ro, però in misura trascura
bile. 

Questo ragionamento cal
za perfettamente con gli In
teressi di chi lo porta avanti. 
Del resto è un motivo co
stante che sempre viene af
facciato nel momenti di pos
sibili difficoltà: il petrolio 
non mancherà, comunque II 
suo prezzo non aumenterà. 
Poi, naturalmente, gli avve
nimenti si sono spesso inca
ricati di smentire le previsio
ni: ed è probabile che lo fac
ciano anche questa volta, 
cioè è possibile che il prezzo 
del greggio aumenti e che 
ancora una volta l'Europa si 
trovi di fronte al dilemma: 
ridurre i consumi energetici 
o aumen tare 1 costi di produ
zione. 

Mentre in verità cresce 
l'allarme In Occidente ed 11 
pericolo di un terzo shock 
petrolifero è nell'aria, alla 
CEE è rimbalrato un rappor
to della Commissione sul
l'attuale situazione energeti
ca della Comunità e sulla 
sua prolezione verso l'oriz
zonte del 1990. Sono passati 
11 anni dalla prima crisi del
l'oro nero, nel frattempo, ci 
si è chiesti a Bruxelles, è 

davvero diminuita la vulne
rabilità dell'Europa? La ri
sposta è mista. Di progressi 
ne sono stati fatti ed anche 
consistenti: in rapporto al
l'approvvigionamento di 
energia primaria la dipen
denza dal petrolio importato 
si è praticamente dimezzata: 
è scesa dal 62% del '73 al 
32% dello scorso anno. Nello 
stesso tempo la quota del 
greggio nel consumo di ener
gia primaria è calata dal 62 
al 48% e nel 1990 dovrebbe 
ridursi al 43%. E ancora, in 
dieci anni la domanda inter
na globale CEE sul fronte 
energetico è diminuita del 
6% e quella di petrolio del 
27%. 

Nonostante questi indubbi 
successi le preoccupazioni 
restano. La prima è che nel 
prossimo decennio la Comu
nità dipenderà per un terzo 
del suo fabbisogno di ener
gia dall'import di petrolio, 
perché alla fine degli anni '80 
la sua produzione di greggio 
comincerà a diminuire. Ri
sultato: molto probabilmen
te Il tasso d'importazione 
dall'area OPEC sarà supe
riore all'attuale, con tutti i 
rìschi del caso. Di più. Men
tre da una parte la creazione 
di un mercato comune del
l'approvvigionamento ener
getico è restata In questi an
ni una pia aspirazione o qua
si, dall'altra non è escluso, 
anzi è molto probabile che l 
Paesi della CEE si presente
ranno all'appuntamento con 
il 1990con tassi di vulnerabi
lità petrolifera più divergen
ti fra loro di quelli attuali. 

In particolare, cinque Pae
si (Italia, Grecia, Olanda, Ir
landa e Danimarca) dipen
deranno per il 50% ed oltre 
dal petrolio nell'ambito del 
rispettivi fabbisogni energe
tici. E questa disparità nel 
caso di una grave crisi petro
lifera, potrebbe mettere a 
dura prova la coesione della 
Comunità. Il caso Italia, 
nell'analisi dell'esecutivo di 
Bruxelles, appare particolar
mente preoccupante perché I 
progressi compiuti dal no
stro Paese sul fronte di una 
politica energetica globale e 
coerente sono stati più lenti 
che altrove (uniche eccezioni 
Grecia e Lussemburgo)- di 
qui la previsione di una di
pendenza dal petrolio del 
57% nel 1990. 

Se poi si tiene conto che 
oggi l'Italia importa dal Gol
fo Persico II 35% del suo fab
bisogno, del quale il 25% 
passa dallo stretto di Hor-
muz. Il quadro della situazio
ne appare davvero poco ras
sicurante. 

In verità, dunque, se con
sideriamo il rapporto della 
CEE nelle sue giuste dimen
sioni c'è, a casa nostra, ben 
di che preoccuparsi: altro 
che tranquillizzare l'opinio
ne pubblica. È vero che ci so
no le elezioni Incombenti e 
gli automobilisti non vanno 
spaventati: ma certi ministri 
vagamente beoti dovrebbero 
cambiare mestiere. Pochi 
sanno, è vero, che 11 plano 
energetico è stato approvato 
da due anni: solo quei pochi 
sanno anche che questo pia
no è rimasto praticamente 
lettera moria, E non solo 
perché II governo non è an
cora riuscito a cominciare la 
costruzione delle centrali a 
carbone e nucleari che vi so
no previste, ma perché non è 
stato avviato il complesso 
della politica di alternativa 
al petrolio. 

Solo il contratto metanìfe
ro con l'Algeria è andato in 
porto: non è certo poca cosa, 
ma guai ad accontentarsi, 
guai ad Illudersi che basterà 
il metano algerino (ed anche 
quello sovietico) per affran
carci dalla dipendenza ener
getica! Fin che non saranno 
attuate tutte le premesse di 
risparmio energetico e di at
tivazione delle risorse alter
native e rinnovabili nel loro 
complesso, l'Italia sarà sem
pre il Paese energeticamente 
più vulnerabile. Questa è la 
verità, non le chiacchiere del 
petrolieri e del politici inca
paci. 

A Genova una fiera 
che insegna 

Alla «Tecno-Aid» 

Ecco i 
sistemi 
per la 
difesa 
civile 

Accanto a «Riabitat» e 
-Energia '84-, la Fiera del 
Marc di Genova ospita 
«Tecno-Aid-, mostra-con
vegno su manufatti e si
stemi per la protezione ci
vile, gli inteventi per cala
mita e lo sviluppo. Sotto il 
profilo strettamente pro
mozionale ed economico, 
-Tecno-Aid- non regge la 
concorrenza con le inizia
tive gemelle, che senz'al
tro eguaglia sul piano del 
significalo sociale e civile. 

Mai come in questi ulti
mi anni, con Iacrescita di 
una coscienza civile ri
spetto alla tutela dell'am
biente e alla prevenzione-
difesa delle catastrofi na
turali, mai si è sentita così 
netta l'opportunità di 
un'iniziativa in questa di
rezione, anche a livello 
promozionale. 

L'industria italiana ha 
raggiunto un elevato te
nore tecnologico in questo 
settore, per circostanze 
purtroppo sfortunate che 
hanno interessato il no
stro Paese negli ultimi an
ni, oppure nell'organizza
zione di cantieri aperti in 
ogni parte del mondo per 
la realizzazione di grandi 
opere pubbliche, I,a Fiera 
di Genova organizza -Tec
no-Aid- rholgendosi so
prattutto al grande mer
cato dei Paesi affacciati 
sul Mediterraneo e a quel
li del Medio Oriente, verso 
i quali Genova ha antiche 
tradizioni di fiorenti rap
porti commerciali. 

Risparmio energetico e re
cupero edilizio, fonti r inno
vabili, al ternative al petro
lio, e riuso del patr imonio 
abitativo sono 11 tema com
binato di un impor tante ap
puntamento economico e 
promozionale, che occupa 
dal 13 al 17 d» questo mese 11 
quartiere fieristico genovese. 
Nello spazio espositivo della 
Fiera di Genova si svolge In
fatti, In questi giorni, •Ener
gia '84», mostra-convegno 
internazionale sulle fonti di 
energia solare, rinnovabili e 
alternative, inserita In stret
to collegamento tematico, 
promozionale e merceologi
co, con «Riabitat». l'inlziati-
va-madre, sul recupero, la 
r is trut turazione e la m a n u 
tenzione nell'edilizia. 

Terzo appun tamento , con
temporaneo ai due, «Tecno-
Aid», mostra-convegno su 
manufat t i e sistemi per la 
protezione civile, gli inter
venti per ca lami tà e pro
grammi di sviluppo. «Riabi
tat», «Energia '34», «Tecno-
Aid»: tre manifestazioni, ad 
aito livello di specializzazio
ne, raggruppabili senza for
zature intorno al leit-motiv 
del recupero, del r isparmio e 
della tutela ambienta le . In 
una prospettiva non disar
mata , viceversa di vivace 
espansione economica del r i 
spettivi settori. 

Pannelli fotovoltaici e tec
nologie di impermeabilizza
zione, aeromotori ad asse 
verticale e pannelli Isolanti 
termoacustici, recuperatori 
di calore di scarico e rivesti
menti mimetici, insieme con 
centinaia di al tre proposte 
non giocano, in al t re parole, 
un semplice ruolo di provo
cazione, ma costituiscono 
l'occasione per un discorso 
promozionale che raggiunge 
una utenza vastissima, fa
cendo let teralmente scoprire 
11 campo semlsconosciuto 
degli operatori di settore. Se
misconosciuto (o comunque 
non adeguatamente pubbli
cizzato) paradossalmente 
proprio in relazione ad una 
domanda sempre crescente, 
sia da parte di privati che di 
aziende. 

Part icolarmente Interes
sate le amminis t razioni pub
bliche, con gli enormi pro
blemi di degrado urbano e di 
recupero dei centri storici. 
Alla sua sesta edizione, 
«Energia '84». lanciata nel 
1978 dalla Fiera di Genova in 
collaborazione con il mini-

a usare i energia 
È l'occasione più importante 

d'Italia per un discorso 
promozionale in grado di 

raggiungere una vasta utenza 
Tecnologie e apparecchiature 
capaci di operare nel settore 

delle energie pulite che propongono 
attenzione alla tutela ambientale 

stero dell 'Industria, promos
sa dalla Finanziaria ligure 
per lo sviluppo economico, è 
la più importante iniziativa 
del genere che si svolga in 
Italia, e una fra le maggiori 
all 'estero, in particolare 
presso 1 Paesi In via di sviup-
po. L'approvazione della 
Legge 308/82 e della succes
siva 8/83, che prevedono una 
porzione considerevole di 
contributi alla realizzazione 
del r isparmio energetico nel
la r is trut turazione edilizia, 
salda, per natura le contigui
tà (energie rinnovabili e riu
so edilizio), le due iniziative 
della Fiera di Genova. 

«Energia '84« assume un 
significato promozionale at
tivo e, per così dire, incrocia
to. Da un lato indicare ai po
tenziali utenti le aziende in 
grado di soddisfare esigenze 
quan to mai differenziate, di
s t inte per esempio dall ' in
stallazione dell 'ormai t radi
zionale pannello solare; dal
l 'altro fa il punto sulle cifre 
di un investimento in un set
tore in espansione, di inso
spettabili proporzioni, se è 
vero che viene at t ivato un 
flusso finanziario complessi
vo, t ra erogazioni e una tan
tum , di migliaia di miliardi 
per iniziative r iguardant i il 
r isparmio energetico. 

Terzo, ovviamente non ul
t imo, l 'attenzione alla tute la 
dell 'ambiente, dal momento 
che le tecnologie e le appa
recchiature In grado di ope
rare nel campo delle energie 

pulite fanno tu t t 'uno con 
una concreta difesa ecologi
ca. Sempre sul plano legisla
tivo, gli s tanziamenti com
plessivi della Legge 308/82 
ascendono a 590 miliardi, ri
partiti in tre annual i tà , di 
cui 300 destinati all 'agricol
t u r a e all ' industria. A s u a 
volta la Legge 8/83, cosiddet
ta «del siti», assegna a sua 
volta contributi In favore 
delle Regioni e dei Comuni 
che siano sede, o lo diventi
no, di centrali elettriche, ali
menta te da combustibili di
versi dagli idrocarburi. 

Il panorama merceologico 
riserva forse qualche sorpre
sa, sfata più di un equivoco, 
di un ' ignoranza, magari ag
gredisce u n piccolo mito: 
non c'è lo il sole contro 11 pe
trolio. L'offensiva ecologica 
contro lo spreco energetico e 
l ' inquinamento ambientale 
ha uno spettro di forze piut
tosto diversificato, di cui 
•Energia '84» offre un cam
pionario si può dire comple
to. Completo anche perché 
modificato — e arricchito — 
a seguito del recenti provve
dimenti legislativi cui si è 
fatto cenno; così l 'energia so
lare è presente con impianti 
solari termici (collettori pia
ni e parabolici, scaldacqua. 
serre solari...) e fotovoltaici 
(pannelli, batterie elettrochi
miche, kit completi mul t iu
so, regolatori...); gli stands 
dell 'energia eolica raccolgo
no aeromotori , raddrizzato
ri / inverti tori , accumulator i , 

pompe di sollevamento..., 
quelli dell'energia da biogas 
impianti termochìmici e bio
chimici, oltre a componenti e 
accessori (caldaie, gasogeni, 
turbine a vapore, depuratori , 
deumidificatori, colonne di 
distillazione...). 

Di notevole Interesse, nel 
settore delle minicentrali a 
energia idroelettrica, una 
vasta g a m m a di moltiplica
tori, opere di presa, sistemi 
di regolazione e controllo, d i 
stributori e scarichi; in quel
lo dell 'energia geotermica a 
bassa entalpia: pompe di 
estrazione e reiniezione del 
fluido geotermico, reti di te
leriscaldamento, caldaie di 
Integrazione termica, siste

mi di regolazione e controllo. 
La sezione più suggestiva, 

che pot remmo eleggere a 
simbolo della filosofia di riu
so che caratterizza queste 
Iniziative della Fiera di Ge
nova, è quella dell 'energia d a 
calore di recupero: recupera
tori di calore da fumi, da sca
rico di processi industriali , 
da scarico di turbine a gas .. 
«Energia '84» vede lo svolger-
sl contemporaneo di un con
vegno di alto livello tecnico 
che, in p r ima ba t tu ta , fin dal 
pr imo giorno, affronterà il 
t ema «L'impegno degli Enti 
Regione nell 'applicazione 
della Legge 308/82 sul r i 
sparmio energetico». 

Santino Mele 

«Riabitat», cioè il recupero edilizio 

Ora è di moda 
la casa usata 

Negli ultimi dieci anni si e 
registrata, nel campo degli in
vestimenti edilizi, una signifi
cativa inversione di tendenza. 
che ha visto scendere- dal 90% 
al 55% le risorse impegnate 
nella -costruzioni- di nuove 
abitazioni la parte rimanente 
del picchetto degli investi
menti va alla ristrutturazione. 
al rammodernameri'o. al riuso 
del patrimonio edili/io esi
stente. Una recente i n d i r n e 
del CRESME (Centro ricerche 
economiche, sociologiche «• di 
mercato noU'ed:lizia') forniste 
al riguardo alcune cifre v-n-
z'altro sorprendenti coloro 
che. proponendosi l'acquisto 
di una casa, scelgono la casa 
ristrutturata, preferendola a 
quella nuova, sono il 4Z1> 

Se questo dato e sicuramen
te inficiato dalla carenza di 
nuove abitazioni, va notato 
che le spese per gli interventi 
di riqualificazione edilizia am
montano. per l'&2, a 7570 mi
liardi, cioè rr.ù del 43% su una 
spesa complessiva stimata in 
circa 17.000 miliardi. Di que
sto mutato stato di cose, di 
questa mutata sensibilità so
ciale. «Riabitat», mostra-con
vegno sul recupero, la ristrut
turazione e la manutenzione 
nell'edilizia, vuole essere l'e
spressione promozionale. Or

ganizzata dalla Fiera di Geno
va su uno spazio espositivo di 
20 000 metri quadrati, racco
glie circa 250 espositori, suddi
visi in dieci settori tipologici e 
merceologici 

Nel Partizione C della Fie
ra del Mare sono esposti: tec
nologie e prodotti per ristrut
turazione e restauro, impianti 
i«t-r la manutenzione, materia
li per la conservazione di ope
re d'arte in c imento armato, 
di ambienti abitativi, impianti 
igienico-sanitan. serramenti e 
infitti, materiali per cantieri. 
Si va dai prodotti contro l'umi
dita ascendente a quelli per le 
riparazioni di pavimentazioni 
industriali, dai rivestimenti 
plastici continui alle pitture 
murali per interni, dalle co
perture edili alle vetrate iso
lanti 

Come si può notare da que
sto sommano elenco, una 
Camma di prodotti e di servizi 
rivolti sia verso il privato, per 
modesti lavori di consolida
mento domestico, sia verso le 
aziende (il recente progetto 
della FIAT per lo stabilirci»; nto 
di Lingotto ne e- forse l'esem
pio più vistoso) Fortemente 
interessate anche le Ammini
strazioni locali, per ì problemi 
legati al riuso dei centri stori
ci, a maggior ragione se è alto 

il livello di degrado; all 'arredo 
urbano per centri storici è de
dicato uno dei settori di «Ria
bitat» 

Se dunque il riuso è l'altra 
strada dell'edilizia, uno dei 
pencoli più facilmente ovvia
bili è la scarsità dell'informa
zione su ditte e fornitori che 
possano agire con la necessa
ria specializzazione, e contro 
inconvenienti di questo tipo 
assumono significato iniziati
ve come «Riabitat» e la gemel
la «Energia "84» A maggior ra
gione in un campo, quello del
la riqualificazione edilizia, in
cili una allettante situazione di 
mercato in espansione può al
linearsi a finalità sociali di re
cupero urbanistico nient'af-
fatto secondane 

Nell'ambito della mostra, il 
; l e 15 giugno, si svolge il con
vegno sul teina «Tecniche e 
tecnologie del recupero», or
ganizzato in collaborazione 
con la Facoltà di Architettura 
dell'Università di Genova, 
che prevede la partecipazione 
dei maggiori esperti italiani in 
matena. Parallelamente si 
tengono numerose altre occa
sioni di verifica, promosse da 
organismi che in pratica rap
presentano tutte le categorie 
dei potenziali utenti di «Riabi
tat». tutti gli operatori interes
sati al campo della rustruitu-
rar.one. del recupero e del 
riuso edilizio 

Fra queste, riveste partico
lare interesse il convegno «At
tualità del recupero del patri
monio edilizio esistente, una 
proposta per Genova», che si 
s\ ofge il 15 giugno, su iniziati
va dell'Associazione Indu
striali della provincia di Ge
nova in collaborazione con 
l'Associazione nazionale co
struttori edili 

s. m. 

Insegna a usare l'energia in casa 

Un nuovo gioco: 
Feconomo-robot 

E l'utente di limitate di
sponibilità. l'utente privato. 
con un'abitazione da ristrut
turare, magari soltanto da 
rifarle il trucco o portarle 
miglior.e di spesa non ecces
siva? Che interesse può ave
re. interesse immediato, in 
prima persona, per 'Energia 
'84' e 'Riabitat'? Abbiamo 
già accennato che sulla carta 
e proprio l'utenza comune, 
insieme con le pubbliche 
amministrazioni, la destina
taria privilegiata del servizi 
pubblicizzali nelle due mani
festazioni maggiori della 
Fiera di Genova. Ma anche 
di fatto, con concrete e sim
patiche iniziative, questa de

stinazione viene ribadita, co
sicché ben a ragione l'utente 
comune, piccolo proprietario 
o condomino, può conside
rarsi il vero operatore econo
mico di 'Energia 'S4' e 'Ria
bitat: 

In questa prospettila, tan
to commerciale quanto di 
più diffusa sensibilizzazione, 
nello sland dell'Enel sono 
presen ti esperti in energie al
ternatile che risponderanno 
ai quesiti del pubblico sugli 
impieghi più proficui delle 
energie rinnovabili, in cam
po domestico ovviamente; 
proiezioni di documentari e 
di diapositive completano 
questa sezione, diciamo così, 
didattica. 

Più divertente, e, c'è da 
scommetterlo, affollatissimo 
lo stand del robot-economo, 
un gioco elettronico, con 
tanto di lucine e bip bip, che 
dà risposte a chi gli propone 
quesiti sulla migliore utiliz
zazione possibile dei conont-
a 3K\V dì potenza domesti
ca. Terza iniziativa fra quelle 
in cartello per promuovere 
l'uso di energie pulite fra ti 
grosso pubblico, ancora au
spice l'Enel, un concorso. 
aperto a utenti e installatori 

che, in virtù delle Legge 
308/82, hanno fatto richiesta 
di contributi per l'installa
zione di scaldacqua solari: 
verrà premiato il miglior 
progetto. 

Si sa che, per l'utente co
mune, interessato al recupe
ro abitativo per uso domesti
co, i problemi maggiori sono 
la pavimentazione, l'imper
meabilizzazione del tetto, la 
deumidificazione degli am
bientagli impianti di riscal
damento e, ultimo nella lista 
e primo nell'urgenza, l'im
pianto igienico, specialmen
te per quel lavori — e sono la 
maggioranza — che interes
sano abitazioni site in centri 
storici. A 'Riabitat' vengono 
esposti apparati igienici di 
scarico che, a differenza c>> 
tradizionali, possono essere 
installati in qualunque pun
to della casa, dal momento 
che tubazioni estremamente 
sottili e particolari soluzioni 
chimiche permettono la tri
turazione e la dispersione dei 
liquami senza ricorrere al 
grosso invaso da rete nera. 

Sono novità, curiosità, in
centivi di un mercato giova
ne. in aperta espansione. 
particolarmente indicate per 
piccoli Impianti domestici 
L'obiettivo più ambizioso, al 
qua'-» manifestazioni corr,e 
•Riabitat' e 'Energia V>-«. 
concorrono dal iato promo
zionale. è anche la formaz.o-
ne di una cultura del recupe
ro, energetico e abitatilo. re-
cupero non dilettantesco o 
sterilmente esibizionistico. 
bensì riuso razionale e eco
nomicamente competitivo 

s-nv 



opeciaL e energia 
È la maggiore industria del settore in Italia: 12 stabilimenti, 20.000 dipendenti 

Dal nucleare al sole 
Ansaldo per l'energia 
praticamente fa tutto 

L'Ansaldo (IRI-Finmecca-
nica) è la maggiore industria 
termoelettromeccanica-nu-
cleare italiana: rappresenta 
oltre il 50% della s t ru t tura e 
della capacità produttiva 
nazionale del settore. Il 
gruppo è composto da dieci 
società In Italia, con dodici 
stabilimenti: Ansaldo (capo
fila), Ansaldo Impianti , Ae-
rimpianti, Nira, Sopren, An
saldo Componenti, Termo-
sud, Ansaldo Trasporti, An
saldo Motori, Ansaldo Siste
mi Industriali; 9 società este
re con sedi e uffici nel più 
importanti mercati interna
zionali. 

Nel gruppo si trovano at
tualmente concentrate e 
coordinate le attività di pro
gettazione, produzione, ri
cerca, commercializzazione, 
fornitura e service di sistemi 
e Impianti completi, macchi
ne, componenti, equipaggia
menti elettrici ed elettronici 
per energia, industria, tra
sporti, elettronica industria
le. In tutti questi campi l'An
saldo svolge attività impian
tistica e componentistica. 

Il settore energetico è il 
principale punto di forza del 
gruppo che. In questi ultimi 
anni , è riuscito ad acquisire 
una notevole quota del mer
cato internazionale, collo
candosi fra 1 maggiori pro
duttori mondiali di impianti 
per l'energia. 

Ma è in Italia che l'Ansal
do sta a t tualmente Impe-

Sulle sue spalle ricade la maggiore 
responsabilità operative per 

la realizzazione del 
piano energetico nazionale 

L'esperienza acquisita 
in campo internazionale 

I vantaggi del «progetto unificato» 
gnando buona parte delle 
proprie capacità progettuali 
e manifatturiere per la rea
lizzazione del Piano Energe
tico Nazionale che prevede, 
nei prossimi anni, l 'entrata 
in funzione di nuove centrali 
nucleari e convenzionali per 
oltre 15.000 megawatt . In 
una situazione di stasi del 
mercato Internazionale del
l'energia, come quella regi
s trata nell'83, l'avvio del Pia
no rappresenta per l'Indu
stria termoelettromeccanica 
italiana, e per l'Ansaldo in 
particolare, un momento di 
grande Impegno. La tecnolo
gia italiana sarà coinvolta 
infatti nello sviluppo di un 
programma di ampio respiro 
che a sua volta costituirà un 
ulteriore elemento qualifi
cante per presentarsi, con 
sempre più valide referenze, 
sul mercato mondiale. 

Le capacità del gruppo nel 
settore nucleare sono di no

tevole rilievo sul plano pro
duttivo e tecnologico: l'An
saldo è oggi leader In Italia 
nel campo delle principali 
tecnologie per centrali elet
tronucleari: reattori BWR ad 
acqua bollente, PWR ad ac
qua pressurizzata, reattori 
tipo Candu ad acqua pesante 
e infine reattori veloci au to-
fertilizzanti. Dopo il succes
so di Caorso, che recente
mente ha raggiunto uno del 
più elevati fattori di disponi
bilità conseguiti nel mondo 
(oltre 80%), l'Ansaldo è ora 
Impegnata nella realizzazio
ne della centrale nucleare di 
Montalto di Castro, degli im
pianti sperimentali PEC, Ci
rene in Italia, e, all 'estero, 
delle centrali nucleari di 
Creys-Malville (Francia) e 
Cernavoda (Romania), oltre 
che nella fornitura di com
ponenti per altri impianti. 

La centrale di Caorso, u n a 
uni tà BWR da 840 megawatt 
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Anche l'Italia 
progetta grandi 

macchine eoliche 
L'Enea, insieme all'Enel e l'industria nazio
nale, sta lavorando ad un prototipo di 5 MW 

Solo in questi ultimi anni i 
problemi economici, geopoli-
tici e di impatto ambientale le
gati alle fonti tradizionali. 
hanno fatto sorgere un cre
scente interesse verso la fonte 
eolica che, per le sue caratteri
stiche di economicità e fattibi
lità tecnico-industriale sem
bra essere per la produzione di 
energia meccanica ed elettri
ca. la più vicina alla competiti
vità con le fonti tradizionali. 

Si prevede, infatti, che per 
il 19S5 saranno disponibili im
pianti con potenza di 60 mega-
watt negli Usa ed in Canada. 

40 MW in Europa e 4-5 MW in 
Giappone, mentre un notevo
le numero di aeromotori di 
piccola taglia verranno instal
lati in molte aree del globo. 

L'Enea, nel suo ruolo di 
premotore industriale, è inte
ressato prevalentemente allo 
sviluppo ed alla dimostrazione 
di aeromotori di piccola, me
dia e grande taglia e all'indivi
duazione dei siti idonei alla lo
ro installazione. Per poter 
svolgere tale ruolo len te ha 
predisposto un programma ar
ticolato nelle seguenti aree di 
attività-

scelta e preparazione di siti 
per aerogeneratori: realizza
zione ed esercizio di una sta
zione prova e sviluppo tecno
logico per aeroporti di piccola 
e media taglia: 

realizzazione di aeromotori 
di media taglia: 

realizzazione di aeromotori 
di grande taglia. 

Gli obiettivi a medio termi
ne sono: 

individuazione e messa a 
punto nel triennio 1982/84 di 
alcuni siti per accogliere aero
motori di taglia diversa (parti
colarmente di media e piccola 
taglia): 

realizzazione di una stazio
ne di prova e sviluppo tecno
logico; 

realizzazione (con l'indu
stria nazionale e con il contri
buto di altri enti interessati: 
Casme. Comunità europea. 
Regioni) di un aerogeneratore 
ad asse orizzontale e di uno ad 
asse verticale d: 200 KW entro 
il 19S5 e di una seconda unità 
subito dopo: 

sviluppo, in collaborazione 
con l'Enel e l'industria italia
na, del prototipo di aerogene
ratore di grande taglia (2-5 
MW) entro il 1985. 

Aria calda solare 
utilizzata 

in agricoltura 
I primi impianti realizzati dall'Enea sono 
già funzionanti - Come utilizzare il 100% 

L'Enea ha realizzato ì primi 
impianti in Italia di produzio
ne di aria calda solare a basso 
costo Gli impianti utilizzano. 
per la campàzior.e dell'ener
gia solare, pannelli monobloc
co ccn supporto variabile da 
caso a caso (tetto, facciata. 
banco) e forniscono ana calda 
per diverse utenze (essiccazio
ne del foraggio, del mais e del 
grano, riscaldamento ambien
tale, produzione di acqua cal
da, smaltimento di acque in

quinate). Il costo in opera de
gli impunti per metro quadro 
di collettore vana da 40 mila a 
100 mila lire I costi così ridotti 
permettono tempi di ritorno 
accettabili (da 5 a 12 anni) no
nostante l'attuale parzializza
zione dell'uso lungo l'arco 
dell'anno 

I primi impianti sono già 
funzionanti nel Milanese (a 
Tavazzano e a Sant'Angelo 
Lodigiano), a Pasturo Civigho 
e Moscoro, in provincia di Co

mo. a Fiume Veneto (Porde
none) ed a Canino (Viterbo) II 
programma dell'Enea preve
de altre due realizzazioni, la 
serra ad elevata efficienza 
energetica e l'impianto di ri
scaldamento per un capanno
ne adibito ad allevamento in
tensivo di animali. Con tal: 
realizzazioni il programma di
mostrativo sarà completato, in 
quanto sarà stata esplorata la 
gran parte dei possibili usi, e si 
passerà ad una realizzazione 
su scala industriale con un uso 
prossimo al 100% dell'energia 
solare captata lungo il corso 
dell'anno. 

Tale sarà infatti l'impianto 
da installare presso la coope
rativa «La Banditella» di Cani
no che comprenderà circa 4 
mila metri quadri di collettori 
solari e soddisferà i seguenti 
usi: smaltimento delle acque 
di vegetazione dell'oleificio 
cooperativo di Canino, riscal
damento delle serre, essicca
zione del grano raccolto anti
cipatamente. essiccazione del 
mais, riscaldamento degli uf
fici. 

elettrici, prima impresa nu
cleare italiana, ha consentito 
di sviluppare quell'insieme 
di competenze teoriche e or
ganizzative necessarie per 
realizzare con ri tmo indu
striale un impianto comple
to. Essa è infatti un esempio 
di commessa articolata in 
tut te le fasi che, partendo 
dalla progettazione, arriva 
alla costruzione e quindi al
l 'avviamento, per concluder
si con il servizio di assistenza 
al cliente durante l'esercizio. 
Caorso ha inoltre dato l'av
vio ad un proficuo rapporto 
di collaborazione tecnica sia 
con altre organizzazioni spe
cialìstiche nazionali ed este
re, che con l'ente elettrico 
nazionale e con l 'autorità di 
controllo. 

La centrale di Montalto di 
Castro, costituita da due 
uni tà BWR di 1000 mega
watt ciascuna, rappresenta 
una significativa dimostra
zione del livello di capacità e 
autonomia raggiunto dal
l ' industria impiantistica - si
stemistica italiana. La sua 
costruzione, che procede se
condo le scadenze previste, 
dimostra la capacità, matu
rata in questi ultimi anni at
traverso esperienze e cono
scenze diverse, di gestire con 
padronanza assoluta un si
s tema complesso come quel
lo di una grande centrale nu
cleare. 

I due impianti prototipo 
PEC e Cirene, in costruzione 
rispettivamente presso il 
Brasimone, nell 'Appennino 
tosco-emiliano, e presso La
tina, avendo richiesto un no
tevole sforzo per lo studio e 
la soluzione dei problemi che 
si incontrano nello sviluppo 
di u n a concezione au tonoma 
di un sistema nucleare, han
no accresciuto le competen
ze di na tu ra sistemistica del 
gruppo Ansaldo. PEC, reat
tore veloce raffreddato a so
dio, per la sperimentazione 
di combustibile nucleare, e 
Cirene, reattore del tipo a 
uranio natura le moderato 
ad acqua pesante e raffred
da to ad acqua leggera bol
lente, costituiscono un mo
mento fondamentale per la 
creazione di u n a metodolo
gia di progettazione che per
mette di giungere ad un ef
fettivo dominio del processo 
e della tecnologia, condizio
ne indispensabile per garan
tire affidabilità e sicurezza di 
funzionamento di un im
pianto. 

La partecipazione. In asso
ciazione con la francese No-

vatome, alla costruzione del
la caldaia nucleare del reat
tore veloce, da 1200 mega
watt, Superphénix di Creys-
Malville (Lione), oltre ad 
aver completato il patr imo
nio di conoscenze su questo 
tipo di reattori, ha permesso 
l'acquisizione di un metodo 
di lavoro e di gestione d'im
presa finalizzato al raggiun
gimento di una elevata qua
lità del prodotto, nel rigoroso 
rispetto di una programma
zione serrata, fattore, que
st 'ultimo, determinante per 
il successo di ogni program
ma nucleare, nell 'attuale 
contesto energetico ed eco
nomico mondiale. La parte
cipazione alla realizzazione 
di questo impianto, con la 
Nira capofila delle imprese 
fornitrici, può essere consi
dera ta come u n autentico 
successo dell 'Industria ita
l iana che h a assolto l'impe
gno affidatole con notevoli 
capacità tecniche e realizza
t i v i 

Nel settore convenzionale 
(centrali a carbone, a olio 
combustibile, geotermiche, 
diesel-elettriche. Idroelettri
che) l'Ansaldo è presente sul 
mercato Interno e su quello 
Internazionale da oltre ses
s a n t a n n i con u n a vasta 
g a m m a di forniture che van
no dal sìngolo componente 
alla progettazione e realizza
zione completa di u n a cen
trale. consegnata al cliente 
•chiavi in mano». 

All'estero è s ta ta recente
mente consegnata la centra
le di Mers El Hadjadj, in Al
geria, che con 500 megawatt 
di potenza è 11 maggiore 
complesso termoelettrico 
esistente nel Paese; in India 
l'Ansaldo s ta realizzando la 
centrale a carbone (600 me
gawatt) di Ramagundam, il 
cui primo gruppo entrerà in 
funzione entro l 'anno; Fra le 
centrali elettriche conven
zionali consegnate o in co
struzione sono da ricordare 
Linoperamata (Creta), Ras 

Katenlb (Yemen del Nord), 
Ponti sul Mincio, Cassano 
d'Adda. 

A questa tradizionale at t i
vità si è aggiunta, negli ulti
mi anni, la progettazione di 
Impianti per lo sfruttamento 
di energie alternative (sola
re, eolica, biomasse) e per la 
produzione combinata di 
energia elettrica e calore, 
che, con lo studio di plani in
tegrati di territorio per otti
mizzare l'uso delle risorse, 
completano 11 ciclo tprodot-
ti» offerti dal gruppo. 

L'esperienza acquisita In 
Italia e all'estero consente 
all'Ansaldo di trovarsi pron
ta a impiegare tut to il suo 
potenziale di risorse tecniche 
e umane nell 'attuazione del 
Piano Energetico Nazionale 
che, dopo un lungo iter di ap
provazione, sembra essere 
ora arrivato al momento del
la partenza. Entro l 'anno do
vrebbero concretizzarsi al
cuni ordini per le centrali a 
carbone previste, mentre è In 
via di definizione la società 
del primo sito nucleare, quel
lo piemontese. 

Le aziende impiantistiche 
del gruppo (Nira, Sopren, 
Ansaldo Impianti) hanno già 
messo a punto, lavorando di 
concerto con l'Enel, 11 pro
getto di massima delle cen
trali nucleari da costruire. 11 
Progetto Unificato, che sarà 
valido per tut te le centrali 
nucleari previste dal PEN. 
favorendo una completa pa
dronanza della progettazio
ne e della tecnologìa di base 
ad essa connessa consentirà 
numerosi vantaggi, fra cui 
l'utilizzo di componenti 
identici, che potranno essere 
prodotti in serie, lo studio di 
ottimizzazione delle proce
dure e delle tecnologie più 
appropriate, l'organizzazio
ne preventiva di costruzione 
in cantiere, il processo auto-
rizzativo anticipato e, più in 
generale, una riduzione so
stanziale dei tempi e dei costi 
di realizzazione. 

Il ruolo dell'Enea per una diversa politica industriale 

Il risparmio 
è una nuova 

fonte d'energia 
La politica del risparmio 

energetico nell'Industria, per 
essere realizzata, richiede 
azioni complesse e costose. 
sia da parte degli operatori 
pubblici che dei privati, con 
interventi non solo sul com
plesso degli utenti, ma anche 
nei settori della ricerca e del
la produzione di componenti 
e sistemi. Gli obiettivi del 
Piano energetico nazionale, 
congruenti e finalizzati a li
vello nazionale, sono talvol
ta al livello periferico In con
trasto con gli Interessi diretti 
ed Immediati del vari opera
tori pubblici e privati. Inol
tre le priorità del PEN posso
no essere in contrasto con la 
struttura del prezzi e delle 
normative già esistenti. 

Pertanto II PEN, ritenendo 
che questi ostacoli o Irrazio
nalità fossero nel breve tem
po immodificabili, propone
va di sovrapporre ad essi una 
rete di incentivazioni econo
miche per spingere I singoli 
operatori ad optare per azio
ni di risparmio energetico. Si 
trattava sostanzialmente di 
Incentivi al mercato, per 
spingere gli operatori ad at
tivare una serie di relnvestt-
menti nel sistema delleuten-
ze, introducendo le varie 
proposte e soluzioni auspica
te. ma anche di contributi al
la ricerca, sviluppo e promo
zione industriale, perchè ve
nissero messi a disposizione 
degli utenti 1 sistemi più 
adatti alle varie necessita. 

Infatti contemporanea
mente al PEN, ed anzi come 
sua parte integrante, venne 
approvato ti Piano nazionale 
di ricerca energetica che pre
vedeva di spendere nel perio
do 1981/85 circa 400 miliardi 
nel settore del risparmio 
energetico nell'industria. Il 
Piano di ricerca prevedeva 
che la maggior parte di que
sti fondi sarebbe stata spesa 
attraverso il CNR e l'ENEA e 
delineava l criteri per la divi
sione del ruoli: Il CNR avreb
be operato nella ricerca più 
di base e legata all'Universi
tà, l'ENEA avrebbe operato 
nella ricerca applicata e nel
la promozione industriale. 

Sulla base di queste Indi
cazioni il progetto finalizza
to 'Energetica 2» gestito in 
collaborazione fra CNR ed 
ENEA, ha stanziato per il pe
riodo 1983/87,270 miliardi di 
lire per ricerche energetiche. 
Di questi circa 50 miliardi 
saranno impiegati per ricer
che nel settore del risparmio 
energetico nell'industria. A 
sua volta l'ENEA che la leg-
f :e dì riforma del 1982 ha au-

orizzato ad estendere il suo 
ruolo dal nucleare alle fonti 
alternative, è operante con 
propri programmi nel setto
re del risparmio energetico. 

Occorre un forte 
coordinamento 
delle iniziative 

di incentivazione 
promosse, 

tardivamente 
dalla legge 308 

Net periodo 80/83 sono stati 
Impiegati per il risparmio 
energetico nell'industria cir
ca 15 miliardi in attività di 
diffusione allargata e di in
novazione mediante promo
zione industriale nei settori 
caratterizzati da presenza di 
molti operatori: ceramico, 
laterizi, tessile, siderurgia 
minore, alimentare. 

Si può dire, In conclusione, 
che, purtroppo, Il sistema di 
incentivi al mercato. Inteso 
anche come politica di ricon
versione e innovazione del 
sistema produttivo, ha co
minciato ad operare solo di 
recente invece di essere atti
vato Intorno alla metà degli 
anni 70, quando la situazio
ne economica e finanziaria si 
presentava più favorevole. 
Nel frattempo i settori Indu
striali tenergy intensive» so
no entrati in crisi: si sono 
chiusi oppure continuano ad 
assorbire una enorme quan
tità di denaro che solo mar
ginalmente ha impatto sul 
risparmi e la riconversione 

del settore. In aggiunta, gli 
Incentivi erogati tardiva
mente rispetto alle modifi
che spontanee del sistema 
industriale, rischiano di in
durre. relativamente al ri
sparmio energetico, una do
manda polverizzata e poco 
significativa in settori mar
ginali della produzione in
dustriale. Ne consegue la ne
cessità di un forte coordina
mento delle Iniziative rivolte 
all'Incentivazione del mer
cato che la legge 308 dell'82 
assicura solo In parte. Par
zialmente migliore appare la 
situazione per quanto ri
guarda l'Incentivazione alla 
ricerca che dtspone di stru
menti più articolati e proba-
bilmente più efficaci. 

A questo proposito appare 
essenziale 11 ruolo che posso
no svolgere le Istituzioni na
zionali e quelle sovranazlo-
nall. In quest'ottica, per 
esemplo, Il programma CEE 
di risparmio energetico nel
l'industria può rappresenta
re un fattore di rilevante im-
vortanza nella regolazione 
delle politiche nazionali, 
contribuendo ad una miglio
re finalizzazione degli Inter
venti In un'ottica europea. 
Per quanto riguarda I pro
grammi nazionali, appare 
sempre più importante con
tinuare l'opera già Iniziata di 
coordinamento delle varie 
tipologie di intervento, man
tenendo ben separate le poli
tiche dell'incentivazione per 
l'applicazione di metodolo
gie provate da quelle per la 
ricerca e lo sviluppo di siste
mi e componenti innovativi. 

L'Enea ha intrapreso un'azione di promozione industriale 

Il fotovoltaico è l'energia 
rinnovabile più promettente 
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Tra le tecnologie di produzione di energia a 
partire da fonti rinnovabili, è quella solare fo
tovoltaica che riceve la maggiore attenzione in 
Italia, e nella maggior parte degli altri Paesi, 
nonostante l'energia elettrica prodotta sta di 
molte volte più costosa di quei/a di origine tra
dizionale o nucleare, e anche di quella ottenuta 
con altre tecnologie rinnovabili. 

Una cella fotovoltaica trasforma diretta
mente l'energia solare incidente in energia 
elettrica, utilizzando le cariche (elettroni e la
cune) create dai quanti di luce nel campo elet
trico presente alla giunzione di due semicon
duttori di tipo dnerso. E lo stesso principio im
piegato dagli esposimetri delle macchine foto
grafiche, e che è stato applicato per la prima 
volta alla produzione di energia elettrica sul 
veicoli spaziali. 

A livello mondiale, il foto:oltalco è oggi u 
busines modesto. 118 MW prodotti nel 1983 a 
un pezzo medio (per i soli moduli fotovoltaici) 
dell'ordine di 8 dollari per watt, rappresentano 
140 milioni di dollari. Questo business però è in 
rapido sviluppo. L'espansione del mercato, e 
quindi della produzione, è legata criticamente 
alla riduzione dei costi. Quale sarà la posizione 
dell'industria italiana in questo affare? La 
strategia che l'industria ha sviluppato insieme 
con l'Enea è ambiziosa e aggressiva. 

Ci si trova ai fronte al problema di doxer 
allargare il cercato per poter ridurre i costi, e 
al tempo stesso di dover ridurre i costi per poter 
raggiungere un mercato più ampio. 

L'adeguamento di queste necessità richiede 
un interven lo pubblico che permetta di supera
re un transitorio che può durare un certo nu
mero di anni, e che quindi non è affrontabile 
con le sole disponibilità del mercato finanzia
no; inoltre è necessario uno sforzo di ricerca a 
medio-lungo termine che un'industria è gene
ralmente poco propensa a intraprendere. 

L'Enea ha pertanto Intrapreso un'azione di 
promozione industriale in campo fotovoltaico, 
alla quale dedica un terzo degli stanziamenti 
aitribuiti al foto\oltaico, cioè circa 22 miliardi 
di lire nel triennio lL'32-84 (il resto essendo de
stinato in parti circa uguali alla ricerca e alla 
dimostrazione). 

Gli interventi di promozione industriale del
l'Enea tendono essenzialmente ad accelerare 11 
processo di innovazione. Molto spesso questa 
promozione assume la (orma di una ricerca 
svolta presso l'industria stessa e tendente a in-
novarenon II prodotto ma 11 processo di produ
zione. In questo modo II Multato della ricerca 
si traduce immediatamente in una modifica 
della stessa linea di produzione. In ogni caso gli 

interdenti dell'Enea coprono una frazione e 
non la tonalità dei costi della ricerca industria
le, li rimanente essendo a carico dell'azienda 
interessata. 

A questa azione di promozione dell'offerta, si 
accompagna la già ricordata azione di promo
zione della domanda, sia attraverso un'attiva
zione degli incentivi, sia attraverso 11 finanzia
mento di progetti dimostrativi, in Italia o all'e
stero, destinali all'industria fotovoltaica italia
na il cui esempio più importante è l'impianto 
Delphosda 1,1 MWche verrà realizzato in Pu
glia. 

Per evitare che una situazione di mercato 
assistito possa portare a costi troppo elevati, o 
possa disincentivare l'innovazione tecnologica, 
si potrebbe stimolare la concorrenza tra diver
se Iniziative industriali nazionali. Questa stra
da (che è quella seguita, almeno dalla passata 
amministrazione, negli Stati Uniti) è però poco 
auspicabile in Italia, sia perché un'ulteriore 
suddivisione dì un mercato oggi modesto ri-
schierebbe di non permettere di raggiungere 
una dimensione di scala sufficlen te per il decol
lo; sia perchè i fondi disponibili per la promo
zione industriale darebbero risultati molto 
scarsi se distribuiti in molti canali. 

Pur non escludendo una funzione della con
correnza a livello nazionale per certa fasi o ap
plicazioni (in particolare, appare auspicabile 
una molteplicità di presenze industriali e dì in
gegneria per la progettazione, realizzazione e 
commercializzazione di sistemi fotovoltaici per 
vane classi di applicazioni, a partire da moduli 
di produzione italiana), appare più opportuno 
assicurare uno sviluppo sano dell'industria fo
tovoltaica italiana, pur concentrando gii sforzi 
da una parte mediante una valutazione molto 
accurata e mirata degli Interrenti di promozio
ne industriale; d'altra parte facendo sì che l'in
dustria Italiana si misuri al più presto. In con
dizioni concorrenziali, con quella estera sul 
mercato internazionale. 

E quindi necessarie porsi come obiettivo in
termedio che l'industria fotovoltaica italiana 
conquisti, tra il 1985 e il 1990, una frazione con
sistente (dell'ordine del 5 o 10 per cento) del 
mercato mondiale di sistemi fotovoltaici. Si 
tratta di un obiettivo ambizioso ma realizzabile 
che comporta un volume di produzione di oltre 
50 miliardi di lire all'anno nel 1990 e che giusti
ficherebbe quindi investimenti importanti. Al
la promozione industriale e alla promozione di 
mercato si deve affiancare una sostanziale 
azione di ricerca a più lungo termine (dato che 
quella con ricadute produttive inferiori a cin
que anni può essere considerata parte della 

promozione industriale. 
L'Enea ha deciso di intervenire in modo con

sistente sulla ricerca in campo fotovoltaico, 
con particolare enfasi sui problemi che avran
no ricadute industriali In un tempo compreso 
tra 5 e 15 anni. Ha destinato alla ricerca circa 
22 miliardi di lire nel periodo 1982-1984; una 
parte considerevole di questi è destinato alla 
realizzazione di un Centro ricerche fotovoltai
che (Crif) dell'Enea che sta sorgendo nell'area 
di ricerca di Granatello a Portici (Napoli). Le 
principali aree di ricerca del Crif riguarderan
no I materiali, le celle e ì sistemi. Un'enfasi 
particolare verrà data allo sviluppo della tecno
logia del silicio amorfo, considerato il materia
le più promettente per 1 prossimi 15 anni. 

Il Crif sarà un centro dell'Enea, ma sarà 
aperto alla più stretta interazione con il Cnr e 
con le Università da una parte, con le industrie 
nazionali dall'altra. E prevista una sede di di
scussione e indirizzo dei programmi del Crif 
che coinvolga direttamente tutti i principali 
operatori interessati. Il centro è destinato a 
ospitare a regime un centinaio di ricercatori e 
tecnici, e una ventina dì ospiti anche stranieri. 
In questo senso si è aperta una fruttuosa colla
borazione con i Paesi più avanzati in questo 
campo, e in particolare con il Giappone, nel
l'ambito delle iniziative di collaborazione tec
nologica fra i Fa« i Industrializzati per la cre
scita e l'occupazione decise in occasione dei 
i ertici di Versailles e di Williar.xburg. 

Il Crif dovrebbe cominciare ad operane alla 
fine del 1935. Nel frattempo, la ricerca a medio 
termine in campo fotovoltaico verrà condotta 
in parte presso i Centri dell'Enea, in parte (an
che con supporto finanziario Enea) presso i la
boratori ed Istituti del Cnr. dell'Università e 
dell'industria, presso i quali si è svolta nel pas
sato. L'entrata in funzione del Crii permetterà 
un forte incremento della ricerca a medio ter
mine, ma non la assorbirà completamente: si 
prevede infatti uno stretto coordinamento tra 
tutti gli operatori interessati (di cui l'Enea ha 
già iniziato a prendere l'iniziativa) per permet
tere un equilibrato sviluppo della ricerca in 
tutti i laboratori qualificati, evitando duplica
zioni inutili e ottenendo un massimo di effi
cienza del sistema complessivo. 

La ricerca di base (che cerca di arrivare alla 
compressione dei complessi fenomeni che av
vengono in un materiale fotovoltaico) e l'esplo
sione di soluzioni avanzate di lungo termine 
rimangono una necessità essenziale per uno 
sviluppo adegualo del settore fotovoltaico, te
nendo presente che gli obiettivi più significati
vi (incidenza sul bilancio energetico nazionale) 

vanno al di là del medio termine. È auspicabile 
che questa ricerca venga in gran parte sostenu
ta dal Cnr; sarebbe d'altra parte opportuno che 
i gruppi impegnati in questo tipo di ricerche 
potessero programmare la loro attività su un 
arco di tempo abbastanza lungo, senza essere 
soggetti alle fluttuazioni sulla disponibilità di 
finanziamento sperimentale nel passato. Un 
avvio di questo problema, come di quello del 
raccordo tra azioni a lungo e a medio termine. 
è rappresentato dall'ingresso dell'Enea, accan
to al Cnr. nella gestione del Progetto finalizza
to enegetica 2. 

La conversione fololvoltaica dell'energia so
lare è un'opzione non solo di grande interesse 
per ìì futuro, ma anche di valore pratico ed 
economico oggi. 

Lo sviluppo di un'industria fotovoltaica è 
una prospettiva reale e interessante anche per 
l'Italia. Un'industria di questo tipo deve avere 
dimensioni non troppo piccole, per trarre van
taggio dai fattori di scala nella produzione; de
ve integrare tutto il ciclo produttivo, dai mate
riali di partenza ai sistemi finiti; deve avere 
una forte capacità d'innovazione precedere la 
rapida evoluzione tecnologica; deve avere una 
capacità di penetrazione su segmenti molto di
versi del mercato. Accanto ad essa vi è spazio 
per un'ampia gamma di sistemisti e gruppi dì 
ingegneria che studiro le più diverse applica
zioni e le commercializzino. Le tecnologie della 
produzione foto\oltaica sono in parte mutuate 
dall'industria elettronica, e in parte di sviluppo 
autonomo. A loro volta, i risultati ottenuti dal
l'industria fotovoltaica possono avere impor
tanti ricadute in altri campi; per citare un 
esempio, il silicio amorfo può essere usato nelle 
fotocopiatrici per aumentarne la sensibilità e 
la risposta al calore, oppure può servire a pro
durre video-dischi che possono essere facil
mente nrcgistrati. L'industria fotovoltaica Si 
interfaccia con numerosi altri comparti indu
striali per quanto riguarda la realizzazione di 
sistemi completi: abbiamo già accennato al ca
so delle batterie, degli invcrters, degli elettro
domestici. Una sinergia in tale senso è possibile 
e auspicabile. 

In Italia esìstono le premesse per lo sviluppo 
di un'-impresa fotovoltaica'(intesa come sfor
zo complessivo dei vari operatori di ricerca, in
dustriali. commerciali e legislativi) che abbia 
successo a livello internazionale e costituisca 
un elemento del rinnovamento produttivo e 
tecnologico del Paese; le azioni individuate per 
raggiungere questo obiettivo sono già in corso. 
e i prossimi anni ci diranno se sono adeguate al 
successo. 
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li PCI invita ad esprimere questa preferenza 

«Domenica un voto 
erlinguer, ultimo 

omaggio politico» 
La Federazione romana ringrazia la città per la commossa parte
cipazione - AI lavoro per la chiusura della campagna elettorale 

Dopo la straordinaria presenza a Piazza 
San Giovanni, c'è un'altra occasione per dire 
•addio» ancora al compagno Enrico Berlin
guer dare a lui la preferenza nella scheda per 
le elezioni europee di domenica, cosi come 
era stato Indicato prima che si consumasse 
la tragedia di Padova. Sarà l'ultimo omag
gio, profondamente politico, a un dirigente 
comunista che a questa campagna elettorale 
— per 11 partito e per l'Europa — ha dato la 
vita- L'Indicazione viene dalla federazione 
romana del PCI che, In un comunicato, ha 
ringraziato tutti coloro l quali hanno parte
cipato al dolore del comunisti per la morte di 
Berlinguer. 

•Rivolgiamo un caloroso ringraziamento a 
tutti l cittadini di Roma — dice il comunica
to —, alle forze politiche e alle autorità, alla 
stampa e al mondo dell'Informazione, per 1 
sentimenti di profondo cordoglio e di sincera 
partecipazione che hanno voluto esprimere 
nelle ore drammatiche della scomparsa di 
Enrico Berlinguer e attorno alla eccezionale 
manifestazione di passione civile di Piazza 
San Giovanni. Gli attestati di dolore e di soli
darietà — continua II comunicato — che so
no pervenuti da singoli cittadini, da uomini e 
organizzazioni di diverso orientamento cul
turale e politico, esprimono In modo Inequi

vocabile la profondità umana e politica del 
legame che univa un uomo, un dirigente 
onesto e giusto come Enrico Berlinguer, al 
popolo e alle forze vive della città Capitale 
d'Italia». 

•I comunisti romani — dice ancora la nota 
della federazione del PCI — sapranno Inter
pretare e raccogliere la ricchezza culturale, 
civile, la grande prova di generosa umanità 
dimostrata ancora una volta dal popolo ro
mano, nell'impegno di ogni giorno per 11 
cambiamento e la trasformazione democra
tica di Roma. In questi ultimi giorni di cam
pagna elettorale raccogliendo l'estremo ap
pello del compagno Enrico Berlinguer tutti 1 
nostri militanti, tutte le organizzazioni del 
PCI sono Impegnati in un grande sforzo di 
iniziativa e di presenza nella città per argo
mentare la nostra proposta e le nostre indi
cazioni per il voto al PCI nelle elezioni di 
domenica prossima, per ascoltare — conclu
de il comunicato — le opinioni del cittadini e 
discutere con loro attorno ai grandi problemi 
aperti nella società italiana e in tutta l'Euro
pa». 

Un impegno politico che i comunisti stan
no già dimostrando con le decine e decine di 
iniziative in tutti gli angoli della città. Una 
mobilitazione che e anche il migliore omag
gio all'insegnamento di Enrico Berlinguer. 

Un processo che era partito dalie confidenze di un «pentito» 

Un secolo per 15 traffica 
PIÙ di un secolo di carcere 

contro due bande di traffi
canti d'eroina e cocaina. Si è 
concluso con una sentenza 
che poteva anche essere più 
pesante 11 processo a quindi
ci spacciatori (altre sette per
sone sono state assolte). Da 
una parte romani e cileni che 
Importavano dal 5 al 15 chi
logrammi di cocaina al me
se, dall'altra i soliti romani 
con siriani ed egiziani in gra
do di rifornire In tre soli 
quartieri qualcosa come sei, 
sette chili di eroina nello 
stesso arco di tempo. 

Il processo è nato grazie al 
solito «pentito». Un perso
naggio atipico, stavolta. Si 
chlamana Pietro Pestarlni 
(poi condannato a 5 anni); 
già in passato aveva lavorato 
come confidente della poli
zia. Agli Inquirenti ha spie
gato una sua morale •profes
sionale», dichiarando di non 
aver mal voluto spacciare 
eroina, ma di essersi limitato 
— e solo quando non poteva 
farne a meno — di trafficare 
un po' di cocaina, in quantità 
minime. Arrestato proprio 
con poche bustine di «coca» 
nel dicembre dell'82, decise 
di passare definitivamente 
«dall'altra parte», trasfor
mando in pagine e pagine di 
verbali le riservate dichiara
zioni che aveva fornito alla 

Due bande ogni mese importavano 
circa quindici chili di eroina 

Da una parte i cileni per la cocaina, dall'altra i siriani - Implicata una amica del boss 
Abbruciati - Martinazzoli: ogni giorno a Roma si vende cocaina per 7 miliardi 

polizia in via del tutto confi
denziale. 

Cosi, nel novembre dell'82 
l'inchiesta arrivò in mano al 
sostituto procuratore Luigi 
De Ficchy, che ordinò gli ac
certamenti sulla base delle 
testimonianze di Pestarlni. 
Per prima finì in carcere una 
donna «importante» per la 
grossa malavita romana, 
Daniela Mobili, ex compa
gna del famoso boss Danilo 
Abbruciati, ucciso da una 
guardia del corpo mentre 

tentava di portare a termine 
l'oscuro attentato contro 
Rosone, vicepresidente del
l'Ambrosiano. 

La .dritta» di Pestarini si 
rivelò esatta, ed in casa della 
Mobili la polizia trovò mezzo 
chilo di cocaina purissima, 
Importata nella capitale at
traverso un'organizzazione 
di cileni, capeggiata da Al
fredo Vargas e Carlos Silva, 
condannati rispettivamente 
a dieci anni e nove mesi e 
dieci anni, un terzo imputa

to, Solido Luis, parente di 
Vargas, è stato invece assol
to. 

Indagando sul gruppo che 
trafficava l'eroina, la polizia 
ha scoperto così uno dei ca
nali utilizzati dai corrieri si
riani ed egiziani per far en
trare la droga In Italia, at
traverso un tortuoso viaggio 
in treno dai paesi produttori 
attraverso Grecia e Svizzcr-
ra. Fino a Roma, dove un 
gruppo di noti spacciatori la 

smistava utilizzando un ne
gozio del Tuscolano, in via 
Cornelia, di prorietà di Giu
seppe Carocci, condannato a 
nove anni di carcere. 

Secondo il ipentito», la 
banda era diretta da Stefano 
Pirani, (dieci anni di reclu
sione), mentre Roberto Giu
sti (otto anni e otto mesi) te
neva in contatto questo 
gruppo di spacciatori con la 
potente «banda della Maglia-
na», padrona Indiscussa del 

La palazzina 
dell'Algardi 
«trasloca» 

per restauri 

A Villa Dona Pamphili è cominciato questa 
mattina il trasloco dei reperti archeologici, finora 
qui conservati nei magazzini della Sovrintenden-
za, in vista di una nuova destinazione del Casinò 
delle Allegrezze (detto anche Casinò dell'Algardi • 
dal nome del progettista). Statue, affreschi stac- ' 
catt e frammenti di vario tipo vengono imballati 
e trasportati in una vecchia cartiera di Tivoli, 
stabile demaniale riattato nei mesi scorsi e messo 

a disposizione della Sovrintendenza archeologica 
cui è demandato l'onere della conservazione. 

A quanto si è appreso il trasloco dovrà essere 
portato a termine entro il 2 luglio quando suben
treranno due ditte appaltatrici — una per gli 
interni e l'altra per gli esterni — cui sono state 
affidate le opere di ristrutturazione dell'intero 
complesso. A loro volta le ditte dovranno conse
gnare i lavori, chiavi in mano, entro e non oltre il 
primo ottobre prossimo. 

mercato criminale della ca
pitale. Tra i nomi arcinoti — 
almeno per gli Inquirenti, 
che li hanno processati e 
condannati Infinite volte — 
ci sono quelli di Antonio Gal
lo, detto «Bongo», un boss 
della «Infestata» zona di 
Ostia, (quattro anni); Anto
nio Leoni, detto «Braccetto», 
(un anno); Federico Peluso 
(cinque anni) e via elencando 
Silvano e Marco Di Giovan
ni, (nove e otto anni); Miche
le Tedeschi, (sette anni);, 
Mario Paparuzzo, (quattro 
anni e sei mesi); Giuseppe De 
Vivo, (quattro anni). 

Il loro era un giro consi
stente di droga, anche se solo 
un'infinitesima parte del 
traffico complessivo, calco
lato proprio Ieri dal ministro 
di Giustizia Martinazzoli in 
una conferenza della Con-
fcommerclo nell'ordine del 7 
miliardi giornalieri, che pre
suppone una media di alme
no 140 mi'a «clienti». Marti
nazzoli ha anche valutato 11 
traffico nazionale, tra 110 e I 
15 mila miliardi annui. Tut
to questo — ha detto II mini
stro — quando per la giusti
zia lo stato stanzia appena lo 
0,76 per cento del suo bilan
cio. 

r.bu. 

Il primo ministro Zhao Ziyang ricevuto da Vetere 

Con quella stretta di mano 
in Campidoglio ora per 

Roma la Cina è più vicina 
La cerimonia nella sala degli Orazi e Curiazi - Scambio di do
ni - Sottolineato nei saluti il reciproco impegno per la pace 

I cinesi In veste turistica per la piazza del 
Campidoglio non sono una rarità, ma un pri
mo ministro della Repubblica popolare la 
millenaria piazza non l'aveva ancora visto. 
La lacuna è stata colmata ieri. Alle 18 In pun
to davanti all'Ingresso del Palazzo dei Con
servatori da una Maserati grigio metallizza
te è sceso 11 primo ministro della Repubblica 
Popolare cinese Zhao Ziyang, da alcuni gior
ni In visita ufficiale In Italia. Ad attendere lo 
storico ospite c'erano il sindaco Ugo Vetere e 
l'assessore al Traffico Giulio Bencinl. Dopo 11 
benvenuto dato dalla banda dei carabinieri 
che ha suonato l rispettivi inni nazionali c'è 
stata un breve cerimonia nella sala degli 
Orazi e Curiazi. 

II sindaco Vetere ha rivolto un saluto all'o
spite cinese. Dopo aver sottolineato la stori
cità dell'evento 11 sindaco si è augurato un 
importante sviluppo del reciproci rapporti di 
conoscenza e di cultura, poi rivolgendosi •al
l'esponente di un paese che rappresenta un 
quarto del genere umano» Vetere ha rivolto 
un appello per costruire ed alimentare quello 
spirito di pace tra 1 popoli unico mezzo per 
allontanare dall'umanità lo spettro della ca
tastrofe nucleare. Nel suo saluto di risposta il 

primo ministro Zhao Ziyang, dopo aver rin
graziato per il calore e l'ospitalità con la qua
le è stato accolto, è tornato sul tema della 
pace sottolineando che «il rafforzamento del 
rapporti di amicizia e cooperazione non solo 
favorisce i popoli del nostri due paesi, ma 
contribuisce anche alla salvaguardia della 
pace mondiale. E per il raggiungimento di 
questo fine — ha concluso il primo ministro 
cinese — noi siamo disposti a compire assie
me agli amici italiani ogni sforzo. 

Dopo i saluti, 11 tradizionale scambio di 
doni. A nome della città il sindaco Vetere ha 
offerto all'ospite la classica lupa di bronzo ed 
una stampa del '600 raffigurante il Colosseo. 
Il primo ministro cinese ha ricambiato con 
una scultura: un lama che qualcuno a prima 
vista ha scambiato per un cammello, dipinto 
con uno splendido giallo solare. 

Dopo aver lasciato la sala degli Orazi e 
Curiazi, le due delegazioni (per il Comune 
erano presenti tra gli altri gli assessori Falo-
mi. Prisco, Pietrini e Rossi Dorla, oltre a di
versi consiglieri comunali) hanno sostato al
cuni minuti sulla terrazza di Villa Caffarelli. 
Nel gruppo degli ospiti cinesi vestiti all'occi
dentale spiccava la classica divisa verde ban-

II primo ministro cinese col sindaco Vetere 

dlera con stella rossa sul berretto dell'addet
to militare. Dopo uno sguardo panoramico il 
primo ministro cinese ha fissato la sua atten
zione sul teatro Marcello. La direttrice dei 
musei capitolini, Elisa Tittoni, ha spiegato 
che la parte inferiore è di epoca romana, 
mentre la parte superiore del teatro nel Me
dioevo veniva usata come fortezza e succes
sivamente nel Rinascimento come palazzo 
signorile. Dopo un raDldo giro all'interno del 
Campidoglio passando per la Protometeca e 
la sala del Consiglio, il sindaco Vetere ha 
condotto il primo ministro cinese a vedere gli 

scavi nel corso dei quali sono state riportate 
alla luce testimonianze archeologiche del 
1.000 e del 3.500 avanti Cristo. 

Una breve sosta davanti alla statua di Giu
lio Cesare poi l'uscita lungo le scale del pa
lazzo capitolino: mentre due valletti in costu
me d'epoca facevano squillare le loro trombe, 
II sindaco Vetere stringendogli la mano ha 
detto al primo ministro Zhao Ziyang: «Prima 
che lei parta la verrò a salutare all'ambascia
ta». 

Ronaldo Pergolini 

Forse furono sottratte ai tedeschi 

Armi nascoste 40 anni fa 
ritrovate murate in una 
casa di Corso Vittorio 

Mitra, moschetti, proiettili, bombe - La scoperta durante lavori 
di restauro dell'alloggio, venduto 6 mesi fa da Carlo Ponti 

Mitra, moschetti, proiettili, 
bombe. Un vero arsenale, ma 
quasi del tutto inoffensivo. E 
stato trovato ieri pomerìggio in 
un locale minuscolo al numero 
21 di via del Corso, tra largo 
Argentina e piazza del Gesù. 
Nascoste in una nicchia murata 
e scovata per caso da alcuni 
muratori, sono saltate fuori ar
mi probabilmente risalenti alla 
seconda guerra mondiale e 
molte ormai inutilizzabili. Un 
particolare fa risalire il nascon
diglio ad almeno dopo il '44: tra 
i mitra rinvenuti ci sono anche 
due Thomson, anni di fabbri
cazione americana in dotazione 
alle forze annate USA. È molto 
probabile che chi li ha nascosti 
li avesse avuti o li avessi presi ai 
soldati alleati. 

La scoperta è stata del tutto 
casuale. Nell'appartamento al 
primo piano alcuni operai sta
vano effettuando lavori di ri

strutturazione: il minuscolo lo
cale, una stanza, un ingresso e 
un bagnetto (due metri quadri 
non di più) dovrebbe diventare 
uno studio commerciale. Per 
questo scopo l'ha comprato sei 
mesi fa il dottor Corrado Gatto, 
commercialista, da un perso
naggio molto noto, il produtto
re cinematografico Carlo Ponti. 

I muratori stavano raschian
do la parete quando hanno no
tato un gonfiore anomalo. Han
no deciso di spianare per bene e 
lavorando con il martello han
no forato il sottile strato di in
tonaco. Si sono accorti che die
tro c'erano degli strani oggetti 
colorati di rosso: erano una par
te delle 17 bombe a mano 
SRCM che poi gli artificieri 
dell'esercito hanno estratto. 
Immediatamente hanno dato 
l'allarme: sono arrivati i poli
ziotti del Primo distretto e poi 
gli artificieri. 

È cominciata una lunga ope
razione di recupero. Lunga non 
tanto perché si dovesse proce
dere con qualche particolare 
cautela o precauzione — subito 
si è capito che, a parte le bom
be, il resto era materiale inof
fensivo — ma perché gli artifi
cieri hanno dovuto lavorare di 
piccone e martello per estrarre 
una per una le armi murate in 
un'unica colata di cemento. Al
la fine è stato fatto l'inventario: 
nella nicchia c'erano 17 bombe 
a mano SRCM modello 35 ordi
nario da guerra (le stesse anco
ra in dotazione alle Forze ar
mate), 7 OTO, una Breda, una 
quarantina di moschetti mo
dello 91-38, 2 mitra Thomson 
(le stesse armi della strage di 
San Valentino) e poi centinaia 
e centinaia di proiettili per fu
cili e moschetti prodotti dalla 
Pirotecnica Regio Esercito di 
Capua. 

LTOMINAZIONE 
PUBBLICA 

K RK'l'K 
ELETTRICA 

«A conti fatti» 
per capire il 

bilancio comunale 
Se la luce si accende, la 

scuola apre, 11 gas arriva, il 
mercato funziona o il bus 
parte, non è per miracolo. 
C e qualcosa dietro. Un'or
ganizzazione, uomini che la
vorano, qualcuno che paga. 
Nel bilancio del Comune c'è 
tutto questo. Ognuno deve 
saperla Allora, perché non 
fare un opuscolo, breve, agi
le, magari con qualche vi
gnetta simpatica, per «dare I 
nuroer1> e far capire alla gen

te cosa c'è dietro quella mon
tagna di cifre? Proposta ac
colta. Da qualche giorno, 
presso 1 giornalai, insieme al 
quotidiano si può avere (gra
tis) un libricino di quaranta 
pagine, preparato dall'asses
sorato al bilancio, in cui si 
spiega come il Comune ha 
speso, nell'83,1 suoi 1.100 mi
liardi di Investimenti. Non è 
la prima volta, perchè respe
rimento dura ormai da qual
che anno. 

Quanto costa costruire 
tutto quel che serve a una 
grande città? A una capita
le? Tantissimo. Anche se 
1.100 miliardi sono molti, 
purtroppo non bastano. E bi
sogna scegliere. Pensando 
all'oggi, all'emergenza, ma 
anche al domani. Ecco — 
spiega il volulmetto — per
chè è Importante che all'est 
ci sia «qualcosa di nuovo», 
cioè centri direzionali, uffici, 
strade, luce, fogne. Insom

ma, una città dei ministeri. E 
perché occorre difendere il 
•biondo fiume*. E costruire il 
metrò fino a Rebibbla. E da
re nuovi mercati, impianti 
sportivi, scuole, nidi, centri 
culturali. Per ogni settore i 
suoi miliardi. Duecento qui, 
cento là, ottanta li, e si fa 
presto ad arrivare a 1.100. 

Ma l'importante — ed è 
questo l'obiettivo della pub
blicazione — è che la gente 
sappia, possa controlalre, 
farsi i conti e magari critica
re e far nuove proposte. Un 
modo semplice perché la de
mocrazia e la partecipazione 
non siano, come spesso acca
de, solo parole. E perché la 
gente senta sua questa città, 
la ami, la capisca, e dia il suo 
aluto (di idee, soprattutto) 
per farla più bella. «È anche 
da questo rapporto — dice il 
sindaco Vetere in una breve 
presentazione — che passa 
la crescita civile e democra
tica della città». 

Il libretto è diviso in tre 
parti. Nella prima si illustra
no le linee generali del bilan
cio *83. Cioè: quanti soldi so
no stati utilizzati, da dove 
sono venuti, come sono stati 
spesi, quali scelte e perché ha 
compiuto »l Comune. Nella 
seconda, poi, settore per set
tore, si danno le cifre com
plessive. La terza parte — 
inevitabilmente la più noio
sa — è un elenco dettagliato 
delle spese, zona per zona, 
strada per strada, fogna per 
fogna, scuola per scuola, 
mercato per mercato. Ognu
no, con pazienza, può ritro
varci il proprio quartiere o la 
propria via. Una parte so
prattutto di consultazione, 
per sapere, con precisione, a 
che punto sono i lavori che 
più ci interessano. GII opu
scoli (ne sono stati stampati 
200 mila esemplari) sono già 
in vendita in alcune edicole, 
presto lo saranno in tutte. II 
titolo è: «A conti fatti abbia
mo molte cose in comune*. 
In comune cioè la città, i suol 
abitanti e la giunta di sini
stra del Campidoglio. 

Pietro Spataro 

In migliaia ancora senza certificato 
A 24 ore dal voto per le elezioni europee numerosi cittadini non hanno il documento elettorale - Come fare 
per procurarselo - L'ufficio elettorale in via dei Cerchi aperto ininterrottamente dalle ore 8,30 alle 20 

•Ho cambiato da poco casa e 
quando siete venuti al vecchio 
domicilio per darmi il certifi
cato elettorale non mi avete 
trovata- Ora cosa devo fare?., 
chiede ad un vigile urbano una 
signora da poco trasferitasi da 
un'abitazione dei centro storico 
alla Casilina. Il vigile le indica 
dal Lungotevere l'ufficio elet
torale, in via dei Cerchi n. 6. 
•Basterà andare muniti dei 
propri documenti personali — 
spiega il vigile — oppure quelli 
della persona per la quale si ri
chiede il certificato (ma può es
sere soltanto un parente molto 
stretto: moglie, marito, fratelli, 
figli) e, tempo dieci minuti, si 
può avere la documentazione 
necessaria per votare.. 

Così la signora, seguendo le 
indicazioni datele dal vigile ur
bano, sale al primo piano di via 
dei Cerchi n. 6, si reca allo sche
dario generale, diviso per lette
re (sceglie quella con la quale 
inizia il cognome suo o della 
persona per la quale chiede il 
certificato), e riceve un fogliet
to dove è indicata la sezione ed 
il settore dell'ufficio elettorale, 
ai quali subito dopo si rivolge 
per avere la certificazione. 

•In genere per compiere que
sta operazione — dice un fun
zionario dell'ufficio elettorale 
— non ci si impiegano più di 10 
minuti. Nelle giornate di mag
gior afflusso, per evitare che i 
cittadini facciano davanti agli 

sportelli lunghe ed estenuanti 
file, facciamo salire la gente a 
scaglioni: non più di 30-40 per
sone per volta. Solo così è pos
sibile fornire un servizio rapido 
ed efficiente, oltre che conti
nuate». L'ufficio, che ha inizia
to a fornire questo tipo di servi
zio da domenica scorsa, funzio
na dalle 8,30 della mattina fino 
alla sera, alle 20. Il pubblico 
viene ricevuto ininterrotta
mente dalle 8,30 alle 19 (ora di 
pranzo, naturalmente, compre
sa). 

Ai circa 200 impiegati del
l'ufficio elettorale in questi 
giorni sono state aggiunte altre 
400 unità tra i dipendenti co
munali per affrontare il nuovo 

carico di lavoro. 200 di loro so
no stati distaccati in via dei 
Cerchi a tempo pieno, gli altri 
vengono impegnati per «copri
re» gli straordinari. L'ufficio 
elettorale resterà aperto anche 
domenica 17 giugno, giorno del 
voto, dalle 7 alle 22. 

Sono 2 milioni 247 mila 864 i 
cittadini votanti nel Comune di 
Roma (1 milione 161 mila sono 
uomini; 1 milione 185 mila don
ne). La consegna dei certificati 
a domicilio è terminata il 7 giu
gno; mercoledì scorso alle 18 
erano stati consegnati 2 milioni 
e 110 mila certificati. Tra que
sti ci sono quelli portati a casa, 
quelli ritinti in via dei Cerchi, 
quelli spediti ad altri Comuni e 
ai Comandi militari. «La per-

Moto contro spartitraffico: 
un morto e un ferito grave 

Pauroso incidente la scorsa notte alI'Eur. Una potente Ka-
wasaki. dopo aver urtato una banchina spartitraffico istalla
ta da pochi giorni, è sbandata catapultando sull'asfalto I due 
giovani che erano a bordo. Uno, Enrico De Minicls, di 23 
anni, è morto sul colpo, l'altro, Maurizio Glovannetti, di 21, è 
ricoverato con una prognosi di sessanta giorni al CTO della 
Garbatella. Per ore i due giovani sono rimasti a terra senza 
che nessuno si accorgesse di loro. L'allarme è scattato solo 
all'alba, quando una pattuglia dei carabinieri ha udito i la
menti da dietro una siepe. È stata chiamata un'ambulanza 
ma ormai per Enrico De Minicls non c'era più niente da fare. 
Sembra che la tragedia sia stata causata dalla forte velocità 
cui era stata lanciata la moto. Correndo sulla Cristoforo Co
lombo nel pressi del Palazzo dello Sport 1 due non hanno 
potuto evitare il piccolo spartitraffico comparso all'improv
viso davanti. La moto ha cozzato violentemente contro 11 
cemento girandosi su se stessa e sbalzando a parecchi metri 
i giovani. 

Domani, vigilia del voto 
diffusione straordinaria 

La federazione romana e gli amici dell'Unità hanno indet
to per domani una giornata di grande iniziativa di massa per 
la diffusione straordinaria dell'Unità, alla vigilia della sca
denza elettorale per il rinnovo del Parlamento Europeo. E* un 
impegno eccezionale che si chiede a tutti 1 militanti comuni
sti per essere presenti nelle strade, nelle case e nel luoghi di 
lavoro di Roma, orientare i cittadini, convincerli a recarsi 
alle urne e a votare comunista. 

E" anche un atto di presenza politica con il quale avvalora
re, come gli Iscritti del PCI hanno dimostrato di saper fare, la 
grande manifestazione di affetto e stima ricevuta nel giorni 
scorsi da parte di tutta la città. Un modo per rispondere — ha 
ricordato dal palco di San Giovanni il compagno Pajetta — 
all'ultimo appello al lavoro che Enrico Berlinguer ha lancia
to dal palco di Padova. Nessun voto comunista deve essere 
perduto: mal come oggi ognuno di essi è essenziale alla de
mocrazia Italiana. 

centuale di certificazione — di
cono all'ufficio elettorale — è 
del 95% circa. È leggermente 
inferiore finora a quella delle 
ultime elezioni». 

Fino all'altra sera all'ufficio 
elettorale giacevano ancora 
15.000 certificati in più rispetto 
a quelli dello scorso anno. Nel 
pomeriggio di ieri, però, in via 
dei Cerchi si è formata una lun
ga fila di cittadini venuti a riti
rare la documentazione neces
saria per andare alle urne. Me
diamente circa 4.000 certificati 
vengono ritirati quotidiana
mente in questi giorni all'uffi
cio elettorale. La maggior parte 
delle persone vi si rivolge o per
ché non è stata trovata in casa 
quando gli impiegati comunali 
sono andati a portare i certifi
cati oppure perché ha recente
mente cambiato domicilio e 
questa variazione non è stata 
ancora registrata dall'anagrafe. 

•In moltissimi casi ì cambi di 
domicilio sono dei trasferimen
ti dal centro alle aree di nuova 
espansione. Tant'è che pensia
mo in futuro di abolire alcune 
sezioni elettorali del centro sto
rico, andando a degli accorpa
menti», dice uno dei funzionari 
dell'ufficio elettorale. Infine. 
per quanto riguarda quei roma
ni che per motivi di studio o di 
lavoro risiedono all'estero, la 
legge prevede, essendo queste 
elezioni yer il rinnovo del Par
lamento europeo, che potranno 
votare nei consolati dei paesi 
dove si trovano, a condizione 
però che siano nazioni della 
CES. Il Comune dì Roma ha 
finora provveduto a spedire a 
queste persone 6.692 certifi
cati. 

Paola Sacchi 
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Lunedì si inaugura l'Estate romana 

Col suono dello juju 
il «mal d'Africa» 

arriva al Foro Italico 
Dna pista di ottomila metri quadri - Massenzio, rinnovato, 
al Circo Massimo - Nicolini presenta oggi la rassegna 

Una delle 2 7 mogli di Pela Kuti 

Provate a ripetere: juju, ju
ju. Il suono che ne verrà fuori 
è simile a quello prodotto da 
uno strumento a percussione, 
usato nel Niger. E juju negli 
anni Venti per i bianchi colo
nialisti significava tutto ciò 
che era nero, nero che più ne* 
ro non si può. Da lunedi la 
musica juju aleggera su Ro
ma, sul Foro Italico, gigante
sco postmoderno teatro della 
sesta edizione di «Villa Ada». 
La rassegna di ballo, organiz
zata come sempre dalla coope
rativa Murales, quest'anno 
cambia sede, anche se il nome 
resta, come un'etichetta Doc. 
E come sempre inaugura la 
lunga stagione calda dcll'I> 
state romana: dal 18 al 30 giu
gno. 

Nella scenografia piacentl-
nlana di marmi bianchi, via al 
ballo, dunque, ma non solo... 
come dice il manifesto che da 
settimane occhieggia sui muri 
della città. Il -body and soul» 
afro, il corpo e l'anima afro, 
connubio perverso, sarà il te
ma centrale della rassegna, 
che si riverserà nella musica, 
ma anche nei video, nelle mo
stre, nei giochi allestiti intor
no alla enorme pista da ballo 

larga 8 mila metri quadri. 
Verranno a suonare a Ro

ma 1 più importanti rappre
sentanti della musica afro. 
Inizicrà Manu di Mango, quin
di Fela Kuti e Egjpt 80. Ghet
to Olastcrs, Xalam, Sammy 
Massamba, Toure Kunda, 
l'Orchestra Jazira, e infine il 
29 e 30 giugno il gruppo Jazz 
Africa-To Finley. Sarà forse la 
più importante rassegna di 
musica afro mai realizzata in 
Europa: un'occasione da non 
perdere se si vuol visitare que
sto universo misterioso e affa
scinante, un crogiuolo di suo
ni e ritmi da cui sono nate le 
musiche che amiamo, il jazz e 
il re^gae, il blues e il rock. Una 
musica, quella africana, inti
mamente legata alle radici 
più profonde del popolo afri
cano, una musica anche da 
ballare, per noi una suggestio
ne invincibile che ha lasciato 
segni profondi nella cultura 
occidentale. 

Itallo. Non solo... Più che 
nelle passate edizioni (le pri
me tre si chiamavano -alla ri
cerca del ballo perduto»; quel
la del 1982 -alla ricerca dell'in
namoramento perduto- e l'an
no scorso -Nap\il le) -Villa 

Ada» non sarà solo musica e 
danza, infatti il tema dell'A
frica segnerà la grafica, i gio
chi, elettronici e non, la moda. 
Sono previsti happening, sfi
late, mostre, cabine di estetica 
e design contenuti in cin
quanta btand di privati, arti
sti, artigiani. 

Ma facciamo la radiografia 
di questa «Villa Ada» tutta 
•nera». Ci saranno trentacin-
quemlla metri quadri di spa
zio che ojjitl giorno venticin
quemila persone potranno 
riempire a proprio piacimento 
(la scorsa edizione vide la pre
senza di 110 mila persone; la 
prima, quella del 1979, qua
rantamila). Per i patiti del bal
lo ci sarà un parcheggio per 
quindicimila veicoli. Per en
trare si dovranno spendere 
5 000 lire per il biglietto (com
prensivo di una consumazio
ne) che verrà vidimato auto
maticamente. I concerti ini-
zieranno alle ore 23,30 e co
munque si potrà entrare in at
mosfera sin dall'imbrunire. 
L'allestimento delle strutture 
è stato affidato al Teatro di 
Roma. Quanto costerà? Al Co
mune circa centocinquanta 

milioni, a Murales seicento 
milioni e agli sponsor — «la 
Repubblica» e la Birra Peroni 
— cinquanta milioni. La ful
minante idea di «Hallo. Non 
solo...» òdi Rosella Nobiltà. 

Finita «Villa Ada- il 30 giu
gno, bisognerà attendere ben 
undici giorni prima di farsi ri
succhiare da «Massenzio-
land». La città del cinema 
apre le sue porte, ancora una 
volta, ai piedi del Palatino, nel 
Circo Massimo il 12 luglio. 
Quest'anno gli organizzatori 
della cooperativa Massenzio, 
assicurano che le coso funzio
neranno al meglio, non ci sa
ranno gli inconvenienti degli 
anni scorsi, l'incrociarsi di 
suoni provenienti dai diversi 
schermi, tutto sarà molto ra
zionale e ben distribuito. Uno 
schermo gigante, un altro più 
piccolo, un ter/o sotto un ten
done. Questo sinteticamente il 
biglietto da \isita della strut
tura di «Massenzioland». Ciò 
che vedremo nell'arena gran
de è ancora top secret: proba
bilmente l'assessore Nicolini 
lo dirà questa mattina. 

Rosanna Lampugnani 

Prosa e Rivista 
GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 

Alle 21.15 Ass Cultura di Roma A'troteatfo presen
ta Lohj la spettacolo movimento e immagini con Lucia 
Lntmir Monica Mazze*, Gloria Mujica 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel 589B111) 
Alle 21 Per la Rassegna «Suicidio Rnsa» Pittura tea 
trali di Romano Rocchi e Fernando Toma. 

LA SCALETTA AL CORSO IVia del Collegio Romano. 
1 -Tel 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A: Allo 17.30 e alle 21 Scuola di Teatro La 
Scaletta d/otta da G B. Diotatuti. Esami 2 ' Corso Anno 
Accademico 1983-84 Coordinamento di T. Pierfeden-
ci Avviso ai Soci. 
SALA B Riposo 
SALA C Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 21 Spaziozero di giugno «Tenera è la notte»: 
Massimo Ruscitto Qurntot - Fratelli Sax. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa dei Filippini. 17/A -
Tel 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO- Alla 22 30. Sono emozione-
to di e con Nicola Pistoia e Maria Amelia Monti. 
SALA GRANDE Alle 2 1 . Il Piccolo Teatro Del Sole - La 
Comunità Europea - Ass. Cultura Comune di Roma 
presentano Intorno a Roma - Omaggio a Fellini. 
Spettacolo per ragazzi a cura di Aurora Cafagna 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni at Sem-nari di formazione tea
trale da Al*axa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oooute ore pasti 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Tel 352153) 
Ricominciare ad amarai ancora con E. Goutd - S 

L. C00O 

Te! 8380930) 

L. 4000 

101 

(17-22 30) 
AIRONE (V,a Lidia. 44 - Tel 7827193) 

Pinocchio - DA 
(16-20 30) 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 
Bianca dì e con N. Moretti - C 
(16 30-22 30) 

ALFIERI (Vìa Repetti. 1 - Tel 295803) 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebelio. 
-Tal 4741570) 
Film por odvrlti 
(10-22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Ag.au 57-59 - Tel 
5408901) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Vìa'e Adriatico. 15 - Tel 890947) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Prigionieri dal passato (Prima) 
(16 30-22.30) L. 6000 

ARISTON I I (G^leria Colonna • Tel 6793267) 
I miai probioml con la donno, con B. Reynolds - SA 
(16 30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - Tel. 7610656) 
I predatori dall'Arca parduta con H Ford • A 
(17-22 30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Si «alvi chi pub con L. De Fune; - C 
(17-22 30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 1B li « «greto di Silvano Agosti - OR. AUe 20 30 
II pianata azzurro di F Piavoli • DO Alle 22 30 
Schiava d'amore di N. M&ha&ov - DR. Alle 24 Fuori 
dal giorno r> P. Bologna 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel 347592) 
Canto giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(16 30-22 30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberai 
Dua vita in gioco con R. Ward - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE M O O N (Via dai 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per sdutti 
116-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Vìa Stamtra 7 • Tel. 426778) 
I vendicatori dalla n o n a 
(16 30-22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Vìa Merulana 244 - Tel 735255) 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Brooklvn Graffiti con M Dilion - A 
(16-22 30) L 4000 

CAFTTOL (Via G Sacconi - Tel 3923801 
I miai problemi con la donna con B Reynolds - SA 
(16 30-22 30 i L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Caprarxs. 101 -Te: 6792465) 
Voglia di tsnarazza con S MacLame - S 
117-22 30) L. 6000 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel 
6796957) 
K Principe di Homburg con M Guerntore - S 
( 1 7 2 2 30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TH 3651607) 
Scarface con Al Panno • A 
(16 -2145) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di R iamo, 9 0 - Tal. 
350584) 
I vendicatori daDa netta 
(17.15-22 301 L 5000 

DEL VASCELLO IV.a G Carin.) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piana Cola e. Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Le «pacchio dal dttàdarto con G Oeparefceu 
( 1 M 5 - 2 2 30) L. 

EMBASSY (Via Stoppar.. 7 - Tel 87Q2451 
Le deft«rentJ evrrerttura arutk l ie deJTaojerita epe 
date Margft dì J. Fabro - C (VM 18) 
(17.30-22 30) U 6000 

EMPIRE CViate Ragna Marr/ienu) 
La d a m a e h * «fata dua volta r> A H.tchcock • 3 
(17-22.30) l_ 6000 

ESFERO (Vn Nomar.tana Nxr«a) 
Star ino ASVa con J Travolta - M 
117-22 30) L. 3 5 0 0 

ETOiLE (Piazza « Locwu». 4 1 - Te* 6797556) 
La t a f » l i s «ul conila con J Stewart - G 
(17.30-22 30) l 

EURCME (Via LISTI. 32 - TH 5910986) 
La defilanti avventure erotiche d a r «vanta «pe
dale M a r o * e. J. Febotz - C (VM 18) 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C- Itai-a. 107 - TeL 865736) 
La chiava datr amora 
(16 30-22.30) U 6000 

F IAMMA (V>a Bisonti. S i • Tal «751100) 

SALA A Jaaua Chrtrt auperatar con J Neetcy - M 
(16 30-22 30) L 6000 
SALAB Serata prrvra 

GARDEN (Viste Trast-rvere. 246 - Tal 582848) 
I coprawlasutl dalla d n a morta di A Oawson - A 
(16 30-22 30) >- * 5 0 0 

•DR 
6000 

6000 

4000 

Tel 7810271) 

6291448) 
C 

Tel. 5982296) 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Yen ti con B Streisand - C 
(17 10-22 30) L 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel 864149) 
Oblomov di N Mikhatkov - OR 
(17-22 30) L- 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Papillon con S McQueen - DR 
(16 50-22 30) 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. S82495) 
Koiaani Sqatsl di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 5000 

KING (Vìa Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Un tenero tramonto con M. Ferrar - S 
(17-22 30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Paloeeo - Tel. 60.93.638) 
Saggio di danza 

MAESTOSO (Via Appi» Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Harry a Son con P. Newrnann • OR 
(17 30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS Apostoli, 20 - Tel 6794908) 
Koiaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Taxi driver con R. De Nro • DR (VM 14) 
(21 20 23.35) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - Tel 3619334) 
L'uomo che sapava troppo di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel 
Zaro in condotta con T. Altieri 
(17-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine de» Carmelo 
Pinocchio - DA 
(16-20.40) 

PARIS (Vìa Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La finestra sui cortUa con J. Stewart • G 
(17.15-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel 
4743119) 
Champkma con J. Hurt - DR 
117.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 
Un caldo incontro con S Braga - C 
(17-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel 6790012) 
Locai hero con B. Lancaster - DR 
(16-22 30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 
I prodatori dell'arca parduta con H. Ford - A 
116 30-22.30) 

REX (Corse Trieste. 113 - Tel 864165) 
Enrico IV con M. Mastro-anni - DR 
(17-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Enrico IV con M. Mastraanr» • DR 
116.30-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tal. 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • TeL 460883) 
II grande freddo di L. Kasdan - DR 
(18 30-22 30) 

ROUGE ET NCIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Il mondo di una covar giri o iR.Young-DRIVM 16) 
(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
I predatori dall'arca parduta con H. Ford - A 
(16 30 22 30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
A l cassi in tassi rj R Ripploh • DR (VM 18) 
(17 15-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminata • Tel. 485498) 
I quattro d a r Oca •etvaggie con R. Burton • A 
(17.15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A Da Pretis - Tel. 462390) 
Film per adula 
(16 22 30) 

U N I V E R S A L E » Bari. 1 8 - T e l 856030) 
I miai problemi con «a dorma) con B. Reynolds • SA 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 • TeL 851195) 
La stangata con P. Newman - SA 
(16 22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Lrberatr.ee - Tel 571357) 
La pazza storia dei mondo con M Brooks - C 
(17-22 30) 

L. 6000 

L. 5000 

U 7000 

L. 4S00 

Visioni successive 

L 2000 

l 2000 
10 - TeL 

ACILIA (Borgata AcAa - Tel 6050049) 
R-poso 

A D A M (Via Casina 1816) 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELU (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
Sexuel porno erotJcornenie 
(16 22 30) 

ANIENE (Piazza Sempona. 18 - Tel 890817) 
Film per aduft-
(16 22 30) 

APOLLO (Via Caco.'.. 93 - Tel 7313300) 
Momenti erotici di Alice 
116 22 30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Firn per adirti 
(16-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 
/ 553527 I 
Voafiet f o l l e f f tal •mal M m o màxtMi^m 
w «M»7|â ««"av w •*# *•**«•* *»a* ^ea «•pese* ^P**ee •»•#« geoefcaB»*ABBB**V 

(16-22.30) 
BROAOWAV ( V * dn Nere*». 24 - Tel 2815740) 

F*n par adulti (16-22.30) 
DEI PICCOLI (V«s Borghese) 

Rtposo 
WAMANTEO/^Prenestmi. 230-TeJ 295606! 

Chiusura estiva 
ELDORADO PAa*e deTEsercrto. 3 8 • Tel 5010652) 

Turbo Time con V. Davis - A 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonntno. 17 - Tel 582834) 
F r i t a l i nafta netta di T. Kotchtff • A 
116-22 30) L 3000 

MADISON (Via G Crmabrera. 121 -Tel 51269261 
Tha day after (1 pomo dopo) con J . Robards - OR 
(16-22 30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castolo. 44 - Tel 6561767) 

(16-22 30) MISSOURI (V. Bomber». 24 • Tel 
5562344) 
FtVn per edum (16-22.30) L. 3000 

M O U U N ROUGE (V>a M. Corono. 23 - Tel 5562350) 
Firn per sdutti 
(16-22 30) 

NUOVO (Via AsoanaV 10 • Tel 5818116) 
VarfB con 8 Strersand - C 
(16 30-22 30) L 2500 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan
tascienza G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

PALLAD1UM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16 30-22 30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Love Straams (Scia d amore di J Cassavetes - DR 
(17.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12-Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
L'adorabile 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Love part house e rivista di $pog'<are''o 
(16 22 30) 

L 3000 

L 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel 8380718) 
Pinocchio • DA 
(16.30 22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Streamera di R. Altman • OR 
(16.15-22 30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jonio 2 2 5 - T e l 8176256) 
M i manda Picone OJ N. Loy - SA 
(17-22.30) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 • Tel 
7810146) 
Porky's con K. Cattral - SA (VM 14) 
(16-22 30) 

FARNESE (Campo da' Fiori - Tel 6564395) 
Essere o non essere di Mei Brook - C 
(16-22 30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Invito a cane con delitto con P. Sellers - G 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Un tranquillo w e e k end di paura con J Voight • DR 
(VM 14) 
(16 22 30) 

TT8UR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Il piccolo Brande uomo con D. HoHman - A 

Ostia 
CUCCIOLO IVia dei Paltottini - Tel. 6603186) 

Brisby e il segreto di Nimh - DA 
(17-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
La donna che vìsse dua volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel. 5604076) 
All'ultimo respiro con R. Cere - OR 
(16.15-22 30) L 5000 

Grottaferrata 

VENERI (Tel. 9457151) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

Film per adulti 

Fiumicino 

TRAIANO 
Pinocchio - OA 

Albano 
ALBA RADIANS 

Frlm per adulti 
FLORIDA (Tel 9321339) 

Film per adisti 
(16-22 30) 

Frascati 

POLITEAMA 
Flash dance di A Lyne - M 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Chiusura estiva 

L 4 0 0 u 

Jazz - Folk • Rock 
BANDIERA GIALLA (Via deta Pur.fcanone. 43 - Tei 

465951 - 4758915) 
AH». 21 30 Tutte le sere Discoteca Fabio Brescia pre
senta «1 esclusiva a Roma «t concerto con « fa-ooso 
Gruppo Hard Wave and Poca. «I N<oh:as» 

M A H O N A ( V i a A Bertan. 6 - Tel SS95236) 
Aite 22 30 Musica e*tdamericane 

M A N U I A (Vcoto del Crigue. 56 - Tel 5817016) 
Ale 22 3 0 Ritorna la musica brasatene con &an 
Porto 

M A VIE (V.a der Archetto. 26) 
Afe 2 0 3 0 Le c*u ber* metodi» Latino Americane can
tata da Ntves e Od Gruppo Meni-Pa-Ti 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angefcco. 16) 
Aie 21 .30 Concerto con la Otd Tinta J a n Band di 
LUKS Torh i Quartetto di Marc—o Rosa 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 67933 711 
Dafe 20 J a n nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia 871) 
Afte 22 Serata con musica tropicale Afro Antaies 
Latino Americana. Video carne* Afro Meet«ig-

Cabaret 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21 .30 . All'Italiana di Castellacci e Pingttore; con 
Carla Brait. Luigi Casavoia. Evelyn Hanack e Ramella. 
Alle 20.30. Cena 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario De" Fiori. 97 - Tel 6784838 -
6797396) 
Alle 22 30 e 0 30 Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali Alle 2. Champagne 
o calze di seta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12 B 
Alle 21 Musica jazz e pop Spettacoli teatrali di arte 
vana 

Lunapark 

LUNEUR (Via della Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi IO-13 e 15-22. 
Tutti • martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 
IL TORCHIO (Via E. Morosmì. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 

657 378) 
STUDIO 1: Alle 19.15. «Il primo Hitchcock»: L'isola 
del peccato (Tha Manxman - 1929). Alle 20 30 
22.30. Ricatto (Blakmail - 1929). 
STUDIO 2: Alle 19. Nick'3 f i lm di Wìrn Wenders. Alle 
21 30 . N«l corso del tempo di Wim Wenders 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Alle 18 30. «Rassegna Cinema Giapponese: "Il Jidai-
Gekr' i: La spada delia morta di Tòmu Uchtda Alle 
20.30. Himiko, la figlia del tota di Masahro Shmo-
da 

Musica e Balletto 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6 - Tel . 6790389 ) 
Oggi a domani alla 2 0 . 3 0 presso l'Auditorio d i 
via dalla ConcSHszkma esami pubblici di diploma 
dal corso di perfezionamento dj musica d'insie
m e , docente Riccardo Brengola. Ingresso Obero. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. TornieOi' 
1 6 / A - TeL 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15 /20 . TeL 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosrs - TeL 36865625 /390713) 
Domani affé 2 1 . Concerto Santonico. Drettore Fabiano 
Monica. Baritono Renato Bruson. Musiche di Verdi. 
Donszzetti. Schuman. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcefio. 46) 
Doma™ atte 2 1 . Il C C R eri Centro Uno presentano 
Concerti per un domani. «Omaggio a Gershwm» 
Musiche di G Gershwm. Soprano Leila Bersam. piani
sta Piero Giovanetti 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Dal 2 al 20 kigto p v. 13* Corso Estivo di Danza Mo
dem» tenuto da Elsa Prperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova-
Informazwm teL 6782884 /6792226 . Ore 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenuta. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà n z o in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6543303 tutti i grorra esclusi • festivi ore 
16-20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Ncda dei Cesarmi. 3) 
Dal 1 ' ai 31 hjghop v Stages r> danza classica, mo
derna ed acrobatx-dance con a celebre M- Vtedmw 
Luppov. IsabeBa Venarmm e Hilary Mostert. Informa
zioni m s«ojetena teL 657357 /6548454 . 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do. 12-B) 
V»d. Cabaret 

CONCERTI DELL'ARA COEU (Mostra estate '84) 
Ale 21 concerto dea"orchestra da camera di Santa 
Cec*a. drettore e vamsta Henryk Szaryna-

GHtONE (Vìa defc Fornaci. 37 - TeL 6372294) 
AZ« 17. Mostra e* materiali «nformsTrv» sul Theatres 
Schoc. Modem Dance Department <fi Amsterdam. Vi
deotape*. c« novità suBa danza 

INSIEME PER FARE (P.zza Rccoa-netone 9 - Tel. 
894O06) 
Corso per la ccstrwxjne di maschere m late», ptast-
temper. cartapesta, make-up. stona de*e maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) 

LAB TI (Centro nzvative musica* Arco degli Acetari. 40 . 
va del Pe«egnro Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni ala scuota di musica per l'anno 
"63- 84 Corsi per lutti e*, strumenti, sema-ian. labora
tori. attività per bamba-a. ecc.. Informazioni ed «scrizio
ni tutti • grami fanali dafie 17 aite 2 0 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel 
3452845) 
Prenotazeni e abbonamenti: dal 24 grugno Musica da 
Camera ala Chiesa di Santa Susanna, dai 26 guano R 
flauto magico di Mozart al Conto del Coffego Roma
no. Oli 30 grugno Concerti Snfon-ca ala Crvesa San 
Marcelo al Corso. Drettore Fntz Mar affi 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori D'esso la Scuola Pofiolaie di MUSIL J Donnd 0 un 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pismo. 24) , 
A"o 20 30 concerti di A Apuzzo (sax). A Casado 
(pianoforte) S La'la (contrJjasso). A Grossi (piano-
fo-te) 

I! Pàttitaj 
V E T E R E I N C O N T R A 1 C I T 
T A D I N I DELLE B O R G A T E 
D E L L A C A S I L I N A 
M O R E L L I E C A S T E L L I N A A 
P R 1 M A V A L L E 

Il compagno Vctere alle 
1 8 . 3 0 incontra i cittadini di 
Corcolle e alle 2 0 incentro a 
Fosso San Giuliano e OSA. 

Alle 18 organizzata dalla se
zione Primavalle manifestazio
ne con i compagni Sandro M o 
relli e Luciana Castellina depu
tato al Parlamento Europeo. 

Iniziative campagna 
elettorale 

PERNA A CIVITAVECCHIA. 
ELISSANDRINI ALLA FIAT MA-
GHANA. A RADIO MACONDO E 
A SETTORE PRENEST1NO. VEC
CHIETTI A PROSINONE. MARISA 
RODANO A MONTALTO E A CA
NINO. 

Alle 12.30 incontro con i lavora
tori della Fiat, alle 16 tribuna eletto
rale a Radio Macondo e alle 20.30 
comizio a Settore Prenestmo con il 
compagno Maurizio Elissandrim. 
candidato al Parlamento Europeo: 
NINO FRANCHELLUCCI alle 18 co
mizio con i compagni Walter Veltroni 
del CC e M. Marcelli del PDUP: BOR
GO PRATI alla 20 con il compagno 
Franco Raparelli del CC; TRIONFALE 
aire 18 con i compagni Carlo Leoni e 
Sandro Del Fattore del PDUP; NUO
VA GORDIANI alle 18 con i compa
gni Goffredo Bettint e Paolo Mondani 
del PDUP: ENEL VIA FLAMINIA alle 
12.30 e MONTI alle 1B (G. Rodano): 
PIETRALATA alle 18 comizio con i 
compagni Neno Coldagelti e Roberta 
Pmto FIAT GROTTAROSSA alle 
12.30 (Granone): ENEL VIA DELLA 
BUFALOTTA alle 15 (S Paparo): 
CANTIERE PARSITALIA alle 12 (Prc-
chem): CANTIERE SCAROZZA alle 
12 (L Betti): COGECO SPINACETO 
aite 12 (Lama): QUARTO MIGLIO alla 
18 (Mazza): MAZZINI elle 16.30 (C. 
Morgui); TIBURTINO IH alla 17.30 
(Mezzeiam). ACIUA SAN GIORGIO 
alle 18 (S Micucci): OSTIA ANTICA 
Sila 18 (Fregosi); SAN BASILIO alla 
18 (Fatemi); MARIO ALICATA ano 
18 (Fihsio); CASALBERTONE allo 18 
(M. Lawa): PARCHEGGI TAXI tuno -1 
giorno (Bencini-Rossetti-Panatta): 
VALLE AUREUA aHe 13 (M. Giorda
no). RETEORO alle 14 (Marroni). IV 
CIRCOSCRIZIONE olle 9 votanunag-
go; BNA alle 13.30 volantinaggio: 
SIAC PRATI FISCALI alle 7.30. LATI
NO METRONIO alle 18 (Grassi); 
BORGO PRATI alte 16.30. Ireos al'e 
12 (Calzetta): Cantieri Torbeilamoni-
ca. alle 16: Cantieri Tcrrespaccata 
afte 16: Osteria del Curato (Officine 
ACOTRAL) ore 6.30 (M EUssandn-
m). 

VITERBO: Cmmo 19.30 (Roda
no): Montalto ora 18 (Rodano): Gra
do» 19 (Zazzera): Oriolo 21 .30 
(Masseto); Orte 22 (A. Govagndi): 
Tuscaraa 19 (Veilesi): Peseta Roma
na 21 (Vanesi): Orte Scafo 19 (Mas-
solo): Succiano 22 (PonastreOi). Ba-
gnoregKj 18.30 (Ponastre»): VaUe-
rano 22 (Pacelli): Bassano 22.30 
(Daga): Vignanetio 2 0 (4nnesi): Va-
saneOo 22 (GibeCren); Fabrrca 19 
(Sposeni); Crvttefla D'Agitano 21.30 
(La BeBa); Lubnano 2 1 (Fredduzzi). 
Corchisno 21.30 tPtnacc*l; Capr aro-
la 21 (Capaldì). Canepma 2 1 (Zozze-

I Libri di base 
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ra). Castel S Elia 22,15 (Capa'di). 
Acquapendente 21.30 (Sposetti) 
Rondigliene 20 (Giovagroli-Capaldi). 
Nepi 21 IL Amici). Ore 20.50 Telo 
Punto Zero appello al voto IQ Tra-
bacchmi). 

TIVOLI. Olevano 21 (Lombardi); 
Fornello 20.3C (Mazzarino. S An
gelo 19 (Gasbarn); Riano 19 (Luche
rini); Riano 20.30 (Amici): Poli 
19.30 (Filabozzi). Monterotondo 21 
(Canullo). Rotate 20 (Lombardi). Ca
stel Madama 21 (Pochetti). Mazza-
no 2 1 . 3 0 ( 0 Mancini); S Buci 22 
(Caval'o): Castelnuovo 19 (Onori). 
Pontestorto 2 0 (Onori) :Tivoli 18 
(Aquino-Coccia). Mentana 19 (Fred
da). Agosta 21 .30 (Refrigeri); Pirelli 
13.30 (Matteoli); Casali Mentana 
19 (Mancini Olivio). Torrita Tiberina 
21.30 (O'Aversa). Monteflavio 
21.30 (Gasbarn); Arsoli 21 (Guidi): 
Affile 2 0 (Bernardini). Narrano 
21.30 (Scruna); Ciciliano 20 (Aqui
no): Marano Equo 21 (Mitelli). Pon
zano 20.30 (D'Aversa). Te* Lupara 
20.30 (Matteoli); Villanov3 8.30 
(Corridori Cavallo). Villanova 2 1 
(Picchio). Pisoniano 19 (Matteoli); 
Cerano 20 (Cavallo): Monterotondo-
Borgo Nuovo 19 (Maffioletti): S. 
Oreste 22 (Bagnato); Rocca S Ste
fano 20 (Terranova). Capena 2 0 
(Amici): Campagnano 20.30 (Ba
gnato): Crvitella S. Paolo 21 (Cuillo): 
Rignano Flaminio 20.30 (Schina): 
Palombara 20 (Maffioletti); Monteli-
bretti 21 .30 (Minnuco): Marcellina 
20,30 (Cerqua); Arcinazzo 21 (Ber
nardini); Cervara 21 (Perini): Sacro-
fano 19 (Mazzarim): Roviano 21 ,30 
(Filabozzi); Anticoli 22.30 (Terrano
va). Vicovaro 18.30 (QuattruccO; 
Magfiano 21 .30 (Mazzarino. Nerola 
20 ,30 (Pappalardo): Montono 
20,30 (Palmieri): Licenza 18 (Cer
qua): Cmeto 19 (Guido). 

CIVITAVECCHIA: Civitavecchia 
18.30 (Perna-De Angelis): Anguilla-
ra 22 (Mancini): Trevignano 2 0 
(Mancini): LadispoS 22 (Ranalìi): 
Cerveterì 21 (Ranalli); Marziana 18 
(Marroni); Canale 20 (Marroni): 
Monte Virginio Canale 21.30 (Mar
roni): S Severa 21 (Rosi). Allumiere 
19 (Tidei): Tolfa 20 (Tidei); S. Mari
nella 17.30 (Rosi). 

LATINA: Apnba 20 (OAIessio): 
Bassiano 21 (Amici); Cisterna 20 .30 
(Di Resta). Cori-Valle 18.30 (D'Ales
sio); Cori-Monte 20 (Ottaviano): 
Giuianeflo 21 (A. Vitefli): Castelforto 
21.30 (Berti): Fondi 22 (Grassucci-
Rotunno). Formia 20 (Berti): Itn 23 
(Grassucci): Maenza 21 (Cotesta): 
Mmturno 20 (D'Acuto). Tufo 20 .30 
(D'Acuto). Scauri 20 .30 (Valerio): 
Tremenzuoli 22 (Alena); Norma (Del-
lOmo); Pontima 21 (Siddera). Pn-
verno 21 (Vona). Roccacorga 22 
(Cotesta): Roccasecca dei Volsci 
20 .30 (Vefletn); Sabauda 19.15 (P. 
ViteHO: SS: Cosma e Damiano 21 o 
23 (Lungo): Sezze-Scato (Recchìa); 
Sezze 2 1 (CroFi-Recchia); Sonnmo 
2 1 ; Spigno-Saturma 20.30 (Vallo
ne): Spsrlonga 22 (D'Arcangeli-La 
Rocca): Terraona 19.30 (Grassocci). 

RIETI: Magfiano 22 (Anderlini): 
Forano 22 (Gtralol-Oi Maggio. 
PDUP). P. Mrteto 21.30 (Coccia Di 
Cerno. PDUP): Quattro Strada 
19.30 (Angelerti): Stimigbano 
21.30 (Mervcheth): Gavignano 
21.30(Boco).Antrodoco23(P. Na-
potetano-Vanzi. PDUP): Tofha 
20 .30 (Proietti); Leonessa 2 1 (Fer-
rorul: Cantahce 23 (Denis:!. P. Bu
stone 22 (Carapacch.). Casette 

21.30 (Tigli); Cotlevocchio 21 (Mer
lino. Rivodutri 21 (Battisti). 

CASTELLI: Anzio (M Ferrara): 
Genzano 19 (Cervi); Nomi 20 (Cer
vi), Ciampino 19,30 (Gensini): Mari 
no 20 30 (Gensmi). Monteporzio 19 
(Irnbe'lone); Rocca di Pana 20 (Im
bellone): Zagarolo 18.30 (Colombi
ni); Colleferro 20 (Colombini). Cava 
dei Selci 19."*0 (Picchetti). S. Maria 
dello Molo 20,30 (Picchetti). Lanu-
vio 19 (Ciocci), Loriana 21.15 (Cioc
ci), Nettuno 19.15 (Sca'chi). Velleui 
19 (Ferretti); Artena 20 (Piccarreta). 
Rocca Priora 20 (Magri). Cecctwia 
(stazione) 18.30 (Corradi): Torvaia-
nica 20 (Corradi): Montelòn.co 19 
(Carrella), Genzano 22 (Ca-retla): 
Frascati 19 (Cenerini): Carpineto 
20,30 (Bartclslh), Carpineto 22 
(BartolellO: Ardea 19 ISca'chO: Co
lonna 19 (Magni): Colle di Fuori 
18.30 (Fortini). Carchitti (Fortini); 
Frattocchie (Pa'.averta) 21 (F Velle-
tri). Sogni 10.30 (Cacciotti); Gavi-
gnano 21 (Cacciotti) Montecompa-
tn 20 (Settimi), Tor S Lorenzo 
17,30 incontro (Scalchi). Pomezia 
18,30. Pomezia 20.30. Va'montono 
23 (Attiani) 

PROSINONE: 18.30 (Vecchietti-
Coilepardi): Paliano 21 (Mammone). 
Sgurgola 19 (Sinvele). Ceprano 2 1 
(Simiele): Castro dei Volsci Madon
na del Piano 21.30 (Colafranceschi); 
Ccccano 20.30 (Sapio). Isola Uri 22 
(Sap-o). Atina 19 (Antonella); Villa 
S. Lucia 2 1 (Antone'Us): Chiaiamari 
21 (Loffredo: Colli 22 (Loffredo. Fe
rentino 22 (Spaziar»); Casamari 
20.30 (Spaziami; Fiuggi 19 (Mazzo
li); S. Donato 21 (AntonelliS-OjCe-
p3rdi); Cassino 19.30 (Cossuto): 
Bowlte 23 (Paia-Luffarelli-VerrelIO; S. 
Elia 22 (Do Gregorio): Acquino 2 1 
(De Gregorio); Patrica 20 .30 (Pizzu
ti): Povi (Col'e La Guardia) 22 (Collo-
pardi); Galliano di Roma 21 (De An
gelis); S. Giorgio 22 (Migliorelli); Pi-
gnataro 21 (Migliore!1!): S. Vittcro 
22 (L Bianchi); Vallemaio 21 (Gatti); 
Fumone 19 (Leggiero); Tono Caglia
ta™ 2 0 (Leggiero): R.pi 22 (G orgt): 
Strangolagalli 23 (Cirillo). Bovillo 
Scnma 21 (Compagnoni): Filemno 
18.30 (Ahreti): Trevi nel Lazio 20 .30 
(Afveti); CoUepardo 21 (Cittadini): 
Supino 22 (A.L. Da Santis): Arco 21 
(Gemma). Fontana Lm 22; Alatri 
M S Marmo 21 (Usi): S Andrea 21 : 
Arnara 2 1 . 

Roma 
AVVISO ELETTORALE - Le se

zioni devono ritirare imx.ed-.atamen-
te presso I Ufficio elettorale de'la Fe
derazione le nomine per 1 rappresen
tanti di lista. Sono anche d.sponibi'i i 
volumi con 1 risultati di tutte le elezio
ni da: '68 al 1972 e dal 1975 al 
1983 a L. 5000 la coco. 

SETTORE SPORT — Ale 16 m 
federazione riunione commissiona 
sport F.U. nazionale. I compagni so
no pregati d» partecipare (S ena-Ta-
scntti Arata). 

AVVISO — Il compagno Dani'o 
Cerreti ha smarrito un anello ani,co. 
che ha per lui un arando va'ore affet
tivo. tra piazza Venezia e San Gio
vanni durante 1 funera'- di Enrico Ber
linguer. Se qua'euno lo a\esse trova
to può mettersi in contatto con Uà 
telefonando al 654S894 o 
6441805. 

LUTTO — E' morto a 54 anni il 
compagno Serg o Sparapam Ai fa-
m,l.ari le fraterno coodogi.anza d-3f!a 
Lezione di N JO.-J Os: a. &-?! Federa
zione e deiTUn.tà-

ORDINA E RITIRA 
LA FAVOLOSA 
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Càlcio mercato Partito ieri (garante il Banco di Roma) il telex che assicura il miliardo d'acconto al Barcellona 

aradona al Napoli: è fatta? 
Superato il primo «ostacolo-soldi» si attende ora che il Consi
glio di amministrazione della società catalana approvi la cessione 

Jorio, Oddi e Strukely sono della Roma 
Fermati (0-0) i tedeschi 

Per Dicguito Maradona que
sta volta sembra proprio fatta: 
ieri pomeriggio un telex garan
tite dal Banco di Roma sa'ebbe 
stato trasmesso da Napoli a 
Barcellona per annunciare che 
il miliardo e 20 milioni che la 
società catalana esigeva imme
diatamente per riaprire la trat
tativa su Maradona era dispo
nibile presso la filiale di Barcel
lona del Banco di Roma. Que
sta è la notizia, come appunto 
confermano fonti napoletane: il 
presidente del Napoli Corrado 
Ferlaino sarebbe riuscito a in
viare la fidejussione di seicen
tomila dollari (appunto 1 mi
liardo e 20 milioni di lire) chie-
Gta, come acconto, dalla società 
catalana. II testo del telex spe
dito al Barcellona e nel quale il 
Banco di Roma attesta il versa
mento dei seicentomila dollari 
a favore della società catalana, 
sarebbe stato concordato — a 
quanto si è appreso — con il 
tesoriere stesso del Barcellona. 
A Napoli si ritiene quindi che 
tutta l'operazione possa essere 
accettata e ritenuta valida nelle 
sue modalità dal club catalano. 
I ttmpi tecnici successivi si do
vrebbero concretare con una 
riunione del consiglio di ammi
nistrazione del Barcellona, che 
dovrà in quella sede decidere 
ufficialmente la cessione di 
Maradona e fissare tempi e mo
di per la definizione della trat
tativa. 

Successivamente verrebbe 
firmato il contratto. Tutto que

sto dovrebbe avvenire entro un 
paio di giorni. A questo punto, 
superato lo scoglio burocratico 
che si frapponeva alla fase con
clusiva della trattativa, il tra
sferimento di Maradona in ma
glia azzurra viene dato per fat
to a Napoli. 

Ovviamente, dopo il tira e 
molla dei giorni scorsi la notizia 
viene data (e riferita) con molta 
prudenza: è ben vero che Mara
dona ha più volte espresso il 
desiderio di andarsene, che 
Ferlaino ha dichiarato di avere 
i soldi, ma chi deve decidere è 
comunque sempre il Barcello
na e gli orientamenti dei diri
genti della società catalana so
no tutto fuorché chiari e preci
si. 

Intanto da Milano giungono 
i primi risultati degli «scontri 
alle bustei. La notizia più cla
morosa è quella di Collovati 
che va al Milan: Farina ha mes
so in busta due miliardi e 11 
milioni, Pellegrini solamente 
un miliardo e 972 milioni. Così 
per quarantasette milioni i ne
razzurri perdono lo stopper cui 
tenevano tantissimo e il Milan 
si trova invece tra le mani un 
giocatore richiestissimo sia dal
la Juventus che dalla Fiorenti
na e che potrebbe servire quale 
importante pedina di scambio. 

Insomma, alle buste. Farina 
si è rivelato più abile e Beltra-
mi che deve anche vendere tre 
stranieri (dei cinque che ha ac
quistato) avrà un problema in 
più. 

Il secondo «grande scontroi 
riguardava Verona e Roma per 
Jorio e Oddi: ha vinto il presi
dente Viola che se li tiene tutti 
e due. Per Jorio ha messo in 
busta due miliardi e 300 milioni 
(contro uno e 900 dei veronesi), 
per Oddi, 540 milioni. I giallo-
rossi inoltre hanno riscattato 
anche Strukely dalla Triestina 
per 650 milioni. 

Per i veronesi però c'è un 
premio di consolazione: la Juve 
lascia nel Veneto (definitiva
mente?) Galderisi e si prende 
invece Storgato per girarlo alla 
Lazio. Ma, infiliamoci nel for
micaio al quarto piano del Pa
lazzo dei Congressi di Milano 
Fiori. C'è chi si muove da una 
sala all'altra, si spinge, s'ab
braccia, entra furtivamente in 
cabine bianche, parlotta negli 
angoli, si china su tavolini lac
cati. I mercanti del pallone non 
hanno un momento di tregua. 
Ogni tanto qualcuno alza la vo
ce: «Ma sono matti: 200 milioni 
per un pistola che non ne vale 
10». Ma di solito le cifre e i no
mi vengono sussurrati nelle 
orecchie. Girano tranquilla
mente anche Anconetani e 
Massimino, due presidenti 
squalificati che non potrebbero 
neppure mettere il naso nel 
corridoio dei passi perduti. 
Passano con la mano sulla spal
la vicino al gabbiotto della Le
ga calcio. Tutti li vedono, tran
ne quelli dell'Ufficio inchieste. 

Al quarto piano sono d'ob
bligo la giacca e cravatta. E la 

faccia compunta, lo sguardo in
telligente, la mano pronta a 
stringere altre mani. Gli affari 
sono cose serie. O così dovreb
bero essere. Ecco due episodi 
curiosi: Recchia del Bologna ha 
53 padroni; Carnevale è diviso 
fra Catania e Reggiana e do
vrebbe poi passare al Milan, ma 
il Catania ha già venduto la 
propria comproprietà al Ca
gliari e la Reggiana la sua all'U
dinese. Così il povero Carneva
le non sa più chi dovrà decidere 
il suo futuro. 

E vediamo le altre notizie: 
Rampulla (comproprietà fra 
Varese e Cesena) è stato riscat
tato dal Cesena che poi lo darà 
al Torino, ma il Toro ha già co
me portiere Martina. Allora o si 
tratta di uno scherzo eppure 
Rampulla sarà la riserva di 
Martina. Il Varese ha già preso 
come allenatore Vitali del Pe
rugia dopo che Catuzzi ha pro
vato a sognare la panchina di 
Liedholm. Bruni è finito al Ve
rona, Marino al Napoli, Ma-
stalli al Catanzaro, Bergama
schi al Genoa, Lucarelli all'A
vellino, Bruno e Palese al Co
mo. Giocatori che hanno cam
biato casacca nel gioco delle 
comproprietà. Lo sapranno og
gi dai giornali. Ma non potran
no ancora intravedere se il loro 
sarà un accasamento definiti
vo. I sussurri e le grida al quar
to piano del palazzo a vetri non 
sono ancora finiti. 

S. C. 

Portogallo spavaldo con 
i «panzer» senza benzina 

Pari anche 
tra Spagna e 
Romania: 1-1 

Nostro servizio 
ST. ETIENNE — Nel .Gruppo 
2., dopo la prima tornata la si
tuazione è di perfetto equili
brio. Pari è stato tra RFT e 
Portogallo (0-0) e pari tra Spa
gna e Romania (1-1). Queste ul
time due squadre dopo essersi 
affrontate per una mezz'ora 
con grande impegno (molto 
agonismo, un gran gran correre, 
rovesciamenti di fronte conti
nui, molti errori) si sono un po' 
lasciate andare preoccupandosi 
soprattutto di non perdere vi
sto il precedente risultato di 
RFT-Portogallo. E chi ne ha 
fatto le spese è stato il pubblico 
che verso la fine della gara si è 
messo anche a fischiare. Natu
ralmente il periodo più diver
tente di questa partita è stato 
quello tra il gol della Spagna e 
il pareggio della Romania, dieci 
minuti in tutto. Complessiva
mente comunque il primo tem
po aveva visto un grande agoni
smo, con le due squadre più 
preoccupate a cercare spazio 
per partire in contropiede che a 
controllare gli avversari. La 

£ il cassiere sorride prevedendo 700 milioni di incasso dal retour-match col Torino 

Roma, si «riaccende» la tifoseria 
Per la finale della Coppa Ita

lia i giochi sembrano ormai fat
ti. Sia la Roma che il Verona 
hanno infatti ipotecato le fina
le superando senza eccessive 
difficoltà, e in trasferta, il Tori
no e il Bari. La squadra di Lie
dholm ha espugnato il campo 
granata (3-1) dopo essere stata 
a lungo dominata nel gioco dai 
torinesi. Quando hanno fatto 
scattare il loro contropiede, pe
rò. i giallorossi hanno costruito 
delle buone geometrie che han
no messo alle strette un Torino 

arrembante ma sempre confu
sionario. Innumerevoli le azioni 
da gol sprecate dai granata so
prattutto con Schachner che si 
è particolarmente distinto in 
questa specialità. Una sfortu
nata stagione quella del centra
vanti austriaco che non è mai 
riuscito a conquistare le simpa
tie dei tifosi; ma va anche det
to, a sua scusante, che questi 
continui tira e molla sulla ces
sione non hanno certo contri
buito a stimolare il rendimento 
del giocatore. Ritornando alla 

partita, resta da dire che la Ro
ma ha giocato con la consape
volezza di essere la più forte e 
sorretta da una buona dose si 
fortuna (gli errori di Schachner 
innanzitutto) mentre ia squa
dra granata ha fatto di tutto 
per... convincerla. Anche i tifo
si del Torino (non più di 
25.000), spesso portati più alla 
critica che all'applauso, si sono 
accodati a questo leit motiv 
non risparmiando di fischi. 
neppure nella partita del con
gedo, l'allenatore Borsellini. 
Quindi Torino addio: per otte
nere la qualificazione sabato 

all'Olimpico la squadra granata 
dovrebbe vincere tre a zero, 
cioè un impresa impossibile. 
Nell'altra semifinale il Bari ha 
messo i sogni nel cassetto. For
se troppo euforici per le clamo
rose eliminazioni della Juven
tus e della Fiorentina, i pugliesi 
si sono velleitariamente scor
nati con un Verona astuto e ben 
accorto. Domani sera ore 20,30 
le rivincite a Roma e a Verona. 
All'Olimpico si prevede un al
tro incasso super essendo tor
nata a galvanizzarsi la tifoseria 

giallorossa. I biglietti, infatti. 
stanno andando a «ruba»: da ie
ri sera in via del Circo Massi
mo, dove è la sede della Roma, 
centinaia di tifosi fanno la fila 
per conquistare un posto all'O
limpico. Gli «addetti ai lavori» 
della Roma prevedono un in
casso sicuramente al di sopra 
dei 700 milioni. 

Ecco gli arbitri designati per 
la direzione delle gare di ritor
no delle semifinali in program
ma sabato prossimo: Roma-To
rino ore 20.45: Rosario Lo Bel
lo; Verona-Bari ore 20.30: 
Giancarlo Redini. 

L'azzurro batte avversari e cronometri 

Donato Sabia, è già 
clima da Olimpiadi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Ha distanziato di 
un secondo esatto il grande Al
berto Juantorena, campione 
olimpico o «Montreal *76» sugli 
800 e sul giro di pista, e ha 
stroncato sul ritmo l'olandese 
Rob Druppers che Tanno scor
so. a Helsinki, fu medaglia d'ar
gento. Donato Sabia ha trovato 
al «Comunale* di Firenze la pi
età magica, così come tre anni 
fa l'aveva trovata Sebastian 
Coe. Ma le piste diventano ma
giche solo se chi le percorre ha 
talento. E di talento Donato 
Sabia ne ha quanto basta. A Fi
renze ha corso 800 metri esem
plari. Ha lasciato che l'olandese 
Jan Korneling svolgesse il com
pito di tener su il ritmo e poi si 
e subito messo in caccia della 
vittoria assieme a Rob Drup
pers. Alberto Juantorena 
{•Non mi rendevo conto piena
mente di quel che valete e sono 
partito piano. Ho lanciato una 
lunghissima volata ma il vo
stro ragazzo era irrangiungibi-
le*) ha tentato di ritrovare nel
la ruggine dei muscoli possenti 
la falcata dei giorni felici e per 
t u po' è sembrato il cavallo 
inarrestabile capace di vincere. 
unico nella storia dei Giochi 
olimpici, 400 m e 800. E così il 
normanno di Potenza è riuscito 
nell'impresa di realizzare con 
l'43"88 la migliore prestazione 
mondiale stagionale e di avvici
nare Q limite italiano di Mar
cello Fiasconaro (l'43"7). vec
chie di 11 anni Rob Druppers, 
battuto dalla volata meravi
gliosa dell'azzurro ha corso in 
l'44"80. sessanta centesimi in 
più di quei che gii permise di 

salire sul podio a Helsinki l'an
no scorso. 

Da Sabia ci si aspettava una 
prestazione inferiore a l'45 e 
non certamente il tempo che ha 
ottenuto. Ecco, ha trovato una 
grande gara con grandi rivali e 
si è espresso da grande campio
ne. In atletica si è pesati e mi
surati dal metro e dal cronome
tro. Non si può cioè barare, an
che perché gli avversari te lo 
impedirebbero. 

A Firenze c'erano 25 mila 
spettatori a godersi buona atle
tica in una sera dolce. Hanno 
visto Donato Sabia battere Rob 
Druppers e Alberto Juantore
na. E hanno visto il marocchino 
Said Aouita — che ormai vive 

Nuoto: primati 
della Beiotti 
e delia Persi 

ROMA — Buon avvio delle se
lezioni olimpiche degli azzurri 
del nuoto. Laura Beiotti nei 
200 rana e Silvia Persi nei 200 
stile Ubero hanno stabilito i 
nuovi record italiani rispettiva
mente con 2'34"55 e 2*03"41 (i 
precedenti tempi erano di Ales
sandra Zambruno nei 200 rana, 
2'36"38, e di Carla Lasi nei 200 
stile libero. 2'04"2S). Ma a par
te i risultati che gli atleti azzur
ri forniranno in questa Coppa 
Los Angeles, sarà il CONI a di
re l'ultima parola sulle scelte 
per la California. Ci sono dei 
tempi limite da ottenere neces
sari per consentirci una onore
vole partecipazione. 

in Italia — mancare per poco 
più di 4" il record mondiale dei 
5 mila dell'inglese Dave Moor-
croft. Quando il britannico lo 
ottenne, due a.ini fa a Oslo, 
parve un miracolo. Aouita ha 
dimostrato che può esser bat
tuto. Nei 5 mila metri il proble
ma sta nel quarto chilometro. 
Per il marocchino avevano pre
parato una corsa ideale col po
lacco sie pista Boguslaw Ma-
minski a tenere alto il ritmo per 
tremila metri. Di fi alla fine 
avrebbe dovuto pensarci il gio
vane africano. E il quarto chilo
metro — di 6" peggiore del pri
mo e di 11" peggiore dell'ulti
mo — lo ha tradito. Aveva con 
sé l'etiope Wodajo Bulli, de
tentore fino alia vigilia della 
miglior prestazione mondiale 
stagionale. Ma non si è mai vi
eto un africano, eccettuato il 
leggendario Kip Keino (che pe
rò è cresciuto atleticamente ne
gli Stati Uniti), capace di man
tenere un ritmo costante. Gli 
etiopi pei vanno a fiammate, a 
strappi, incapaci come sono di 
capire il senso della proeressio-
ne. E quindi Aouita. ex giocato
re di calcio, ha dovuto accon
tentarsi di 13'04"78, seconda 
prestazione di tutti i tempi. 11 
giorno prima aveva detto che 
avrebbe assaporato la distanza 
per uscire dai 1500, frequentati 
da troppa gente più veloce di 
lui in volata. Ha ottenuto quel 
che voleva, anche se ai Giochi 
sarà tutto diverso: troverà cam
pioni capaci di aggrapparsi a 
qualsiasi velocità e in grado di 
cavarsi l'anima in volate da cre
pacuore. 

Firenze sta diventando la pi
sta magica dei mezzofondisti. 
Ma abbiamo visto protagonisti 
splendidi dell'avventura olim
pica. 

Remo Musumeci 

• SABIA mentre, felice, taglia il traguardo 

Brevi 
Inghilterra battuta dall'Uruguay 

La rvmonsés inglese e* calao non è rasata a ripetere a Montewdeo 
rimpresa « R o d e Jane*a. L'Uruguay, squarta campione del Sud America. 
ha battuto gfc ospiti «igiesi per due a zero. Le due reti uruguirane sono stata 
segnate dar ala snstra Lus Acosta al" 8' e dal centravanti WAnar Cabrerà al 
23" de£a ripresa. 

Cinque anni lontano dall'Olimpico 
Colpevoli di aver danneggiato alcune carrozze di un treno, (nel corso <* un 

viaggio verso Torno per asvstere a Juve-Roma neT82) due nsofi-tepprsti 
delta Roma non potranno pù vedere tu panne ót campionato dda loro 
sauadra per cinque anni. Lo ha deciso «l pretore torinese. Cuseppe Casafcore. 
davanti al quale sono comparsi Fatuo De Masi. 20 anni, e Nando Moschi, di 
21 . entremot abitanti neta capitale. 

Vitolo e Duranti deferiti 
A conclusaona delie indagn. i responsabile deruffoo «chieste de«a 

Federbasket ha >nv<ato al Comitato rtafcano artsitn. per vioterane di norma 
regolamentari. p> aro deTmcraesla svorrà sul comportamento degfc anatri 
Giancarlo Vitato e Bruno Duranti dopo la gara Granare*» 8ologna-S«mac 
Milano del 23 maggio scorso a su»t dcharanoni loro attrfcwta. Deferiti 
anche * presidente de«a S.-mac. francano Gabetti. e del tìngente d«la stessa 
società Antonio Cappeflan. 

Vince Cavrilko, Rossi «leader» 
D sovietico Serge. Cavrcko ha vnto la seconda tappa del tOo-baby» 

aunto a Vittuone (KUano). P toscano Vamuca ha perso la maglia rossa a 
favore di AJbeno Rossi (dea* Lombardia A). 

prima occasione da rete l'ha 
avuta la Spagna e ne è nato un 
rigore che poi è stato trasfor
mato. Al 21 Victor coglie al vo
lo un banale errore difensivo di 
Ugureanu e serve magnifi
camente Gallego. L'attaccante 
entra in area, salta Lung in 
uscita ma viene afferrato per 
un piede e atterrato. Ponnet 
non ha dubbi, ovviamente, e il 
rigore viene trasformato dallo 
stesso Gallego. Finalmente la 
partita diventa «vera», la Ro
mania dà forza alla sua azione, 
porta avanti anche i mediani e 
la Spagna soffre parecchio an
che perché le azioni di disimpe
gno sono belle fin poco oltre la 
metà campo rumena, poi si per
dono. E la pressione rumena 
comincia a dare i suoi frutti, se 
è vero che al 30' Reduic entra in 
area da solo ma tira piano su 
Arconada. Passano due minuti 
e un'azione elaborata ma preci
sa dei rumeni ha successo con 
Boloni che si inserisce dalle re
trovie, tira al volo su un passag
gio smarcante e segna. E 
suH'1-1 tutto ricomincia come 
prima: un gran correre con po
chi risultati. 

U.S. 
• LA «DISCIPLINARE» del
l'UEFA ha squalificato per tre 
turni il francese Manuel Amo-
ros. reo di aver colpito con 
una testata il danese Jasper 
Olsen in Danimarca-Francia. 

• RUMMENIGGE. per lungo 
tempo ò stato impegnato a 
centrocampo mentre Voeller 
era solo e senza appoggi 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Due squadre diversissime hanno finito col 
pareggiare 0-0 annoiando il pubblico accorso ieri pomeriggio allo 
stadio di Strasburgo. La grancassa che cerca di non far perdere 
colpi a questo campionato europeo aveva battuto a lungo per 
preparare l'entrata in campo della Germania Federale, la grande 
avversaria dei ibleu. e di tutta la Francia. Ma la Germania ha 
trovato davanti a sé un Portogallo che le ha reso la vita difficile e 
che non è mai stato partner disponibile per un gioco basato sulla 
forza fisica e sul ritmo costante. Alla fine hanno fatto festa i 
francesi, tutt'altro che spettatori impanali, ed anche i portoghesi, 
pochini a dire il vero, hanno sorriso. 

La Germania è vista come un ibabau» e il suo mezzo passo falso 
induce gli avversari a gioire. In effetti, a tutti è stato chiaro, molte 
cose non funzionano ancora nella squadra schierata da Derwail, 
soprattutto sul piano dell'intesa a metà campo. Un vizio, peraltro 
noto, che è stato messo brutalmente in evidenza da un Portogallo 
a tratti veramente bello a vedersi anche se poi sempre deludente in 
fase conclusiva. 

Non c'è dubbio che, sul piano estetico, molto meglio hanno fatto 
i portoghesi, organizzati secondo la tradizionale zona e tutti dotati 
dì eccezionali capacità di palleggio. Notevole la ragnatela di pas
saggi, perfetti in fase di disimpegno e copertura, una disposizione 
che toglie all'avversario che avanza gli spazi per manovrare e che 
lo sorprende con rapidi e precisi cambi di ritmo. 

Lima PerTeira, Pacheco, Chialana e Alvaro hanno fatto perdere 
spesso la bussola ai grossi, ma anche lenti, uomini del centrocampo 
tedesco. Purtroppo però la ricerca di conclusioni personali, troppo 
elaborate in spazi ormai ristretti, facevano svanire l'ottimo lavoro 
di impostazione. Gomes, il centravanti vero, non ha potuto giocare 
(è entrato a tre minuti dalla fine) per infortunio e nell'area dei 
tedeschi non c'era mai nessuno che potesse raccogliere le occasioni 
create. Chiaro che Stielike, Briegel e i Forester non hanno avuto 
troppi problemi. Una situazione, quindi, che non ha offerto molti 
sbocchi per gli attaccanti, comunque sempre in difficoltà, a comin
ciare da Rummenigge, attesissimo ma per lungo tempo impegnato 
a centrocampo, mentre Voeller era solo e senza appoggi. 

Il Portogallo ha certo giocato meglio nel primo tempo ma quan
do ha dato l'impressione di poter segnare è stato fermato dai 
tedeschi con interventi duri, anche troppo, non sempre rilevati 
dall'arbitro sovietico Yuska. Il risultato è stato così un pareggio 
abbastanza noioso, sia per quanto riguarda il gioco di squadra 
complessivo sia per gli spunti individuali. Un gol avrebbe forse 
fatto cambiare molte cose, rotto certi equilibri, ma non c'è stato, 
anche se il Portogallo ha avuto tre occasioni (con Pacheco e Jor-
dao) e la Germania due, l'ultima delle quali a un minuto dalla fine 
con Voeller anticipato all'ultimo momento. _ _ 

COSÌ DOMANI 
Domani si giocano per il Gruppo 1: Francia-Belgio (Raiuno 

ore 17,15), le due squadre che conducono il girone e Danimarca- • 
Jugoslavia (Raitre ore 20,30) entrambe con 0 punti. 

iiliWILiijK» 
Il corto dalle mani di pietra 

contro il lungo cobra nero della 
Motor City, ossia Detroit, è la 
sfida che stanotte, venerdì, vie
ne proposta dagli impresari di 
turno del Caesar's Palace di 
Las Vegas, Nevada. Il corto è, 
naturalmente, Roberto Duran, 
il «cholo» di Guarare, Panama, 
già campione del mondo dei 
medi-jr. per la World Boxing 
Association, mentre il lungo 
serpentello è Thomas «Hit 
Man» Heams del Michigan, at
tuale campione dei medi-jr. per 
il World Boxing Council-

Era considerata una sfida da 
sogno per il 1984 perchè doveva 
riunificare la cintura delle 154 
librre (kg. 69,853) detenuta dai 
due «numero uno» della W.B.A. 
e della W.B.C, appunto come 
accadde il 26 giugno 1976 
quando l'argentino Carlos 
Monzon campione dei medi per 
la W.B-A. e il colombiano Ro
drigo «Rocky. Valdew campio
ne dei medi del W.B.C. si scon
trarono nello Stade Louis II di 
Montecarlo, la medesima arena 
che vedrà la battaglia mondia
le. per i welter» W.B-A. del 14 
luglio prossimo, tra il texano 
Donald «Cobra» Curry e il no
stro Nino La Rocca. 

Allora, nel 1976. vinse di mi
sura, dopo 15 magnifici assalti, 
Monzon e da otto anni per le 
160 libbre (kg. 72,574) abbiamo 
un solo campione che oggi si 
chiama Marvin «Bad» Hagler 
che, in fondo, è il traguardo per 
chi vincerà stanotte a Las Ve
gas. Purtroppo se nei pesi medi 
sono stati rispettati logica e 
senso sportivo, questo non av-

Roberto Duran 
all'assalto 

del «cobra» 
«Mani di pietra» contro Heams per la «co
rona» dei medi jr. - II match su «Canale 5» 

viene in tante altre divisioni di 
peso, incominciando dai medi 
jr.. 

L'astio e la rivalità dividono 
le attuali sigle pugilistiche 
W.B.A. e W.B.C, alle quali si è 
unito, da poco, quel fantasma 
di I.B.F. che significa Interna
tional Boxing Federation. È 
stata la W.B.A. ad impedire a 
Roberto Duran di misurarsi 
con Thomas Heams per la riu
nificazione dei medi-jr., in 
quanto «mani di pietra» avreb
be dovuto prima difendere il 
suo titolo dall'assalto delio sfi
dante Mike McCallum, un nero 
giamaicano di 27 anni circa tra
sferitosi a Brooklyn, New York-
Dovendo scegliere, Duran, che 
domani 16 giugno compirà 33 
anni, ha naturlamente puntato 
sul «business»: una battaglia 
con Mike McCallum, che tra 
l'altro è un puncher assai alto 
di statura (1,81), gli promette
va grossi rischi e un pugno di 
dollari, diciamo qualche centi
naio di migliaia; invece la sfida 
da sogno con Thomas Heams, 

sia pure valida solo per la cin
tura del W.B.C, gli farà incas
sare milioni di dollari, ossia mi
liardi di lire. 

Anche il cobra del Michigan 
è un gigante (1,85 circa) e pic
chia duro, in compenso oltre ad 
una montagna di dollari esiste 
la possibilità per Roberto Du
ran, in caso di vittoria, di otte
nere la rivincita da Marvin 
•Bad» Hagler che significhereb
be anche un grattacielo di dol
lari. Gli affari sono affari: il pa
namense. ormai gonfio di glo
ria, essendo uno degli «otto im
mortali» diventati campioni del 
mondo in tre diverse categorie 
di peso, pensa adesso soprat
tutto al conto in banca. 

Roberto Duran è stato, a no
stro parere, uno dei «big» dei 
leggeri di ogni epoca assieme a 
Tony Canzoneri e Benny Léo
nard, da non confondere con 
Sugar Bay Léonard, ad Henry 
Armstrong, Lou Ambers e Bar-
ney Ross, però quando è passa
to di categoria (prima nei wel
ter», poi nei medi-jr., infine nei 

medi) si è trovato svantaggiato 
dalla bassa statura 5 piedi e 7 
pollici (1,70 circa) e dalle brac
cia corte il che gli ha fatto per
dere i combattimenti assai im
portanti contro il «154 libbre» 
Wilfred Benitex e contro il me
dio Marvin Hagler mentre vin
se la prima volta, a Montreal, 
contro il welter Sugar Ray Léo
nard ma perse malamente la ri
vincita a New Orleans, Louisia
na. 

Ecco perchè il suo «tight., 
contro Thomas Hearns, ci sem
bra disperato tanto più che Du
ran nelle ultime settimane ha 
dovuto perdere 13 chili di peso 
per rientrare nei limiti dei me
di-jr. per sua fortuna secondo 
le regole del W.B.C, il mondiale 
di stasera si diputerà sulla più 
breve rotta delle 12 riprese pre
sentate da Canale 5 all'alba di 
sabato in Lombardia quindi 
due altre volte (14,30 e 23,30) 
in Italia tutta. 

Thomas «Hit Man» Heams, 
battuto una sola volta da Sugar 
Ray Léonard nel 1931 a Las 
Vegas, sembra a sua volta inse
guire due sogni: sfidare final
mente Hagler ed entrare pure 
lui nel club degli immortali, os
sia i tripli campioni. Luigi Min-
chillo, superato in 10 riprese 
per verdetto da Duran sotto il 
sole di Las Vegas il 26 settem
bre 1981 e ancora più netta
mente in 12 assalti, a Detroit lo 
scorso febbraio, da Heams, ha 
confessato che tra i due chi pic
chia più rudemente è... il fran
cese Louis Acaries da lui detro
nizzato del titolo europeo dei 
medi jr. nell'estate deli'81 a 
Formia. Insomma Ponzio Pila
to ha un buon allievo nel nostro 
baffuto, indomito gladiatore. 

Giuseppe Signori 

Da oggi comincia a Montreal la stagione nordamericana di «formula uno» 

Bisogna fermare Patrick Tambay? 
Resta l'interrogativo se la McLaren è invincibile anche sui circuiti cittadini - Ferrari 
ansimanti persino nelle rincorse - Renault e Brabham mai in corsa a Montecarlo 

Comincia da oggi, con le pri
me prove a Montreal, la stagio
ne nordamericana delia For
mula 1. La Williams ha portato 
tre macchine con carrozzerie 
nuove, la Brabham ha mutato 
un po' l'estetica delle vetture in 
attesa dei nuovi bolidi che sa
ranno pronti a metà luglio pri
ma del Gran Premio d'Inghil
terra, a Brands Hatch. Queste 
le vere novità del «circo» che. 
tra Montreal, Detroit e Dallas 
starà lontano un mese dalle of
ficine dove le macchine si co
struiscono, subiscono modifi
che, vengono revisionate. Tre 
corse dove non sarà possibile 
trovare soluzioni vincenti se 
uno non le ha già realizzate nel
la vecchia Europa, Vedremo, 
quindi, subito dalla prima gara, 
se c'è qualche team in grado di 
contrastare le supremazia delle 
Me Laren. II resto sono solo 
chiacchiere. 

Un fatto, comunque, merita 
di essere discusso: Tambay 
zoppicante dopo l'incidente di 

Montecarlo. Il francese è ormai 
diventato il simbolo del bonac
cione sul quale si addensa la 
sfortuna appena sale in mac
china. Alla Renault quest'anno 
si è fermato due volte senza 
benzina e a Monaco si è frattu
rato ilperone dopo pochi metri. 
Alla Ferrari, due stagioni fa, 
aveva la possibilità, con una 
macchina vincente, di inserirsi 
facilmente nella lotta dei pre
tendenti al titolo auando si è 
dovuto fermare a Hockenheim 
perché il dolore gli impediva di 
muovere il collo e il braccio de
stro. Come allora, anche oggi, il 
francese avrebbe voglia di cor
rere. Ed umanamente è com
prensibile. Ma, come due anni 
fa, sosteniamo che deve essere 
la scuderia a decidere se il pro
prio pilota è in grado di parteci
pare a un gran premio. Un atle
ta, si sa, non vuole mai demor
dere, crede sempre di potercela 
fare, ama pensare di essere co
munque il migliore. Casi simili 
succedono anche nel pugilato. 
Deve essere quindi il team ma
nager a ragionare con la massi
ma freddezza e capire se il pro
prio pilota può danneggiare se 
stesso e gli altri correndo in 

condizioni fìsiche e psichiche 
precarie. In alcuni casi buttare 
la spugna è molto più onorevole 
che lasciar soffrire inutilmente 
un pugile sul ring o un pilota 
costretto a cenere a 200 chilo
metri orari di media. 

Ed ora l'aspetto tecnico. La 
roulette truccata di Montecarlo 
non ha dato una risposta esau
riente al quesito che gli esperti 
di Formula 1 ponevano prima 
del Gran Premio di Monaco: la 
McLaren è invincibile anche 
sui circuiti cittadini? L'acqua, 
le carambole e la bandiera a 
scacchi dopo un'ora di corsa ha 
stravolto i valori tecnici in cam
po. Solo una risposta è stata 
eloquente: le McLaren, in diffi
colta nelle prove di qualifi
cazione sui arcuiti veloci, han
no trovato forse la soluzione 
ideale per fare il grande balzo 
sulla linea di partenza. Prost a 
Montecarlo è partito in pole 
position. Le altre scuderie, 
quindi, sulle lente piste 
nordamericane non avranno 
più fl vantaggio di avere le vet
ture anglotedesche alle spalle 
nei primi giri e handicappate 
nei sorpassi. Ecco quale rispo
sta, invece, non na fornito 

Montecarlo: la tenuta delle 
McLaren durante tutto l'arco 
di una corsa fra case e gratta
cieli. Già due volte Prost ha 
avuto difficoltà con i freni al 
carbonio: a Dizione s'è dovuto 
arrendere e nel Gran Premio di 
Monaco è stato, forse, salvato 
da Jackye Ickx. E per comple
tare il mosaico della fortunata 
corsa monegasca della McLa
ren, è giusto ricordare che la 
squadra inglese non ha avuto 
come avversarie le Renault 
(rstromesse dalla gara dopo 
400 metri), le Brabham (ma è 
dairirùzio deiTanno le vetture 
campioni del mondo non sono 
mai state in corsa), le Williams 
(sofferenti nel telaio ormai su
perato), le Ferrari (ansimanti 
persino nella rincorsa a Bellof e 
Senna). 

Cambierà qualcosa da oggi? 
Si può solo sperarlo anche per
che le McLaren stanno distrug-
§endo un mondiale all'inizio 

efinlto fra i più spettacolari 
del dopoguerra. Se cosi non fos
se, già in America calerebbe il 
sipario sull'interesse della For
mula l . 

Sergio Cuti 
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Domenica il voto per l'Europa 
della coalizione, e questo indi
pendentemente dai risultati 
degli altri partiti della msRgio-
ranzn. Anche perché c'è qualco
sa che non funziona e che va 
cambiato nel fatto che dal duro 
scontro PCI-PSI finisca per ve
nirne danneggiata elettoral
mente anche la DC». 

La nuova sortita demitiana, 
immediatamente rintuzzata 
dai socialisti Martelli e Maria-
netti (.il PSI non aveva pensa
to a giri di valzer con scambi di 
cavalieri durante il ballo., scri
ve quest'ultimo riferendosi alle 
rivendicazioni de su Palazzo 
Chigi), appare dettata dalle 
crescenti preoccupazioni del 
vertice scudocrociato sulle pos
sibili «sorprese! delle urne. A 
piazza del Gesù sembra essersi 
latta strada la convinzioneche 
la straordinaria parteemazione 
del Paese per la morte del com
pagno Berlinguer riveli una 
spinta popolare di fondo, capa
ce di rovesciare i rapporti di 
forza elettorali tra democristia
ni e comunisti: in una parola, il 
temuto «sorpasso!. 

Nel tentativo di scongiurare 
questa ipotesi i dirigenti de ri
corrono a tutte le armi: la pres
sione massiccia sugli alleati 
perché attenuino la «concor
renza al centroi dalla quale la 
DC si sente particolarmente 
danneggiata; la ripresa repenti
na di un anticomunismo dai to
ni quarantotteschi. «Guai per 
l'Italia., esclama sul «Popolo» 
Giovanni Galloni, profetizzan
do chissà quali sventure se, an
che per effetto della scarsa mo
bilitazione dell'elettorato de, si 
verificasse «l'inversione di un 
equilibrio tra le due grandi for

ze politiche.. 
Su questa duplice linea si 

mobilitano tutti i dirigenti de, 
anche quelli — come Toni Bi-
saglia — legati da più antichi 
rapporti a Craxi. Adesso, inve
ce, è lo stesso presidente dei se
natori democristiani a temere 
che «l'acquisizione della mag
gioranza dei consensi« da parte 
del PCI rafforzi anche nel PSI 
la «spinta all'alternativa». Così 
si spiegherebbero «le perverse e 
avvelenate dichiarazioni del 
sen. Formicai, accusato di 
«operare all'interno del PSI per 
favorire il ribaltamento del go
verno presieduto da Craxi». 

K, tanto per restare in tema. 
anche Guido Bodrato assicura 
che il «caso Formica, non è af
fatto chiuso, e che «non si può 
risolvere in modo diplomatico., 
soprattutto perché testimonia 
la «mancanza di un rapporto di 
lealtà tra i partiti della coalizio
ne, e su un problema decisivo 
come quello della difesa delle 
virtù repubblicane.. 

Sul conto di .alleati-sleali. 
De Mita ha poi qualcos'altro da 
aggiungere. La DC finora è sta
ta .responsabile», ma se la pre
sidenza del Consiglio diventa 
«elemento di concorrenza elet
torale, prima con Spadolini, 
ora con Craxi, allora le cose so
no destinate a cambiare.. Certo 
è che «per dirigere un governo 
di coalizione ci vuole un carat
tere diverso, da quello di Craxi. 
Allora il leader socialista deve 
sgombrare il campo? Risponde 
Bodrato all'agenzia AGÀ: «Se 
la maggioranza saprà privile
giare la ricerca di una strategia 
complessiva la verifica potrà ri
solversi senza degenerare in 

crisi. Purtroppo le polemiche, 
da questo punto di vista, sono 
piuttosto deludenti». 

I pochi giorni di tregua det
tati dalla tragedia di Berlin
guer non sono dunque certo 
serviti, come si può costatare, 
alla ricucitura di una coalizione 
profondamente lacerata: i «cin
que» si azzannano oggi come ie
ri, solo con maggiori timori per 
la situazione oggettivamente 
nuova che si presenta. Spadoli-
ni sembra assecondare la spin
ta de contro il PSI, accusandolo 
di favorire (e qui nuovo attacco 
a Formica) la «finlandizzazio-
ne« e la «tangerizzazione» (da 
Tangeri, città degli affari e de
gli intrighi) dell'Italia. Per tut
ta risposta il socialdemocratico 
Longo, solo alleato sicuro di 
Craxi, gli rinfaccia il disegno di 
«lavorare con la sinistra de per 
sostituire il governo Craxi con 
un "governo diverso" sostenuto 
direttamente o indirettamente 
dal PCI». Ma che valgono le pa
role di un segretario ritenuto 
«impresentabile» dal suo stesso 
partito, tanto che stasera in tv 
sarà sostituito da Saragat nel
l'appello agli elettori? 

Nella bagarre, suona a dir 

fioco stonato il tentativo socia-
ista di sostenere, invece, che 

non è proprio il caso di pensare 
a sostituire un governo che an
zitutto ha chiesto un mandato 
per tre anni, poi «ha lavorato 
bene-, e anzi — a sentire Mar
telli — ha fatto veri e propri 
miracoli specie sul fronte del
l'inflazione. Peccato _ che _ a 
smentire il vicesegretario socia
lista ci sia un esperto del cali
bro di Carlo De Benedetti, pre
sidente della Olivetti e «vice» di 

BIPCI 
gna elettorale» — sono in que
ste ore impegnati in tutta Ita
lia. Dopo lo straordinario fatto 
di massa che l'altro giorno è 
stato, a Roma, l'ultimo addio 
commosso a Berlinguer, ieri 
l'attività politica del partito è 
ripresa in pieno. Ce ancora 
molto lavoro da fare. Ci sono 
tutte le nostre ragioni da spie
gare, c'è il bisogno — ancora 
più forte dopo queste giornate 
tremende — di tessere un dia
logo fitto e argomentato con la 
gente. 

Ieri, parlando a Parma, Re
nato Zangheri si è soffermato di 
nuovo a lungo sulla figura e sul
la lezione di Berlinguer. 

«Sono ancora di fronte ai no
stri occhi e nel nostro cuore — 
ha detto — le immagini del fu
nerale di Enrico Berlinguer. Ci 
interroghiamo sulle virtù del 
nostro compagno che hanno in
fluito tanto profondamente 
sull'animo popolare ed hanno 
colpito l'opinione pubblica e le 
forze politiche. Ha detto ieri a 
Roma il presidente del Parla
mento europeo, il socialista 
Dankert, che quando Berlin
guer parlava, produceva un 
sentimento "che tanti uomini 
politici cercano invano di pro
vocare: la certezza che le cose 
possono cambiare". In un mon
do nel quale il nemico peggiore 
è la sfiducia nel cambiamento, 
questa è una qualità di immen
so valore, in se sufficiente a di
segnare un grande dirigente e il 
suo partito. Possono dunque 
cambiare, secondo le lezioni di 
Berlinguer, le politiche inter
nazionali di riarmo e di morte, 
la condizione dei paesi della fa
me, la sorte dei giovani disoc
cupati d'Italia e specialmente 
del Mezzogiorno. Può uscire da 
questo Parlamento — ha affer
mato Zangheri — un nuovo go
verno che sappia affrontare con 
impegno ed indipendenza la 
questione morale, il dissesto 
della finanza pubblica, il catti
vo funzionamento dell'ammi
nistrazione civile, si possono e 
si debbono introdurre le rifor
me che il partito comunista 
propone per il risanamento e il 
rinnovamento dello Stato. Ber
linguer ha dato a milioni di 
donne e di uomini la fiducia 
che questi cambiamenti posso
no essere compiuti nella demo
crazia e con il voto». 

Sul significato e l'importan
za del voto di domenica, e su 
come questo può cambiare le 
cose in Italia e in Europa, ha 
parlato ieri anche Gianni Cer-
vetti alla manifestazione dì 
chiusura della campagna elet
torale. a Milano. 

•II voto per il Parlamento dì 
Strasburgo — ha detto — si è 
caricato di molti significati, ma 
uno è e resta preminente: oc
corre decidere quali ruolo e pe
so spettano elle lavoratrici e ai 
lavoratori nella battaglia politi
ca e sociale di oegi e ai domani 
in Europa e in Italia. 

Sono attualmente in atto 
una rivoluzione tecnico-scien
tifica e una ristrutturazione in
dustriale che toccano e scon
volgono la vita dei singoli, delle 
masse, delle comunità. Non so
lo. I vecchi gruppi e le vecchie 
classi dominami consumano il 
loro fallimento e quello delle 
loro politiche. 

Nell'Europa comunitaria i 
disoccupati "ufficiali" sono 
12.5 milioni, quelli "stimati" 19 
milioni, quelli previsti al 1990, 
25 milioni. Tutti riconoscono 
che la Comunità è in crisi nel 
sue processo di unificazione po-
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litica ed economica. In Italia, le 
battaglie di questi mesi — in 
specie attorno ai decreti gover
nativi che tagliano la scala mo
bile — sono state, per molti 
versi, illuminanti: da un lato, 
hanno mostrato che l'ingiusti
zia non è piedistallo di nessuna 
politica nsanatrice; dall'altro, 
hanno indicato che la coscienza 
dei lavoratori e del Paese si op
pone ad ogni arretramento ed 
esige equità, progresso, morali
tà, sviluppo democratico. 

E necessario l'avvento di for
ze nuove. I lavoratori — operai, 
tecnici, impiegati delle antiche 
e nuove professioni — sono tali 
forze e debbono assolvere la 
funzione di direzione della vita 
politica e nell'opera di rinnova
mento in Italia e nel continen
te. Nel nostro Paese — ha af
fermato Cervetti — l'avanzata 
elettorale dei comunisti il 17 
giugno è condizione e garanzia 
affinché ciò si possa realizzare. 
Ecco ia posta in gioco». 

L'onorevole De Mita — ha 
ricordato Cervetti — ha soste
nuto ieri che il "sorpasso" della 
De da parte dei comunisti sa
rebbe foriero di instabilità e di 
crisi. Non abbiamo certo posto 
noi questo tema. Comunque, 
instabilità, crisi — e peggio — 
trovano origini nello stato at
tuale delle cose politiche. E ve
ro, invece, che un'avanzata del 
Pei aprirebbe una nuova fase 
nella vita politica italiana e 
contribuirebbe ad aprirla in 
Europa». 

Bobbio 
l'uomo spiccava nel panorama 
della vita politica italiana per 
alcune virtù pubbliche e priva
te che non siamo soliti associa
re alla condotta dell'uomo poli
tico in generale (non solo, sia 
detto una volta per sempre, in 
Italia). 

Berlinguer non era assetato 
di potere perchè considerava il 
potere non come un fine in se 
stesso (il potere per il potere) 
ma come un mezzo per realizza
re quegli ideali in cui credeva 
fermamente e ai quali, pur nel
l'adattamento ai tempi e alle 
mutate circostanze storiche, 
era e sarebbe rimasto fedele. 
Non era un vanitoso, anzi evi
tava ogni inutile pubblicità. 
jYon era ambizioso, né deside
roso di primeggiare, di mettersi 
in viste, di far parlare di sé a 
ogni costo, di esibirsi a proposi
to e a sproposito; anzi appariva 
in pubblico solo quel tanto che 
era necessario, e nelle intervi
ste cui si sottoponeva con l'aria 
un po'seccata di chi accetta un 
increscioso dovere, dava rispo
ste prudenti, con calma ponde
rata, senza prosopopea, e senza 
mai alzare la voce. La sua forza 
era prima di tutto una forza in
teriore. 

Berlinguer, si è detto, era 
una persona seria. Può sembra
re un giudizio riduttivo ma non 
lo è. sopra tutto se lo si confron • 
ta con questo continuo ballo in 
maschera quale sin troppo 
spes^so appare la vita pubblica 
italiana, berio. perchè, come ho 
detto, era un uomo di fermi 
propositi, intransigente sui 
principi, e badate che solo sui 
principi si può fondare e fir 
progredire un grande partito di 
opposizione, severo eriche con 
se stesso, deciso nel pretendere 
dagli altri quel rigore che chie
deva a se stesso. L'ho conosciu
to troppo poco personalmente 
per dare giudizi perentori sulla 
sua personalità: ma ho sempre 
avuto l'impressione che doves
se mettere soggezione, non des
se molta confidenza ai faciloni, 
richiedesse rispetto per sé e per 
le sue idee senza essere né auto
ritario né dommatico. 

La politica fu la sua profes
sione ma anche la sua vocazio
ne. Son fu un mestierante della 
politica, di coloro che usano la 
politica per trame vantaggi 
personali. In questa pctria'di 
Machiavelli che è il nostro pae
se si dà per dottrina inconfuta
bile che politica e morale non 
possono mai andare d'accordo, 

j che non si possa svolgere attivi
tà politica se non infischiandosi 
dell'osservanza di quei coman
damenti senza i quali ogni con

vivenza diventa impossibile, e 
del cui rispetto ha bisogno più 
di ogni altra forma di governo 
la democrazia. Una democrazia 
corrotta e corrompibile finisce 
per trasformarsi presto o tardi 
nel suo contrario. Così di ma
chiavello in machiavello siamo 
arrivati al punto che la questio
ne morale è diventata una que
stione politica, addirittura per 
alcuni la questione politica fon
damentale della nuova Italia, 
non risolta la quale la nostra 
fragile Repubblica rischia di 
dissolversi. 

•Non sto dicendo che l'azio
ne politica debba coincidere 
con l'azione morale. Voglio dire 
che il conflitto politico condot
to senza freni si trasforma in 
una guerra selvaggia in cui l'uo
mo politico deve dedicare tutte 
le sue forze non al servizio del 
paese ma unicamente a difen
dersi e a offendere. 

Berlinguer mise la sua forza 
morale al servizio della sua 
opera politica. Di questa opera 
oggi sarebbe difficile misurare i 
risultati, ma non è possibile ne
gare i successi, di cui il più 
grande è stato certamente quel
lo di essere riuscito a fare del 
partito comunista, unico negli 
stati di democrazia occidenta
le, il maggior partito, di gran 
lunga il maggiore, della sini
stra. Dal non aver mai disgiun
to l'impegno pratico dall'impe
gno morale viene l'immagine di 
uomo politico diverso, che ha 
saputo ispirare un assoluto ri
spetto, come abbiamo potuto 
constatare in questi giorni, an
che ai suoi avversari, sebbene 
qualcuno potrebbe dire che l'o
maggio che gli viene reso asso
miglia, per ripetere un motto 
celebre, ali omaggio che il vizio 
rende alla virtù. 

Che da questo coro di elogi, 
che non riteniamo insinceri, al
l'uomo forte e giusto si possa 
trarre una lezione che serva a 
elevare il tono della nostra vita 
pubblica e a farci guardare più 
serenamente al nostro avveni
re. 

Zhao 
mondo. In particclar modo i ci
nesi assistono con estrema per
plessità all'accumularsi di nuo
vi e sempre più sofisticati vet
tori nello scacchiere europeo, 
dove potrebbero scatenarsi 
nuove prove di forza dalle im
prevedibili corseguenze. L'in
contro è durato più del previ
sto, nonostante la fittissima 
agenda del primo ministro ci
nese lo costringesse a gestire il 
proprio tempo con forzata par
simonia-

Accanto ai temi della pace e 
della sicurezza internazionale, 
ieri sono stati in primo piano 
quelli economici. Zhao Ziyang 
ne ha parlato soprattutto nei 
due distinti colloqui che ha 
avuto nel pomeriggio col preci
dente del consiglio Craxi (a Pa
lazzo Chigi) e col ministro per il 
commercio estero Nicola Ca-
pria (all'alberco in cui è stato 
ospite il leader cinese». L'in
contro con Craxi è stato il se
condo in due giorni. L'ultimo 
tra quelli in agenda. Mentre 
mercoledì i due uomini politici 
avevano parlato soprattutto 
dei grandi temi 'ntemazionali, 
ieri essi hanno analizzato le 
prospettive della cooperazione 
economica italo-cine-se. La cor
dialità dell'incontro è stata te
stimoniata dall'invito a visitare 
la Cina, rivolto da Zhao a Craxi. 
Sembra che il premier cinese lo 
abbia esonato ad andarci pre
sto. 

Cooperazione economica sul 
tappeto anche con Capria. Le 
idee sembrano non mancare. 
Purtroppo r.on tutto ha finora 
funzionato rome le due parti 
speravano. Ci sono stati due 
momenti, nelle recenti relazio
ni italo-cinesi, in cui le prospet
tive della cooperazione sono 
parse quanto mai facili e pro
mettenti. Promettenti lo sono 
certamente ancora. Sulla facili
tà del loro sviluppo è però me
glio non esagerare: le cose an
dranno bene se non si peccherà 
di leggerezza e non si scambierà 
la facilità per faciloneria. 

Lucchini alla testa della Con-
findustria. 

«Ci vuole un progetto di poli
tica economica finalizzato allo 
sviluppo», ha spiegato l'altro 
giorno in un convegno a Milano 
l'industriale-finanziere. «Solo 
cosi sarà possibile mantenere 
l'Italia al livello degli altri Pae
si industriali. A questo fine l'a
bolizione di qualche punto di 
scala mobile non è certo l'obiet
tivo primario, e bene ha fatto il 
PCI a contrastare in Parlamen
to il decreto governativo, evi-
denziandone la natura di falso 
obiettivo». A questo punto i so
cialisti hanno perso le staffe, e 
Marianetti sulÌ'«Avanti!» di og
gi bolla (con scarso senso del
l'umorismo) il vice-presidente 
della Confindustria come «tifo
so dell'ostruzionismo parla
mentare comunista». E ieri sera 
nella conferenza televisiva sul 
voto europeo, il presidente del 
Consiglio Craxi ha giudicato 
«un fatto traumatico per la legi
slatura» l'eventualità di una di
versa candidatura per Palazzo 
Chigi, come dire «o io, o elezio
ni», dimenticando che esiste un 
Parlamento che decide. 

Antonio Caprarica 
P.S. — De Mita ha confer

mato ieri, tornando sull'episo
dio per definirlo «sgradevole», 
di non aver colto (o di non aver 
voluto cogliere) il senso della 
frase di Pajetta a San Giovan
ni, sul fatto che negli anni 50 a 
Berlinguer appena eletto presi
dente della Federazione mon
diale della gioventù democrati
ca venne ritirato il passaporto. 
Se ne è lamentato anche un al

tro de, Franco Evangelisti, con 
lo stesso Pajetta incontrato a 
Montecitorio. «De Mita avreb
be piuttosto dovuto ringraziar
mi — ha ribattuto Pajetta - -
perché non gli ho ricordato an
che il ritiro del passaporto a Di 
Vittorio in analoghe circostan
ze». 

«La verità è — ha aggiunto 
sempre rivolto a Evangelisti — 
che il tuo segretario si arrabbia 
perché ho criticato la folla co
munista che in piazza aveva fi
schiato Craxi. Io ho in pratica 
detto ai miei compagni che se 
vogliono fare politica fischian
do si iscrivano al PSI e si fac
ciano eleggere delegati ai con
gressi socialisti. I comunisti so
no diversi anche in questo». 

In verità, tornando alle rea
zioni polemiche di De Mita, 
verrebbe da dire: l'autocritica 
non deve essere solo virtù dei 
comunisti, ai quali è richiesta 
con continuità e spesso con pe
tulanza, ma potrebbe a volte 
essere praticata anche dai diri
genti democristiani, soprattut
to in riferimento agli anni 50. 

Dire poi, come ha fatto anco
ra ieri De Mita, che i funerali di 
San Giovanni «si sono trasfor
mati in un grande comizio», è 
segno di cattiva coscienza. 1 co
munisti hanno apprezzato e ap
prezzano i gesti di solidarietà 
che in questa tragica occasione 
sono venuti dal segretario de^ 
mocristiano e da tanti altri 
esponenti della DC, così come 
la loro partecipazione ai fune
rali di Berlinguer. Non vorrem
mo ora che De Mita, per motivi 
puramente elettorali, si fosse 
pentito degli atti significativi e 
apprezzabili che ha compiuto. 
Francamente, sarebbe una ben 
triste cosa. 

I due momenti a cui si è ac
cennato sono stati il 1972, 
quando Italia e Cina normaliz
zarono le rispettive relazioni 
diplomatiche, e il 1977, all'in
domani della svolta cinese in 
politica intema. Oggi le due 
parti paiono decise a varare im
pegnativi progetti di collabora
zione e ad incoraggiare al mas
simo l'interscambio. 

Zhao Ziyang ha ricordato che 
il governo cinese ha recente
mente deciso l'apertura alla 
collaborazione con l'estero e 
agli investimenti stranieri di 

Quattordici importanti centri 
el paese, in aggiunta alle co

siddette «zone economiche spe
ciali». Craxi e Capria_ hanno 
manifestato l'interesse italiano 
al riguardo. Si parla di un inter
vento italiano in vari settori 
dell'economia cinese, dalla si
derurgia allo sfruttamento di 
grandi bacini carboniferi, di cui 
la Repubblica popolare è parti
colarmente ricca. Ma non ba
sta. Zhao ha infatti sottolineato 
il fatto che i programmi cinesi 
di modernizzazione prevedono 
uno sforzo di estremo rilievo 
nel campo della ristrutturazio
ne tecnologica dell'apparato 
produttivo cinese e ha sottoli
neato un'altra circostanza inte
ressante: Pechino incoraggia gli 
investimenti stranieri propo
nendo loro condizioni assai sti
molanti. 11 problema della coo
perazione non può tuttavia es
sere disgiunto dalla considera
zione di tutte le esigenze di am
bo le parti: per quanto concer
ne l'interscambio commerciale, 
ciò significa che Pechino e Ro
ma desiderano di non essere 
svantaggiate nel rapporto im
port-export. In passato consi
derazioni del genere hanno pe
sato negativamente sullo svi
luppo degli scambi. Per il futu
ro è indispensabile dedicare 
molta attenzione e realismo an
che a questo aspetto della coo
perazione economica. 

L'intensissima giornata del 
primo ministro cinese ha visto 
anche altri colloqui, tra cui par
ticolare rilievo meritano quello 
con una delegazione del PCI, 
composta da Gian Carlo Pajet
ta e Antonio Rubbi, e quello col 
ministro degli esteri Giulio An-
dreotti. Con i dirigenti del PCI, 
Zhao Ziyang ha esaminato ì 
principali problemi dell'attua
lità intemazionale alla luce del
le convergenze che già si erano 
manifestate l'estate scorsa, 
quando lo stesso Antonio Rub
bi fu nella Repubblica popolare 
cinese al fianco di Enrico Ber
linguer. I problemi che più de
stano oggi apprensione a livello 
mondiale sono stati discussi da 
Zhao anche con Andreotti. Si 
presume che Zhao abbia sotto
lineato l'importanza che Pechi
no annette alla situazione in 
Asia sudorientale, uno scac
chiere che sta estremamente a 
cuore ai cinesi. 

Oggi Zhao è a Venezia e c'è 
da scommettere che non man
cheranno i richiami a Marco 
Polo. Farli può sembrare un po' 
retorico, ma in un momento in 
cui si avverte il bisogno di ri
lanciare l'intesa politica e la 
cooperazione economica italo-
cinese (nell'interesse dei due 
paesi e della stessa distensione 
internazionale) anche eli ac
cenni ai momenti più felici del 
passato remoto possono avere 
fa loro utilità. 

Alberto Toscano 

Pertini riceve 
Gorbaciov 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini ha ricevuto 
ieri al Quirinale, in visita di 
cortesia. Mikhail Gorbaciov, 
membro effettivo del politburo 
e del segretariato del Comitato 
centrale del PCUS. Pertini e 
Gorbaciov. ha indicato un por
tavoce dell'ambasciata sovieti
ca, hanno avuto .un costruttivo. 
scambio di opinioni sui grandi 
problemi della vita intemazio
nale e sulle questioni bilatera
li». La conversazione, alla quale 
ha partecipato anche l'amba
sciatore sovietico a Roma Niko-
lai Lunkov, si è svolta in una. 
atmosfera definita dai sovietici 
•amichevole e di reciproca buo
na volontà». Gorbaciov, è stato. 

anche precisato, ha trasmesso 
al presidente Pertini i migliori 
auguri del capo del partito e 
dello stato sovietici, Konstan-
tin Cernenko, e di altri alti diri
genti dell'URSS. 

Arafat 
risale ai tempi dell'assedio di 
Beirut ovest, nell'estate di due 
anni fa. Berlinguer ha cercato 
per tutta una notte di mettersi 
in contatto telefonico con me, e 
alla fine c'è riuscito: voleva ras
sicurarsi personalmente sulla 
nostra sorte. La SUR voce, attra
verso il telefono, esprimeva la 
profondità della sua amicizia e 
del suo impegno. Come dice un 
proverbio arabo, noi crediamo 
che il vero amico si riconosce 
nelle difficoltà. Ebbene, Enrico 
Berlinguer era un amico che si 
faceva trovare nei momenti dif
ficili, un amico che proprio in 
questi momenti ha sostenuto la 
nostra causa». 

— Come hai vissuto questa 
grande giornata, l'ultimo 
addio deicomunisti e dei la
voratori italiani al compa
gino Berlinguer? 
«I miei sentimenti sono stati 

di tristezza miste a speranza e a 
una profonda fede. La tristezza 
mi colpisce per la scomparsa di 
questo caro amico, una tristez
za che ha trovato eco nelle 
grandi masse che sono venute a 
dargli l'ultimo saluto. Ma pro
prio la presenza di questa enor
me massa di popolo intorno al
la bara di Berlinguer mi ha da
to la speranza: che queste mas
se rappresentino una grande 
forza per andare avanti. Noi 
sentiamo che con la forza di 
questi amici, sicuramente vin
ceremo. Infine la fede: ho avuto 
la testimonianza diretta della 
grande fede di queste masse di 
popolo nei confronti del loro 
grande leader». 

— La circostanza dolorosa e 
specifica della presenza di 
Arafat a Roma, il carattere 
insomma «non ufficiale» 
della sua visita, non gli ha 
impedito di avere dei collo
qui politici. Gli chiedo di 
parlarmene. 
«Sì, ho visto il presidente del 

Senato Cossiga al quale ho 
espresso l'apprezzamento per 
le sue posizioni verso la causa 
del popolo palestinese. Ho an
che avuto un incontro con il mi
nistro degli Esteri Andreotti, 
che — ricordo — era presiden
te dell'Unione interparlamen
tare quando sono venuto a Ro
ma nel 1932 (si ricorderà che fu 
proprio Andreotti ad invitare 
Arafat all'assemblea dell'Unio
ne interparlamentare, ndr). 
Abbiamo discusso di molte 
questioni importanti, a comin
ciare dalla situazione del movi
mento palestinese dopo che 
l'OLP è riuscita a superare le 
difficoltà che ha dovuto affron
tare nel periodo recente. L'ho 
informato sulle riunioni inter-
palestinesi in corso, sui prepa
rativi per il prossimo Consiglio 
nazionale palestinese. Abbia
mo passato in rassegna la situa
zione libanese, la pericolosità 
degli avvenimenti^ in corso in 
quel paese, le difficoltà create 
al Libano dalla perdurante oc
cupazione israeliana e dal com
plotto della spartizione. Abbia
mo parlato anche dell'iniziati
va pa'estinese per la guerra 
Iran-Irak. e a questo proposito 
ho messo Fon. Andreotti al cor
rente degli sforzi in corso per 
porre fine alla guerra nel qua
dro del Comitato dì buoni uffici 
della conferenza islamica. Ab
biamo constatato una concor
danza di vedute sulla pericolo
sità di questa guerra e sulla im
portanza di compiere ogni sfor
zo per contribuire a porvi fine. 
Ho poi informato il ministro 
sulla situazione del nostro po
polo e sulle sue sofferenze sotto 
l'occupazione, con particolare 
riferimento al perpetuarsi della 
politica israeliana di confisca 
delle terre e di creazione di 
sempre nuovi insediamenti e 
alla repressione che il nostro 
popolo subisce e che ha rag
giunto livelli di terrorismo or
ganizzato. Si è parlato poi della 
mia proposta di convocare una 
conferenza intemazionale per 
risolvere la questione del Me
dio Oriente, sotto l'egida del-
FONU, con la partecipazioiie di 
tutte le parti interessate e con 

la presenza dei membri perma
nenti del Consiglio di sicurezza. 
Infine abbiamo parlato dell'ul
tima dichiarazione della Comu
nità europea sui palestinesi e 
sul Medio Oriente, specialmen
te in previsione del fatto che 
nel primo semestre del 1985 l'I
talia avrà la presidenza del 
Consiglio europeo.. 

— Sei dunque soddisfatto di 
questo incontro? 
«Lo giudico un incontro uti

le, fruttuoso e positivo. Abbia
mo concordato di proseguire le 
nostre consultazioni». 

— Dalla presidenza seme
strale italiana della CEE ti 
aspetti un rilancio della po
sizione europea? 
«Questo è quello che ci augu

riamo, in cui speriamo». 
— Confermi la tua disponi
bilità, espressa in una re
cente intervista, al dialogo 
anche con Israele? 
«Quello che ho detto era 

chiaro e lo confermo: sono di
sponibile per un dialogo sotto 
la bandiera dell'ONU, nell'am
bito della conferenza interna
zionale di cui parlavo poco fa. 
Sfido tutti (e qui Arafat accen
tua con evidenza le sue parole) 
sul terreno della pace. Purtrop
po finora la risposta del gover
no israeliano è stata quella di 
riaffermare la sua natura nazi
sta, sionista e razzista». 

— Pensi che le prossime ele
zioni del 23 luglio in Israele 
possano portare qualche 
cambiamento? 
•Devo dire che non sono otti

mista, perché se guardiamo ai 
programmi dei maggiori rag
gruppamenti politici, il Likud e 
ì laburisti, ci rendiamo conto di 

?|uale sia la natura di queste 
orze, della politica israeliana. 

Ciò non vuol dire che io non 
abbia constatato i cambiamenti 
provocati nella società israelia
na dalla guerra nel Libano. Ci 
sono forze di pace che comin
ciano a nascere in Israele». 

— Veniamo ora ai vostri 
problemi interni. A che 
punto stanno le cose «in ca
sa palestinese»? 
«Il dato più importante è che 

il nostro popolo e unito; e que
sta unità è nata dalla battaglia 
in difesa dell'autonomia della 
decisione nazionale palestinese 
(va ricordato che questo è stato 
il filo conduttore del Consiglio 
nazionale di Algeri, nel feb
braio 1983, ndr). Il nostro po
polo è unito, dentro e fuori i 
territori occupati, ed ha espres
so il suo totale sostegno al-
l'OLP, quale suo unico rappre
sentante legittimo. Certo, ci so
no all'interno del mondo pale
stinese vari punti di vista, spe
cie dopo le difficoltà che abbia
mo vissuto e i tentativi arabi di 
interferire nella nostra decisio
ne autonoma, indipendente e 
nazionale. Ma in tutte le con
sultazioni in corso per prepara
re il Consiglio nazionale noi 
partiamo da un principio fon
damentale: la salvaguardia del
la nostra indipendenza decisio
nale e la volontà di non permet
tere interferenze di alcun gene
re da parte di nessuno. Sulla 
base di questi principi, abbia
mo tenuto riunioni con altre or
ganizzazioni che si sono distin
te per il loro attaccamento alla 
nostra autonomia decisionale. 
Abbiamo avuto una serie di in
contri ad Algeri e sono stati po
sitivi, hanno avuto successo; 
una nuova serie di incontri è 
attualmente in corso ad Aden. 
E ci dovrebbero essere i prepa
rativi per la convocazione del 
Consiglio nazionale». 

— E che possibilità ci sono 
di superare la frattura con 
la Sina? 
«Abbiamo eccettato tutte le 

mediazioni. Anzitutto quella 
sovietica. Poi quelle saudita, 
algerina e yemenita. Non pos
siamo dire che siano state falli
mentari, qualche passo avanti è 
stato compiuto, sul piano gene
rale». 

L'intervista è finita qui. Non 
erano finiti invece gli impegni 
romani di Yasser Arafat, che 
hanno toccato ieri il loro mo
mento più significativo con l'u
dienza al Quirinale, dove Perti
ni lo ha ricevuto «in visita di 
cortesia». Pertini — riferiscono 
le fonti dell'OLP — «ha rinno
vato il suo sostegno (definito 
«un dovere morale per tutti i 
liberi e gli onesti») ai diritti del 
popolo palestinese, compreso il 
diritto all'autodeterminazione 
e ad un suo Stato indipendente, 
alla stregua di tutti gli altri po
poli». Prima di ripartire Arafat, 
con tutta la delegazione del
l'OLP, è stato ricevuto alla Di
rezione del PCI dai compagni 
Gerardo Chiaromonte, Remo 
Salati e Massimo Micucci, con i 
quali ha discusso i temi scot
tanti del Medio Oriente con 
particolare riguardo alle preoc
cupazioni per il conflitto Iran-
Iraìt™ 

Giancarlo Lannutti 

fenomeno Volare è che Modu-
gno era approdato a uno stile 
modernissimo, antiaccademi
co, scioccante, partendo da un 
terreno di coltura davvero sor
prendente: quello della canzo
ne popolare mediterranea, del
la quale (con U pisci spada, 'A 
sveglietta. Tu sì na cosa grande 
e altri pezzi ormai classici) ave
va dato alcune interpretazioni 
di grande intensità. 

Il suo «urlo» — così incredi
bilmente appareiUuto ad altri 
usi della voce «non ortodossi» e 
«incontrollati» che proprio ir. 
quegli anni dilagavano in Ame
rica con l'esplosione del ro-
ck'n'roll, musica urbana per ec
cellenza — era di radici anti
che, rurale e marinaro, eppure 

trovava nel pubblico la stessa 
rispondenza fisica, epidermica, 
di tutte le altre nuove forme 
musicali «veloci» che stavano 
soppiantando, fino ad estin
guerle, le vecchio gabbie della 
canzone popolare mutuata da 
opera e operetta. 

Se le successive tappe della 
carriera musicale di Modugno 
sono appesantite da una palese 
vocazione al patetismo e al sen
timentalismo (Piange il telefo
no, La lontananza e l'imperdo
nabile // maestro di violino), è 
anche vero che nel suo catalogo 
ideale, accanto alla storica Vo
lare, ci sono pezzi di magistrale 
fascino e poesia come Vecchio 
frac e — non a caso — U pisci 

spada. Il suo prorompente vi
gore vocale, figlio del Meridio
ne bruciato dal sole e da passio
ni umane sanguigne ed essen
ziali, gli ha comunque conqui
stato un posto di assoluto rilie
vo nella storia della canzone. 
Rivoluzionario carico di tradi
zione, Modugno non ò stato più 
in grado di ripetere il piccolo 
grande miracolo di Volare, ma 
ha saputo restare vicino al pub
blico con la stessa semplicità e 
lo stesso cuore da cui scaturiro
no quelle poche noto decisive 
ed entusiasmanti. Presto, pre
stissimo, ci piacerà rivederlo al 
lavoro con la stessa fresca, 
umanissima spavalderia. 

Michele Serra 

RA1B0NE 
Appello ai nostri connazionali che lavorano in Europa 

Dagli emigrati un voto per il PCI 
LAVORATRICI E LAVORATORI EMI
GRATI, 

la DC vi ha abbandonati e Craxi vi ha de
luso: rispondete loro con un voto che esprima 
la volontà di cambiamento di tutti gli italia
ni. 

Il voto degli emigrati dato al PCI vale per 
tre: 

— per eleggere un emigrato al Parlamento 
europeo 

— per un'Europa senza missili, senza dro
ga, senza disoccupati, senza razzismi e di
scriminazioni 

— per l'unità del lavoratori in un'Italia 
diversa, onesta e pulita. 

Come, dove e quando si vota 

Modugno 
ce di adattare la sua generosa 
espressività a ruoli disparati 
purché di grana vigorosa. Do
menico Modugno è un uomo di 
spettacolo versatile e adattabi
le: ma non c'è alcun dubbio che 
la sua popolarità, un tempo 
grandissima in tutto il mondo e 
ancora viva in Italia, è legata 
alla sua attivtà di cantante 
(cantautore, si sarebbe detto 
qualche anno dopo i suoi cla
morosi esordi) e soprattutto a 
quell'autentico «balzo in avan
ti» che fu Volere, una delle can
zoni più importanti nella storia 
della musica leggera. 

Presentata al Festival di 
Sanremo del '57, Volare strac
ciò come cartaccia inutile tutte 
le convenzioni della canzonetta 
tradizionale: anziché modulare 
la voce dentro i canoni asfittici 
del bel canto all'italiana, Mo
dugno ia buttava tutta in una 
volta addosso al ritomt-Ho, che 
arrivava come un rullo libera-
torio.come un decollo emotivo. 
Una staordinaria anticipazio
ne, in Italia ma non solo in Ita
lia. del fenomeno degli urlatori, 
di un modo istintivo, corporeo, 
nuovissimo di cantare. «Nel blu 
dipinto di blu» fece il giro del 
mondo, conquistando in un fia
to (in un urlo—) anche il merca
to americano, e toccando la 
queta stratosferica di venti mi
lioni di dischi venduti. 

L'aspetto più singolare del 

Orari di 
votazione 
nei Paesi CEE 

Pubblichiamo date e orari 
di votazione per gli elettori 
Italiani residenti nel Paesi 
della CEE. 

Belgio: domenica 17 giu
gno dalle ore 10 alle 18. 

Danimarca: domenica 17 
giugno dalle ore 7 alle 20. 

Francia: domenica 17 giu
gno dalle ore 8 alle 22. 

R.F.T.: sabato 16 giugno 
dalle ore 8 alle 22. 

Gran Bretagna: domenica 
17 giugno dalle ore 7 alle 21 
(locale). 

Grecia: domenica 17 giu
gno dalle ore 8 alle 22 (loca
le). 

Irlanda: domenica 17 giu
gno dalle ore 9 alle 21 (loca
le). 

Lussemburgo: domenica 
17 giugno dalle ore 8 alle 22. 

Olanda: sabato 16 giugno 
dalle ore 8 alle 22. 

Agevolazioni 
di viaggio 
per chi rientra 

Per il viaggio in treno, è 
previsto che l'elettore che ri
siede all'estero, esibendo la 
cartolina elettorale, abbia di
ritto al biglietto gratuito di 2* 
classe dal posto di frontiera al 
comune dove vota; il biglietto 
con riduzione del 63% di 1* 

I rientri 
dei residenti 
in Svizzera 

Nei giorni scorsi si sono te
nute alcune riunioni a Milano 
e a Bologna con i compagni re
sponsabili dell'emigrazione 
dei rispettivi Comitati regio
nali per il coordinamento dei 
rientri dei compagni ed eletto
ri residenti in Svizzera che 
rientreranno in Italia per il 
voto europeo e le elezioni re
gionali sarde. Per la direzione 
del Partito erano presenti i 
compagni Dino Pelliccia e 
Gioacchino Russo e per le Fe
derazioni all'estero Gianni 
Farina e Michele Parisi. 

All'incontro di Milano sono 
intervenuti anche i compagni 
delle Federazioni di Como e 
Verbania, mentre alla riunio
ne di Bologna erano presenti 
Antonio Panieri, presidente 
della Consulta dell'emigrazio
ne dell'Emilia Romagna e 
Dante Bigliardi della Federa
zione di Reggio Emilia. 

classe sempre sullo stesso per
corso. Queste riduzioni copri
ranno un arco di tempo pari a 
2 mesi a cavallo del 17 giugno. 

Nel trasporto via mare, si 
applicano sui traghetti delle 
FS e sulle compagnie Tirrenia, 
Adriatica, Lloyd Trieste, Sire-
mar e Ceremar le stesse dispo
sizioni che si applicano per i 
trasporti ferroviari sul percor
so, ovviamente da scalo a sca
lo. 

Le elezioni 
in Sardegna 
del 24 giugno 

Le elezioni regionali sarde 
avranno luogo il 24 giugno. 
Per l'occasione il Consiglio re
gionale della Sardegna ha sta
bilito che verrà rimborsata la 
somma di lire 150.000 per ogni 
elettore emigrato sardo rien
trato a votare e proveniente 
da: Svizzera, Belgio, Francia, 
Germania, Lussemburgo e 
Olanda, e di lire 200.000 per 
ogni elettore proveniente da 
altri Paesi europei. Per gli 
elettori provenienti da Paesi 
extra europei verrà rimborsa
to il 50% delle spese di viaggio. 
L'erogazione del rimborso av
verrà mediante la presenta
zione in Comune di una di
chiarazione attestante l'avve
nuto esercizio del voto. 

Pertanto tutti i compagni e 
lavoratori emigrati sardi do
vranno rientrare in Sardegna 
per U voto del 24 giugno. 

Nel trasporto aereo, l'Alita-
lia applica uno sconto del 30% 
sulle tariffe normali con una 
limitazione temporale che va 
da 8 giorni prima a 8 giorni 
dopo il 17 giugno. 

Per coloro che faranno il 
viaggio in auto, sono concesse 
delle agevolazioni tariffarie 
del 50% per il transito sulle au
tostrade italiane; il viaggio di 
andata è gratis mentre quello 
di ritorno è a tariffa normale. 

Ci giunge una notizia che 
sembra inverosimile, ma della 
quale non possiamo non occu
parci data la delicatezza e la 
gravità della cosa in quanto 
presupporrebbe una delibera
ta violazione della legge elet
torale da parte del governo. 

Richiamiamo perciò l'atten
zione dei consoli innanzitutto, 
dei presidenti di seggio, dei 
rappresentanti di lista e degli 
scrutatori affinchè la legge 
elettorale venga scrupolosa
mente rispettata e attuata co
me essenziale garanzia di tutti 
i partiti e gli elettori cosi come 
è stata votata dal Parlamento. 

In particolare si tratta deUa 
facoltà consentita ai consoli di 

n governo viola 
la legge elettorale? 
inserire in appositi elenchi ag
giuntivi gli elettori che non 
avessero ricevuto in tempo 
utile il certificato elettorale 
per esercitare il voto in loco 
nel Paese in cui risiedono. 

Questa facoltà è consentita 
solamente alla condizione che 
l'elettore o sia iscritto negli 
appositi elenchi inviati dal mi
nistero degli Interni, oppure, 
in caso non sia in tali elenchi, 

solamente dopo avere chiesto 
telegraficamente al Comune 
competente in Italia la certifi
cazione necessaria, ed averla 
allegata all'elenco inviato ai 
presidenti di seggio. 

In mancanza di ciò la legge 
non consente ad alcuno l'eser
cizio del diritto di voto (art. 5 
della legge 9 aprile 1984 n. 60, 
che modifica quanto era di
sposto dall'art 28 della legge 
24 gennaio 1979 n. 18). 

In una nota diffusa alla 
stampa le ACLI della Germa
nia federale prendono posizio
ne contro l'assurda decisione 
di fare votare alle «europee* i 
nostri connazionali residenti 
nella RFT un giorno prima dei 
cittadini tedeschi, cioè il 16 
giugno. La stessa cosa vale per 
i nostri emigrati in Olanda. 

Le ACLI della RFT affer
mano nel loro documento che 
tale decisione se verrà presa, 
rappresenta «una incompren
sibile discriminazione e, di 
fatto, uua visione non euro
pea». Aggiunge poi che tale 
decisione renderà più difficol
tosa la partecipazione s i voto 
in quanto il 16 giugno è un sa
bato, giornata più densa di im
pegni «Per questo — conclude 
il documento delle ACLI-
Germania—si invitano le for
ze sociali e politiche ad espri
mere al più presto possibile il 
rifiuto di tale decisione—*. 

La richiesta giusta delle 
ACLI della Germania federa
le non è stata ascoltata, né dal 
nostro governo, né dalla DC, 
né dalle ACLI nazionali Sola
mente il PCI ha protestato per 
la decisione di fare votare gli 
italiani residenti nella RFT (e 
quelli residenti in Olanda) nel 
giorno di sabato 16 giugno, an
ziché la domenica 17 giugno. 
Solamente i deputati e i sena
tori comunisti hanno votato 
nel Parlamento contro l'ap-

Le ACLI-Gemiania 
d'accordo con il P O 
contro DC e governo 
provazione degli accordi sti
pulati dal nostro governo con 
il governo della Germania fe
derale e con gli altri governi 
della CEE. Il PCI ha votato 
contro l'accordo con la RFT e 
si è astenuto su tutti gli altri 
Al contrario la DC e il gover
no hanno dimostrato un vero e 
proprio entusiasmo, conside
rando tali accordi come un si
gnificativo passo avanti 

Si deve poi aggiungere che 
la richiesta della RFT di fare 
votare gli italiani emigrati 
nella Germania federale un 
giorno prima dei cittadini te
deschi era nota al nostro go
verno sin dal lontano 22 di
cembre dell'anno scorso. Il go
verno ha tenuto per sé la ri
chiesta tedesca, non ne ha fat
to parola nemmeno con il Par
lamento, quando, il 6 aprile, il 
Senato espresse il voto defini
tivo sulla legge elettorale (nel
la quale la data delle elezioni è 
fissata per «tutti» gli italiani al
la domenica 17 ghigno). 

Oltre a non farne parola 
quando sarebbe stato dovero
so, il governo ha presentato al 

Parlamento gli accordi con gli 
altri Stati della CEE solamen
te dopo le ripetute sollecita
zioni e una interrogazione del 
capogruppo del PCI Napolita
no. In queste condizioni di im
perdonabile ritardo (ad appe
na un mese dalle elezioni) è 
stato impossibile proporre la 
rinegoziazione degli accordi 
senza mettere a repentaglio il 
voto europeo dei nostri conna
zionali emigrati 

In sostanza il governo ha 
voluto mettere il Parlamento 
di fronte a un ricatto: o appro
vare d ò che chiede n governo 
della Germania federale, an
che se danneggia i nostri con
nazionali, oppure impedire 
agli emigrati di votare (dato 
che, a quel punto, sarebbe sta
to difficile organizzare i rien
tri in massa). 

Questa è la verità papale pa
pale, per la quale gu emigrati 
— anche quelli deue ACQ — 
debbono aire grazie alla DC. 
al governo e aJla maggioranza 
dei cinque partiti che ne fanno 
parte. A tutti, tranne che al 

(ts) 


